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AL LETTORE

GUGLIELMO PIATTI

-/-' incontro e lo smercio , che ha avuto
la terza edizione delta Farmacopea Ferra-
rese del Sig. Dott. Antonio Campana pub-
blicata con i miei torch] nel i8o3 , e stata
risíampata dipoi in Venezia , hanno reso
raro cuesto prezioso libro , il quale in un
volume mediocre , comprende i medicinali
piii accreditati e piü certi tanto semplici ,
che composti , ed i metodi sicuri , brevi,
facili, ed economici di prepararli . Questi è
il códice necessario per i Medici, indispen-
sabile per gli Speziali-

Volendone adunque intraprendere la
quinta edizione mi sonó direHo , come perl'al-
tra air Autore , il quale l'ha riordinata, è
di moho accresciuta. Calculando es,li mol-
tissimo su i riflessi stati fatti dai Chimici
italiani, ha profittato dei lumi abbondante-
mente sparst nelle Opere dei Professori
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Brugnatelli , Porati, e S. Giorgio. Tro¬
vera il Letlere in questa edizione molli me-
todi nuovi , o semplicizzati , o corretti , e
toltine altri riconosciuti meno sicuri , a se¬
conda délie piii recenti scoperte faite in
chimica e in medicina . Nella materia me'
dica troveranno i Giovani studenti ai che

soddisfare il loro desiderio , avendo l'Ait-
tore rettificati i nomi botanici délie Dro¬
gue , e data una breve isioria délia prove-
nienza , e délie viriîi medicinali di esse; e
di pià assegnata la dose di ciascheduna
qitando si voglia adoprare come medicamento
seinplice . Tuttocib rende completa al sont'
mo questa Farmacopea. La quale resa già
celebre per le edizione anterior!, diventa
sempre pià interessante con la presente.



PREFAZIONE

Jn mezzo all' abbondanza di Farmacopee
antiche e recenti , questo Dipartimento del
Basso Po mancava di uaa, che servisse di
norma comutie agli Speziali , e ai Medici .
Libero ognuno di essi di servirsi di qualun-
que piii gli aggradiva , accadeva per conse-
guenza che la stessa preparazione fosse fatta
con metodi diversi ; il che non solo reca¬
va grande incertezza nell'arte, ma pericolo
eziandio; poichè è noto ad ognuno, che la
variera délie preparazioni puô a^crescere o
diminuiré inopportunamente 1' eííicacia dei
medicameati.Si rende percióessenzialmente
necessario un determinato e costante meto-
do d' eseguirle .

A fissare questo determinato e costante
método è consacrata la Farmacopea presen¬
te. Con essa io determino i iavori dello
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Speziale, e dô una norma al Medico. Fa¬
cilitera il primo l'opéra délia sua mano;
assicurerà il secondo gl' effetti de'suoi calcoli.

Questa Farmacopea è divisa in due par¬
ti, contiene la prima i medicamenti sem-
plici, fra i quali oltre i più efiicaci , e dai
modertii Medici celebrati , ho pur voluto
collocarne anche alcuni, i quali quantunque
¿i poco valore , non poteva tralasciarli per¬
ché aacora uskati. Ai nomi officinali degli
animali, e dei vegerabili ho aggiunto il
nome Linneano.

I medicamenti composti sono compresi
nella seconda . Il método indicato per al¬
cuni è nuovo affdtto : eseo è perô garantito
dalla esperienza . Riguardo agli altri ho se-
guite le più accreditate Farmacopee ; ma nel
seguirle la semplicità,e la certezza dell'esi-
to sono state le mie norme .

Ho creduto bene in questa edizione di
aggiungere qualche dettaglio sulla prove-
nienza e le virtu medicinali di ciascheduna
sostanza , ed indícame h dosi per regola
degli Studien ti .
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Hon ho voluto addolo^äre gli uomini dl

buona fede , che sostengono ancora certi me-
dicaraenti protetti dalla cieca fiducia del
volgo con toglierli affatto dalla Farmaco¬
pea ; ma non ho voluto ricopiare gli scan-
dali dell'ignoranza e dell' impostura. Ho
tolta di mezzo l'assurdità délie meschine ri-
cette impinguate di una barbara moltiplicità
d'ingredienti , forse di opposta virtîi ; ripur-
gandole severamente , come la ragione vole-
va , e corne lianno anche fatto prima di me
eccellenri autori di moderne Farmacopee.

lo sento moltissimo 1' inconveniente di
adoprare i nomi oíhcinali il più délie vol¬
te improprj , e conducenti perciô a dare
un' idea falsa délie preparazioni . Mentre
non gli ho trascurati , mi sono fatto un
dovere di opporre un compenso. Il com¬
penso è, che per quaiito mi è stato pos-
sibile mi sono servito de' nomi délia moder¬
na chimica, anche nelP estendere le ricette .
Essi sono i piii convenienti e piu proprj ,
perciocchè danno in succinto una bastante
chiara idea délie sostanze formant! il com-
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posto, che espriraono. Hanno le modern»
soperte rettificato le idee ; bisognara dun-
que rettificare i nomi : un nome giusto an-
nunzia un fatto già provato . E poichè que-
sta farmacopea aodrà in mano a rnolte per¬
sone, le quali non essendo iniziate ancora
nella nuova nomenclatura della chimica ,
potrebbero o>n codes» nomi non intendere
quanto il bisngno suggerisce; che perció
ho ad esse prepárate un soccorso mediante
un copioso indice. Possnno codeste persone
trarre a quesro proposito un grande avvan-
taggio da un diziona rio italiano non è moho
stampato in Venezia , che contiene i nomi
vecchi e nuovi della chimica .

Quasi tu tte le preparazioni di questa
Farmacopea hanno due nomi, il nuovo, e
l'officinale: il primo è scritto in carattere
majuscolo , e 1' altro in corsivo , ed inoltre
questo è mar cato colla sigla off.

Il medesimo carattere corsivo marca
nell' indice il nome linneano della materia
medica.

Se mai alcuno disapprovasse Tuso este-
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so della nuova nomenclatura adoprato ia
questa Farmacopea , al solo oggetto di ere-
derla intelligibile per un ristretto numero
di persone; estendere dovrà la stessa disap-
provazione a tutti i libri moderni di chi¬
mica pieni di scoperte utili per la farmacia s
per la medicina , e per la física . Lo Sps-
ziale non puó conoscere l'arte di ben pre¬
parare i medicamenti senza essere chimico,
altrimenti non mérita il nome di Speziale ,
ma quelle» sokaato di manipolatore , o di
droghiere .

lo darô un utile suggerimento agli Spe-
ziali, che vogliono familiarizzarsi pronta¬
mente coi nomi nuovi della chimica . Essî
debbono scriverli sui barattoli , sui vasi , e
sulle scatole in grandi lettere , e debbono
sotto ai medesimi esporre i nqmi vecchi cor-
rispondenti. Con questa precauzione si évi¬
tera in oltre ogni sbaglio ; e con questo soc-
corso si agevolerà ai medesimi l' intelligen-
za di questa Farmacopea , e de' libri moderni
di chimica.

I pesi sono un articolo moJto impor¬
tante nel caso nostro . Una legge déterrai-
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nerà un peso uniforme in tutto il Regno,
e questo peso avrà rapporto ad una misu-
ra costante, imrautabile. Siccome questo
peso non è ancora cosí determinato , mi
sono servito délia libbra ferrarese . Questa
si divide in dodici once , l' oncia in otto
d ramme, la dramma in tre scropoli, e lo
scropolo in 24 grani. Cosi una libbra con-
terrà 6912 grani. Questa libbra è più pic-
cola délia libbra medica di Parigi , la quale
sebbene sia di 12 oncie contiene perô 7362
grani deiia ferrarese; da ció potrà ognuno
vedere i respettivi rapporti d'entrambe (a).

(a) In var/ Paesi del/a Francia s¡ usara per la
Farmacia la íibbra Afedica di 6912 grani (peso
del Marco) che si divide in 12 once-, 1' oncia
in 8 dramme ; la dramma in 3 scropoli •, lo scro¬
polo in 24 grani , e corrisponde in peso floren¬
tino a libb. i. one. - setop. 23. gr. 11,034.

In Parigi pera si usava anche per la Far¬
macia il peso del Marco o libbra comune di
Francia , che è 02IÓ grani , e che si divide ín 16
once; I'oncia in 8 dramme o grossi; il grosso
in 3 scropoli ; lo seropolo in 24 grani; e com-
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In tutta questa Farmacopea non trova-
rete altro segno misterioso , che la parola
«na, la quale significa di ciascuna cosa.

Ecco le principali cose , che ho creduto
di doverft avvertire: 1' altrui zelo , e sopra
tutto la docilita altrui farà il resto . lo lo
spero; questa speranza mi ha animato nel
lavoro, ed ora che l'ho compiuto mi stà in
luogo di compenso.

sponde \n peso florentino a Vibb. I one. 5 scr - 1
gr. 6, 212. In conseguenza ogni 4 libbve Medi-
che focmano 3 libbte di Parigi peso del Marco.

Oggi si è prescritto l'uso deí nuovi pesi,
cioè del Kilogtammo di gtammi mile. Per faci¬
litare le riduzioni qualunqae volca occorrono., ec¬
co il rapporto che passa tra il nuovo peso trán¬
cese, e quello dei seguenti paesi.
La libbra di Parigi di once 16 è grammi 489 -?-

„ di Firenze „ 13 ■>■>33'J 1 0
„ di Ferrara „ 12 » 3 4 5 ^
„ di Rovigio „ 12 „ 3o 1 è
„ diLondta,Pound

ofTroyWeight „ 12 *>Í3¿
„ di Londra, avoir

du Poids „ 16 n 40o 1
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MEDICAMENT! SEMPLICÏ

Parti usuali ,

A]i brontano , officinale . Erba .
Artemisia zbiotznum-Linnaei .

Antelmintico , vulnerario.
Dose in polvere da scropolo mezzo, a una

dramma .
Acciajo . Métallo .

Ferro combinato con poco caibonio .
Dose in limatura fine, da grani sei a dram-

ma mezza .
Aceto di vino of.
Acido acético impuro .
Acetosa voJgare of.

Rumex acetosa. L.
Anriscorbutica.

Acetosella. of.
Oxalis Acetosella L.
Oxalis corniculata L.

Possiede lestes,e virtudell'acetosa
I' ossalato di potassa adoprato per le
secche da viaggio.

Acido vetriolico, Olio di
Vetriolo of.

Acido solforico.
Si prepara nelle officine chimiche, e ero»

X

Foglie, radici.

Erba.

Contiene
limonate



vasi in commercio per le arti e per la medici¬
na. Antiscorbutico , antipútrido. Dose per uso
interno in una libbra d'acqua, da gocce dueasei .
Acónito . of. Erb a .

Aconitum Nappellus L.
Venéfica. Ha reputazione di contrastimo-

Iante .
Agárico bianco, of. Fungo.

Boletus Agaricum. Allioni.
Agaricus laricis . Enc.

Purgante : è adoprato esternamente per fer-
mare le Emorragie .
Agrimonia of. Erba.

Agrimonia eupatoria L.
As nngerite;è proposta per espellerelerenelle

Dose in decotto, un pugi/Jo.
Alcali minérale caustico of.

Soda.
Alcali vegetable caótico of.

Potassa .
Alcali volatile caustico of.

Ammonica .
Alcanna spuria , Orcanet. of. Radici.

Anchusa tinctoria L.
La parte esterna délia radice è di color rosso

cupo tendente al ñero-, secca ha le sfoglie con-
centriche come la cinnella regina. Serve a fin¬
gere in rosso, gl'olj i grassi e l'alcool.
AlchimilJa of. Foglie .

Alchemila vulgaris L.
Astringente, vulneraria.



FogUe,frutto ,

Entra in alcuni

Bulbi .

Foglie,bacche.

Alkekengi of.
Physalis alkekengi L.

Deostruente, subnarcotica
elettuari purganti .
Allio , o aglio of.

Allium sativum L.
Scimolante , rubefaciente

Alloro of,
Laurus nobilis L. ^^^^^^

L'Alloro, contiene nelle foglie e nella scor-
za un odore aromático canforato. Le sue bacche
o coceóle, contengono un olio volatile nella parte
esterna, e un olio fisso nei cotiledoni del seme.
Era molto in uso l'olio, che si sptemeva. da. que-
ste coceóle per fame frizioni nei dolori.
Aloe of. Suco conden-

Aloe sinuata L. sato.
Aloe spicata Enc. Persoon -
Aloe vera L.

Tre sono le specie d'Aloe, che sono in
commercio. Il soccotrino, l'epatico, ed il ca¬
ballino, il soccotrino ha nella îottura una su¬
perficie lucida, un poco trasparente; è friabile,
e quando è polverizzato prende un colore áureo;
il suo odore «i accosta a quello della mirra. L'e¬
patico ha un colore piu scuro, la superficie meno
lucida , e niente trasparente , odore e sapore piu
ingrato. II caballino è quasi ñero , ha odore in¬
grato, ed è mescolato con corpi estranei.

Gli ant-chi calcolarono molto sulla virtù
purgante, antelmintica, ed antisettica dell'Aloe.
Paie che la virtù purgante risieda nella parte



gomrnosfl., e perciè si preferiscono gVi estratti
acquosi .
Aloe americana of. Foglie, raiici.

Agave americana L.
La radice di questa pianta è stata proposta

come aniivenerea, ma con poco successo .
Allume di feccia , allume ca- Sale neutro al¬

una, ceneri davellate of. calino .
Carbonato di potassa impuro .

Allume di Roma, o di Roc- Sal neutro al¬
ca., of. cal. terroso.

Solfato acido d'allumina e
di potassa .

Altea of. Foglie, radici.
Althaea officinalis L.

Le barbe d' altea , ed anche la pianta sono
mucillaginose invischianti adopvate per le tossi
e per Jabrícare le vie orinarie.
Arcilla pura of.

Allumina .
Ambra griga . of.

E una sostanza infiammabile, che a picco-
lissimo calore diventa liquida, e sparge un gra-
tiss'tmo odore. Ha un colore cenerino macchiato
di ñero, e di giallo: viene dall'Asia e si wova
frequentemente sulle coste del Madagascar , e di
Sumatra Questa sostanza sembra essere la stessa
Sepia octopodia di Linneo, che trovasi nell' in¬
testino eieco del Capidoglio, o sia Physeter ma-
cro^ephalus. L. > non digerita.
Amido of. JFecola.



Si ottiene principalmente dai semi cereali.
Seme .

Seme.

Foglie, seme.

Radici , seme

Ámmi , e árameos of.
Sis; i ámmi. L.

Carminativo , aromático .
Amomo of.

Sison amomum L.
Carminativo, aromático.

Aneto of.
Anethum graveolens L.

Carminativo, aromático.
Angelica of.

Angelica Arcangelica L.
Aromática stomaúca, si preferiscono le ra«

dici .
Angelica silvestre of. Erba , radici .

Angelica sylvestris L.
Simile alPaltra, ma meno aromática.

Anguria of. Frutto, seme
Cucurbita Citrullus L.

I semi di anguria o cocomero , si preferi-
vano per le emulsioni, alle mandorle, ed erano
dei semi freddi, ma senza plausibile ragione.
Angustura of. Corteccia.

Bruçea ferruginea .
Corteccia liscia , esternamente , di colore bi-

gio gialViccio, internamente giallo rossiccio , di
vapore amaro aromático, e glutinoso •, è in uso

per le dissenterie .
Dose in polvere uno scropolo.

Anice of. Seme.
Pimpinella Anisum L.

II



i

Carminativo, aromático, discutiente.
Anicio stellato of. Frutto , seme .

Illicium anisatum L.
Frutto composco di circa nove cassule di-

sposre in giro, o a Stella, ognuna delle quali
contiene un seme lucido , con odoie d'anice.Ha
gli stessi usi dell'anice.
Anonide of. Radici.

Ononis spinosa L.
Diuruica: era una detle cinque radici ape-

rienti maçgiori.
Do^e in decotro, oncia mezza.

Antimonio crudo of. Minerale .
Solfaro ¿'antimonio.

Appio, o sedaño oí. Erba, radici.
Apiura graveolens L. seme .

Stimulante aromática diurética.
Arando of. Foglie } fiori .

Citrus auranrfum L. frutto.
Tutte le parti délia pianta contengono dell'o-

lio volatile: i fkni sonó i più ricercati, e disril-
landoli si ha V acqua Nanfa adoprata come sto-
matica antisrcríca . La polpa del frutto delle
arance dolci contiene un sugo acido doJce gra-
dito dai malati come rinfrescante, la scorza delle
arance forti è in uso come stomatica eccitante
emmenagoga, ed entra perciô in moki composti.
Argento di coppella of.

Argento. Métallo.
Argüía of.

Mescuglio per ía msggior parte di aNumi-



na, e íiHce, con ossido di ferro, e di manga¬
nese quando è colorito. Sotto queseo nome si
»omprendono !e seguenci terre. Bolo almeno,
terra di Vicenza , terra sigiliata &c.
Argüía pura of.

Allumina.
Aristoloehia volgare of. Radici.

Aristolochia Clematitis L.
Aristoloehia rotonda of. Radici .

Aristolochia rotunda L.
Le radici delle aristolochie sonó amare sti-

molanti , e credute emmenagoghe , ma sono po¬
co in uso presentemente , perché riescono nau-
seanti alio stomaco. Doseda uno scropolo a due.
Si osservi che la íadice di calumba è alle volte
falsifícala con la radice di aristolochia rotunda.
Arnica of. „ Erbet , fiori t

Arnica montana L. radici .
L' Arnica ha avuto gran reputazione per

l'amaurosi, e come risolvente le contusioni; è
ora stimata uno dei contrastimoli.

Dose da mezzo scropolo , a raezza dramma.
Aro of. Radici,/ecola»

Arum maculatura L,
Tutta la pianta ha sapore bruciant« causti¬

co. La fecola o amido, è nutritiva come le al-
ue fecole . Usavasi una volta come espettoran»
ta ; forse perche non affatto Ubevata dalla sua
causticitk serviva di stimolante.
Arsénico of.

Acido arsenioso , e ossido
d' arsénico .



L' arsénico di commeicio dovrebbe rimanere
fra gl os-fidi, mancando di alcuf.e proprietà. co-
muni agl'acidi. Celebri medici 1' hanno usaco ,
esternamente, ed anche internamente , come me¬
dicamento ; le conscguenze sono state sempre
fatali, e perciö non si deveadoprare in medicina.
Artemisia of. Foglie.

Artemisia vulgaris L.
Deosfuente simile all'assenzio.

Asaro of. Foglie ,radici.
Asarum europaeum L.

Aromática stimo'ante, cosí che diviene eme-
tica .

Dose da mezzo scropolo, a uno e mezzo.
Asfairo, o bitume giudaico of.

Sostanza bituminosa, che si n'tira da/ Mare
morto, e dalFEgitto divcnuto solido per 1' eva-
porazione delle paru fluide del petróleo . Anti-
sterico in suifumigio.
AspJenio, oCetracca of. Erba.

Asplenium Ceteracli L.
Una deüe piante capillari, creduta diuréti¬

co, emmcnagoga .
Assa fétida of. Gomma resina.

Ferula asa foetida L.
Questa gomma resina detta Asa , o Assa fé¬

tida, è composta di diversi grumi bianchi gial-
li , e rossigni, tramanda un pessimo odore d'a-
glio tendente a quello di pelo bruciato, ha un
sapor amaro, nauseante un poco acre, nella
rottura la superficie è lucida e vetrosa . È sti'
mata antelmintica discuziente stomatica .



Dose da mezzo scfopólo a una dramma.
Ássenzio pontico of. Erba.

Artemisia pontica L.
Ássenzio romano of. Erba.

Artemisia, Absinthium L.
Q.is/sti due assenzj sono in uso come sto-

inatici deostruenti, emmenagoghi . Si preferisce
il romano perché più sugoso, e più amaro.
Avena of. Seme.

Avena sativa L.
Avena d'Inghilterra of. Seme.

Avena nuda L.
Puoi sostuuire a questa V avena comune, o

sativa brillara, cioè scorricara e mondatá. come
nutritiva.
Balsamina of. Frutto.

Momordica balsamina L.
II frutto di questa pianta infuso nell' olio dk

ad esso la repurazione di vulnerario.
Balsamita, o Erba s. maria of. Erba .

Balsamita vulgaris W.
Aromática: se ne stilla un acqua stomatica

antisterica.
Balsamo di Coppaiba of. Resina fluida.

Copaifeía officinalis L.
E di colore giallo chiaro , ed ha odore di

trementina tendente alia Lavandula, e sapoie a-
maro.

Si adopra come vulnerario astringente, ci-
oatrizzante .

Dose da mezzo scropolo a diamma mezza.
■



Balsamo di Gilead of. Resina fluida.
Amy ris gileadensis L.

Simile al balsamo delia Mecca col quale è
stato confuso .
Balsamo della Mecca , o bal

samo orientale of. Resina fluida .
Amyris Opobalsamum L.

Ouesta resin« impropriamente chiamata bal¬
samo è fluida rr-.sp#ente , di color gialletto ,
che va crescendo nell' invecchiare. Ha odore
misto di salvia, di rosmarino, e di cedrato, raro
in commercio, e spesso falsificar«?.

E adoprato come vulnerario , antipútrido
antipestilenziale.
Balsamo del Peru of. Balsamo .

Myroxylum peruiferirm L.
Ha le stesse vittù ed il medesirno uso del

Balsamo Oúenlale .
Tre sonó le specie di questo balsamo, il

bianco, il ñero, ed il secco: il ñero è il più
comune; ci viene in çoechi, ha l'apparenzs di
una pece ñera mórbida, ed ha odore grato.
Balsamo del Tolù of. Balsamo.

Toluifera balsamum L.
Viene in zucchette , è secco , di colore scu*

ro , ed ha odore aromático medicamentoso. Ha
gli stessi usi degl' akri balsami .
Bardana, o lappabardana . Radici.

Arctium lappa L.
Ha repurazione , di refrigerante, mundifica-

tiva antartitrica, ha l' odore e il sapore dei car-
ducci .
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BJeJJio of. Gomma resina .

E ignota la pianta, che produce quesea
gomma resina , la quale è composta di grani
di colore ferruginoso, tendente al ñero, un poco
trasparenti, e come untuosi , e giassi, di odore
simile alla mirra . Alcuni credono che si otten-
ga da una Amyris non descritta, o da una Mi¬
mosa chiamata Niottout da Adanson .
Beecabunga of. Erba.

Veronica beccabunga L.
Veronica anagallis L.

Ambedue queste piante si adoprano promi¬
scuamente, come valevoli anüscoibutiche .
Belladonna of. Foglie, radiez.

Atropa belladona. L.
Tutte le parti di questa pianta hanno pro¬

prieta narcotiche deleterie : è una delle piante
controstimolanti .Le fogHe applicate ai cancri, e
fatcone cataplasma, si sonó rirrovate giovevoli.
Bellide minore of. Foglie, fiori.

Bellis perennis.
I fiori di questa pianta comunissima in tutti

i luoghi erbosi hanno avuto gran crédito come
pertorali .
Belzuino of. Balsamo.

Styrax benzoe L,
Sugo balsámico secco ed mdurito , di colore

rosso scuio, e di odore aromático soave e pe¬
netrante. II migliore dicesi mandorlaro, perché
Rppariscono nella massa dei pezzi e nuclei bianca-
stri . E usato comeprofumo, o per il grato odore,
e per l'azione deli' acido volatilizzato dal fuocs.



Berberí of. Frutto.
Berberís vulgaris L.

I frutri di questa pianta acidetti sono ado-
prati per fame bevande subacide refrigerant!» ma
poco in uso ptesso di noi .
Bettonica of. Foglie.

Betónica officinalis L.
La reputf.zione, che ha avuto questa pianta di

nervina cefálica antisterica, è decadata molto ai
presente, perché vi sono altre piante più efficaci .
Biacca of.

Ossido di Piombo carbo¬
nato bianco , per 1' aci¬
do acetoso.

Bietorta of. Radici.
Polygonum bistorta L.

Adoprasi la radiée come astringente, nelle
dissenrerie.

Dose da mezzo scropolo a mezza dramma.
Borace, o Tincal. of. Sal neutro ale.

Borato alcalinulo di soda
Borragine , Borrana of. Erha , fiori.

Borago officinalis L.
Erba di poco sapore , ha reputazione di re¬

frigerante mundificativa .
Bosso of. Legno .

Buxus sempervirens L.
11 íegno del Bosso, o la sua raspatura è ado«

prata in medicina per disrillarnc 1' acido piro olio-
so, adoprato come antiodontalgico infondendo-
ne nel dente cariato.
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Brionia of. Radici, fecola.

Bryonia aîfea , et dioica L.
La radice di brionia è spesso grossa più di

un braccio, e coperta di una scorza giallastra,
dentro è bianca , spesso biforcata , di sapore bru-
ciante, e da molti è adoprata in vece della
Mandragora . E purgante drástica poco adopra¬
ta presentemente .
Gaccao of. Seme, olio.

Theobroma Cacao L.
Sono molte le specie di caccao, che si co-

noscono in commercio . Le principaU e più co-
muni sonó i\ Catacca , che è i\ più grosso , il
più untuoso, e meno aspro, iJ Marignone , che
è più Jungo, più rosso, più arido , ed aspro.
I! Iîarbigi più piccolo, e più aspro. Questi se¬
mi quando si estraggono dal frutto sono bian-
chi , e aspri •, si sotterrano , e allora si colorano
fermentando, e di ventano neri, e poi si secca-
no, e si mettono in commercio. Sono molto
nutricivi, e taie è la cioccolata , che con essi si
compone: quando questa cioccolata è senza zuc-
chero, o altre droghe , dicesi Capue , ed allora è
più amara, e più corroborante !o stomaco.
Caffè of. Seme.

Coffea arabica L.
______ occidentalis L.

La bevanda del Caffè ha molti in favore e
molti contrarj: dopo il cibo ajuta la digestione.
È un buono eccitante in molti casi.

Calaguala of. Radici.
Polypodium Caüahuala . Ruitz, diss.

i
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Foglie .

»4
Questa radice si rassomiglia a quelia del

Polipodio :è orientale serpeggiante rossascura ,
di sotto ha fibre" capillar!, di sopra due ranghi
di tronchetti came denti che sono i residui délie
frondi cadute , dentro è di colore rossiccio ten¬
dente al giallo , il sapore in principio è dolce',
ma passa all' amaro e viscoso, nel masticarla tra-
manda odore oleoso rancido. Viene dal Perú,
dove gl' Americani l'adoprano, come sudorífica,
antivenerea risclvente, febrífuga . Sjole adeprarsi
in decotto a dosi repartite.
Calaminta of.

Melissa calamintha L.
Aromática cefálica .

Cálamo aromático of. Radici.
Acours Calamus L.

Síomatico alessiterio .
Calce viva of. |

Calce .
Carbonato calcario privato dell' acido carbó¬

nico per mezzo del fuoco . Caustica.
Calumba, o Calumbo of. Radici.

5' ignora a qual pianta appartenga quest»
radice, che ci viene portata in rotelle larghe ,
eá alte un pollice, spesso bucate in mezzo, di
color giallo sudício. Ha sapore amaro aromáti¬
co. E' lo¿sta nelle febbri , e come attenante.

Dosf da mezzo scropolo a una diamma.
Camedrio, o Querciola of. Foglie, cime.

Teucrium Chamaedrys L.
Quest' erba amara aromática era adoprata

giù spesso come febrífuga prima del ritrovamen-
".£>-Jella china china .

Terra alcalina .



Camepizio , o Ivartetica of. Erba.
Teucrium Caamaepitys L.

Fu detta Ivarteñca, e Ivartetica perché ere-
duta specifica neile artritidi. Ha le stcsse qua-
lita del Camedrio.
Camomilla romana of. Fiori.

Anthémis nobilis L.
I fiori di quesea camomiUá detti anche Er¬

ba approuva sono stimati per le infusioni, aven-
do un odore grazioáo , e peiö prefer-ifeili alia
aamomilla volgare.
Camomilla volgare of. Erba, fiori.

Matricaria Chamomllia L.
La Camomilla comune , ha odore meno

grato délia Camomilla romana , è anche essa
carminativa e stomatica .

Campeggio of. Legno.
Haematcxylum campe-

chianum L.
Legno rosso, che diviene scaro all'aria, e

che dà tinta di colore violette Serve per alcu-
ne tinture.

Canapa of. Erba, fiori.
Cannabis sativa L.

Le foglie ed i fusti della Canapa fresca con-
tengono cevti g\obetti o utricoli ripien! di olio
volatile, che [endono questa planta stimolanre,
antelminrica , e secondo alcuni narcótica. L'»-
sano molto nell'Indie.
Canfora of.

Xaurus Camphora L.
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Sostanza odorosissima, che ottengono i Giap-
ponesi, e Chinesi colla decozione, e distillazio-
ne del lauro canfonfero ed altri lauri, e dopo
purificándola colla sublimazione . E' blanca tra¬
sparente, e volatile, consumandoîi esposta all'a-
ria- Si trova la canfora anc'>e in molti altri ve-
getabili. E un ottimo antisettico, nervino, an-
telmintico .
Cannella Bianca of. Corteccia.

Canella alta L.
Corteccia biancastra, grossa una linea, e

più, di sapore bruciante aromático, simüe al
garofana, ma tendente a\\' amaro: questa «cor¬
za, è ricoperta da una altra sottile corteccia,
o epdeimide rugosa e soleara iriegolarmente di
colore più cenerino, che si sepira fácilmente,
e che manca per lo p;ù in quella che viene in com-
mercio.E' stata conftun colla Corteccia Vi.nter.iana,

CanneíJa del Ctraraandel ,
o CanneJina of. Corteccia-

Laurus Cassia L. Frutti.
t' queuta una corteccia, dalla qaale levano

!a parte più esterna. Viene in fasetti corti ; p
grossa una linea in circa , e non è accartoccia-
ta corne la cannella regina, ed è anche di co¬
lore più. chiaro : e benchè 1' odee sia simile , è
pero meno grato. Masticata tramanda un odore
di cannella regina misto a quelle di cirnice , e
rimarte un poco glutinosa, e di sapore brucian-
te. I frutti immaturi di questa pianta vengonp
ira commercio coi nome di fioti di cannel/a ;
íaaao colla distilJazione molto olio volatile.
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ßunneUa garofanata of. Cortteçia.

Laurus myrrha Loureiro.
Corteccia sottile, legnosa, di colore scurç

tendente al ñero; al di fuori ha spesso delle
macchie lùancastre; l'odore è simile a quello del
garofano , ed il sapore aromático bruciante.
Cannella regina of. Corteccia.

Laurus Ginnamomum L.
Questa è la parte interna dclla scorza , la

quale è avvoltata in cilindretti, e composta di
sfoglie sottili di colore di tabacco di Spagna;
ha un odore grato, e tale si mantiene masti¬
cándola , eà aUora si sente un sapore bruciante
aromático grato, senza ¿ivenhe glutinosa, ma.
bensi conservasi legnosa .
Canterelle of. Insetto intero.

Meloe vesicatorius L.
Litta vesicatoria . Fabr.

Trovasi questo insecto sopra diverse specie
d'alberi , ma particolarmente sul frassino. Le
canterelle grosse sono le più stimate. Le cante¬
relle formano dei medicamenti valoroßi. Par che
la qualità corrosiva jisieda nella sostanza grassa
verde, che si ottiene coli' alcool, e coll'etere;
e che I' azione stimolante la vescica , e le vie
.orinarte provenga dall' acido proprio delle cante-
relie , non ancora detetm'vnato , che si cava col¬
la distilíazione .
Gapelv.enere of. Erba.

Adianthum Gapillus vene¬
ris L.

f
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Una delle erbe capillars . Reputasi diurética
sntisifilitica.
^ ____ f Fioreinboccia,Cappero oí. , 'Í, • T corteccia del-Gappans spmosa L. , ,.r la radice.

I capperi -ono di sapore amarissimo , e rea.
dono più attivo 1* aceto dove sono infiisi , onde è
adoprato per le frizioni nelle patabsi . La radice
è emética.
Carbonato di calce. Sal neutro terr.

Cotnbinazione della calce coli' acido carbó¬
nico. Sotto questa denominazione comprenderá!
il Marmo, 1* Pietra Calcarla, il Corallo, la Ma¬
dreperla, i Gaset d'O-'triche, e d'Uovo, gli
Occhi di granchio, le Perle, of.
Carbonato di potassa im- Sal neutro al-

puro. calino.
Piodotto della combustione delle piante tet-

restri, delle vinacce, deHa gruma di bitte ec.
Carbonato di soda impuro Sal neutro ale.

Ptoelotto della combustione de/la salicornia ,
della salsola , e di altre piante marine , o marit-
time.
Cardamomo maggiore , o

massimo , o Grana pa-
radisi of. Semi.

Amomuniangustifol, Jf^'dd.
E' un fiutto cassulare non perfettamente ma¬

turo , di figura di Fico bislungo, ro r ondo da
una parte, ed appuntato dall'altra; contenente
ñJolti setni aromatici; oggidí raro nelle spezierie.
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I predetti semi sono confusi con quelli dtlia
Grana paradisi.
Cardamomo minore, e me- Seme con cas-

dio of. su la.
Amomum Cardamomum L.

Il frutto è simile a quello del .cardamomo
maggiore, ma più piccolo; ft medio è rotondo,
il minore è trígono appuntato da ambe le parti,
e pm piccolo, forse perché meno maturo.
Cardamomo medio. Amo¬

nio in caseJle nf. Frutto.
Hellenia alba. }Vilà.

Frutti b\s\ung,Vn m go ni e striata come quelli
degli altri amomi. Da aJcuni autori sono detti
cardamomo maggiore, da altri cardamomo me¬
dio. Presentemente sono rari nelle spezierie.

Tutti i cardamomi sono aromatic stimolan-
ti , ed entraño in molti elettuari stomatki .
Cardo maria of. Foglie , seme .

Carthamus maculatus Enc.
Cardo santo of. Foglie, seme.

Calcitrapa benedicta Juss.
Qaesti due Cardi hanno avuto gran reputa«

2ione di sudoiifici, scnza alcuna ragione o espe-
rienza plausibile , si usano anche di presente da
molti .
Cariofillata of. Radice.

Geum urbanum L.
Questa radice ha odore di garofono, e per-

ciö detta cariofillata. Ha sapore stimolante aro¬
mático; onde è usata come buono stomatico,ç
sialoga .
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Carlina of. Radice.

Carlina acaiilis L.
La radice di carlina è molto aromática , e

tiseccandosi rifiorisce dello zucchero.Ha crédito
di sudorífera, stomatica, antipestilenziale.
Cártamo , o Zafferano fal¬

so of. Fiori , semi .
Carthanius tinctorius L.

I fiori del Cártamo sono più per uso dei
tintori , che degli speziali , i semi un poco pur-
ganti, e proposti come incidenti nelle tossi se-
nili, nell'asma, nell'Idrope.
Carvi, o cominotedesco of. Seme.

Carura carvi L.
Seme aromático carminativo.

Cascariglia of. Corteccia.
Crotón Cascarilla L. j

Corteccia simile alla China , ma più sottile ,
di colore rossiccio chiaro , esternamente liscia ,
e spesso con macchie biancastre; la rottura è
un poco resinosa , il sapore è amaro misto di
aromático, perciö valevole a corroborare lo sto-
tnaco, e spesso buon febrífugo.
Cassia of. Silique .

Cassia fistula L.
La polpa dolce nauseante, che contengona

le lunghe cilindiiche silique délia Cassia è un
blando purgante.

Dose da mezz'oncia a un oncia e mezzo.
Çastoro of. Glandula in-

Castor fiber L. guinale .
Il Castoro il più stiíiJato viene dalla Jiussia
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in vesciche tonde Aire, le quali aperte sono píe»
ne di una sostanza troncativa rossa , come il fe-
gato animale, intralciata di fibre, e di membra¬
ne: ha un'odore disgustoso , un sapore acre: si
genera in vesciche collocate vicino alle glandole
inguinal! dell' animale "detto Castoro . Spesso è
fdlsificato con del sangue mescolato ad alcune
resine. E'un buon nervino, antispasmodic, em-
menagogo, eccitante .

Dose da quattro grani a mezza dramma.
Catecu , e terra japónica of. Sugo conden-

Acacia catechu W. sato.
Ci viene pórtalo questo sugo secco , e coa-

densato in paUe di colore rosso scuro , di appa-
renza terrosa, e di sapote aspro . Aícani credono
che sia iJ sugo dell' Areca . È un fortissimo
astringente molto in uso come corroborante le
gengive , e le fauci nelle angine umorali .
Ceci .of. Semi .

Cicer arietinum L.
Hanna avuto crédito di diuretici risolventi.

Cedro of. Foglie , fiori,
Citrus medica L, frutto , seme ■>

L' olio volatile grato che risiede nella scor-
za, e che comunica il suo odore all'acqua nella
distillazione , la rende stomatica antisterica.
Cedrola of. Foglie .

Verbena triphylla "W.
Zappania Citriodora Ene

Vara da due a quattro foglie; la sua infu¬
sione ha.un odor grato di cedro, e si beve a
guisa di The.
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Centaurea minore of. Foglie", cime
Chironia centaurium Curt, fiorite .

Ha sapore amatissimo , E' in uso in decorto
per le febbri inteimittenti .
Cera of.

Apis mellifera L.
Nido délie Api fatto col pulviscolo délie

piante, convertito in cera dalle medesime .
Cerfoglio of. Erba.

Scandix Cerefpliurn L.
Aron.atco diurético , poco in uso.

ChelidoniojOCelidonia mag-
giore of. Foglie, radici .

CbeJidonium majus L.
Il sugo giallo, che esce dalle foglie e dai

fusti rompendoli, applicato a/le pustule erpetiche
le prosciuga e guarisce.

Chenepodio cf. Erba.
Chenepodium ambrosioiesL.

Annsrerico, poco in uso.-
China , China óf. Corteccia -

China ranciata.
Cinchona officinalis L.
Cinchona Lancifolia Mutis .
Cinchona nitida Ruitz.

Seconde Aübert, e moki altri, quesea è la
vera Scorza peruviana la prima conosciuta , e la
vera officinale , adopraca in principio come febrí¬
fugo. Adesso è divenuta rarissima , perché si è
quasi perdura, t. il migliore febrífugo conosciu-
to, ma è anche antipútrida, corroborante, stoma-
tica.il Colore intimo di quesea scoraa e gialla»
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3tro più o meno, del color del miele, ma polve-
rizzan ¡ola divenca più cupo. Il sapote è ama¬
ro, ma aromático e poco astringente.

Dose da uno scropoîo a due once il giorno , a
dosi divise.

La scarsita di questa specie ha fatto sosti*
tuire la seguente
China china coraune of. Corteccia .

China rossa Alib.
Cinchona oblongifolia Mutis .
Cinchona magnifolia Ruitz .

Corteccia più a meno grossa accartocciata ,
esternamente rugosa , con crepatute orizzontali
di colore rosso scuro , e aile volte quasi nero ,
con macchie blanche; internamente di colote
rosso giaJlo. La migliore mostra la troncatura
scura , e resinosa ; ed ha un sapote amaro , ed
astringente con odore aromático, e di mucido.
Que3ta pare che sia la sola che si conosce nelle
spezierie come china china officinale, o peru¬
viana, eche si adopra come la prima, e nella
medesima dose .
China bianca of. Corteccia .

Cinchona ovalifolia Mutis .
Non è bianca questa china, ma più pallida

délie altre, quando è polverizzata : si accosta moka
ail' esterno alla china comune , ma è meno rugosa ,
più sortile. È molto amara astringente, e nelle
sue propriété febrifughe è forse superiorea tutte,
China gialJa of. Corteccia»

Cinchona pubescens Wlial.
- cordifolia Mutis.
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_______ Michrantha Ruitz.

Questa Corteccia manca spesso della parte
più esterna: è grossa due o tre linee circa, piut-
tosto piaña, che accattocciata, di colore giallo
cupo ranciato, di sapore amarissimo non costrer-
tivo, e di sostanza quasi del tutto legnosa .
China di S. Fè . Corteccia .

Cinchona macrocarpa L.
___,______boregensis Mutis.

Quescr! China, che moito si accosta all'offi¬
cinale, ha la scorza esteriore più grossa , con sol-
chi profundi, di colore scuro e rosso tendente al
ranciato nella parte interna . Si confonde con la
ranciata.
China di S. Lucia, of. Corteccia.

China piton of.
Cinchona floribunda L.

La scorza di questa China e larga , poco ac-
cartocciata, di diversa grossezza , da un quarto
di linea aJ una línea, simile alia cannella garo-
fanaca, esrernamente quasi liscia, scura,e mac-
chiata spesso di bigio, con sottili so/chi orizzon-
tali nei pezzi più grossi, fibrosa, legnosa e scura
nella parte interna; ha sapore amarissimo. Molte
altre sono le specie di China, o Cinchona ritro-
vate dai viaggiatori e a noi non ancora ben co-
gnite, come la Cinchona dichotoma , Cinchona
rosea, Cinchona grandiflora, Cinchona purpu-
rea, Cinchona glandulifera , Cinchona laccif er a,
Cinchona acuti folia, Cinchona lanceolata , Cin¬
chona corymbi fera, Cinchona carihaea, a una
aille quali forse appartiene la seguente.

■E



s5
China del? isole , o délia nuo-

va selva , o Chinone of. Corteccia.
^ Questa incognita corteccia è stata introdat-

ta in commercio per falsificare la china offici¬
nale . E in pezzi iunghi da un mezzo piede a un
piede, alcuni dei quali grossi una mezza linea
altri due, tre o quattro linee ; i pezzi più Sot-
tili sono lisci al di fuori: i più grossi sono in
parte lisci in paite screpolati e scabii, un poco
piani: i sottili più accartocciati, tutti nell' in¬
terno di colore rosso cupo, e fuori con mac-
chie faiancastre. Sono tutti legnosi , e di- fibre
intralciate , con parenchima gtanettoso-, di sa-
pore amaro, principalmente nella parte fibrosa

( ed aspro nella parenchima rosa . Ha odore di le-
gno . L' analisi dimostra che contiene più di
estrattivo, e di mucillaginoso o gommoso, me-
no sostanza colorante, e concino, che la vera
china cWina. Quanto aile qualita mediche è
stata ritrovata purgante.
Chino, o Kino. Gomma resina

Si ottiene da una pianta ignota dell'AfFri-
ca per mezzo d'incisioni: ci è portato in pezzi
irregolari, duri, opachi , ai quali spesso sono
attaccate esternamente delle fogüe di canna. Il
colore è rosso scuro simile al Sangue di drago
brutto. La rottura è lucida , quando è ben sec-
co, è fragik, e si stritola fra le dita nella sta-
gione fredda , un poco mórbido nella calda . Ha
un sapore molto astringente, e dipoi legaermenre
dolce: non ha odore: contiene moho concino.
Si scioglie nell'alcool, e nell'acqua, mentre il
Sangue di drago non si scioglie , che nell'alcool.
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Si usa oggidi come uno dei piùefficaci ast.in»
genti, e come febbrifugo nelle intermittenti osti-
nate unito ad altre soscanze , ed anche solo pol-
verizzaco, in do«e di uno scropolo ogni «juattre
ore .

Ciclamino , o pan porcino , o
Artanita of. Radici fresche .

Cyclamea europaeura .
La lád i ce del Pan poicino è purgante dra*

scica, esteinamence in impiastro è insolvente,
L'o/iq dove è stata infusa o bollira è adoprato
neir otalgia infondendclo , nelj'oreccbio rna'aro.
Cicoria of. Foglie , radici,

Cichorium Intybus L. seme.
Aliara dtosrrut'nte.

Cicuta comune oí. Foglie.
Conium maculatum L.

Si cono-ice qaesta planta per le sue foglie
molto composte, e per avère il fusto pieno di
macchíe rosse. Hi qua/ità dtleterie, ma exter¬
namente applicata è molco ri*olvente, usasi in
estratto e in altre maniere come deostruente .

Dose delP estratto da gvani sei a uno scropolo .
Ciliegio of. Frutti , semi.

Prunus Cerasus L.
Ciña of. Radici.

Smilax china L.
Due sono le specie , o varieta della radico

di Ciña*; ambedue sonó tubercolose ; ma una è
più pesante, più dura, e più legnosa, detta pe-
ttita , l'altra più teñera, più leggiera, e più fa-
ïinosa, detta gentiie, e peiciô pjù ricercata.
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Spesso è tinta di rosso al di fuori, e lisciata.
Ha reputazione di apetitiva , e dulcificante, uti¬
le nei dolori artritici , celtici , e podagrici .

Dose da una dramma a mezz'oncia per farnc
decotto .
Cinabro nativo of. Minerale.

Sólfuro rosso di mercurio
nativo.

Cinoglossa of. Erba , radici .
Cynoglossum officinale L.

Planta comune di odore fétido. Ha crédito
di anodina, e dà il nome aVle com dette pillóle
di Cinoglossa .
Cipero Jungo , o Cunzia of. Radici.

Cyperus longus L.
La radice ha odore aromático di garofano,

il sapore aromático costrettivo. Serviva una vol-
ta per ptofumo: è antipútrida, antiscorbutica.
Cipero.esculento, o Trasi oí. Tubercoli delta

Cyperus esculentus L. radice .
I piccoli tubercoli hanno il sapore delle man-

dorle, e possono serviré a fare emulsioni.
Cipero rondo, o di levante of. Tubercoli delta

Cyperus rotundus L. radice.
Ha le stesse proprieta del cipero lungo:

entra in molti compostl alessiterj . Ora non si suol
vedere fréquente in commercio.
Cipolla of. Bulbi, seme.

Allium Caepa L.
Le cipolle hanno un sapore penetrante ma

piu grato al Mezzodi , che al Nord, poichè al



Mezzodî contengono più zucchero, ed al Nord
più zolfo ; sono percio stimolanti . Applicate escer-
namente sono risolventi, e utili nelle bruciature,
Cocciniglia of. Insetto.

Coccus cacti cochenillife-
ri L.
Insetti intieri seccati, quando sono nello

stato di crisalide. Setvono a fingere di rosso i ro¬
soli e le tinture.
Codearía of. Foglie .

Cochlearia officinalis L.
Le foglie di codearía hanno sapere di ra-

molaccio. Sonó repútate un buono antiscorbutico
per le gengive, masticándole, e ingoiandone il sil¬
go. Si prefer/sce di adóptate l'erba fresca, o in¬
fusa neu' alcool , perché facentlone decotto perde
délia sua virtù .
Cocomero asinino , o Elate¬

rio of. Frutto .
Momordica. Elaterium L.

L'Elaterio ha sapore amarissimo, se ne fa-
ceva una volta un estratto che era un forte pur¬
gante drástico. È lodato per l'Itterizia, e tenuto
come segreto da alcuni.
Cocomero, o Cetriolo of. Seme.

Cucumis sativus L.
I semi di questo frutto erano preferid una

volta per le emulsioni, e annoverati fra i semi
freddi .
Colchico of. Bulbi .

Colchicum autumnale L.
La radice del colchico c drástica e correal-
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va., e fortemente stimolante : serve a compone
I*aceto di colchico adoprato come diurético in
Juogo dell ' aceto scillitico.
Colla di pesce , o Ichtiocol-

la of.
Acipenser Huso L.

Sostanza gelatinosa , che preparas! colle mem¬
brane délia vescica natatoria di una specie di Sto-
rione,ed anche di altri pesci. Serve come vulne¬
raria per fare il Drappo incollato.
Coloquintida of.

Cucumis Golocynthis L.
11 frutto ai questa pianta ha un sapore ama -

rissimo disgustoso, e riesce pur ¡crante drástico pe-
ricoloso. Non è più in uso se non che in alcun«
antichi composa.
Comino vero of. Seme.

Cuminum Cyminum.
Aromático discuziente, come tutti gl' altri

semi del!e piante umbellate.
Consolida maggiore of. Radici.

Symphytum officinale L.
Si deve all'arnica tradizione il crédito di

vulneraria e consolidante di questa pianta; del ri-
manente non pare che sia superiore nelle qualita
medicmaü aWe altie sue consimili asperifolie.

Contraierva of. Radici .
Dorstenia* contrajerva L.

Questa radice'viene dal Messico, la sua lun-
ghezza è di un dito, o due , grossa-quasi mezzo

dito , di colore scuro esternamente , e più palu¬
do internam ente con pictole radici fibrose. Ha
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un odore aromático proprio, ed un sapore ama-
rognolo astringente, e br.ciante. E' adoprata
nelle febbvi, nella disentería .

Dose in sostanza da mezzo scropolo a una
dramma, per farne decotto da mei.za dramma a
due.
Contraierva nova of. Radici.

Psoralea pemptaphilla L.
Corlándolo of. Seme ,

Cofiandrum sativum L.
Aromático, carminativo discuziente.

Corno di cervo of. Osso .
Cervus Elaphus L.

Sostanza ossea, e non cornea, che si rinno-
va sul cranio dei cervi . Ii corno di cervo raspato
da per mezzo di una iunga boIJitura, molía ge-
laúna .
Corallina of. Zoófito .

Coracina officinalis L. ' Carb. di calce.
Zoolito, o píanta animale, che trovasi sugli

scocrli del mare. Alcuni l'adoprano come antel-
mintica, e la somministrano polverizzata fino ad
una darmma . Acciocchè abbia questa virtù biso-
gna che sia recente, e che conservi odore forte
di mare , e sapore salato disgustoso
Cor alio of. Zoófito .

Isis nobilis L. Carb. di calce.
Gorgonia nobilis L. ult.

ediz.
Polipario, la composizione del quale è car¬

bonato di calce insieme u:ito da un glutioe ani¬
male. Polverizzato serve di dentifricio.
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Costo amaro, arábico, dol-

ce of. Radici.
Costus arabicus L.

Radice I nga circa un dito di sostanza le-
gnosa gialliccia coperta da una corteccia bian-
chiccia. La parte della corteccia ha gasto aro¬
mático amarognolo bruciahte, e buon odore»
qua«i simile a queüo dellé viole mammole . Cuan¬
do è recente, è di sanore dolce, invrcchiando
prende 1' amaro. Trovas: spes?o spacciara per co¬
sto doke la cannella bianca , per 1' amaro i tur-
bitti scannellati . Jiritta in alcuni composti. sto-
ma'icl alessiteiu .

Cotogno of. Frutto , seme.
Pyrus Cydonia. L.

Il frutto del Cotogno ha sapore costrettivo,
ed è utile neue diarree.

Cotone, o Bambagia of. Lana che veste
Gossypium herbaceum L. il seme.
_________ hirsutum L.

I; cotone è di uso chirursico .
Crémor di Tártaro of. Sale neutro al-

Tartrito acidulo di Potassa calino .
purifícalo.
Non si suol preparare nelle spezierie questo

sale, ma nelle fabbriche ,di dove e me?so in com-
mercio. Serve per molti medicamenti , ma si pre¬
scrive anche solo, come purgante idragogo, diu¬
rético .

Dose da una dramma a un oncia .

Crescione of. Erba fresca -

m
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Sisymbrium Nasturtium a-

quaticum L.
E' molto in uso questa pianta come antiscoi^

fcutica. Anche questa come la cocleana si deve
usar cruda, e non cotta perché perde della sua
propriety .
Cubebe of. Frutto .

Piper cubeba W.
L' il frutto di una specie di pepe, onde si

rassomiglia al pepe, ma ha un gambeteo, ed un
colore tendente al bigio, il sapore è meno bru-
ciante del pepe. Entra in alcuni composti stoma-
tici , alessiterii .
CuJiJavan , o Coccincina , o

CanneJJa di Tanchin oí. Corteccia •
Laurus Culilawan JL.
Pare che il culilavan sia la sressa corteccia

detta coccincina , la quale viene in pezzi simili
alla cannella del Coramandel, ma ricoperta dalla
buccia esterna, la quale è ruvida per alcune ver-
ruche, e minute prominenze. Ha colore scuro,
sapore di cannella bruciante, inferiore a quelle?
deila cannella regina , e migliore di quello della
cannella del Coramandel, tendente al garofano.
Curcuüone. Insetto intiero?

Curculio antiodontalgicus .
Gerbi .

____ bacebus L.
,____ betulae L.

Si adopra l'insetto, nello stato di ninfa o
«risaüde, come antiodontalgico, fregándolo al dén¬
ie cive duole .
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Curcuma , o Terra mérita of. Radici .

------------. Influa L.
________ rotunda L.

Die so'io le radici di curcurru , che sono
credure i] prodotto della stessa pinnta; una è ro"
tonda, ovAta appuacati, 1' alera cdindrica incuc-
vata. Aiibedue sonó copcrte di zone di color
giaiio,rna rompendole si manifesta internamen¬
te croceo Servo'io a fingere le poníate e çl'olj.
Cl' a'cali mutano la tintura gial'.a di curcuma in
ro sa.
Dattero of. Frutto .

Phoenix dactylifera L.
Eructo doice adía palma, che viene di Le¬

vante, e da/i' Aíír/c.i , moho nurriti-o, e soive.
Dauco , o Carota of. Radici , seme .

Daucus, Carota L.
Le radici di carota hanno reputaiione di

diurstiche, ma sono, nutritive, e più di uso ci-
bario che medico.
Ddaco crético of. Seme , radici .

Atharnanta cretensis .
I semi entraño inútilmente in alcuni com-

posti .
Dentillaria of. Foglie , radici.

Plumbago europaea L.
Dicesi Da uiUaria que^ta pianta perebè la

radice applicata ai denti dolenti è giovevole . Pos-
siede qualità n*rcoriche: sospetta .
Diagrante o Dragante of. Gomma.

Astragalus tragacanthi L.
Astragalus creticus Enc.

3



Questa gomma si raduna, est condensa sot¬
te la scorza dei rami, e délie radici, di dove cre¬
scendo, escc per la scorza la gomma trañlata in
forma di vermi più o meno blanchi. Quando è
fiesca puo essere nutritiva ed indicata come lu¬
bricante le parti spogliate di mucco , ma fácil¬
mente passa al pútrido e diventa assai fétida .
Digitale of. Erba.

Digitalis purpurea L.
E' in granee uso come valente diurético, e

reputata risolvente , e contrastimoiante .
Dose, délie foglie in polvere, da quatrro grani

a uno scropolojin decotto , da un danaro a una
dramma, a dosi repartiré.
Díctamo bianco , o Frassinel-

la of. Radici.
Dictamnus albus L.

Antelmincico , balsámico, poco in uso.
Dittamo crético of. Erba.

Origanum Dictaríais L.
Aromático, cefálico, neivino, antipútrido.

Dulcamara of. Radici .
Solanum Dulcamara L.

Le radici di Dulcamara sonó risolventi , an-
tisifilitiche .

Dose , da una dramma a mezza oncia in de¬
cotto .
Ebulo of. Bacche.

Sambucus Ebulus L.
Le bacche hanno le íteise proprieta di

quelle del Sambuco, la pianta ha odore fétido
disgustóse.
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£dera arbórea, o Ellera of. Foglie, gornma-

Hedera heJix L. resina.
La gomma - resina , che gerne dai tronchi

delle vecch e ellere , è comunemente chiamata
gommedera; è odorosissima , di color giallo ros-
Jo, in piccoJi grumi untuosi, invecchiando ere-
»ce di colore, e perde di odore. Le foglie più
grandi e^giovini siccome si secesno adagio ser-
vono per tener freschi e cuoprire i cauterj.
Edera terrestre of. Foglie.

Giecoma hede'racea L.
E' una delle piante più usata come petto-

rale .
Eiemi oí. Resina.

Amyris eiemifera L.
Resina dura trasparente , di color giallo ver¬

de, di odore simile al finocchio,ed inviíuppata
in foglie di canna, o di palma. Vulneraria,
consolidante.
EJleboro bianco of. Radici .

Veratrum album L.
Elleboro ñero of. Radici .

Helleborus niger L.
Ambe due gl'ellebori sono caustici drastici

venefici . Si credevano utili per la mania , ma
sono pericolosi.
EnuJa campana of. Radici.

Inula HeJenium L.
Amara stomatica, entra in fliolti composti

3tomatici corroboranti.
Epitimo . of. Erba.
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Cuscuta europaea. B. W.

Eringio of. Radici .
Eryngium campestre L.

Una de]le radict aperienti.
Erísimo of. Erba.

Erysimum officinale L.
SrLmolante antiscoibutico. II siroppo di erí¬

simo è stimato un buono espettorante..
Ervo , o Orobo of. Seme •

Vicia Ervilia W.
La farina di questo seme è una delle cinque

rîsolventi ed adoprasi in cataplasma.
Esca of. Fungo prepa-

Boletus ignarius L. .- rato .
---------- UnguJatus Bulliard.

E' utile per fermare I'emorragia, applican-
dola alia parte .
Euforbio of. Gomma resina.

Euphorbia, antiquorum L.
_____ officinalis L.
_____ canadensis L.

Il latte che gerne dalle piante dei detti eu-
forbii feriti , condensandosi ail' aria libera for¬
ma questa gomma resina, la quale viene in
piccoli grumi concavi internamente , e spesso
con due fori per 1' impressione delle doppie spi¬
ne, che vestono le piante; il colore è gialloscu-
ro , il sapore bruciante, e caustico, ed irrita le
narici pegándola . Si usava una volta nei vesci-
canti, ma si è veduto che riescono più doloro-
ei, e più difficilmente cicatrizzano .
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Eupatorio d' Avieenna of. Erba fiorita.

Eupatorium cannabirmm L.
Purgante emética diurética poco usata.

Eupatorio di Mesue of. Erba, cime.
Achillaea Ageraturn L.

Si preferisce quest' eupatorio in farmacia per
farne estratto, che si adopra come adiurante
dei purganti.
Farfaro o tossiíaggine , of. Foglie , fiori .

Tussilago Fárfara L.
Tanto i fiori , che le foglie di questa piari-

ta hanno presso alcuni gran reçutazione di gua¬
riré le tossi, e petcio Tossiíaggine è chiamata.
Fave of. Seme.

Vicia Fata L.
Le fave compongono una délie cinque fa'

rine risolventi .
Fave di s. Ignazio of. Seme .

Ignatia amara L.
Sono semi duri rugosi délia grandezza di

una nocciola , ovati , e con diverse facce, di co¬
lore fra il bigio e il nero , e di sapore brucian-
te amarissimo . Ha avuto gran reputazione di
eccitante emética, e di specifico per le febbri
intermittent! . Si riguarda ora come controstimo-
lante .

Dose da due grani a uno scropolo.
Felce maschia of. Radicî.

Polypodium filix mas L.
Valevole antelmintico, specialmente -per la

Tenia. Dose da uno scropolo a una dramma.

1



Ferro . Métallo .
Eccitante corroborante etnmenagogo.

Dose in limatura o polvere fine da grani quat-
tro a scropoli uno .
Fico of. Frutti secchi.

Ficus carica L.
I fichi secchi contengono molta parte dol-

ce, sono espctt..ranci, e sono adoprati per com-
porre quegi' epispastici detti comuncmente se-
napismi .
Fiele di bue of.

Bos taurus L.
La bile o fiele di bove risecca è adoprata

come saponácea deostruente, potendo accresce-
re la forza digestiva del ventricolo e degl' inte¬
stin i .

Dose da trieno scvopolo a mezza dramma ,
Fien greco of. Semé,

TrigoneUa foenum grae-
curn L.
II seme del Fien greco contiene mo/ta rau-

cillaggine, che si manifesta nel cuocerlo, eá i¡
decottodiviene lubricante, emolliente inrisch¡an¬
te; è messo in uso nelle oftalmie, nelle Día-
ree, nella Dissenteria.

Dose per farne decotto da mezz' oncia a un
oncia .

Finocchio dolce of. Radici, erba ,
Anethum foeniculum L. seme.

Finocchio forte of. Seme .
Anethum foeniculum L.
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Le radici del Finocchia sono aperitive, i

semi aiomatici stomacici discuzienti tanto freschi
che secchi.
Finoccbio marino of. Erba.

Crithmum maritim um L.
Tutta la pianta ha odore di finocchio, le

sue sugose foglie acconce in aceto si mangiane
per corroborare 'To stômaco.
Flammola of. Foglie , fiori .

Clematis recta L.
E' detta flammola questa pianta perché ap-

plicata alla pelle la infiamma o svescka, o cor¬
rode.
Formica of. Insetto intero •

Formica rufa L.
Contengono le formiche un acido proprio

detto fórmico, che unito all'acqua,o all' alcool,
è un forte st'vmolante, diurético, e rubefaciente.
Fragola of. Foglie , frutti .

Fragaria vesca L.
I frutti della fragola sonó refrigera nti, an-

tiputridi. Le foglie astringenti.
Frassino of. Corteccia , se-

Fraxinus excelsior L. me -
La corteccia di Frassino è stata proposta

come succeàaneo della china nelle febbrî ter-
zane .
Fumaria of. Erba.

Fumaria officinalis L.
Deostruente, antiscorbutics, utile nella scab-

bia .
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Fungo di Malta of. Pianta ¿ntera*

Cynomorium coccineum L.
linpiopnamente dicesi fungo questa pianta,

che nasce sul lido del mare, la quale si alza in
fuimi cilinducoconica , tutea ripiena di fiori nel-
la cima e di color rosso sanguigno. Ha qualita
Stittiche per le quah è adoprata nelle emorra-
g;e, nclla dissenteria .

D • e Ja me¿¿o scropolo, a due scropoli.
Galanga of. Radici..

A.pinia Galanga L.
Due sonó le specie di galanga, cioèlamag-

giore, e la minore: ma non differiscono , che
per V era ; la minore essendu più giovine , e di
rami pjú piccoíi: Ambedue sonó ramose di co¬
lore rosso scuro cupo nella buccia, internamente
ro-so -, d; 8ostanza legnosa ticoperta di anelli e
zone, di odore , e sapore aromático un poco a-
rnaio. La maggiore è della grossezza di un di¬
to. La Galanga. deíJe officine non appartiene al¬
ia Kaempferia Galanga L. E' molto aromática
stimolante stomatica; entra in alcuni composti
alesäirerj stomatici cefalici .

Dose da grani sei a uno scropolo .
Galbano of. Gomma resina»

Bubon galbanum L.
Viene condensato in grumi , e mescolato a

parti più resinóse o grasse , di colore giallo scu¬
ro , di sapore amaro piccante, di odore disgu¬
stoso. Si prescrive, come anodino, antispasmo¬
dic, petforale, emmenagogo. Entra in molti
lattovari , cerorti, ed impiastri.

Dose da sei qrani a mezza Jra/nma.
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Galla of.

Gynips quercus folii L.
Escrescenza , che "nasce nelle foglie delle

querci per la puntura di un insetto, che vi de¬
posita le uova . Serve per tingere; essendo pero
uno dei più forti astringent! abbondante di aci¬
do gallico, e di concino, potrebbe divenire uti-
lissima nella medicina, ed è stata da molti con
vantaggio spenmentata. Secundo Olivier la gal¬
la si forma su di una querce, che cresce nell'
Asia minore, e che chía ma Quercus insectoria ,
per la puntura di un' insetto che lo stesso no¬
mina DipZoZepis gallae tinctoriae .
Galla di levante , o Coccu-

]o of. brutto.
Menispermum cocculus L.

Sonó piccoli frutti rotondi con una attacca-
tura da ana parte , di colore nericcio , interna¬
mente bianch' 1 e vuoti . Servono polyerizzati i»
vece di sabadiglia.
Garofano of. Fiore in boc-

CaryophyllusaromaticusL. da.
Eugenia caryophyllata W.

Sonó i fiori acerbi , ed in boccia col cali-
ce il quale essendo carnoso , quando è secco di¬
venta duro, e prende il color ñero Sonó uno
dei più graditi ed tfficaci aromati. Sonó proposti
per togliere il fetore de\\e gengive, e come sta-
loghi stimolanti stomatici , onde entraño ín tut-
te le confezioni Elixir e altri composti stoma¬
tici , e alexiterj .
Gelsomino of. Mori*
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Jasminum officinale L.

I fiori dei Gelsomini servono a date odore
alle pomate e alle acque cordiali una volta si
adopravano polveriezati come astringenti nelle
diarree.
Genziana of. Radici.

Gentiana lutea L.
Sonó di sapore amarissimo nauseante lera-

dici di genziana , sono stimate come balsamiche
toniche, stomatiche, antelmintiche, e sono ado«
prate neile cachessie, ne/Ie febbri intermittenti ,
e fan parte di molti. composti alessiter/ vulne¬
rar j.
Geoffroea of. Corteccia.

Geoffroea jamacensis s. iner-
mis Act. Ph. Load.

Giallamina ©f. Métallo.
Zinco.

Non si adopra questo métallo in medicina
che neJlo stato d' ossido o di sale . Si adopra per
fare 1' ossido di Zinco sublimato e altre prepa-
razioni .
Giglio bianco of. Bulbi, Fiori.

Lilium candidurn L.
I bulbi dei gigli sono mucillagginosi, e pe-

stati ed applicati in forma di cataplasma sono
emollienti , anodini, maturanti e molto valevoli
per le bruciature.
Ginestra of Fiori, ceneri .

Genista scoparia . Ene.
- . , ....... juncea Ene.
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Si prescrive eon gran fiducia, e per tradi-

zione il sale che si ricava dalle ceneri délie Gi-
nesrre come un valoroso diurético ; ma in nulla
differisce dalla potassa impura, che si ricava da
ogni cenere di altri vegetabili ; peggio P oi ie
questo sale è fissato col método tacheniano per¬
ché non è allora che un solfato di potassa.
Ginepro of. . Legno , resina,

Juniperus communis L. bacche.
Ii Legno del Ginepro ha tenuto il crédito

di diurético, la resina di essiccante vulneraria.
Le coceóle ben mature sono erróneamente ado-
prate per çrofumare \e camete àe'i malati, ma
non fanno altro che riemp.rle di un fumo, che
diviene in ultimo ingrato, e nocivo alfa respira-
zione. II Rob o estratto è un buon medicamen¬
to aromático, corroborante.
Giuggiolo oí. Frutto .

Zirzyphus vulgaris. W.
Le giugnçiole , quando sqrto mature perfecta-

mente ed appassite contengono una po.lpa dojee
glutinosa per la quale si rendono util, nelle
tossi.
Gomma - ammoniaco of. Gomma, resma,.

Viene in pezzi grossi marmorizzati ,oman-
dorlati, croé composti di pezzetti bianclu le-
gati da una sostanza verdognola scuta : na sa
pore, ed odore di castoto, tendente all all.a-
ceo; si raccoglie nella parte occidentale ddla
Persia da una specie di Ferula non ancora de-
scritta: il più stimato è quello che ha mag-
gior numero di grani bianchi ; mveeduando
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ptende il colore giallo scuro, e l'odore diviene
meno force. E uno dei più usati purganti.

Dose da uno scropolo a una dramma.
Gommanime of. Resina'.

Hymenaea courbaril L.
Viene in pezzi più o meno grossi , di co¬

lore più o meno giallo, nel centro bianeastra
al di fuori più dura; ha grato odore. Suoleado.
prarsi nei cerotti , come consolidante, e come
nervina rtelie para'isi .
Gomma arabica of. Gomma.

Acacia vera. W.
______ Senegal. W.

Gomma bianez in grumetti quasi trasparen¬
te Dalla gomma comune si possono separare
î migliori pezzi, e più bianchi, ed adoprarli in
luogo délia gomma arabica. Serve a lubricare la
parti spogliate del mucco naturale.
Gomma d' olivo. Gomma resina-

OJea europaea L.
Esce dai tronchi dell' olivo nei paesi più cal-

di una gomma resina odorosa , che vi si con¬
densa. E di colore scuro, spesso con punt« e
grani bianchi , la quale fregara a un ferro ro¬
yente tramanda grato odore di Vainiglia.
Gomma elástica of.

Syphonia elástica L.
Con la gomma elástica si compongono le

siringhe e le candelette flessibili come anche
pessarj ed altri srrumenti uüli per la chirurgia«
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Gomma elástica del Madaga¬

scar of.
Gommiferamadagascarien-

sis , Jacquin .
Si rassomiglid a'!' altra gomma elástica e

puo serviré agli stessi usi.
Gommagut of. Gomma resina .

Garcinia cambogia Ene.
Stalagmstis cambogioides L.

Sostanza , che ha 1' apparenza di cera, d¡
color giallo croceo, la quale bagnata prende un
bel colore giallo . Si ottiene daWe due nomina-
te piante, e queUa délia stalagmitis è più su¬
maca . E purgante drástica idragoga , e anche e-
metica ; è stara adoprata nell'ldrope, e nelíe
quartane oscinate .

Dose da mezzo grano fino a quattro grant.
Gomma comune of. Gomma .

Prunus cerasus.
______ domestica L.
Amygdalus communis L.

Si ottiene questa gomma da molti alberi del
genere del prunus, e dell' amygdalus. Non dif-
ferisce dalla gomma arabica, se non che bene
spesso è colorirá.
Gramigna of. Radici .

Triticum repens L.
Panicum dactylon L.

Le barbe di gramigna dagl'anticiii sono Sta¬
te m?sse fraile radici operienti minori, e le
tan credute aperienti mundificative antelminti-

'
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«he, diuretiche nutrienti, onde pet alcuni sono
un rimedio quasi universale. Quello che si puô
accordare ad esse è una qualità nutriente, fa¬
rinácea dolce, e di essere un poco incident!.
Grana kermes of. Inset to .

Coccus ilicis L.

Femmina.di un insetto, la quale vive so-
pra una specie di leccio, e dopo fecondata muo-
re, e perde la figura d'insetto, e prende quella
di una galla rossa «cura . Era moko in uso per
dar colore ad alcune tinture, prima che si usasse
!a CGCcmigVia.
Grana paradisi of. Semi.

Ammonium grana paradi¬
si L.

Sonó i semi di questo amomo, che si cono.
scono col nome di Grana paradisi : sono rossic-
ci faccetcati, aromatici dentro bianchi, e simili
alla saggina. Vi è dubb/'o che questi semi siena
queüi sressi del Cardamomo masskno , o Amo.
mum angustifolium. Erróneamente si vede nelle
spezierie per la Grana paradisi , \a Grana ker¬
mes .

Grano, o Frumento of. Sems.
Triticum hybernum L.
Triticum aestivum L.
Triticum sativum Ene.

Grasso di castrato of.
Ovis a ries L.

Grasso di porco of.
Sus scrofa JL.
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Gra zioJa of. Erba.

Gratiola officinalis L.
Ha sapore a naiissimo disgustoso, perciö riesce

alle volte emética e purgante drástica idragoga.
Si è trovata efficace nelle. quartane ostinate.

Dose da mezzo scropolo a una dramma.
Grossularia, o Uva spina of. Frutto .

Ribes grossularia L.
Uva crispa. L.

Ha gli btessi usi del Ribes.
Guajaco o legno santo . of. Corteccia , le-

Guajacum. officinale L. gno , resina .
Il legno è durissimo di colore giallo ten¬

dente al verde sudicio; J'alburne bianco gi'aJIa-
stro; Vodore aromático. È stato in gran crédito
come único antisifilitico, si prescriveva ancora per
lo stesso fine , aia non con tanta fiducia , e co¬
me aperitivo , tanto nel céltico , che nelP artii-
tide.

Dose in decotto , da una Dramma a mezz'
oncia .

Jacea , o Erba trinitas of. Erba •
Viola tricolor L.

E molto tempo che questa pianta era stima-
ta utile nel curare 1' erpete , e altre malattie cu¬
tanée; più recenú esperim»nti V hanno conferma-
ta come specifico nella crusta latea dei bam¬
bini .

Imperatoria o(. Radici.
Imperatoria OstruthiumL.

Possiede le virtù delle altre piante umbella-
:
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te, ma è anche creduta sudorífera emmenagoga,
e proposta per g!i sterismi, per la cólica flatulen-
ta, per le paralisi .

Dose da mezzo scropolo a una dramma.
Incensó, o Olíbano of. Gomma resina.
Juniperus phoenicia Ene.

L'olíbano non difFeriscedairincenso.se non
che suol essere in pezzi più grossi , e più roton-
di ; è di color giallo rossiccio , e tramanda fumo
con grato odore quando brucia . Ë d'bbio, se
1Tolíbano sia un prodotto di quesro ginepro, o
dell'Amyns kafaldiÇ r^kil , Ene U-¡as¡ 1' incen¬
só come suffumigio e per fare frizioni con i pan-
ni imbevuti di tal suffumigio, nelle paralisi, nei
dofori artritici .

Ipecacuana of. Radici .
Psycotria emética L.
Viola Ipecacuanha L.
Euphorbia ipecacuanha L.

Tre specie se ne trovano, una blanca , l'al-
tra nerastra, ed una bigio-scura -, questa quando
è tortuosa , e nodosa è la più stimata . Recencî
osservazioni provano che la sua virtù risiede ia
tutte le sostanze, e non neila sola scorza .

Dose da un grano fino a venti ; e cosi un'a-
bile Medico prescrivendo , e variando dose puö
neu' ipecacuana avère un medicamento incisivo _,
tónico, emético, purgante.

L' Ipecac lana del Brasile appartiene ad un'al-
íra píanra chidtnata dal Brotero ColLicocca Ipe-
tacaanha .
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Iperico of. Ería, fiori.
Hypericum perforatum L.

Contiene nelle vescichette del concino, e
due sostanze co'oranti una rossa, l'alrra gialla.
Ha repucazione di balsámico, vulnerario , antel-
fiiintico, utile per le emortoidi adoprandosi il
decotto per fomenta .
Ipocistide of. Sugo conden-

Cytinus hypocistis L. sato .
Sugo condensato di colore neto , e di sapore

astringente .
Ippocastano of. Corieccia.

Aesculus hippocastanum L.
La scorza d' Ippocastano si è creduta va7e-

vo!e quanto /a china per le febbri; pure non è
da trascurarsi , e si deve scegliere la scorza de*
rami non troppo giovani , ne troppo vecchj .
Iride florentina of. Radici.

Iris florentina L.
Iris germanica L.

Era molto in uso una volta come espetto*
pante, ora si adopra per i profumi.
Issopo of. Foglie.

Hyssopus officinalis L.
Ha le propreta délie altre erbe aromatiche ,

rna gli si attnbu'isce maggiore la qualiùi vulne¬
raria, e risolvente .
Iusquiamo of. Erba, seme.

Hyosciamus niger L.
Hyosciamus albus L.

Gl' Iusquiami sono in tutte le loro parti nat-
4
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cötici e demcntanti . Sono un buon contrastimo*
lo, ed utilinel bailo di S. Vito, adoprati special-
mente in estratto tanto per uso interno, che per
fiizioni.
Lacea of. Resina.

Crotón lacciferum L.
Resina che gerne da un albero , e si conden¬

sa su i rami per cagione della puntura di un in¬
serto derto Coccus lacea da Keer. Mur. , che ne
forma il suo nido . Si conoscono tie specie di lac¬
ea, cioè la lacea in bastoni, che si trova attac-
cata ai rami', la lacea in grant, che è la stessa
staccata dai rami; la lacea in lastre, che è la
medesima fusa, e gettata in lastre . Sono tut«
più o meno di color rosso, e di sapore astrin.
gente , e molto in uso nelle tinture per corrobo¬
rate le gengive .
Lacea muffa , o Tournesol of. Fecola .

Crotón tincrorium L.
Non si suole usare in medicina, ma l'acqua

dove è stata infusa si tinge di colore turchino
povporino , e diviene rossa con gVacidi: onde è
un sicuro mezzo di riconoscerli.
Ládano of. Resina .

Cistus creticus L.
Si raccoglie il ládano facendo scorrere delle

strisce di pelle sopra le piante de! cistus creti¬
cus, il quale è ricopeito di glandulette resinóse.
Raschiando queste pelli si unisce la resina di
odore simile alla cera gialla, e spesso è imbrat-
tata con arena, e terra , e ci viene portata in c¡-
lindii avvolti a spira. Si otriene anche dal pelo ,
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e dalla barba délie Gapre che si pascono intorno
a queste piante, ed allora dicesi ládano di bar¬
ba, e credesi il migliore. E' antisterico vulnera¬
rio, ma pochissimo in uso.
Lapato, o Romice of. Foglie, radici.

Rumex acutus L.
Le Romici in generale hanno sapore acido,

le radici aspro astringente: questa che ha avuto
il nome di lapato è preferita per la dissenteria.
Latte asinino of.

Equs Asinus.
Latte caprino of.

Capra Hi reus L.
Latte vaccino of.

Bos Taurus L.
Il latte di questi tre animali domestici è ado-

prato come nutritivo demulcente sedante e rai-
turante in molti mali. Il vaccino è il più den¬
so e nutritivo, il latte asinino , e il più sieroso
e più fluido, quello di capra, e di mezzo.
Lattuga of. Erba s seme .

Lactuca sativa L.
La lattuga ha qualche qualità narcótica che

risiede nel suo latte . E' creduta diaforética , e
specialmente Y acqua distillata di lattuga, la quale
si prescrive ancora àa alcuni come sudorífero
potente, ma senza alcuna ragione . Il seme con¬
tiene molto olio.
Lattuga salvatica of. Erba.

Lattuca scariola L.
Questa lattuga è reputata deostruente e pni'-
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gfinte, ed il di lei «ugo entra in alcuni compon
sei di tal sorte.
Lavandula of. Fiori.

Lavandula spica L.
Possiede le virtù cefaliche délie altre pian¬

te aromatiche, abbonda d' olio volatile, utile
per le frizioni come risolvente.
Laureola of. Corteccia.

Daphne laureola L.
La scorza fresca délia laureola appücata alla

cute la infiamma e svescica : tutta Ja pianta è
caustica .
Lauro of. Foglie.

Prunus iaurocerasus L.
Adroprasi imprudentemente, il lauro ceraso,

e \' acqua distillata di esso , come antelmintici -,
ma »ono assolutamente venefici come lo prova
il Cav. Fontana nel suo trattato dei Veleni.La
nuova dottrina del contrastimolo lo ammette fra
i contrastimolanti.

Legno aloe, o Agallocco of. Legno.
Agallochum officinarum .

Il vero legno aloe è rarissimo, il suo colo¬
re è roiso, pesante, ed odoroso nel bruciare.
In suo luego si vedono molti legni, che non
hanno che debolmente le sue qualith. Fra i quali
il falso agallocco che è 1' Excoecai ia agallocha.
L. e /' aspa!ato .
Legno redio cf. Legno.

Cytisus canadensis . Ene
Si crede la radice délia detta pianta ; secon-

LJ



53
do I'Enciclopedia si crede il legno dell'amyris
gileadensis, o dell'amyris opobalsamum. E tor¬
tuoso , nodoso e striato ; di colore rossiccio , e
sembra essere untuoso, e resinoso. Fregándolo,
o scaldandolo ha odore di rose. Ha crédito di
sudorífero, e diurético, rna è moho raro.
Lentisco of. Legno .

Pistacia lentiscus L.
II legno di lentisco contenendo del mastice

ha il di lui odore; è rosso scuro venato ed as-
sai duro: è stato adoprato in decotto come diu¬
rético , diaforético .
Levistico o£. Radici , seme .

Ligusticum levieticiun L.
Ha le stesie quaJità de/1'appío, o sedaño'.

Lichene islándico o catártico of. Planta inte-
Liclien islandicus L. ra.

La prima decozione di questa pianricella,
è un poco purgante, d'onde il nome di Liche¬
ne catártico. Gettata via la prima bollitura^ e
fatto cuocere per molto tempo si discioglie i»
una specie di gelatina molto lodata per le tos-
si , e per la tise polmonare; ma supetflua nelle
veré tisi . Si distingue dagl' altri Licheni folia-
cei per avere dei piccoli denti o spine per tut-
to il bordo della fronda .

Dose in decotto da mezzo scropolo a. una
dramma .

Licopodio of. Seme.
Lycopodium clavatum L.

Questo seme minutísimo come polyere, è

1

1
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di colore gialIo;e siccome brucia con defla«ïai
zione accostandolo ad un lume, ha avuto il no¬
me di zolfo vegetabile. Serve in moki Iuogbi
per impolverare le pillóle.
Lim one of. Fmtto , cime .

Citrus medica , Limon L.
Il sugo acido dei Limoni, è refrigerante ,

ed è adoprato spesso nelle bevande dei malati:
le cime contengono molto olio volatile, onde se
ne distilla un acqua stomatica antisterica.
Lingua cervina oí. Frondi .

Asplenium scolopendrium L.
Astringente, poco usata .

Lino of. Seme.
LJnum uskatissimum L.

II seme diLino, olrre aJJ'oJio che sommi-
nistra coll' espressione , contiene rho/ta mucillag-
gine, che si manifesta boUendolo in acqua e
gi rende utile nelle dis*enterie, e dove le parti
rlTiangono spogliate del mucco naturale.
Liquin'zia of. Radice , sugo

Glycyrrhiza glabra L. condénsalo .
______, ecliinata L.

Le i- dici di ambedue queste piante sono
di color g. alio, e di sapor dolce. Sono adopra-
te helle tossi facendone decotto. Da queste me-
desime piante si cava ¡1 sugo condensaos che
si usa anche esso nelle tosst e specialmente nella
raucedine .
Litargirio of.

Ossido di Piombo Semiyetroso.
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Lupino of. Seme.

Lupinus albus L.
La farina dei Lupini è una délie risoîventi,

e adoprata per le lavande nella scabbia, e akri
maü cutanei.
Luppolo of. GermogU tenC'

Humulus lupulus L. ri , fiori .
I germogU dei luppoli hanno crédito di diu-

retici-, ma si mangiano comunemente senza che
produchino quest' efFetto . I fiori délia pianta fem-
mina servono per difendere la birra da divenir
acida, e le danno 1' amaro.
Macis of. IrtvoZio retico-

Myiistica aromática L. tare del noc-
ciolo ■

E' detro anche fiore di noce moscada, ecî è
una rete carnosa che copre il nocciolo della no¬
ce, e sta situata sotto il mallo . E' di colore ros-
signo untuoso , e di odore aromático come 1' o-
lio di noce moscada . Entra in molti compos»
stomatici .
Madreperla of. Conchiglia.

Mytylus margaritiferus L.
V;ene dall'Indie, ed è come le ostriche , e

le altre conchiglie composta di carbonato di cal¬
ce , con un poco di glutine ; onde si puo Susti¬
tuiré il marmo polverizzato . Era una volta con,
cattivo criterio adopiata come assorbente gl' aci«
di dello sromaco.
Maggiorana of. Erba.

Orignanum majorana L.
Una délie tante erbe aromatiche cefaliche.

I
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Foglie , fiiori ,
radici .

Foglie, fiori.

Mori.
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Malva of.

Malva rorondifolia L.
Malva sylvestris L.

Malva arbórea of.
Lavatera arbórea L.

Ma/voni of.
Alcea rosea L.
Althaea rosea W.

Tutte queste diverse piante malvacee con-
tengono molra mucillaggioe e pero sonó ado¬
ptare in decorro e cafaplasina, come emolli nri,
tisolventi lubricanti . I fíori sonó preferid come
esnetroranti e sedanti la tosse .
Mandorle amare, e dolci of. Semi.

amygdalus communis L.
Le mandorle dolci servono per fare emul-

sioni . Tanto le amare, che le dolci coll'espres-
sione danno dell' olio fisso non amaro , adoprato
per lenitivo, e lassativo .
Mandragora of. Ra 'ici .

Atropa mandragora L.
Le radici di mandragora si confondono con

quelle di brionia , ma queste sono meno rugose
hanno la corteccia ferruginea, e sapore più bru.
ciante, e nauseoso: sono un purgante drástico
pericoloso. Tutte le altre virtù attribuite a que-
sra radice sono o superstizio^e , o favolose.
Manganese , o sapone dei

vetrai of. Minerale .
Ossido di manganese ñero

nativo.
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Manna of. Sugo zuccheri-

Fraxinus ornus L. no condensate.
La manna cola da molti albeii, ma piu di

tutto dal frasi'ino nei paesi meri'lionali, e si
condensa in forma di colatura bianca come ce¬
ra, e allora dicesi manna in cannelü: è simile
al miele sodo , ha 'sapore dolce , ma nauseante .

Il Pinus loriz da una manna dctta di Brian-
£ on . E' purgante lenitivo e blando.

Dose da mezza oncia a due once.
Marchesetta of. Métallo.

Bismuto .
Maro of. Erba.

Teucrium marum L.
II maro olfre a possedere Je proprieta delle

altre piante aromatiche ha quella di forte scar-
nutatoiio, ed è buono a guariré la scabbia.
Marrubbio of. Erba.

Marmbium vulgare L-
Per alcuni questa pianta è reputata deo-

fftruente, ernmenagoga, antelmintica .
Mastice of. Resina, .

Pistacia lentiscus L,
Trovasi il mastice in lacrime, o piccbli glo-

betti, gerne dal lentisco, è di color giallo ten¬
dente al verde, lia un odore grato, è compres-
sibile come la cera, ed ha sapore amaro. Ma-
sticato corrobora le gengive , e pulisce i denti .
Lntr.i in molti cerotti ed altri composti .
Matricaria of. Erba, fiori .

Matricaria parthenimn L.
Antisterica , anteiminuca.
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Mehoacanna , o Mechoacan-

na of. Radici.
Convolvulus mechoacan-

na L.?
Cuesta radice si crede specie di convólvu¬

lo, ma non ne siamo certi . Viene {lortata sbuc-
ciata in pezzetti cilindrici di colère bianco: c
farinosa, e di sapore btuciante. E' un forte pur¬gante fuori d' uso .
Melé appióle o£. Frutto .

Pyrus malus L.

Le melé , e specialmente quesee per il loro
o-dore sonó preferite per farne decotto e siroppo
per Je tossi e mali del petto ; e si ha con esse
la tintura di marte.

Meliloto of. Erba confiare .
Trifolium melilotus offici¬

nalis L.
Aromática , risolvente , emolliente . Serve

per-compone l'impiastro di meliloto e se ne di¬
stilla un acqua odorosa .
Melissa" of. Erba.

Melissa officinalis L.
La pianta e 1' acqua che si distilla sono sto-

matiche antisceriche.
Meloi of. Insetto intiero .

Meloe maialis L.
______ proscarabeus L.

Entraño questi insetti nell'Elettuario contro
hidrofobia, pubblicato a Berlino alcuni anni so¬
no, come specifico.
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Melone , o Po pone of. Seme , frutto .

Cucumis Meló L.
I semi del melone sonó fra i cinque semi

freddi , ed erano una volca preferid per fate le
emulsioni.
Menta crespa of. Erba.

Mentha crispa L.
Menta vol gare of. Erba.

Mentha viridis L.
Menta piperita of. Erba.

Mentha piperita L.
Le mente sono tutte aromatiche cefaUche,

e con la distiUazione danno delle acque stomati-
che antisteriche, la piperita ne dà una più aroma-
tica e più scomatica; peraJrro la menta piperita
da noi conosciuta non ha le caratteristiche ap-
propriatele da Linneo , ma paie una varietk délia
viridis, più aromática.
Meo, Meo atamantico of. Erba.

Athamanra meum L.
Carminativa diurética.

Mercurio , o Argento vivo of. Métallo .
Mezzereo of.

Daphne mezzereum L.
Le radici e i fusti di questa pianta , benchè

un poco caustica, sono adoprati in decotto come
mundificativi , antisifiütici .

Dose in decotto da mezzo scropolo a una dram-
ma repartitamente .
Miele of.

Sostanza zuccherata raccolra da fiori, e de-
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positata dalle Api nel loro nido. Serve a tutto
quello che si adopra lo zucchero. Emoitousa-
to per le cossi come espettorante .
Mignatta of. kernte aquati-

Hirudo medicinaKs L. co,
Miliepiedi of. Insetto intero.

Oniscus asellus L.
DiureticijStimolanti. Si scelgono i più gros¬

si , che vivono ne'vecchi muri nitrosi e umidi
Hanno odore ingrato, sapor nitroso.

Dose da mezzo scropolo a una dramma.
Millefoglio of. Erba , fiori .

Achillea Millefolium L.
Il millefolio è astringente aromático, an-

rartririco, vu/aerario .
Minio of.

Ossido di. Piombo rosso .
Mirobalani of. Frutti.

Sono frutti di diverse piante, oggidl musi¬
tad. Cinque sono i Mirobalani; cioè Emblici»
Bellirici, Indi, Chebuü, Citrini ; i primi sono il
fiutto del Phyllantus Emblica L. e "si trovano
aperti in pezzetti, o spicchi, di colore nerastro 1
con seme , o nocciolo in mezzo , e di sapose aspro .
I Bellirici sonó angolati, e rotondi; i Citrini ro-
tondi , e pentagoni; gl' Indi piccoli, neri e ottan-
golari; i Chebuli scuri e maggiori degli altri.
Sono tutti fortemente astringenti .
Mirra of. Gomma resina.

Cassa gummifera. Bruce.
La Mirra è in granelletti giallo-rossi ester-



Ha mente, scu ri internamente, di sapore amaro, e
di odore proprio aromático. E antelmintica,
stomatica , vulneraria , antipútrida , emmenagoga.

Dose da mezzo scropolo , a mezza dramma.
Mirto of. Foglie , fiori .

Myrtus communis L.
Ii mirto ha qualitk astringente e conciante.

11 decotto delle foglie è stato novato utile ado-
prato in fomenta per consolidare le parti affecte
di Ernia dopo aposta, specialmente nei bambi¬
ni. Se ne distilla un acqua aromática, che è ri.
solvente adoprata per frmoni o bagnóVi .
Moro , o Gelso of. Frutto .

Morus nigra L.
More di rogo of. Frutto.

Rubus fruticosus L.
Tanto le more del moro gelso ñero, che

quelle de\ Rogo éssendo di sapore dolce , e mu-
ollaginose sonó ucili nelle angine, nelia rauce-
dine, e se ne fanno diversi composa per tale uso .
Muschio of.

Moschus nioschiferus L.
Sostanza grassa di un odore maravigHoso e

tenace , çontenuta ;n un follicolo vicino all' om-
belicodel detto quadrupède II vero muschio vie¬
ne in piccoli sacchetti di una pelle sottile coper-
ta di pelo scuro, de\la grossezza di un uovo di
piccione. II muschio è in piccoli grani nerastri,
rotondi; bruciato hscia un piccolissimo residuo.
Si falsifica spesso col sangue delJo stesso anima¬
le . E' flttimo nervino antispasmodico.

Dose da mexzo grano a cinque grani.



Seme , olio .
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Ñapo o Colsat , o Ravizzo-
ne of.

Brassica Napus L.
L'olio di Ñapo è un olio grasso e si pu»

Sosrituire all' olio d'oliva, e agl'akri olj grassi •
Natto of.

Mescuglio di carbonato, e di muriato di
soda in proporzioni sempre diverse.
Nepeta of. Erba.

Nepeta cataria L.
Nepitella of. Erba.

Melissa Nepeta L.
Qaeste due piante aromatiche, sonó come

le akre consimili cefaliche antisteriche , ma poco
in uso .
Nigella, o Cominella of. Seme.

Nigella sativa L.
II seme di questa pianta è di colore giallo-

gnolo, fregato cramanda odoie di cedro.
Nigella , o Melando of. Seme .

Nigella damascena L.
I semi di questa nigella sono neri, e fregati

hanno odore di fragola.
Ninfea of. Fiori , radici.

Ninaea alba L.
I fiori di N;nfea seccati e fattone decotto

sonó molro accreditati per le tossi ferine , ed
ostinate. La radice è caustica.
Nitro o Sal nitro of. Sal neutro al'

Nitrato di Potassa . calino .



Noce of.
Juglans regia L.
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Noce immatu¬
ra , seme , mal¬
lo , olio .

Le noci immature ed il mallo delle mede-
sime,distillati danno un acqua aromática un poco
astringente, molto lodata nelle terzane, 1' olio che
si estrae dal seme, è come gl'altri olj grassi .
Noce been of. Semi , olio .

Moringa oleífera Ene.
La noce Sehen sommtnistra coll' espressione

un olio, che difícilmente irraneidisee, onde è
pieferibile aoV altri o\} gtassi.
Noce metella of. Seme.

Datura mete] L.
Sono i frutei con i semi d'una specie di stra-

monio; detti frutti sonó rotondi e verrucosi in-
vece di essere spinosi . Vedi stramonio .
Noce moscada of. Fmtto acerbo

Myristica aromática L. Olio fisso .
Sonó i frutti immaturi di questa pianta, li¬

beran dall'involto carnoso o mallo, e dal macis.
Hanno odore proprio aromático, e sapore pun¬
gente , e contengono molt' olio .
Noce moscada maschia , o

salvauca of. Fmtto .
Myristica madagascariensis

Ene.
Queste noci moscade quando sonó perfetta-

niente mature, sono ovali bislunghe, di colote
¡¡curo. La mandorla interna è rossigna simile a
quella della noce moscada matura, ma poco aro-



Si
Biattca. Ambedtie contengono moho olio denso
aromático il quale è stimato cefálico antisterico
giova nelle lipotimie, nelle debolezze di stoma-
co, nelle paralisi untandone Io scrobicolo del cuo.
re e la parte malata .
Noce vomica of. Semi.

Strychnos nux vomica L.
Sono semi rotondi orbicolati ricoperti di un

tomento, o velliito di colore di tabacco, che si
tiovano in un frurto carnoso indiano. Siccome si
assomigliano un poco ne/ di sopra al cappel/o di
un piccolo fungo , sono anche detti funghi di le¬
vante, e sono deleter j per l' ordine délie fíere .
Adesso hanno crédito di contrastimolanti .

Occhi di granchio of. Concrezione di
Cancer astacus L. carb. di calce .

Sonó certi ossi rotondi impropriamente detti
occhi di granchio , da una parte convessi , dall'al¬
tea concavi , composti di carbonato di calce, e
di una sostanza gela'tinosa, che perdono lavati
nell' acqna, quando ai prepatano. L'insecto cro-
staceo chiamato cancer astacus da Linneo ha
due dei detti ossi, o concrezioni terrose sit :ate
nella parte interiore, ed inferiore dello stoma-
co. Oggidi non sonó in uso. Vedi Carbonato di
calce .
Olio di Sasso o Petróleo of.

Nafta impura.
Distilla q íe ta gjostantï infiammabile da al¬

ome rupi, o «i raccogüe alla superficie di al-
cuni laghi. Ha. un odore penetrante e nausean.-
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te. S'iC'Ovi adoprato per frizloni come risolven-
xe, stimo'anre, nei dolori, e nelie paralisi.
Oliva of. Olio .

Olea europea L.
Dalle olive si esttae 1'oliocomune, che .ser¬

ve di Jubripante , ed è la base di molti cerot-
t¡ e Ji akti medicamenti .
Olmo of. Corteccia.

Ulmus campestris L.
I. decotto di scotza d'elmo si è sperimen«

tato ucile nelle malatue cutanea , unto per be«
vand-«., cbe adoprato per bagno .

Do^e per il decotto in bevanda da due dram-
me a mezz'oncia.
Opoponaco of. Gomma resina.

Pastinaca Opoponax L.
Qjesta gomma resina è di colore bruno , di

odore ingrato, di sapote amaro e brucíante. È
lodati neii'asma umoraie, nelle tossi senili nelle
paralisi, entra in pioiti composti .
Oppio of. Gomma resina.

Papaver somniferum L.
II sugo latteo che gemono i papaveri con-

densato , e secco, da l'ottimo oppio bianco ri-
serbato per i magnati della Turchia. L'oppio
detto tebaico è il sugo espresso dei capi dei
detti papaveri . L'oppio detto meconio è il sugo
dei dcrti capi dopo aver dato 1' oppio bianco,
unito al sugo delle foglie. L'oppio tebaico ha
un colore scuro, sapore amaro, odore proptio
narcot.co. Viene in gruppi , o pañi involtati
nelle medioime foglie di papayero seccate. Tutti

5
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riguardano l'oppio come narcótico sedativo; ma
in dosi ubbondanti è un forte eccitante.

Dose da mezzo grano a un grano, e a grano
a grano a do«i m^lto grandi come di uno scro-
polo e più in aicuni casi . Deve perö usarsi coa
cautela .
Origano of. Erba.

Origanum vulgare L.
Aiomatica cefálica stimolante.

Ortica cf. Erba.
Urtica urens L.
______ dioica L.

J) ¡¡ago del]'ortica è stimato refrigerante , e
specirlco nelfe cnorragie, especialmente nell'E-
mop:iii; e c>o più per antica tradizione , che
per decís» esperimenù.
Orzo of. Seme .

Hordeum disrichum L.
______,-----vulgare L.
__________Zeocriton L.

S:.m no in medicina pet i decotti 1' orzo nu¬
do, e mondo . L' o zo di '.'ermania o perlato è
preso dalia specie derta Z.'ociiton } ed arrotato
fra due purre ruviie, peiche perda le punte,
e la baceta, si rotonda, e diviene bianco farino¬
so. Co.-î preparato ci viene dalla Germania ed
è ptopoûto come un buon nutriente «nto in mi-
ntstra . i! de< ott^ ùeJl' altro orzo- si usa corne
Tisana ne; mail c.t'arrali , e per fomenta o la-
vanda ntJJe malattie cutanée.
Ostiica of. Testaceo.



Ostrea edulis L.
6 7

E composta di carbonato di cafce come la
madreperla .
Papavero bianco of. Cassule imma-

Papaver somniferum L. ture , seme ,
erba .

E questa la stessa specie , che áli l'oppio,
perciö le cassule immature seccate contengono
dell'oppio. II seme contiene un olio dolce non
narcótico.
Papavero errático of. Fiori .

Papaver Pvhoeas L.
Essendo congenere al Papavero comune, ha

délie proprietà di esso . Si prefcriscono di que.«ta
pianta i petali per farne decotto usato per cal-
mare le tossi spstfialmente dei bambini.
Pareira brava of. Radici .

Cissampelos Pareira , L.
Abutua rufeácens , Héritier.

E una radice gro^a spesso quanto un biac-
cio, legnosa, di fuori scura tendente al níro,
internamente giallasrra con strie, stelle, e cir-
coli concennici: E reputata diurética, purificante*

Do^e in decotto da una dramma a tre .
Perietaria of. Erba.

Parietaria officinalis "L.
E una dille erbe emollienti. Alcuni la ere-

dono diurética, e utile nelle tostt.
Pastinaca of. Radici.

Pastinaca sativa L.
La ¡adice di pastinaca , come di multe atare

I
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umbellate credesi diurética; ma è p'wtrosto nu¬
tritiva peuchè polpo^a , e adoprata nelle virande'.
Pece greca , o colofonia of. Resina .

Pinus sylvestris L.
La pece liquida o grassa stillata da per pro-

dotco l'acqua di ragia , e lospiritodi trementina,
e rimane nel recipiente una pece secca, che ha
il nome di Colofonia , 0 Pece greca .
Pece liquida , o grassa of. Resina .

Pinus sylvestris L.
Questa dicesi comunemente Ragia si ottie-

ne dal Pinus sylvestris, e da quasi tuui gli akri
pmi per mez¿o d'incisioni longitudinali fatte
nella scorza .
Pece navale, o catrarne of. Resina.

Pinus sylvestris L.
_____ picea L.

II catraine si cava bruciando i rami, e i tron-
chi verdi sopra adattati forneli, dai quali esce
la resina coll'umore, e si mescoia col fumo.
Pece nera of. Resina .

E lo stesso catrame lasciato bruciare fino
che perde un terzo del suo volume, e si ossige-
na di più.
Pecurim , pizziri, pissuri,no¬

ce getnella ( f. Frutto .
Laurus Pecurim L.

II P»curium , o fava Pecurim, che viene
in commercio, è il seme di questa p>anta, spo-
gliato dai suoi involti , e diviso in due parti,
ci«è nei due cotiiedoni, onde è di figura ovale,
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esternamente convesço, internamente piano, o
concavo solcato, lungo circa un pollice, di colore
«curo , di odore di noce moscada , tendente al
Finocchio.
Pentafillo of. Radici.

Potentilla reptans L.
Astringente vulneraria.

Peonía of. Fiori , seme ,
Peonia officinalis L. radici .

Credesi antiepüettica , anodina.
Pepe bianco of. Frutto .

Piper nigrum L.
Pepe neto of. Frutto.

Piper nigrum L."
Il pepe bianco non differisce dal ñero, che

per esser prirato della polpa, e della buccia con
essere stato in maceratione nell* acqua ; onde è
meno bruciante , e meno odoroso . Messo per con¬
dimento e aroma Bei cibi, ajuta la digestione dei
più insipidi e meno nutrienti. In medicina si
»iguarda come discuziente stomatico.
Pepe garofanato , o Pimen-

ti of. Frutto.
Myrtus Pimenta L.

II pepe garofano è un piccolo frutto o bac-
ca risecca" rotonda con un bellico o convessitk
nella cima di colore scuro , dentro contiene due,
o tie semi neri , ha odore di pepe, e di garofa¬
no, e sapore aromático bruciante. Lo stesso uso
del Pepe .
Pepe lungo of, Frutto.

m
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Piper longurn L.

Viene in picceli cilindrettt di colote bigic*
pieno, e granellosi, ¿i sapore bruciante . Lo
sres'-o uso del Pepe.
Pérsico, Pesco of. JFrutto , seme,

Amygdalus Pérsica L. cort. teñera.
Peperone, o Pepe rosso, o

Pepe indico of. Frutto .
Capsicum annuum L.

S'timo'ante caustico; adoprasi come il Pepe.
Piantaggine of. Erba , seme.

Plantago major L.
________ media L.
---------,_ LánceolataL.

La Pía ntdggine è emolJienre, subastringente
vulneraria .
Pietra Calaminare of. Minerale.

Ossido di zinco impuro
nativo.

PimpineJia oí. Erba.
Poterium sanguisorba L.

Astringente vulneraria utile nella dissente.
ría, e nell'emoptisi .
Pino domestico of. Semi, resina.

Pinus pinea L.
I Semi sonó molto nutritivi. La resina odo«

rosa, e Simile alia resina degl'altri pini.
Piombo of. Métallo.
Pioppo of. gemme, o occlih

Populus nigra L.
Le gemme fresche oltre un» resina odorosa v
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eontengono unapiccoîa quantita di acido benzoi¬
co. Sono adopiate negl'unguenti come balsami-
che vulnerarle.
Piretro of. Radici.

Anthémis Piretrum L.
La radice del pirecro è per lo p!ù cilindri¬

ca, rugosa, della grossezza di un dito, ha sapo-
re pungente aromático , e promuove la saliva .
E rare volte in commercio .
Pistacchi of. Seme.

Pistacia vera L.
S'ono molto nutritivi e stomatici.

.Polígala virginiana of. Radici.
Polygala senega L.

(¿uesta. raiíice viene dalla Virginia; è della
grossezza circa di una penna da scrivere ritorta
in varíe maniere, legnosa , e nodosa, in ama ha
moite prominence dependent! dai cauli , e radi¬
celle tecise ; o da gemme ; nella parte esterna è
gialliccia , e nell' interna piii bianca . II sapore
in principio farinoso subácido, e quindi brucian-
te. In America questa radice ha gran crédito
contro il morso dei serpenti velenosi . Si trova
molto utile corne eccitante, nell'Idrope , e nel-
\e febbri maligne.

Dose da grani quattro a quindici .
Polipodio of. Radici.

Polypodium vulgare "L.
Reputasi espettoranre , edulcorante, propo¬

sta per le tossi , per l'artritide e per la Rachi-
tide.

Dose in decotco da tre dramme a un oncia .



Pulmonaria of. Erba.
Pulmonaria officinalis L.

Per antica tradizione secondata da supersti-
zione fu creduta buona per i malí del polmone;
ma non le si puö artribuire, che una qualita mu-
cillaginosa ed emolliente.
Porno granato of. Fiori, scorza

Púnica granatum L. del frutto .
Ls scorza di quebró frutto ed i fiori sono

fortemenre asrringenti e adoprati neue diarrec ;
gl'acini poi confencnn i semi sonó acido doJci,
e sioprati come refrigerant! antiscorbutic!.
Prezzemolo of. Erba , radici ,

Apium petroselinum L. seme.
Ji r>rezze<no)o quantunque serva di condi¬

mento di moite vivande senza che appocti scon-
certo sensibile, pure ha gran endito di emético.
Pruno-domestico , o Susi-

no óf. Frutto, seme.
Prunus domestica L.

Sonó »tímate espertoranri le susine, e in me¬
dicina si ptef riscono le domascene , o nmoscine,
Ja polpa delle quali serve di base a certi elettua-
ri purganti .
Pruno salvatico of. Fiori, fiutti ,

Prunus spinosa L. Sugo condens.
I frutti di questo susíno sono potentemente

costreteivi, e adoprati come tali nelle diarree .
Taie è anche il sugo di essi condensato.
Psillio of. Seme .

Plantago Psyliiim JL.

IK^H^m+n



Contengono questi semi gran dose di ma-
cillaggine, adopraca una volta come lubrícame
nelle dissenterie.
Puleggio of. Erba.

Mentha Phulegium L.
Aiomatica stitnolante.

Pulsatilla of. Erba confiori 3
Anemone Pulsatilla L.

Corrosiva, infiammante. Proposa nelle feb-
briostinate, ora crcduta controscimolante .
Quassia , legno del Suri¬

nam of. Legno , cortec-
Quassia amara Li. cia, R^dici.

Il legno quassia è bianco, ten ero, e Jeg-
giero, molto simile al Pioppo ñero, ma ha un
sapore amarísimo disgustoso . La corteccia è al-
tresí amara , «ottile , bigia cupa , fácilmente se¬
parable , e fragüe , come se avesse sofferto qual-
che macetazione . È proposto come sícuto anti¬
febrile nelle quartane ostinate, in dosi piccole è
un buon tónico; ma in dosi maggiori spesso ñau«
sea lo stomaco .

Dose da tre grani, a uno scropolo.
Quercia of. Legno, cortec-

Quercus robur L. cia.
La corteccia, e tutte le parti della Qucrce

contengono molto conemo , e sonó state adopra-
te per la cura delle febbri intermittenti.
Rabárbaro of. Radici.

Rheum undulatum L.
—------ palmatum L.
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Due specie di rabárbaro si conosrono, una

di Siberia, e 1' altra della Tartaria, o de'Ia Chi¬
na. Sono stati confusi mo'ro tempo, ma si sa
adesso che queilo délie rfficine appartier-e ai
Rheum undulatum, e l'ajtro che è più purgante
al Rheum palmatum, del quale ne è int'odotta
la coltivaziotie in Europa. Le radlci si ras^mi-
gtaoo; vengono in pezzi secchi della grossezza
circa d'un pugno, di colore giallo esternamente
ed internamente rompendoli variegati di rosso e
di bianco, il sapote è amaro aspro, l'odore pro¬
prio disgustoso già noto: contengono delJ'ossola-
to dicalce, del concino , e dell'acido gallico-
Tingono in gial'o le orine, che poi voltano al
rosso. Il ftheurri compactum si coltiva a Porto
Luigi .
Rafano of. Radici.

Raphanus sativus L.
Antiscorbutico, stimolante.

Rafano rusticano , o barba
forte of. Radici.

Cochlearia armoracía L.
Ant'scorbntica , stimolante, caustica.

Ragia Hi Pino of. Resina.
Pinus sylvestris L.

Cola dai tronchi di pino naturalmente, e
per incisione in foma di cera strutta, e si as-
soda stando rsposta ill' aria.

Rame bruriato o scaglie di
Rame of.

Ossidio di r«.aine b¿uno.
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Bane, o Ranocchie of.

Rana , temporaria L.
Sono nutritive le Ranocchie. Enttavano una

volta senza alcuna rag.one in ¿lcuni cerotti.
Rapontico of. Radici.

Rheum rhaponticum L.
S.'ccome appaiUene al genere dei rabarbari,

possiede ancora le stesse virtù, e qualità, ma
in grado minore. Le sue radici sono più picco-
le , meno poJpose , e più rosse del rabárbaro ;
convengono pero nell'odote, e sapore.
Rególo di Bismuto of. Métallo.

Bismuto .
Rególo di Zlnco of. Métallo.

Zinco.
Ribes of. Frutto.

Ribes rubrum L.
11 sapore acidetto del vibes lo rende grato

in alcune btvande, e usato come refíigerante.
Ricino of. Foglie , seme t

Ricinus comunis L. olio.
I semi sonó ovati un poco schiacciati , e

scre/iati , contengono molt' olio dolce, ma la
buccia è un poco caustica: per cagione di essa si
tende e°so olio un poco più sumolante , e pur¬
gante, che V olio à1 oliva, e ri-esce anche utile
contro i vermi . Si. çub liberare da quella cau-
sticita con lavarlo nell*acqua calda.

Dose da mezz'oncia a treonce.
Riso of. Seme'

Oryza Lativa L.
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Radici.

7«
Il riso è rurritivo , e la

tara agli stomachi deroli.
Robbia cf.

Rubia tinctprum L.
La robbia siccome tinge le ossa degl'animali

che la mangiano, ed è astringente; cosi si è
fais mente creduto che potesse giovare nella ra-
ch'tide .
Rosa canina of. Fio ri , frutti ,

Rosa canina L. radici .
Le radici di rosa canina o silvestre si ere-

dono mundificative e buone a moJri mali ; ma se
ne è quasi perso Puso. I fiori si distiHano per
avère un acqua detta di roseline preferita per i
mali degl'occhi e per bagnarli nel vajolo.
Rosa domestica of. Fiori-

Rosa gallica L.
Dei fiori o petali di questa rosa si servono

per distillarli, e per dare 1'odore alia pomata e
all' ungüento .
Rosa incarnata of. Bottoni.

Rosa centifolia L.
Dei Bnttoni, o fiori chiusi di questa specie

si servono come stittico , e si adoprano a fare la
conserva .
Rosmarino of. Erba , fiori con

Rosmarinus officinalis L. i calici..
Aromarica, se ne distilla un acqua molto

odorosa, quasi canfotata .
Rospo of. Animale secco

Rana BuEo L. in forno. •
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Quest' animale seccatr» o quasi bruciato in

fbrno dentro una pentola chiusa e polvemzato
è stato spacciato come segreto per guariré la ti-
gna . Giova invero per far cadere le croste e pu¬
rificare le piaghe; ma ron la guarisce radical¬
mente.
Rovo ideo, o Lamponi oí.Frutti.

Rubus idaeus L.
I Umponi sonó di grato sapore. Se ne fan-

no conserve ed alero per le befände che si sti-
rrnno reffigemmti.
Ruchetta of. Erba , seme .

Brassica Eruca X».
La ruchetta è stimolante, ma è preferibile

la sena pa .
Rusco of. Radici.

Ruscus aculeatus L.
Le laüici di rusco sono annoverate fraile

aperienti .
Ruta of. Erla*

Ruta graveolens L.
II fetore délia ruta, e per alcuni gradito,

ed è stimara antisterica .
Sabadiglia of. Seme ,frutto.

Veratrum Sabadilla L.
E' un piccolo ftutto tricassulare , che si âpre

neila c ma, di colore giallo sudicio , che contiene
alcuni semi neii . La sua polvere è terribilmen-
te errina, e caustica. ■

Sabina of. JFoglie.
Juniperus Sabina L.
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E simile al cipresso, ma ha le foglie un

poco appuntate, che la rendono quasi spinosa .
L' odore è forte balsámico , il sapore austero re¬
sinoso .
Saga peno of. Gomma resina .

ü.cesi anche serspino; è di colore giallo
rosso scufo con particelle biancastre ; il sapore
è acre, 1' odore alliaceo. Si ottiene per incisic-
nc da una specie di Ferula non descritta.
Sagú of. ' Grani.

Cycas rircinalis L.
_____ japónica L.
_____ revoluta L.
Sagus Fannifera
Areca olerácea

La midolla, ed il frutto di alcune palme e
di akre piante simili a\\e pa\me danru> questa
sostanza farinosa, la quale viene granúlala in
forma di globettini rossicci , e dentro bianchi
un poco trasparenti . E' assai nutritiva disfacen-
dosi in gelatina per mezzo di lunga cottura in
acqua .
Salcio bianco of. Corteccia .

Salix alba L.
Sal' Ammoniaco of. Sale neutro al-

Muriato d' Amtuoniaca calino .
Uiasi il sale ammoniaco come cccitante su¬

dorífico .
Dose da grani sei a venti .

Sal catártico , osai o" Epsom
o sal d'Inghilterra oí. Sal neutro terr.



Zolfato di Magnesia.
Adoprasi come purgante blando.

Dose , da met/.' oncia a un oncia .
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Sale neutro al¬
calino .

.Sal .^neutro ale.

Erba .

Sal Gemiría of.
Muriato di Soda fossile

Sal Marino o comune
Muriato di Soda

Salicaria of.
Lihtrum salicaria L.

Astringente, adoprasi neüa Diarrea o nella
Dissenteria .

Sa\sapar\g\ia o{. Had ici .
Saiilax Sarsaparilla L.

fíadici iunghe deJia giossezza circa di una
penna, striate, di colore fosco esternamente, ctre
poi lavare, e prepárate prendono il giallo , han-
no la corteccia farinosa, e nel centro un file tro
o anima legnosa. Avvi un alrra Salsapariglia più.
bianca con sapore un poco amaro , viscoso, che
non è stimata, ed apparciene all' Ai alia nudi-
caulis . L.

Sonó state attribuite virtù grandi alla sal-
sapariglia, specialmente di antis.fi ¡tica, diatore-
tica, antartvitica, mundificativa in oggi non si
adopra dai più sensati che come mundificativa
dulcificante, ne si prescrive quella rigorosa re¬
gola di vira che si voleva una volta.

Dose in decotto da due dramme a un onexa.
Salvia of. Erba .

Salvia officinalis L.
Salvia di Spagna of. Erba.
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Satvia of. angustifolia L.

Aromática, cefálica , cspettorante. Si prefe-
risce la seconda per le iafusioni teiformi perché
più odorosa canforata.
Sarabuco of. Fio ri , bacche.

Sambucus nigra L.
I fieri si usano come anodini refrigerant!

facendone decotto per uso di fomenta, e anche
internamente. Dalle bacche si compone un rob
purgativo.
Sándalo bianco , o citri¬

no of. Legno .
Santalum albura L.

í due sanda/i citrino e bianco sono il le¬
gno délia ítessa pian ta ; il citrino è il centre o
anima del legno , il bianco è l'albume; hsnno
odore aromático, erano stimati alessifaimaci ,
cardiaci ; ma ora sono rari .
San ríalo rosso of. Legno .

Pterocarpus santalinus L.
E questo un feg,no ro cso sanguigno, non

rnolto duro, che tinge le mani nel lavorarlo.
Oçgidï serve più per lavori , che per la medi¬
cina .
Sandracca of. Resina.

Juniperus comunis L.
,_________oxycedrus L.

Gerne dai ginepro questa resina di color
giallognolo, che poi diviene più carica invec-
chiando ; è pt-r lo p ù in forma di gocce, o eo-
Isiue-, è arija, e ú stritoia fácilmente ; si cré¬
ée che ¿ail' oxyeedrus proveng¿; la. miglioie san-



cracea . Seconde alcuni la miglior sandracca si
crede prodotta dalla Thuya articúlala di Vaahl,
la quale vive uel Regno di Tunisi. {V. Vaahl
Symb bat. p. 2. p. y6 Fig. 4S. )
Sangue di drago of. Resina.

Pterocarpús Draco L.
__________ santalinus L.
Dracaena Draco L.
Calamus rotang L.

Da molte piante si ottiene il sangue di dra¬
go , alcune lo gemono dal tionco , da altre è
generate su i frutti -, è di colore più o meno
rosso sanguigno, ha sapore astringente, sciolto
neir alcool lo tinge di rosso. Viene in gJobetti
involti in foglie di palma, altro iri pezzi. S¡ fal-
3 fica fácilmente. Contiene melto concíno, ed
è adoprato in polvere per l'emonagie special-
merte de\ naso . »■
Sannicola of. Erba .

Sanícula europaea L.
Credesi vulneraria .

Santolina , o Abrótano fem-
mina of. Erba.

Santolina chamaeciparis-
sus L.
L' odore disgustoso che tramanda simile

all' abrótano, le a fatto dare il nomc di abróta¬
no femina. E' come quello impiegata contro i
vermi .
Saponaria of. Erba .

Saponaria officinalis L.
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Siccome quests erba pestata e dibattuta nell'

acqua la rende spumo=a come col sapone, e serve
come esso a lavare i panni; cosí si è creduco
che quesee proprietk operassero nel corpo uma-
no, come saponacée deostruenti mundificative.
Sarcocolla of. Gomma resina.

Penaea sarcocolla L.

Vie.ie in piccoli giani, parte gialli, e par¬
te rossicci. Ha reputaZiOnc di gran consolidan¬
te e vu'neraria .

Sassofrasso of. Corteccia , le-
Laurus sassaffras L. gno .

E' un legno te^.dente al rosso castagno,
ne n duro, e che fegato tramanda odore simile
al fíiocchio o aJ/'anice. Credesi emético, ma
esserido aromático è anche stomatico. Adoprasi
in íecotto da una meiz' oncia a due once.
Sarureia of. Erba.

tatureia hortensís L.
Stimolanre aromática .

Scabiosa of. Erba.
Scabiosa arvensis L.

Il nome di scabiosa a questa plann è stato
dato perché creduta buona per la scabbia, e pei¬
le malattie della cute. Peialtro non è molto
in uso.

Scainonea of. Gomma resina .
Convolvulus scammonia L.

La scamonea d' Aleppo che si ottiene per
mcisione dal Convolvulus Scifmmonea è la piu
stimata -, essa è frigiie, e più Jeggiere delje al-
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tre ; lia un color verde tendente al ñero, odore
fétido, sapore bruciante, e nauseante.

Un' akra Scamonea più pesante , più fragi¬
le , rneno amara, acre, nauseante si caví per
incisione dalla Prriploca Scammonia L.

Anche il Cynanchum monspebacum da una
scamonea , la quale non è ne stimata, ne usata .
Sono tutte purganti drastiche .

Dose da due grani a dieci.
Sciarappa of. Radici, resina.

Convolvulus jalapa L.
Viene questa ravivée affettata , e seccata in

roteUe , e in spicchi , di colore scuro e nero , ha
sapore brucianre . Molci credevano appartenesse
alla Mirabilis dichotoma ; oggi si crede al Con¬
volvulus jalapa . A'iibonda di resina , e di estrat-
tivo . Usasi corne la precedente da tre grani a
dieci .
Scilla of. Bulbo.

Scilla maritima L.
Uno dei più forti stimolanti emética cau¬

stica . Se ne fanno molti preparad .
Sclarea , o Gallitrico of. Fiori .

Salvia sclarea L.
La sclarea in piccolissime dosi da grato odo¬

re aile bevande, ma in dose maggiore è nau¬
seante , e troppo stimulante .
Scordio of. Erba.

Teucrium scordium L.
Ha crédito di antipútrido, antipestilenziale

vulnerario-, ma è come tutte le altre eihe labia*
te, stimolante.
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Scorzanera of. Radlci.

Scorzonera hispánica L.
_,________. humilis L.

Le radici di scorza ñera hanno crédito di
sudorifere, e di mundificative utili nell' artritide,
e nelle malattie cutanée; ma si sogliono man-
giare nelle vivande, • in altra maniera, senza
cLe facciano alterazione alcuna.
Scrofolaria of. Radici, erba.

Scrophularia nodosa L.
Dicesi scinfolaria perché creduta buona per

guariré le scrofole . Per altro 1' odore fétido ed
il sapore amaro, la fanno credere dotata di qual-
chearnvirà. Si nomina perciö come repeliente,
antelmintica , adoprandola in decotro da mezzo
danaro a una dramm».
Segale of. Seme .

Sécale céréale L.
Faiinacea nutritiva.

SeJenite, Gesso, Alabastro
Specchio d'asino of. Sal neutro ter.

Zolfdto di Calce .
Seme di anibta , o di am¬

bre tta of. Seme.
Hibiscus abelraoscus L.

Sono semi remformi esternamente sagrinati,
dentro bianchi , farinacei , i quali fregati , o ma¬
stican tiamardano odore di ambra, e si ritt«,
vano in una cassula .
Seme santo of.

Artemisia judaica L.
Calici , seme
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I semi minuti, e le squame del calice di

quesea phnta hanno un sapore amaro nausean¬
te, ed üdote balsámico. Si adopra come antel-
mintivo.

Dose da mezzo scropolo a una dramma.
Semprevivo maggiore of. Erba-

Sern pe rvi vu m tectorum L.
Adopiasi il sugo neli' Epilessia dei bambi¬

ni , nella dose di mezza cucchiaiata . Messo so-
pra i calji gl' ammollisce.
Sernprevivo mínimo of. Erba.

Sedum acre L.
Fattone imrnasr.ro,e messo sa\\e vecchie pia-

gbe le purifica, e conduce alia cicatrice.
Sena o£ Foglie •

Cassia senna L.
Oggidi se ne conoscono tre specie . A noi

non perviene che la sena detta alessandrina, e
I'itálica. Per frode uniscono ail'alessandrina le
foglie del Cynanchwn A ghal Le fogKe dell' una ,
e dell'altra sono pinnate j di .un verde bianco,
di odore, e sapore nauseante. L'alessandrina ha
le foglioline ovate lunghe , e 1' altre ovate roton¬
de . Per somminiütrare la sena con sicurezza bi-
sogna escludere affatto la decozione, ed usare
I' infusione fatta con acqua fredda , nei compo¬
sa guardarsi daU' unirla con sostanze capaci di
decomporla , o di ossigenarla-, nel primo caso
resta senza azione; nel secondo è pencolosa.

Do-ie da uno scropolo a una dramma .
Senapa of. Seme.

Sinapis nigra L.
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La senapa è stimolanfe e subefaciente , e

si im per comporne gl' epispastici . Giova alia
digestirme adoprandola con parsimonia.
Serpentaria virginiana of. Radici.

Aristoiochia serpentaria L.
Sono piccole radici sottili striate , e fra lo¬

ro intrigate , di odore grato canfoiato , e di
colore giallo-scuro dl sapore bruciante. Se ne
trova ili un'altra specie, chœ appartiene alia
Cotlinsonia precox. L. è molto in crédito neue
febbri perniciose, esantematiche è nelle terzane
ostinate .

Dose «la died grani a mezza dramma .
Serpilln of. Erba.

Thymus serpillum L.
Aromática cefalira.

Siliqua dolce, o Garube of. Frutto .
Ceratonia siliqua L.

Sono credute pettorali per la polpa dolce
che conrengono .
Simaruba of. Corteccia.

Quassia simaruba L.
Credesi che si» la corteccia della radice;

viene portara in fascetti pieghevoli fibrosj rico>-
perti di scorza rugosa ; ha sapore amaro disgu¬
stoso Una simil corteccia, e forse la stessa è
conosciura col nome di Brassica jamaicensis.
Srnilace aspra of. Radici.

Smilax áspera L.
Quesre rad.ci sono lunghe, della grossezza

di una penna, Jisce con inrernodj vicini eleva-
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ti, e nerastti , credesi Aperitiva e succedaneo della
salsapariglia, della quale è congenere.
Soda d' alicante, o ceneri

di Soda of.
Vedi carbonato di soda impuro .

Solano of. Erba.
Solanum nigrum L.

I solani contengono qu3lche cosa di dele»
ferio. Quest' è creduto anodino sedativo e resol¬
vente applicato in impiastro.
Sommaco of. Seme,foglie*

Rhus coriaria L.
Le fogUe contengono del condno, e i semi

sonó ricoperti di un umore acidissimo .
Sparagio of. Talli , radici.

Arparagus officinalis L.
Le barbe , di sparagi sonó annoverate fraile

cinque radici aperienti . Tutta la pianta ha cré¬
dito di diurética ; comunica fétido odore alie
orine di chi mangia i talli .
Spato pesante , Pietra di Bo¬

logna of. Sal neutro ter-
Solfato di Barite . roso .

Da questa sostanza sí estrae la Barite pura
per fare il muriato di Birite .
Spermaceti , o bianco di ba-

lena of.
Adipocera , Fourcroy .
Physeter macrocephalus L.

Sostanza bianca oleosa concreta, che riti-
tasi. da due cavità separate , e distinte dal c«r»
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vello nel cranio del Capidoglio . Si uniice a certi
ungenti .
Spin cervino of. B aeche .

Rhatnnus catharticus L.
Le bacche mature di qaesra pianta sono

purganti, d'onde il nome di Ramno catártico.
Spiga céltica of. Erba .

Valeriana céltica L.
E' una piccola pianta , che viene in fascetti

o roteile composte di radici fibrose nerastre, e
di fog'ie, o vagine gíalle crocee. Aromática,
antispa^modica , antelmmtica .
Spigelia of. Erba .

Spigelia marinlandica L.
______. anthelmia L.*

Amara, atuelmintica, poco nota.
Spigo nardo of. Erba.

Andropogon nardus L.
Sono 1^ radici, e Fe fibre, che vestono i nuo-

t\ germi rappresenfanti fascefi Junghi un dito»
di coioie -cuio tendente al ñero; hanno odore
grato ed aromático . Quango pervengono a noi
hanno moho perso delle loro virtù . Sono súmate
Alessifarmache ed entraño in mold antichi lat-
tovari . t
Spirito di vino of.

Alcool .
Spiigna of. Zoófito mari'

Spongia officinalis L. no .
Le spugne sono poliparj: nella cotnbustione

si manifesta un odore simile a quello delle so-
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Stanze animait bruciaté . Si trovano attaccate
agli scogli ntir Isole dell'Arcipelago-, più sono
giovani pm sono stimate per la sua tessitura
fitta , e consistente: sono di uso meccanico e chi-
ÄUg'CO
Squinanti cf. Erba .

Andropog( n schoenanthusL.
Sono fisce'ti o cespug 1! attaccati aile ra-

dici, simili alla pagha , i quaÜ hrinno odore
aromático. Quando arrivano a noi hanno quasi
perso 1' odore e sono inutili. Pire entraño in
molti composti antichi corne ale^if:irmaci.
Sorbo of. Frutti-

Suibus domestica L.
Le sorbe quando non sono affttto mature

hanno sapore aspro astringente e sono adoprate
ne'le diarree .

Stansagria of. Seme.
Delphinium Staphisagria L.

Semi neri sagiinati , appuntati , eâ angola-
ti . Polvenzzati sono adoprati per cacciare i Pi-
docchi .
Stagno. Métallo.

Adoprasi lo stagno limato come antelminti-
c» sçecialmente contro la Tenia .
Stecade arabica of.

Lavandula Stboecas L.
La stecade ha le proprieta dcllo spigo o

lavandula al quale si dovrebbe posporre perché
per_lo più troppo vecchia.
Storace calamita of. Balsamo-

I

"1

■

1
1
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Storace in lacrima of.

Styrax officinalis L.
Storace calamira è co«i detra, perché vcni-

va in canne, o calami. E' una. massa simile ai
belzuino mandorlato, ma 1' odore è meno gri¬
to. Usasi per i profumi,,e fa parte di molti
cerotti vulnerar] .
Storace liquida of. Balsamo.

Liquidarabar styraciflua L.
E' quasi sempre a'terata con diverse sostan-

zc, ed è per !o p'ù de/fa consistènza del miele;
di colore scuro o bjgio -, contiene e deposita una
sostanza cenerina, I'odore è balsámico nausean¬
te. Fra i diversi metod, di purificare la storace
liquida sembra preferibiie quello di fame una so.
luznne nell'alcool, e dopo colata , cavare l'al¬
cool co^a distnlazione in lambico di retro a ba-
gno maria. La storace coiî purinc»ta ha un odore
grato , p lo conserva in tutte le preparazioni nelle
quali entra . E vulneraria , balsámica cicatrizzante ,
Strarrmnio of. Erba, seme.

Datura stramonium L:
Tutta la pianta ha un fétido odore. I semî

sono preferki in medicina ; ma si manifestant*
per icolosi ; pure sono stati amministrati corne
an^.lini repellenti , utili nella mania, nelle con¬
vulsion!. Sono ora consideran contrastimolanti

Succino , Carabe , o Ambra of.
Sostanza infiammabile fossile, che brocia con

grato odore . Credesi una resina indurita $lal!'
aci]ua del mare.
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Sugo d'acacia of. Sugo condea-

Acacia vera W. sato .
Sugo condénsalo di colore scuro, sapore

acerbo, in pani rotondi, solubile neH'acqua.SL
trova rare volte in commercio,o vi sostituisco-
no il sugo condensato di pruno salvatico.
Tabacco of. Erba.

Nicotiana tabacum. L.
Il Tabacco è ricoperto da alcuni pesi , che

contengono un «olio caustico, dal quale dipende
I' odore e la sua attivita s'tirriolante stemutato-
ria . II decotto , giova ne\\e coYiche ne\\a tini-
paninde , nei fimosi ostinati .
Taccarnacca of. Resina .

Calopbyllumlnophyllum W.
Populus balsamifera L.

Hd la resina che ci perviene con questo nome
un colore giallo ranciato, un poco trasparente,
sapore aromático leggermente amaro, odore non-
ingrato . Le resine che si ottengono dalle or nomi¬
nate piante non sono la vera resina taccarnac¬
ca , che è sommamente rara, di colore verdastro,
odore di lavandula , e che si ottiene da un'al-
bero ancora incognito , il quale Bauhino chia-
ma Arbor populo similis resinosa . L. Entra in
molti cerotti, come vulneraria, sedante matu-
rante .

Corteccia , té-
gno .

Tamerigia of.
Tamarix gallica L.

germanica L.il - i. O IliUltAVW J_J«

Ha qualitk astringenti , onde è utile nei
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Aussi. Una volts aveva gran crédito contro l'e*
pilessia.
Tamarindo of. Frutto .

Tamarindus indica L.
Sonó silique carnose di sapore acido; per

lo più sono aggruppate e serrate in ma^sa, mo¬
strando una polpa scira con fibre, e pochi se¬
mi. Questa polpa contiene oltie molto zucche-
10, della gelatina, del tartrito acidulo di po¬
tassa, e della gomma; anche tre aci !i liberi f
cioè molto acido citrjco, dell'acido taitaroso, e
dell' acido malico . Voiendo perciô conservare le
sue qualita acide in quakhe medicamento non
bisogna unirla con sah, ne'quali entri la potas¬
sa o la soda; bisogna pamcolarmente guardarsi
dall'unirvi l' acetito di potassa, o dt soda, i
quaVi si decompongono , e formano i tartriti aci-
duli , ed i citrati di potassa o à\ soda . Bisogna
altresi esser cauti di non adoprare vasi di mé¬
tallo per estrarne la polpa , che si prescrive co¬
me purgante lenitivo antibihare, perché ne sonó
attaccati, ed allora il medicamento diverrebbe
venéfico .

Dose da mezz'oncia a un oncia e mezzo.

Tiyiaceto of. Erba,fiori.
Tanacetum vulgare L.

Antisterica vermífuga.
Targone of. Erba.

Artemisia Dracunculus L.
Aromática stimolante .

Tártaro o gruñía di Botte oí. Sal neutro alcal.
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Tartrito acidulo di Potassa

impuro.
Telefio , o Faba crassa of. Erba.

Sedum .'.tel^phiuní L.
Emollienre subácida refrigerante.

Terebinto of. Legno , resina*
Pistacia terebinthus L.

II legno è resinoso odo»oso . La resina è
trasparente non molto secc:i , e di odore siaúle'
alla comme trementina . Entra in molti medi-
camenti, come balsámica consolidante vulnera¬
ria .

Dose da uno scropolo a una dramma.
TesticoJo di carie , o Salcp. Tubérculo .

Orchis morio L.
______ raascula L.
______ Uircina \V .

Sonó tu'oercoli ovati di diverse orchidi scot-
tati, e seccati ; divengono perciö trasparenti , e
durissimi , e contengono molta mucillaggine, on¬
de molto nutritivi.
The of. Foglie.

Thea bohea L.
------viridis L.

Usas'i i\ the comeexilarante, di .retico , espet-
torante-, è per a\tro aromático astringente.
Tiglio of. Fiori, cortee-

Tilia, europea L. cia.
I fiori di Tiglio sonó stimati anodini, espet-

toranti adoprati in infusione a forma di The.
Timo of. Erba fiorita .
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Thymus vulgaris L. •

Aromático, cefálico, stimulante.
TornientiJIa of. Rad ici.

Tormentilla erecta L.
Le radici banno un sapore austero, amaro,

e contengono dell' acido galüco,e del concîno .
Sono peiciô adoprate come astringe nri, nel'a
dissentena, nelia diarrea, nelle orine sangui-
gne.

Dose dî mezzo scropolo a una dragima .
Tragopogono of. Radici.

Tragopogón pratense L.
S'uccedaneo délia scorzanera .

Trementina o£ Resina.
Pia us h rix L.

Resina semifluida di colore giallognofo glu¬
tinosa, di sapore arruro, e ai odote à\ ragia di
pino. Da alle orine un'odore di viola mammo-
Ja, e colla distülazione si ottiene molto olio vo"
luile. Gli sttsti usi del Terebinto.
Trifoglio fibrino of. Erba.

Menyanthes trifnliata L.
Ha sapore amaro e perciö credesi tónico, e

adoprato nelle cschessie. Si reputa anche sapo¬
nácea, diurética antelmintica risolvente .
Turbitti of. Corteccia del-

Convolvulus turpethum L. le radici.
Sono i turbitti la corteccia delle radici le-

gnose di un convólvulo ; ci sono portati in pezzi
lunghi UQ palmo, scannellati internamente, di
colo»e giallognolo, esternamente stnati a spira }
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c di color giallo scuro ; hanno sapore bruciante.
Sono purganci idragoghi.

Dose da otto gram a uno scropolo.
Tuzia of.

Ossido di Zinco bigio im¬
puro v

^2|Si iidopra come essiccante e cicatrizzante,
negl' ungut nti .
Uova di gallina of.

Phasianus gallus L.
La chiara dell'uovo contiene dello zolfo,e

âella soda caustica . Col rosso stemperato nell' a-
cqua addolcica si fa il Jatte detto di gallina. I
gusci sono in gran parte carbonato di potassa
con piccolissima quantirk di fosfato di calce,
insieme uniti per mezzo di un glutine

Le uova. sono nuttitive ed adattdte al vitto
di moUi malati .
Uva of. Fr at to .

Vitis vinifera L.
Si registra qui l'uva fraile materie medicj-

nali , quantunque di rado se ne prescriva 1'uso,
ma per i diversi prodotti che si ottengono , cioè
il sugo acido dell' agresto , detto onfacio neue
farmacopee , la sapa, il vino , 1' aceto, l'alcool, e
i J Tártaro di Botte.

UVa'orsina of. Foglie .
Arbutus uva ursi L.

Sono i piccoli rami con le foglie di figura
ovata angusta verso l'attaccatura, lucide, e co¬
me rétate nella superficie, di sapore un poco
amaro bruciante, e astringente, di odore forte
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resinoso il qviaîe comunica alle vacchette, «he
sono conciate con questa pianta Ha avuto gran
crédito per i caicoli e per le malatue dei reni ,
ma non possiede, che una qualità fortemente
astringente, la quale puö giovare in tali malat-
tie quando dipendino da inerzia e lassezza . Un
altra pianta meno attiva si conosce col nome
di uva ors-na la quale appartiene al vaccikkim
my tillas . L.

Do->e da mezza dramma a due dramme in
derotto . ,

Uve passe of. Frutto appas-
Vitis vinifera apyrena L. sito .

Si S'iole preferiré 1' uva di corinto piccola ,
neIJa guaje non sono semi, ne ¿mmaturî, ne im-
perfetti , derta perciô apirena , per addoJcire i de-
cotti pçttorali , a purganti disgustosi .
Vainiglia of. Silique .

Epidendrura Vanilla L.
Silique lunghe ntre castagne, rugose, untuo.

se, inrernamente ripiene di semi neri minuti in-
vtluppati dt una polpa untuosa, di forte, e gra¬
vo oAore aromático . Sono fottemente aromatiche
eccitanti cefiliche , corroborant! ; sono proposte
nelle paralisi , più frequentemence si adoprano
jjer aromatizzare la cioccolata .

Dose da s:i gram a mezzo scropolo, in pol-
trere o in n fusione .
Valeriana of. Radici , erba.

Valeriana i fficinalis L.
Le r iiici » >no cilindi.che schiacciate più

Söttili di un dito, e p.ù corte, nella cima son»
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coniche, c più grosse, rugose dt sopra , di sotto
con fibre o sottili radici ; hanno un forte odore
aroTiatico nauseante. Sono prescritte da lungo
tempo , corne antiepilettiche, ed utili nelle mi-
lattie nervöse.

Dose da una scropolo a una dramma.
Verbasco of. Erba , fiori .

Verbascura Thapsus L.
Pettorale antiemorroidale .

.Verbena of. Erba.
Verbena officinalis L.

Deostruente , adoprata in forma di catapla¬
sma .
Verde eterno of. Sale metallico.

Acetato di rame.
Verderarae of.

Ossido carbonato di rame
per V acido acetoso .

Veronica , o The europeo of. Erba .
Veronica officinalis L.

Astringente; adoprasi come il The,
Vetriolo bianco of. Sale metallico .

Solfato di Zinco .
Ha sapore metallico stitico, lodasi nelle ma-

lame degl' occhi dipendenti da rilassamento delle
parti.
Vetriolo verde , o Romano ,

o di Ferro , o di marte of. Sale metallico .
Solfato di Ferro

Vetriolo turchino , o di ra¬
me o di Cipro of. Sale metallico .

1
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Solfato di Rame.

Vincetossico of. Radici.
Asclepias Vincetoxicum L.

Fu creduta utile cormavveleno , ma è alquan-
to caascicd e trovata utile nell'Idropisia .

Dose in decotto , da. una dramma, a tre.
Vino of.

Vitis vinifera L.
Vinteriana corteccia of. Corteccia*

Wiatera aromática L.
Si confonde coha Cannella bianca più vec«

chía , quando na preso an colore più scuro dall'
etk. La vera corteccia Winteriana è g rossa dalle
due alle sei linee, di colore scuro di cannella
nella rotrura, e granelioa-a scabra, ñeila parte
più esteriore liscia , nell' interiore scabra graneL
losa-, di sapote tiruciante , e simile a quello del
garofano . Ha g'u scassi usi délia cannella branca .
Viole mammole of. Erba , fiiori.

Viola odorata L.
I rîori délie viole mammole sono stjmati

espettoranti, eaimenagoghi le foglie sono emol-
lienti.
Vipera of.

Coluber berus L.
Le vipère dcgl'antichi erano différend dalle

Italiane e del Redi, le prime sono i! coluber vi-
pera, le nostre il coluber berus Si stimavano
molto una volta le carni, ed i brodi di vipera,
come nutrienti afrodisiache nervine. Sono state
adoprate nel cancro , tanto internamente che ester-
namedte.
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Visco quercino of. Le^no .

Viscuai album L.
11 visco ha avuto gran crédito di antiepilet-

tico ; non possède peralcro che qjalira i ■vi-
schianti mucillaginose . E indifférente, che na^cíi
sulie querci, o altri alberi.

Dose da uno scropoio a una dramma.
Zafferano of. Pistillo del fio-

Crocus sativus L. re .
L' odore molto penetrante di questa parte del

flore è molto ributtante per alcuni-, per altro è
calmante, nervino, sedativo, adopvasi come em-
menagoga .

Dose da cinque grani a mezzo scropoJo.
Ztídoaría of. Radiai.

Kaeuipherîa rotunda L.
Radice ciündiica o ovata: ci è portata in

quam, o spicchi di co'.ove biancastro, ha giaco
odore aromático, sapore amarognolo bruciante.
Entra in moin composti .stomatici alesíiterj .
Zenzero of. Radici.

Amoraura Zingiber L.
Radie- tuberosa schiacciata e ramosa , den¬

tro di colore scuro , di fuon piu chiaro tendente
al cenerino , di odore e sapore aromático piccan-
te , che si mantiene sulla lingua molto tempo.
Stimolante cerne il pepe.
Zolfo of.

Soitanza sempüce infíammabile, trovasi in
natura fralli strali Jelle piètre e tene,enei monti
vulcanici . Entra in ¡îicani unguenti per la rogna.
Si trova prescritto anche internamente "mç a
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telmintico. Si deve per tale uso preferiré lo znlfo
sublimato conosciuto col nome di fiori di zolfo,
perché il nativo è alle volte unito all' arsénico.
Zueca of. Seme.

Cucurbita Pepo L.
I semi sono dti semi freddi.

Zucchero of.
Saccharum officinale L.

Sostdnza dolce ed uno dei materiali imme-
diati dei vegetabiii , ricavato dal sugo condensa-
to di molte piante, e purificato piu o meao
dalla materia muccosa . E' la base di tutti i si- «
roppi, e di molte conserve.



MEDICAMENTI COMPOSTI

Acetato ammoniacale.

Spirito .di Minderero off.

J- rendi Carbonato d' ammoniaca quanto
vuoi.

Acido acético quanto basta , a perfetta
saturazione; filtra il liguore, e serbalo in
boccia chiusa.

Si usa nelle malattie reumatiche ed affezio-
ni catarrali ; esternamente è discuziente .

Dose fino a mezz' oncia .
Acetato di mercurio .

P. Ossido di mercurio rosso, quanto
vuoi.

Acido acético quinto basta.
Sciogli a lento calore in vaso di vetro ;

filtra il liquqre, il quale svaporato a pelli¬
cula , lascerai cristalizzare in luogo freddo ;
rasciuga i cristalli sopra la carta emporé¬
tica , tí serbali in boccia chiusa .

Altro método .
Precipitando il nitrato di mercurio flui¬

do con la soluzione di acetato di calce, o
di potassa si ottiene nel momento un ot-
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timo acetato di mercurio. Questo sale fu
adoprato nelle malatne veneree , e forma
la base delle Pillóle di Keyser; è pero acre
e di uso poco sicuro.

Dose da un grano a tre.
Acetato' jdi piombo.
Sale di Saturno off

P. Ossido di piombo rosso quanto vuoi .
Acido acético quanto basta :
BolJi in vaso di terra verniciato finché

I' acido abbia acquistato un sapore dolce ,
allora decanta la soluzíone , ed infondi sul
residuo nuovo acido; evapora le soluzio-
ai riunite e fíltrate a consistenza dovuta , per
ottenere i cristalli , i quali serberai in boc-
cia chiusa .

In vece del? ossido di piombo rosso, puov
anche servirti dell' ossido di piombo semi-
vetroso .

Uso esterno .
Acetato dt piombo fluido.

Aceto di saturno off.
P. Ossido di piombo semivetroso polve-

rizzato once sei.
Aceto comune libbre due .
Tieni in digestiones lento calore in vaso

di terra verniciato agitando con una spatola
di legno finche la carta turchina immersa
non muta colore, filtra per carta, e serba
in vaso di vetro chiuso.
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Si usa esternamente e con cautela nelîc

malattie cutanée.
Acetato di piombo coktcentrato .

Aceto di saturno concentrate , o Estratto
di saturno off.

P. Acetato di piombo quantopiace, eva¬
pora a lento calore in vaso di terra verni-
ciatd a consisrenza di miele .

Acetato di piombo fluido
con alcool .

Acqua vegeto-mínerale di Goulard off.

P. Acqua stülata libbre due.
Alcool un'oncia.
Acetato di piombo concentrato mezz' on-

cia.
Mescola il tutto .
Per uso esterno , nei tumori , emorroidi

cieche, in forma d'iniezioni, nelle ulcere
fistolose .
Acetato di piombo e sulfato di zenco

fluidi .
Acqua oftálmica off.

P. Acqua aromática di rose once sei.
Acetato di piombo cristalizzato dramnie

sei
Solfato di zinco grani dodici .
Mesçola, e serba in boccia cbiusa.
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Acetato di potassa.

Terra /ogliaia di tártaro off

P. Carbonato di potassa una libbra e
mezza .

Acido acético libbre otto .
Svapora il mescuglio a raetà in vaso di

vetro , aggiungi a riprese nuovo acido acé¬
tico fino alla perfetta saturazione , conti¬
nua l' evaporazione nuovamente fino alla
meta ; filtra il liquore , e riduciloa secchez-
za col mezzo del calore del bagno maria
salato . Riponi il sale tuttavia caído in boccia
col turacciolo arrotato .

Dose da grani sei, ad uno scropolo.
Se invece di carbonato di potassa sosti-

tttirai quello di Soda, otterrai 1' acetato
di soda , o terra fogliata minérale .

Accade fácilmente, che i'acetato di so¬
da e di potassa divengono alcalini , e se
risulta un rímedio incerto ; perciô è più.
conveniente conservarli fluidi, net quai caso
la dose sarà da uno scroplo ad una dram-
ma .

Questi due sali sono stimati ottimi fon-
denti , e vengono somministrati con van-
taggio nelP idropisia , e nelle affezioni pitui-
tose .
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Acetato di rame.

Sal di fenere , o Verde eterno off.

P. Ossido carbonato di rame per Y acido
acético quanto vuoi .

Acido acético quanto basta .
Sciogli a lento calore , e la soluzione fd-

trata evapórala in vaso di rame a giusta con-
sistenza, acció si cristalliezi.

ACIDO ACÉTICO CONCENTRATO .

Aceto radicale off.
P. Acetato di rame polverizzato una lib-

bra.
Acido Solforico once quattro.
Stilla in una storta di vetroabagno d'are¬

na finché esce del liquore .
Altro método.

Metti in una storta 'parti eguali di sol-
fato di rame, e di acetato di piombo ; stil¬
la ed otterrai un'aceto radicale più diluto
ma di grato odore .

Puoi anche stillare il solo acetato di ra¬
me polverizzato , poi purificarlo con nue¬
va distillazione mescolandovi una piccola
quantità di carbone pesto .

11 vapore di quest' acido è lodato come
un preservativo per quelli , che sonó co-
stretti qualche voltaa respirare un'aria im¬
pura, e come un salutare rimedio nei deli-
quj , e nelle sincopi .
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Non volendo adoprare 1' aceto radicale

puro e fluido, si mette in una boccettina
con dei cristalli di solfato di potassa . Si
puô ottener 1' istesso intento mesçolando in
una boccetta col tappo arrotato una par¬
te di acetato di piombo o di rame, con
due parti di solfato acidulo di potassa.

Acido acético aromático .
Aceto aromático, o dei quattro ladri off.

P. Cime fresche di rosmarino , d'assen-
zio , di salvia , di ruta , di menta , ana un' on-
cia e mezzo.

Cálamo aromático.
CanneJla .
Garofani , ana dramme due .
Aceto comune libbre sei.
Soppeste le sostanze secche , e tritate le

fresche, mettile in digestione coli' aceto in
matraccio di vetro ben turato , per otto gior-
ni; decanta, e spremi il residuo, ed al li-
quore filtrato aggiungi.

Canfora un' oncia sciolta in alcool.
Volendo puoi aggiungere due dramme

d'aglio.
Attribuiscono a questo aceto composto

una virtíi antisettica, ed antipestilenziale ,
bagnandosi le mani ed il volto.

Per uso interno, dalle due alle quattro
dramme alJungato con acqua.



ACIDO ACÉTICO COIV COLCHICO.

Aceto di colchico off
P. Radici fresche di colchico colte in au-

tunno un'oncia .
Aceto comune una libbra.
Macera le radici, lávate e tagliate , nell'a-

ceto a lento calore per due giorni ; cola, e
spremi , ed al liquore límpido aggiungi:

Alcool mezz' oncia .
Questo aceto e stato adoprato con van-

taggio in quelle inalattie , contro le quali
si usa Y aceto scillitico ; raa con più cau¬
tela per la sua forza . Dose da uno scro-
polo ad una dramrua aUungato con acqua
pura .

Esternamente è giudicato risolvente.
Acido acético con eose.

Aceto rosato off.
P. Bottoni di rose puliti dai calici once

sei.
Aceto comune libbre quattro.
Esponi il tuito in vaso di vetro chiuso al

sole, o in luogo caldo per alcuni giorni,
poi spremi , e filtra .

Collo stesso método farai gl' aceti di
sambaco, di salvia, di targone.

Questi diversi aceti uniscono alla virtù
dell' aceto quella Jelle piante mescolatevi.

La dose è da una dramma ad un' oncia
allungati con acqua e presi in piii volte«
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Acido acético coíí scilla.

Aceto sc Uli tico off.
P. Scilla sfogliata , e secca una libbra.
Aceto comune libbre sei.
Macera a lento calore per tre giorni in

vaso di vetro turato ; cola, ed aggiungi
Alcool once tre.
Aperiente , incisivo , e conserva la Yirtù.

délia scilla . Invecchiato perde délia sua
attività .

Dose da una a due dramrne .
Acido acético.

Aceto stillato off.
P. Aceto comune quanto vuoi.
Stilla in Iainbicco di vetro, a bagno d'a-

rena , e dopo averne raccolta una sesta par¬
te , che è il piii debole , muta recipiente ,
e seguirá a stillare , finché il liquore esce
límpido , ma con fuoco moderato acciô
non prenda odore di bruciato.

L' aceto stillato entra in moite prepa-
razioni .

L' aceto comune è 1' antidoto dell'oppio,
e dell'altre sostanze narcotiche , cosl pure
dei funghi velenosi , o indigesti . Allungato
con acqua serve di bevanda in moite nia-
lattie. Per uso esterno è risolvente .

Acido benzoico.
Fiori di belzuino off.

P. Belzuino pesto .
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Calce polverizzata , ana once sei.
Acqua piovana libbre due.
Cuoci lentamente per un quarto d'ora,

e filtra il liquore caldo ; di nuovo cuoci il
residuo con altre libbre due d' acqua , e filtra .
Freddati che sieno i liquori instilla dell' aci¬
do muriatico finché succède precipitazione .
Lava il precipitato con acqua fredda , e sec-
calo sopra un filtro di carta emporética .

Puoi sostituire alia calce una quarta parte
di carbonato di potassa o di soda , e pre¬
cipitare 1' acido benzoico con acido muria¬
tico, o solfoiico.

Altro método .

P. Calce polverizzata , una par/e .
Acqua pura , parti tre .
Unisci insieme ed aggiungi
Belzuino pesto, parti quattro .
Acqua pura, parti trenta.
Agita e cuoci lentamente permezz'ora:

dopo ritira dal fuoco e lascia in riposo
qualche ora il mescuglio , decanta il liquo¬
re limpido che rimane al di sopra , ed
aggiungi al residuo altre dieci partid'acqua ;
bolli per mezz'ora, ed unisci la soluzione
limpida alia precedente, nelle quali, vapó¬
rate al residuo di due terzi , infonderai a
goccia a goccia dell'acido muriatico; lava
con acqua fredda il precipitato , e seccalo
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no
su di un filtro di carta emporética, e poi
riponi in vaso adattato .

Altro método .
P. Belzuino polverizzato quanto vuoi.
Sublima in vaso di terra verniciato co-

perto con cartoccio ben legato , o me-
glio con vaso simile di terra lu'ato. Se i
fiori saranno gialli , sublimati di nuovo,
unendovi giusta dose di argüía bianca , e
serbali in boccia ben chiusa . Cti questo
método si ottiene minore quantitá di acido
benzoico .

Fu stimato medicamento incisivo , e ca-
pace di promoveré 1' espettorazioae .

Dose da grani due a díeci -
Acido bobaclco .

Sale sedativo di Hombergio off.

P. Borato di Soda polverizzato un' on¬
da , e mezza.

Acqua stillata bóllente una libbra .
Unisci in vaso di vetro , e fatta la solu-

zione filtra, ed aggiungi:
Acido Solforico un' oncia e mezza .
Svapora in vaso di vetro a pellicula;

nietti il vaso in luogo freddo, perché depon¬
ga i cristalli , i quali laverai con acqua fred-
da , e seccati conserverai in boccia. chiusa .

Dose da quattro grani a sedici .
Quest' acido fu creduto sedativo e cal-



mante ; ma l'esperienza non ha dimostraro
questa proprietà .

Acido carbónico .
jícqua acidúlala con aria fissa off

P. Carbonato di calce quanto vuoi.
Acido solfbrico allungato quanto basta .
Mescola il carbonato di calce con suffi-

ciente quantità d'acqua in boccia che ab-
bia un tubo ricurvo , il quale immergerai
nell'acqua, che vorrai acidulare dentro al-
tra boccia di eolio stretto. Aggiungi a ri-
prest; acido solforico allungato al carbo¬
nato di calce; il gas acido carbónico che
si sprigiona , si imisce fácilmente: all'acqua
frcdda della boccia annessa per mezzo dell' a-
gitazione,ed acquista un sapore acido. La
saturazione sarà piu pronta , se la boccia
dell' acqua sarà circondata di ghiaccio.

Voiendo che 1' acido carbónico sia puro,
e Jibero dairacido solforico, che monta
nella decomposizione dei carbonari cerrosi
alcalini , potrai servirti con yantaggio del
seguente método .

V. Un tubo di ferro lungo un piede cir¬
ca , con dentro due once d' ossido ñero di
Manganese polverizzato e mescolato con
una mezz'oncia di polvere di carbone. ín-
geása alia bocea un tubo di verro ricurvo:
ferma la canna di ferro in un piccolo for-
nello j e continoya il fuoco finché tuîto il
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gas acido carbónico sia sviluppato; e pro¬
cedí come sopra.

L'acqua cosí acidulata si usa come rin-
frescante, e lodata per calmare i dolori
dell' emorroidi .

Dose da una libbra a due , e piíi se bi-
sogna .

Se invece di acidulare dell' acqua sempli-
ce ,acidulerai una porzione di acqua di cal¬
ce, mescolata con die parti di acqua pu¬
ra , e seguiterai l'operazione , finché l'acqua
ritorna límpida , otterrai il Carbonato aci¬
dulo di calce fluido, rimedio lodato per
le renelle .

Dose da una libbra a quattroin una gior-
nata .

Acido fosfórico .
Acido fosfórico , o d' orina of.

V. Acido fosforoso tre parti.
Acido nitrico una parte .
Unisei in una storta di vetro , e stilla fin¬

ché esce del gas e dell' acido nitroso ; ser¬
ba il residuo della storta. I fosfati di calce
divengono solubili nell' acqua per 1' eccesso
dell' acido fosfórico , perciô propongono
quest' acido per alcune malattie dell'ossa , si
per uso interno , che esterno .

Dose da quattroa quindici goccicle allun-
gate con acqua, o unito a qualche sciroppo.



ÁCXDO FOSFOROSO.

Acido fosfórico volatile of.

ii?

Merti sopra di una boccia un imLuto di
cristallo, nel cqllo de] quale introduirai un
canneJJo di vetro aperto . Disponi il fosfo¬
ro, che vuoi convertiré in acido attorno al
cannello dentro l'imbuto, e copri l'appa-
rato con una carta legata all' orlo dell'im-
buto. Il fosforo s' unisce lentamente all'os-
sigeno , e ridotto in liquóre scorre nella
boccia . Quest' acido contiene del fosforo ,
ed è proposto come il fosforo in dose da
rre ad otto gocciole aelV acqua , o in qual-
che sciroppo .

Si ottiene un acido fosfórico in forma di
vetro déliquescente metiendo in una storta
un poco di fosforo con sei parti di acido
nítrico, e distillando a fuoco graduato, fino
che escorio vapori ; dopo si mette il residuo
in un matraccio di vetro , e con un colpo
forte di fuoco si riduce in vetro .

Acido gallico.
Metti dentro una cucúrbita di vetro amel¬

la guantità di galla grossolanamente polve-
lizzata che ti piace : copri la cucúrbita con
un cappello di vetro, e sublima a bagno
d'arena con un calore più forte dell'acqua
bóllente. Finché si fonnano de'cristalli, che
raccolfi serberai in boccia cbiusa .

8
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Acido muriatico.

Spirito di sale off.

P. Muriato di soda, o sale marino lib-
bre due.

Acido solforico una libbra.
Messo il muriato di soda in una storta

tubulata montata coli' apparato di Wulfio ,
aggiungi per la tubulatura della storta Paci¬
do Solforico a riprese, e stilla con calore
graduato a bagno d'arena . Otterrai 1' acido
muriatico nella boccia sotto il recipiente ,
e l'acido muriatico allungato nelle bocee
laterali dove a vrai messo un terzo di acqua
stillata .

11 residuo crie trovasi nella storta, ti da¬
rá il solfato di soda, se lo riduci come il
residuo dell' acido nitroso, servendoti per
saturarlo di carbonato di soda, o di calce.

Puoi volendo rendere puro l'acido mu¬
riatico cosi ottenuto , infondendovi a gocce
del prussiato di potassa , fino a tanto che
produce del precipitato di prussiato di fer¬
ros filtra, e ridistilla I'acido sopra uña pie-
cola quantità di muriato di soda , per libe¬
rarlo dall'acido solforico, che vi possa es-
sere rimasto . L'acido ottenuto serbalo in
boccia di cristallo col turacciolo smerigliato .

Sonó mold gl'usi dell' acido muriatico
nella farmacia; si adopra internamente al-
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Jungato con acqua come íinfrescante , diu¬
rético. In vapore ¿ diáinfettante . .

Dose da due a otto gocce allungato con
due once d'acqua .

Acido muri ático ossigejvato .

Acido marino deflogisticato off.
P. Ossido ñero di manganese polyerizzato

once due.
Muriato di soda secco e polverizzato on¬

ce dieci.
Insieme unid ponili in una storta tubu-

lata coli' apparato di Wulfio , ed aggiungi
in più volte:

Acido solforico once sei allungato con
acqua piovana once quattro .

Stilla con calore graduato a bagno d'a-
rena fino a secchezza , e seiba 1' acido ot-
tenuto dentro boccia chiusa col turacciolo
arrotato in luogo oscuro . Se metterai nell' ul¬
tima ¿occia delP apparato délia potassa' in-
vece d'acqua , otterrai del muriato di po¬
tassa ossigenato .

Goncentrato, ed in vapore distrugge i mia-
smi contagiosi , e fetidi . Allungato con
acqua , a grata acidità , neutralizza il prin¬
cipio narcótico dell' oppio , e della cicuta .

Acido nítrico .
Acqua forte concentrata off.

P. Acido nitroso quanto vuoi .
Stilla con moderato calore nell' apparato
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di Wulfio finché escono vapori rossi . Ser¬
ba F acido limpirlo che resta nella storta in
boccia di cristallo col turacciolo arrotato .
E oggidl usato in preferenza degli altri aci-
di nelle malattie veneree . Esternamente è
proposto per fare i cauteri .

Dose da una a tre dramme in una gior-
nata , allungato con sette once circa d'acqua
stillata per ogni dramma .
Acido nítrico con acqua aromática

DI ROSE.

Acqua da pedignoni off.
P. Acido nitrico allungato once tre.
Acqua aromática di rose una lihbra. U-

nisci .
Acido nítrico allungato.

Spirito di nitro , o Acqua forte off.
P. Acido nitrico una parte.
Acqua stillata parti due .
Mescola , e serba in boccia chiusa .

Acido nitroso .
Acqua forte concentrata off.

P. Nitro pesto libbre due .
Acido solforico una libbra .
Sulla con una storta di vetro per meta

piena , unita all'apparato di Wulfio , con
calore graduato. Otterrai F acido nitroso
nella boccia sotto il recipiente , e F acqua
stillata che avrai messa per un terzo nelle



bocee laterali dell'apparato, sarà acido ni¬
troso allungato .

II sale che rimane nella storta è solfato
di pntassa con eccesso di acido solforico ,
dal quale lo libérerai , sciogliendo in acqua
bóllente il sale , ed infondendoci del carbo¬
nato di pntassa , o di cdlce a perfetta satu-
razione . II fluido nitrato , ed evaporato ti
dará colla cristallizzazione il solfato di po¬
tassa .

Quest' acido nitroso contiene sempre del?
acido solforico , e del muriatico . Vnlendolo
puro, sciogli il nitro in acqua stillata , fil¬
tra, ed instilla del nitrato d' argento finché
la soluzione s' intorbida ; filtra di nuovo per
separare il muriato d' argento , evapora il
liquore , e cristallizza per ottenere il nitro
purissimo , del quale ti servirai neu' ope-
razione suddetta.

Resta tuttavia 1' acido solforico nell'aci¬
do stillato , dal qiAle lo libérerai ridistillan-
dolo sopra una piccola dose di nitro puris¬
simo. Serba I'acido ottenuto in bocciachiu-
sa col turacciolo arrotato .

Si purifica ancora 1' acido nitrico , e ni¬
troso, mettendo nell'acido un trentaquat-
rresimo di litargirio polverizzato ; si agita
più volte il mescuglio , e dopo »4 ore si
stilla. L'acido nitrico puro non deve pro-
durre intorbidamento nella soluzione di ni-
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trato d' argento , ne in quella di nitrato di
barite.

I suffumígj dell'acido nitrico e nitroso
distruggono i miasmi contagiosi. Sembra
perô che 1' efficacia di questi sia inferiore
a quelli fatri col gas acido muriatico ossi-
genato. II método usato è quello di metiere
in un bagno d'arena ben caldo un vaso di
vetro con dentro una piccola dose d'acido
solforicn , e gettarvi dentro ogni poco una
presa di nitro polverizzato. Nel Iuogo do-
ve si id il suffumiggio , debbonsi tenere chiu-
se le porte , e le finestre , e se la sala è gran¬
de, ed il contagio violento, accrescere il
numero dei vasi suffumigatorj .

ACIDO N1TROMXJRI/VTICO.

Acqua regia off.
Mescola in un matraccio a poco per vol¬

ts una parte d'acido muriatico con due parti
d'acido nitrico non moho concentrate, e
serba in boccia chiusa in»luogo oscuro.

Acido ossalico.
Acido di zucchero off.

P. Zucchero raffinato un'oneia.
Acido nitrico once nove.
Stilla con una storta di vetro a bagno d'a-

rena con calore moderato finché il residuo
sia denso.

Raffreddata la storta companranno i cri-
stalli , i guau rasciugherai sopra carta su-
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gante . Il fluido che resta condénsalo per
una nuova cristallizzazione.

Punficherai quest' acido sciogliendo i cri-
stalli in acqua stillata , e di nuovo cristal-
lizzandoli, e li serberai in boccia chiusa
col turacciolo arrotato .

Si puö usare allungato con acqua o in
forma di limonata nelle affezioni scorbuti-
che , e nelle febbri inflammatorie .

Acido succinico piro-olioso.

Sal volatile di succino off.

Vedi piro-olioso di succino.
Dose da grani quatrro , ad otto.

Acido tartaroso .

P.Tartrito acidulo di potassa libbre due.
Acqua piovana bóllente quanto basta per

discioglierlo .
Tieni al fuoce il fluido , e mentre bolle

iggiungi .
Carbonato di calce pesto e lavato once

otto.
Dopo breve bollore lascia in quiete il va¬

so lontano dal fuoco per mezz'ora, decan¬
ía il liquore lirnpido , che nitrato per car¬
ta, ed evaporato ti dará il tartrito di po¬
tassa cristallizzato ■

II sedimento che è tartrito di calce, lá¬
valo per due volte in acqua stillata, e mes-
so in vase di vetro aggiungi .

m

I

HT
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Acido Solforico once otto , allungato con
acqua stillata libbre sei.

Mettilo per un giorno sulíe ceneri calde
agitándolo di quando in quando con una
spatola di iegno , poi filtra il Iiquore sopran-
notante colle lavature del residuo, ed eva¬
pora il fluido quasi a densità di sciroppo,
filtra di nuovo, e poni ii fluido in luogo
freddo per offenere 1' acido tartaroso in cri-
stalli , separati i quali ripeterai 1' evapora-
zione tante voite quanto sarà necessario per
convertiré tutto 1' acido in cristalli , quali
rasciugati sopra carta emporética serberai
in boccia chiusa.

Conoscerai fácilmente la presenza deil'a-
cido solforico , forse libero , versando íe
una porzione del fluido prima di concen¬
trarlo qualche gocciola di acetato di picm-
bn. Se il dealbamento che nasce si dissipe
aggiungendo poche gocciole di acido nítri¬
co, iJ Iiquore è puro, se nô aggiungeraí
nuovo tartrito di calce ben lavato , e farai
come sopra.

In luogo del carbonato di calce puoi
con vantaggio adoprare la calce recente
polverizzata , ed aggiungerne finché il me«
scuglio ba il sapore alcalino . Si usa come
1' acido ossalico.
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Acido solforico.

Olio di vetriolo off.
P. Acido SoJforico di commercio libbre

tie .
StilJalo in una storta di vetro ripiena peí

un terzo, la quale abbia il eolio molto
piegato, in guisa tale, che entri quasi per-
pendicolarmente nel recipiente , il quale
circonderai di acqua fresca, o di diaccio.
Dopo che i vapori o le gocce brune saran-
no terminate , o che cornpariscono limpi¬
de , ferma la distiüazione , e àopo qualche
ora muta il recipiente, e piosiegui la di-
stillazione deW acido puro, fino che vi re¬
stera, nella storta un'oncia di fluido in cir¬
ca . Riponi 1' acido cosí ottenuto in boccia
di castalio cbiusa col turacciolo smeri-
gliato.

Unito all' acqua sino a grata aciditâ h
usato in aleune febbri come refrigerante .

Acido Solforico allungato .

Spirito di vetriolo off.
P. Acido solforico una parte.
Acqua stillata parti quattro.
Mescola , e serba in boeoia di cristallo.
Dose quanto basta per dare un grato sa 1-

pore acido all' acqua .
Acido solforoso.

Spirito di zolfo off.
P. Acido solforico once sei.
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Zucchero un' oncía .
Stilla in una storta di vetro roll' appa-

rato di Wulfio; 1' acido che non si decorn-
pone resta nel recipiente mentre i' acido
solforoso si condensa, e si unisce all' ac¬
qua stillata delle bocee annesse aJI'appara-
to . II peso specifico dell' acido solforoso il
più concentrato è all' acqua stillata come
io4<5. IOOO.

Fu usato come fondenfe nelle affezi<->ni
del polmone in dose di qudttro o dodici
gocciole allungato in sufïiciente quantità di
acqua.

AcQU4..
Acqua stillata off.

P. acqua piovana quanto vuoi .
Stilla in lambicco di vetto abagao d'are¬

na per ottenerne due terzi .
Essendo 1' acqua un composto di quindi-

ci parti d'idrogeno, e di ottantacinque di
ossigenö, e non a vendo alcuna propriété
acida, è un vero ossido d'idrogeno. In
natura trovasi l' acqua sotto quattro difie¬
ren ti srati: Liquida ed è la vera acqua , so¬
lida in ghiaccio , in vapore ed in gas.

Acqua aromática di cardo santo.

Acqua di cardo santo off.
P. Cardo santo fresco quanto vuoi.
Tritato minutamente ponilo in tambur-

lano di rame con acqua qujüto ba&ta' per
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impediré 1'od ore di bruciato; «tilla finché
avrai ottenuto due terzi delP acqua ag-
giunta.

ÍSÍella stessa maniera préparerai le acque
aromatirhe di tutte le piante dette vulgar¬
mente senz' odore come sarebbe : F acqua
aromática di gratrngna , di iattuga , di mat
va, di piantagine ec. Acquista 1' acqua la
virtii delle piante e délie droghe colle quali
e stata stilJata.

D-'Se una libbra e piü volendo .
Acqua a boma/tic a di cannella.

Acqua di cannella off.
P. Canneí/a soppesta una libbra.
Acqua libbre dodici .
Dopo una macerazione di ventiquattro

oie in tamburlano di rame stilla a fuoco
nudo finché ne avrai ottenute libbre sei.

Dose da due dramme fino a quattro.
Neila stessa maniera procéderai per ave-

re 1' acqua aromática di finocchio , di bac-
che di ginepro , di mandorle amare , d' a-
nacio, di valeriana ec Hanno quest' acque
le virtù. delle droghe adoprate.

ACQTJA. AIIOMATICA DI CEDRO.
Acqua di tutto cedro off*

F. Scorze di cedrato fresche una liJbira .
Acqua libbre sei.
Stilla in tamburlano di rame finché avrai

ottenuto libbre due di acqua aromática.
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Nello stesso modo faraî 1' acqua aroma-

tica di arance, di limoni.
Dose da due dramme ad un'oncia.

AcQUA AROMÁTICA DI CILIEGE.

Acqua di ciliege nere off.
P. Ciliege nere pulite dai gambi libbre

venti .
Acqua quanto basta per impediré l'odo-

re di bruciato.
StiJJa in tamburlano di rame a iuoco nu¬

do le ciliege acciaccatë insieme co' loro
noccioli finché avrai ottenuto libbre venti
d'acqua aromática .

Símilmente procéderai per J'acqua aro¬
mática di frag le , di lamponi , di nocí
verdi ec. La virtu delle quali combina coi
frutti adoprati .

Dose da una fino ad once sei.
Acqua aromática di fiori aratíci.

Acqua lanfa off
P. Fiori a ranci freschi libbre tre .
Acqua libbre sedici .
Stillain tamburlano di rame finché avrai

ottenuto libbre otto di acqua aromática .
Dose da due dramme ad un'oncia.
Praticherai lo stesso método per 1' acqua

aromática di rose, di fiori di sambuco, di
fiori di camomilla, di viole mammole ec.
Le acque cosí ottenute oltre i'odore con-
seryano anche la virtù dei fiori.
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L'acqua aromática di rose perde col tem¬
po 1' odore per una spontanea alterazione .
Per evitare questo inconveniente è stato
proposto di chsudere, e pigiare i petali
delle rose, colti in tempo opportuno, in
vasi adattati insieme con del muriato di so¬
da; basta nell'occasione aggiungere dell'ac¬
qua e stillare .

ACQUA AROMÁTICA DI MENTA.
Acqua di menta off.

P. Foglie di menta írescVie libbre quat-
tro .

Acqua libbre sedici .
Macera in tamburlano di rame per un

giorno e stillane libbre otto.
Cosí farai per 1' acqua aromática d' isso-

po , di puleggio , d' erba s. maria , di ver¬
te d' arancio ec. L'erbe aromatiche ado-
prate comunicano la sua fraganza , e virtù
alle acque stillate .

Dose da un' oncia a due .
Acqua aromática di teriaca.

Acqua teriacale off.
P. Sugo d'agresto libbre quattro.
Teriaca un' oncia .
Stilla in Jámbico di vetro a bagno maria

salato per ottenere libbre tre , e serba in
boccia ben turata. È creduta calmante e
cordiale .

Dose fino ad un'oncia.
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ÂCQUA AROMATIC! COMPOSTA , CON ACIDO
ACÉTICO .

Aequo, vulneraria , o st/ 1tica dement ina off.
V. Sugo di maggiorana , di sanicola , di

verbena, di semprevivo rnaggiore,di pim-
pintdla, di miüefoglio, di brionia, ana on¬
ce tre .

Maro once quatrro .
Muriato di soda .
Carbonato di potassa, ana once sel.
Tartrito acidulo di potassa once quattro.
Aloe soccotrina polverizzata once una e

mezza .
Aceto comune una libbra .
Tíeni ií tutto in digestione in lambico

di vetro per venticpiattto ore; poi stilla nel
bagno salato a secchezza . Polyerizza il re¬
siduo, eJ unitolo al liquore sti'lato ripeti
per tre volte I'operazione. íl fluido otte-
jQuto serbal o in boccia ben turata.

Dose lino a mezz' oncia .
ACQUA DI BARITE.

Invece di sciogliere il carbonato di ba¬
rite nel!'acido rhuriatico ( vedi Muriato
di Barite } adopra 1' acido nitrico e pro¬
cedí, come pfr fare il Muriato di Bar/te.
Dopo metti in un crociólo di porcelana
il nitrato di barite cristallizzato, e calcina
per un ora e mezzo ad un forte fuocQ ; ed

irai una sosranza spugnosa , bruciante
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più délia calce, che èïa bante pura. Sciogli
nell'acqua fredda quella qua ntità che ti
piace col método stesso, che farai 1' acqua
di calce, ed otterrai la soluzione acquosa
di bante, che conserverai in boccia ben
chiusa.

L'acqua fredda scioglie un ventiquattre-
simo di barite pura. Quest' acqua, oltre
le proprietà di depurare F acqua dal sul¬
fato di Calce , è un ottirno reagente per
discoprire la presenza deU' acido solforico ,
e di qualunque solfato.

ACQUA DI CALCE.
P. Calce quanto vuoi .
Estinta la Calce in vaso conveniente, ag-

giungi quella quaotità di acqua piovana ,
che ti abbisognä, agita con una spatola di
legno , e dopo un ora decanta e filtra.
Se al residuo aggiungerai nuova acqua ,
otterrai acqua di calce di egual forza, onde
non potrai diminuiré la sua azione cheal-
lungando 1' acqua di calce con acqua pura.

Da ció si vede , che 1' acqua di calce
seconda che alcuni prescrivono nella rise,
se non è allungata con acqua non difíerisce
dalla prima .

L'acqua di calce or desentra non dif¬
íerisce da quella fatta con i gusci d'ostri-
che, o altro carbonato calcario calcinad.

E stato proposto di non tenere l'acqua



Ai i

I

di calce filtrara , ma bensl con dentro una
piccola quantità di calcina , ció che chia-
masi latte di calce. Quando occorre si de¬
canta l'acqua di calce ricercata, e si ag-
giunge altrettanta arqua pura, si chiude il
vaso , e si agita. Questo método è ottimo,
e si pu6 sempre avere pronta una buona
acqua di calce.

L'acqua di calceallungata con acqua stil-
íata, è lodata per ottenere pronte guari-
gioni nelle malattie flatulente del basso
ventre , assorbendo essa il gas acido car-
bonico sviluppato negl' intestini.

Dose da due a otro once .

I

ACQTÎA. IDRO-SOI..TOUA.T A.
O ACIDO IDKO ZIONICO •

Acqua epatica of.

Per saturare 1' acqua stillata col gas idro-
geno solfora to, procéderai come neu' aci¬
do carbónico , sostituendo il solfuro di fer¬
ro artificíale ,al carbonato di calce. L'acqua
ti intorbida , poi forma una deposizione
di zolfo , segno sicuro che l'acqua è satu¬
ra ta.

Gl' idrosolfuri , e l'acqua idrosolforata
specialmente , sono stimati i più valorosi
rimedj per distruggere la forza venéfica
del!' arsénico , particularmente quando è
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scíolto in qualche fluido ; e percîô si de-
vono antepone ai solfuri aJcalini e ter-
xosi .

Conviene usare questo valoroso rimedio
con cautela, e si puo anche aüungare coa
acqua pura .

Le proprietà acide di questa sosianza
non provengono sicuramente daii'ossigeno.
E stimabile per iscoprire nel vino fatturato
il piornbo , benchè vi sia in piccolissima
dose.

Dose da un' oncia a sei.
Alcool .

Spirito di vino rettificato eff.
P. Alcool comune , o Acquavite di cora-

mercio quanto vuoi.
Stilla a bagno maria in tamburlano di ra¬

me per ottenere la meta in circa dell' alcool
impiegaro . II peso specifico esser deve a
quelio dell'acqua stillata , come 83o. 1000.
Conoscerai se è bene rettificato mettendo-
ne in un cucchiaio , posato sopra dell'acqua
fredda, con pochi grani di polvere da fu¬
cile , nel quai caso deve essa accendersi imita
la combustione dell' alcool .

Alcool cou aloe composto.

Elisir aloético , o proprietatis off,
P. Mirra soppesta.
Zafferano, ana un'oncia,
Alcool once trentadue.

|
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Digerisci in luogo caído per tre giorni,
ed aggiungi:

Aloe soccotrino pesto once una , e mezza -
Continua la digestione per altri sei gior-

ni , cola, e conserva in boccià turata.
E stomatico , e si usa nell' itterizia , nell' i-

drope nelle clorosi .
Dose da mezza dramma , ad una dram-

ma.
Alcool ammoniacale succinato.

Acqua di luce ojf.
P. Alcool un'oncia.
Oho volatile di succino rettificato uno

SCt'.'pulO.
Saponè di soda bianco grani due.
Sçiogli in bcccia ctnusa diligentemente

ed a! liquore nitrato aggiungi.
A m maniaca concentrata once quattro.
II fluido res^ cosí lattiginoso si serbi in

boccia di cjiftalln ben cbiusa con turac-
cíolo sBierigbrato . Per rendere piíi durevo-
le rapparenza lanuginosa s'infondono nell'
amnií maca akune gocce di alcool succina¬
te retido, e Hel momento si ottiene un'ot-
tima acqua di luce.

Uso estenio: aiftzioni reumatiche; ndo-
r3tn con cautela risveglia lo spirito , e nel¬
le ;>sfissie prcdotte dal gas acido carbónico
è vaiuaggioso inspirándolo.



Alcool cotí angustura , e china .
Elisir stomatico off.

P. Scorza d'arancia once due.
CanneJJa un'oncia.
China gialla once tre .
Angustura dramme quattro.
Alcool libbre tre .
Soppeste le dette droghe mettüe in di*

gestione per otto giorni , sprenii , e cola .
Dose da una drámma , a due.
Alcool con assa fétida, e oppio.

Elisir antisterico off.
P. Castoro raezz'oncia.
Assa fétida dramme due .
Oppio mezza dramma .
Olio volatile di succino una dramma .
Alcool once quattro .
Tieni in digestione il tutto per quattro

giorni , poi spremf , e cola .
Dose da gocce trenta a sessanta .

Alcool aromático composto di vino.

Tintura stomatica d' Edimburgo off.
P. Radici di cálamo aromático, di ga¬

langa, di genziana, di zedoaria.
Scorza d' arancia .
China, ana mezz'oncia.
Assenzio .
Centaurea .
Fiori di Camomilla, ana dramme due.
Alcool once due.
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Vino di Spagna ottimo libbre una e

mezza .
Tritate , e soppeste Je suddette droglie

mettile in digestione per quattro giorni in
luogo tiepido , ed in vaso chiuso: dope
spremi, e filtra .

Dose da una dramma , a due.

ÍÜ

Alcool aromático con tartrito- • •
DI POTASSA FERRUGINOSO.

Tintura stomatica marziale off.

P. Alcool aromático composto una libbra.
Tartrito di potassa ferruginoso una dram-

nia.
Mescola, e serba.
Dose da mezza dramma ad una dramma ,

Alcool con assenzio .

Tintura d y assenzio .
P. Estratto d'assenzio once tre.
Acqua aromática d' assenzio .
Alcool, ana libbre due.
Unisci in vaso di vetro turato , ed ag-

giungi sufficiente quantità di cime secche
á' assenzio . Digerisci in luogo caldo per
otto giorni, cola con forte espressione , e
serba il liquore filtrato in boccia ben chiusa»

Facilita la digestione.
Dose da dodici, a treata gocciole.
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Alcool cow belzuino .

Tintura di belzuino off.
P. Belzuino once due .
Alcool una libbra .
Tieni in digestione in vaso chiuso per

tre giorni , poi filtra e serba il liquore in
boccia chiusa col turacciolo arrotato .

Procéderai eolio stesso método coi bal-
sami Tclutano, e del Peril ec.

L' Alcool con belzuino allungato eon ac-
qua diviene lattiginoso per la precipitazio-
ne del belzuino , ed è conosc'mto sotto il
nome di latte verginale ; serve per leva¬
re le màcchie delld pelle , e per moderare
l'eccessivo rosso délia faccia.

Alcool ca.toob.ato.

Spirito di vino canforato of.
P. Alcool una libbra.
Canfora raschiata dramme sei.
Mescola, e serba in boccia chiusa per

l'uso.
Serve esternamente per i reumi , e per le

parálisis internamente è consideratoeccitante >
Dose da mezzo setopolo, ad una dramma,

Alcool con cantar elle .

Tintura di cantare lie off.
P. CantareJle soppeste un'oncia.
Cocciniglia polverizzata scropoli due.
Alcool una libbra.
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Tieni in digestione per otto giorni, fil¬

tra, e serba in boccia chiusa.
Dose da gßcce sei a otto.
Questa tintura non contiene che la par¬

te stirnolante delle cantarelle ; per farla con
tutte le propriété delle cantarelle, unisci
all' alcool eguale peso d'acqua stillata , ag-
giungi le cantarelle soppeste, e tieni in di-
gestione per otto giorni ; dopo stilla a ba-
gno maria in lambico di vetro, per ottenere
il solo alcool , il quale seco porta 1' odore
delle cantarelle. L'alcool cosí ottenuto è
usato esternamente con vantaggio nei dolori
reumatici, sciatiche ec. in dose di due a
quattro dramme, e più ancora.. Jliscalda la
parte , accéléra il moto del sangue , promove
i sudori , e le orine , secondo il luogo al qua¬
le è applicato .

Alcool con castoko .

Tintura di castora off.
P. Castoro once tre.
Alcool una libbra.
Dopo tre giorni di digestione filtra il H-

quore.
Si usa particularmente nelle affezioni ste-

riche .
Userai lo stesso método per fare l'alcool

con mirra , adoprato nelle malatrie di de-
bolezza .

Dose da gocce quattro, a mezza dramma.
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Alcool con china.

Tintura di china spiritosa off.
P. China soppesta once due.
AlcooJ Jibbre una e mezza .
XJnisci in vaso di vetro turato , e dopo

tre giorni di digestione filtra .
Farai lo stesso per ottenere l' alcool coa

quassia, colla corteccia di angostura, con chi¬
na gialkjCon cascariglia, colle radici di ca¬
lumba.

Queste tinture sonó úsate nelle malattis
di debolezza .

Dose da una dramma, a due.
Alcool con china coairosTO.
Tintura di china dell' Huxham off,

P. China soppesta un' oncia .
Scorza d' arance dramme sei.
Serpentaria virginiana dramme una e

mezza.
Cocciniglia uno scropolo .
Alcool una libbra .
Digerisci il tutto per rre giorni , poi filtra .
Si usa nelle malattie di debolezza .
Dose da una dramma , a due .

Alcool con chino o kino.

Tintura di chino o kino off.
V. Chino once due .
Alcool allungato una libbra.
Tieni in digestione per sei giorni , poi

filtra .
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Dose fino a rre once repartite in una

giornata.
Il kino, dopoun'accurata analisi, si rileva

non essere altrimenti gomma , ne gommare-
sîna , ma bensi. un sug ) condensato compo¬
ste per la maggior parte di conclno, il
quale sirassomiglia molto a quello délia chi¬
na , e del rabárbaro , poichè Je infusioni di
queste tre sostanze prec pitano in verde il
ferro. Si somministra il kino in pillóle , o
in polvere con delio zucchero , o sciolto
ne)l'acqua,o nell'alcrol, come astringente,
e tónico nelle debolezze di stcmaco, nelJe
dissenterie , e nelle diarree ustirtate ( v.
chino ).

Alcool con cocctniglta. composto.

Alchermes liquido off.
P. Garoíaní soppesri . •
Caunella ottima , ana dramme tre.
Vainiglia tagliata sottilmente drammft

due.
Alcool Iibbre tre.
Se ne faccia infusione in Iuogo tiepida

per ore wntiquattru . Dip. i
P. Cocciniglia dramme quattro.
Allume scropoli uno.
Alcool once sei.
Polverizza la cocciniglia e l'allume, ed

unisci coll' alcool in boccia cliiusa al calore
del bagno maria per farne la tintura , che
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terrai in digestione per due giomi ; alia qua¬
le nella stessa boccia unirai I* infusione coa
le droghe soprannoniinate , e dopü tre giot-
ni di digestione aggiungerai arqua distillata
di mêle appiole , acqua lanfa, ana hbbre
una , zucchero in pane soppesto hbbre quat-
tro , e dopo qualche giorno filtrerai il ii-
quore , e conserverai in boccia chiusa»

Alcool con coclearia.
Spirito di codearía off.

P. Cocleam fresca lïbbre sei*
Radici di rafano rusticano tagliato sottíl-

iHente hbbre tre.
Alcool once sedici.
Tieni in digestione in lambicco di vetrc»

per tre giorni , e stilla a bagno maria per
©ttenere sedici once di fluido , il quale série¬
rai in boccia col turacciolo smerigliato.

E' un preservativo per lo scorbuto , e gua¬
ya alle piccole ulceri délia bocea.

"Dose da gocce quindici , ad una dramma-
Alcool con coclearia composto.

Spirito di codearía composto off.
P. Acido pvto tattaroso once due-
Alcool con coclearia once quattro.
Etere solforico mezz'oncia.
Mescoîa V etere coli' alcool, poi aggiua-

gil' acido piro-tartaroso. Serba in boccia
coi turacciolo smerigliato.
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Ha lo stesso uso dello spirito di codea¬

ría , ma con maggior efficacia.
Dose da gocce d od ici a due scropoli.

Alcool alliwgato.

Acquavite off.
P. Alcool .
Acqua stillata ana parti eguali.
Umsei, e serba in boccia chiusa. .

Alcool eterizzato muriatico.

Spir'to di sale dolcificato off.
Vedi fctere muriatico , ovvero :
P. Etere muriatico , una parte .
Alcool , parti tre .
MescoJa , e conserva in boccia chiusa con

turaccioJo smerigliato .
Dose da gocce otto a sessanta.
Sostituirai questa , e le seguenti ricette

agîi antichi metodi pericolosi e fallaci, che
"si praticavano per fare gli acidi dolciflcati,
che la nuova nomenclatura chiama col no¬
me d'alcool muriatico, nitric , solforico.

Si usa come J'etere, ma in maggior dose.
Alcool ett riz,zato nítrico .

Spirito di nitro dolcificato off.
Vedi etere nítrico, ovvero:
P. Etere nitrico, una parte.
Alcool , parti tre.
Mescola, e serba in boccia col turaccio-

lo smerigliato.
Si usa come ]' etere.



Dose da mezzó scropolo ad unadranL.ua.
Alcool eierizzato solforicq.

Spirito di vetr'iolo dolcifuato off
Li quo re anodino minérale d' Hoffmaiio off.

Vedi etere solforico , ovvero :
P. Etere snlforico una parte .
Alcool , parti tre .
Mescola e serba in boccia chiusa col Li-

racciolo smerigliato .
Uso come 1' etere , aumentando Ja dose.

Alcool eterizzato con acido solfohidü í

Acqua di Rabel of.
P. Acido soJforico una parte .
Alcool , ire partí.
Mescola l' alcool all' acido , poco per vol

ta , e serba .
Se unirai in parti eguali 1' acido e l'al¬

cool , otterrai 1' elisir acido di Ilaller ; &v
vertendo che nel fare il mescugh'o, si ne'
primo, come nel secoudo caso, di teuere
il matraccio iinmerso in acqua diacciata.

L'acqua di Rabel si usava una volta co¬
rne astringente; oggidl sostituiscono alcuni,
l' elisir acido in dose di gocce dodici a
vend in once otto circa di acqua pura.

Dose da nuzzo scropolo a diamme due.
Alcool con layanda.

[Acqua di /ai anda, espirito di /atanda otf-
P Fiori o cime di layanda ire^cùi una lib-

bra , e mezza .
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Alcool libbre otto .
Stilla in la-mbicco di vetro a bagno maria,"

dopo due giorni di digestione : il liquore
ottenuto, in dose di libbre sei, rettificalo coa
nuova distilJazione.

Nella stessa maniera otterrai l' alcool coa
assenzio , con salvia , con mnrtella , con ti¬
mo, con rosmarino, con menta, con can-
nella , con garofano ec.

Alcool con melato di ferro.

Tintura di marte col sugo di melé cotogne off.

P. Limatura di ferro pura una libbra.
Mefe cotogne íibbre quiadici.
Tagliate e soppeste le cotogne in mor¬

tajo di marmo,mescolavila limatura , emetti
a iligerire per più giorni in luogo tiepido.

Spremi col torchio,e condensa per meta
il liquore colato al quale, freddato cbesia,
aggiungerai.

AlcooJ once sei.
lliponi in boccia ben cbiusa.
Questa tintura è tónica ed eccitante.
Dose da mezza dramma ad una.
Nella stessa maniera ti regolerai per fare

questa preparazione col sugo di raele dol-
ci , e di niele granate .
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Alcool con meltssa composto.

Acqua di inelissa spiritosa off.
P. Melissa recente libbre due.
Scorze di limone fi esche once quattro.

. Noci moscade once due.
Coriandoli once otto .
Cannella.
Garofani , ana mezz'oncia.
Angelica un'oncia.

•Alcool libbre dieci.
Mescola , e tieni in digestione per tre

giorni , e poi still a a bagno maria per otte-
nere libbre dieci di fluido, il quale rettifi-
cherai coa nuova distillazione .

Alcool con muriato di calce.

P. Muriato di calce once due .
Alcool once dieci.
Acqua stillata once sei.
Farai digeriré per tre giorni fino a com¬

pleta soluzione del muriato di calce.
Uso esterno . Si puù adoperare anche in¬

ternamente , come fondente .
Dose da unoscropolo , a mezza dramma.

Alcool con muriato di ferro.

Tintura di marte nello spirito di sale off.
P. Ossido di ferro giallo once due .
Alcool .
Acido muriatico, ana una lihbra.
Unisci I'ossido di ferro all' acido muria¬

tico in matraccio di yetro , e lascialo in di-



gtsñone per tre grorní ; decanta il Yiquare
Jmipido , e fallo evaporare a lento fuoco
fia" alla riduzione di un terzo, in vaso di
vetro. Freddalo, unisci l'alcool, e serba
in vaso chiuso.

E stimata tónica ed eccitante.
Dose da gocce dieci a venti.
Alcool coït muriato di mercurio

OSSIGENA ro .
Uquore sifilítico di I^anwieten of. .

P. Muriato di mercurio ossigenato pol-
rerizzato grani sei.

Alcool once otto .
Acqua stilJafa once quattro.
Unisci in boccia chiusa , e lascia, in di-

gtsúone fino a perfetta somzione .
Fu usato nelle malattie veneree .
Dose da due, a quattro dramme.

AtCOOt CON OPPIO, E VINO COMPOSTO, j
Láudano liquido del Sydenham off.

P. Oppio puriíicato once due.
Zafferano un'oncia.

. Canneila dramme due.
Trira minutamente 1' oppio , il quale uni-

to alio zafferano, e alia cannella soppesta ,

.Alcool once tre.
Vino di Spagna una libbra .
Tura il matraccio,e tieni in digestione

per piu giorni in luogo caldo ; spremi , e
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filtra il liquore , e serbalo in boccia chiusa
col turacciolo smerigüato .

È questa tintura uno dei più usati cal-
manti; rimedio ecceüente per guariré le
scottature dell'acido solforico.

Dose da gocce sei a venti .
Alcool con oppio .

Tintura d' oppio of.
P. Estratto secco d' oppio polverizzato

dramme dieci.
Alcool once dieci .
Acqua stillata once sei.
Tieni in digestione per áieci giorni , e

filtra .
Dose da dieci a quindici gocce .
Questa preparazione è preferibile alie al-

tre di questa natura per la sicurezza del
dissolvente , e délia sua forla , mentre in
quindici «gocce vi è un grano d'oppio in
dissoiuzione ; calcólo che non si puó fare
nel láudano liquido , ne in altre simili ri-
cette .

Alcool resinoso di lacca, e mirra
con coclearia.

Tintura di lacca con spirito di codearía of
P. Lacca polverizzata un' oncia .
Mirra polverizzata dramme due.
Alcool con codearía libbre una e mezza .
Tieni in digestione per tre giorni , fil¬

tra , e conserva in boccia ben turata .
1

!
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Si usa nelle affezioni scorbutiche per con*
servare e fortificare le gengive .

Alcool cow rosmarino composto.

Acqua della regina spiritosa of.
P. Cime fiorite di rosmarino Jibbre due.
Foglie di salvia di Spagna once tre .
Timo once sei.
Alcool libbre sedici.
Macera per due giorni e stilh a bagno

mana, ed il liquore ottenuto rectifícalo con
nuova distillazione.

Se ai sopraddetti ingredienti aggiunge-
tsí:

Acido acetoso libbre otto; il prodott©
sarà Alcool con rosmarina acetoso »

Alsool con sapone.
Spirito di sapone of.

P. Sapone di soda once dieci.
Alcool .
Acqua stillata, ana libbre due.
Farai digeriré a lento calore ; completa

che sarà la soluzione, filtra e serba in boc-
cía chiusa.

Per uso esterno: risolvente.
Alcool succinato fétido.

Tintura , etida di succino of.
P. Olio volatile di succino rettiñcato due

dram me .
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Carbonato di potassa alcalinulo.
Sapone médicinale, ana dramme una.
Agita in mortajo di vetro o di porcella-

na sino che l'unione sia eseguita; dopo
con

Alcool once quattro
Sciogli il mescuglio , e lascia in riposo

per alcuni giorni , poi filtra e serba in boc-
cia ben cbiusa.

Con alcune gocce di questo liquore in¬
fuse neu' ammoniaca si ottiene nel momento
un alcool ammoniacale succinato , o acqua
di luce.

AlCOOL CON SCILLA ED ACETATO
DI POTASSA.

Tintura di scilla of.
V. Sfoglie secche di scilla.
Acetato di potassa , ana un' oncia .
Alcool once sei.
Unisci queste sostanze in matraccio , e

tienile in luogo caldo per tre giorni, poi
decanta e filtra .

Questa preparazione è diurética, e si
usa nelle atfezzioni pituitose .

Dose da sei, a dodici gocce .
Alcool con zedoaria composto .

Spirito teriacale of.
P. Radici di zedoaria , di serpentaria vir«

giniana , di angelica, ana once due.
Scordio once tre .

10
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Scorze di cedrato un'oncia.
Alcool libbre quattro.
Acqua una libbra .
Tagliate, e soppeste le dette sostanze

mettile in lambicco di vetro , e dopo tre
giorni di digestione stilla a bagno maria
finché avrai ottenuto quattro libbre di fluido .

Si addopra per fortificare lo stomaco.
Dose da gocce trenta , a settanta .

Alcool solfoelco .acetoso.

Acqua vulneraria bremense of.
P. Acido solforico allungato once quat¬

tro.
Alcool.
Acido acedco , ana libbre due.
Mescola il unto , e serba in boccia co«

turacciolo smerigliato.
Dose sino a 24. gocciole nell' acqua.

Alcool solforico aromático.

Elisir di vetriolo di Mynsicht of.
P. Galanga once una e mezza.
Camomilla un oncia .
Assenzio mezz' oncia .
Scorza d'ärancia, cannella regina, garo-

fani , ana un'oncia .
Soppesto il tutto infondi, alcool once

sedici.
Dopo una digestione di tre giorni in I110-

go caldo, spremi,ed al liguore nitrato ajf-
giunsi
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Acido solforîco allungaro once tre ,
Si usa come astringente,
Dose da gocce quinrlici a trenta.

Athmoniaca.
Spirito volatile di sale ammoniaco

caustico of.
P. Muriato d' ammoniaca una libbra .
Calce recente libbre due.
Estinta Ja caice colla minor dose d' ac-

qua bóllente , e ridotta cosí in polvere ,
uniscila sollecitamente col muriato d' am¬
moniaca ; e messä. in una storta lutata, ed
unita all'apparato di Wulfio, stilla .

Nella boccia sottoil recipiente avrai I'ara-
moniaca concentrata, e nelle laterali , dove
avrai messo un terzo d' acqua stillata , la
più debole .

Serba i liquori ottenuti in bocee separa-
te , e chiuse con turacciolo smerigliato .
Ció che rimane nella storta lisciviato da il
muriato di calce, o olio di calce.

L' ammoniaca allungata con acqua si usa
internamente nell' avvelenamento dei fun¬
gid , nelle paralisi , in dose di gocce sei a
venti, in quattro once d'acqua .

Esternamente mescolata coli' olio si ado-
pra come rubefacente nei dolori reumatici.
Si odora per risvegliare, particolarmente
nelle asfissie prodotte dall' inspirazione del
gas acido carbónico.
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Ammwnturo carbonato ni raj ,.¿.
Cupro ammoniacale of

P. Solfato di rame once una .
Acqua piovana hbbre una.
Fatta la soluzione , e poi filtrara , v' infnn-

derai del carbonato d» potassa fluido finclie
succédera precipitazione . Lava in acqtia
stillata il precipitato , e prosciuga . Dopo
prendí carbonato di ammoniaca fluido on¬
ce quattro circa, dentro ¿J quale scinglierai
a lento calore 1' ossido di rame precipitato;

Filtra la soluzione, ed evapora a lento
calore in vaso di terra verniciato per ot-
fenere una crosfa fajina di colore cerúleo
canco. Li troppo calore, o la protmtta
evaporazione levando 1' ammoniaca coa"
verte in verde il colore cerúleo, e cessa
di essere ammoniuro ; nel quai caso ci ri-
medierai aggiungendo nuovo carbonato di
anmionica fluido.

Aduprasi con moka cautela nelí' epile-
sia, ídropisia , ed affezioni spasmodiche in
dose di un grano, a due.

Antimonio .
Rególo d' antimonio of.

P. S Ifuro d'antimonio once sedicí.
Tcittrito acidulo di potassa impuro una

libbra .
[Nirro nnce sei.
Mescola queste sostanze polverizzare , e
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gettale poco per volta in crociuolo roven-
te posto in adattato fornello ; aumenta il
fuoco , e fusa la massa , gettala in cono di
métallo caldo ed unto. Freddato il tutto
separa le scorie dalP antimonio , il quale
lavato serberai. Bolli le scorie in acqua
piovana, e filtra la soluzione ancor bóllen¬
te , la quale freddata che sia , depositerà
una polvere rossa , o sia ossido di antimo¬
nio solforato rosso , il quale lavato , ed
asciutto conserverai. Satura il liquore de¬
cántalo con un acido, ed otterrai un pre-
cipitato , o sia ossido di antimonio solfo¬
rato ranciato , il quale parimente serberai
in vaso adattato.

Candelette of.
P. Cera gialla una libbra.
Acetato di piombo concentrato mezz'oncïa.
Fondi il tutto a lento calore , ed immer-

givi proporzionate strisciedi tela , colle quali
formerai le candelette.

Carbonato acidulo di ferro
FLUIDO.

Acqua acidula marziata of.
P. Acido carbónico quanto vuoi .
Filo di ferro pulito e sottile quanto ba¬

sta per saturare in boccia chiusa 1' acido
carbónico, al quale saturato aggiungerai
nuovo acido carbónico a grata aciduà.
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Si usa nelle debolezze dei visee ri del

basso ventre, e si puô con vantaggio ad
ogni libbra di acqua aggiungere da dieci
a venti gocce di tintura di marte fatta col
sugo di pomi.

Dose da una, a tre libbre.
Carbonado d'ammoniaca.

Sal volatile off
P. Muriato d'ammoniaca una libbra.
Carbonato di calce libbre due.
Asciutti , poi insieme uniti, ponili in una

storta di vetro a bagno d' arena unita ail*
apparato sublimatorio , e sublima finché
escono vapori.

Se métrerai in una boccia col tappo ar-
rotato parti egualv di muriato di ammo-
niaca , e di c<*rbr.nato di potassa insieme
mescolati; otterrai un continovato syiluppo
del detto sale volatile.

Si usa come l'ammoniaca.
Carbonato d'ammoniaca aromático.

Sal volatile aromático off
P. Carbonato d'ammoniaca once due¿
Scorze fresche di cedrato.
D°tte d'arance, ana drarnme sei.
Vainiglia tagliata sottilmente.
Macis, ana dramme due.
Cannella polverizzata una dramma.
Ca roía ni polverizzatj mezza dramma .
MescoJa diligentemente, e sublima colin
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storta come bai fatto per il carbonato d'am-
moniaca .

Si odora per piacere, ed è vantaggiosq
nelle asfissie , e sincopi .

Carbonato d' ammokuca piro-olioso

FLUIDO.
Sp'rito volatile di corno di cervo off.
P. Corao di cervo raspato quanto vuoi.
Stilla in una storta di vetro a bagno d'a-

rena , coli' a p pa rato di Wulfio ; otterrai tre
prodotti; carbonato d'ammoniaca fluida,
olio empireumatico animale o piro-olioso,
e carbonato d'ammoniaca. Separato il li-
quore dall'oJio, e da/ sale , rettificalo in
una storta alentó calore, e serba in boccia
chiusa.

Dose da gocce dieci a venti.
Otterrai gli stessi prodotti stillando in

vece di corno di cervo , le ossa , le unghie,
le corna , le vipère , la seta , il sangue ec.

Ha le virtù dell'ammoniaca .
Carbonato d' aaimoniaca firo-olioso

solido .
Sal volatile di corno di cervo off.

P. Il carbonato d' ammoniaca , che avrai
ottenuto nel fare il carbonato d'ammoniaca
piro ol ¡oso fluido, rettincalo sublimándolo
unito ad egual peso di carbonato di potas¬
sa , o carbonato di calce, servendori dell' ap-
parato sublimatorio unito alla storta .
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Si ottiene la stessa preparazione mescolan-

do ad una parte di carbonato d' ammoniaca
una sessantaquattresima parte di piro-olioso.

Si adopera come l' ammoniaca .
Dose da grani quattro ad otto.

Carbonato d'ammoniaca fluido.

Spirito volatile dolce off
P. Carbonato d'ammoniaca dramme una

c mezza.
Acqua stillata un'oncia.
Fatta la soluzione, e filtrata serbala îa

boccia ben chiusa.
Virtù dell'ammoniaca.
Dose da gocce sei a dodici .

Cahbonato di calce pkeparato.

Marmo bianco off.
Pesta il carbonato di calce in mortajo di

ferro , e passalo per uno staccio di seta fitto .
Nella stessa maniera préparerai tutte le

sostanze , che debbono essere sottilmente
polverizzate .

Sostituirai il carbonato di calce prepara-
to, ai coralli preparad, alle perle, alle
madreperle , agli occhi di granchio , alia
creta prepara ta ec.

Virtu assorbente.
Dose da grani dodici ad una dramma.

Carbonato di magnesia.
Magnesia blanca off.

P. ¡»olfato di magnesia.



Carbonato di potassa, ana parti eguali.
Sciogli separatamente in su fficiente quaa-

tità d' acqua piovana bóllente questi due sa¬
li , i qiiali filtrati unirai , allungando il rai-
scuglio con dieci volte più d'acqua piova¬
na bóllente , e farai bollire per poco tem¬
po , agitando con una spatola di legno .

Lascia il tutto inquiete, acció precipiti il
carbonato di magnesia , che laverai coa
nuov'acqua, acciocchè resti insípido* Ció
fatto rasciugalo , e serbalo in boccia chinsa.

Assorbe , e neutralizza gli acidi.
Purgante .
Dose da una dramma , a quattro.

Carbonato alcaliiujlo m potassa.

Sal di tártaro off.
P. Tartrito acidulo di potassa impuro

quanto vuoi , pestato e rinvolto in caria io,
piccole dosi , brucialo a strati alternativ! cot
carbone, ed avrai carbonato di potassa im¬
puro . Lisciviato , e filtrato il liquore, con¬
dénsalo al fuoco in vaso di vetro , ed avrai
carbonato di potassa alcalinulo fluido , o
olio di tártaro ; finalmente carbonato di po¬
tassa alcalinulo , o sal di tártaro , se lo éva¬
porerai a secchezza .

Altro método .
Fondi in un crociuolo di terra quelJa

quantità di nitro die ti piace ; aggiungi pt>-
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en per volta del cremore di tártaro privo
di calce, fino che cessa la detonazione; in
seguito lascia il crociuolo nel fuoco colla
materia fusa per un poco di tempo . II car¬
bonato di potassa , che restera nel crociuo¬
lo non abbisogna di essere lisciviato .

Otterrai un carbonato alcalinulo di po¬
tassa puro, se bollirai per tre o quattro
volte quella quantité di tartrito acidulo di
potassa , che ti pis ce con eguaí peso di acqua
stillata; dopo asciugherai a lento calore il
tartrito acidulo di potassa cosí lavato e li-
berato dal solfato di potassa . Finalmente
con un faoco mediocremente forte lo ri-
durrai in carbonato alcalinulo di potassa t
e procéderai come sopra per liberarlo dal
carbone .

Si usa allungato con acqua ,o in qualche
mistura acquosa per togliere le saburre aci¬
de dello stomaco, e per neutralizzare gli
acidi.

Dose da grani dodici , a trenta .
Carbonato alcalinulo m potassa

con CHINA.
Tintura di china sanguigna off".

P. Ch;na soppesta once due.
Carbonato di potassa dram me due.
Acqua piovana libbre due .
Cu ci a riduzione d' once otto, e filtra.
In quista preparazione la China perde
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delh sua efficacia , mentre il carbonato di
potassa conserva la sua attivitâ.

Dose da due dranime a sei.
Carbonato di mebcuhio bianco.

P. Acetato di Mercurio quanto vuoi.
Acqua piovana bóllente quanto basta per

fare la solucione, dentro la quale ñltrata,
ed ancor calda , infomlerai del carbonaro
d'amraoniaca fluido linché si foinieià del
precipitato, che lavato, ed asciugato uelia.
siufa serberai per far altre preparazioni«

Carbonato di potassa .

Alcali vegetabile cristalhzzato o£f.
P. Carbonato di potassa fluido cuanto

vuoi.
Satúralo di gas acido carbónico , ed i cri-

stalli clie otterrai asciugali sopra carta va¬
gante , e serbali in boccia chiusa .

Questo è il método il più sicuro per li¬
berare l'alcali dalla terra silicea, che pre¬
cipita al fondo della boccia, mentre l' alcali
si unisce ai gas acido carbónico .

Potrai anche ottenere il carbonato di
potassa ben cristallizzato stillando in una
storta a bagno d' arena una parte di carbo¬
nato d'ammoniaca , con due parti di car¬
bonato di potassa .

Avrai nel recipiente 1' ammoniaca , e
riel la storta il carbonato di potassa cristal¬
lizzato .

1
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Sostituirai il carbonato c!i potassa crista/-
lizzato ai sali alcaiini fissi di tutte le piante
non marirtiine cioè al sal alcalino fisso d'as-
senzio, di cardo santo, di centaurea, di
sabina ec.

Si usa come il carbonato alcalinulo di
potassa .

Dose da mèzzo scropolo ad una dramma.
Caujbonato alcalinulo di soda.

Alcali fisso minérale , o sal di soda of.
P. Soda d'alicante quanto vuoi .
Acqua piovana fredda quanto basta.
Filtra la soluzion^ che avrai ottenuta ,

poi evapora, e niettila in lungo freddo ,
acció si íormino i cristdlli , i quali rascíu-
gati sopra carta silgante , serberai in boc-
cia chiusa.

Sostituirai questo sale , ai sali alcaiini
íissi delle piante marittime.

Ha gli stessi usi del carbonato alcalinulo
di potassa .

Dose da grani dodici a mezza dramma ,
Cataplasma anodino , o imp ¿as tro

di pane , e latte off.
V. MidoUa di pane once quindici .
Latte once venti .
Acqua bóllente quanto basta.
Ammorbidita , e stemperata nell' acqua

la mido/la di pane , passala per setaccio di
crino, ed uuita ai latte cuocila a consisten-
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aa d'impiastro, agrandóla continúame a ta
con una spatoJa di legno .

Per renderia piti efficace puoi volendo ag-
giungem zafferano polvenzzato una dram-
ma , ovvero alcool con oppio e vino com¬
posto dramme due .

Cataplasma emolliente off
P. Malva secca e polvenzzata once quat-

tro.
B.adici d'altea secche e polverizzate on¬

ce due .
Decotto d'altea quanto basta:
Cuoci e fa' cataplasma .

Cataplasma essiccante off.
V. Farina di lupini once otto.
Detta di segale once quattro.
Vino bianco Jibbre quattro .
Cuoci per fare cataplasma.

Cerotto citrino of.
P. Cera gialla once sediri .
üagia di pino once quattordiri .
Grasso di castrato preparato once dodici.
Trementina once tre.
Volendo fare il cerotto verde aggiun-

gerai :
Ossido carbonato di rame per 1' acido

acetoso polverizzato dramme sei.



1 38
Prima di fare il cerotto cola la ragia Si

pitia liquefatta nel grasso , e nella tremen¬
tina , poi aggiungi la cera .

Cerollo o impiastro di cicuta off.
P- Cera gialla una libbra.
Ofto d* oliva once sei.
JJqucfatta la cera nell'olio a lento calca¬

re vi unirai :
Gomma ammoniaco once due scioîto ia
Trementina un' oncia .
Estratto di cicuta once quattro .
Incorporando tutto insieme farai cerotto.
JSeila stessa maniera, ti régalerai per fa-

ret ii cerotto di jusquiamo sostituendolo
alla cicuta .

Yirtù risolvente e fondente .

Cerotto d'elemi off.
P. Elemi ¡ibbre due.
Ftagia di pino libbre due e mezza.
Trementina once sedici .
Olio d' oliva libbre una e mezza.
Srruggi il tutto a lento calore , e cola,-

poi aggiungi:
Cera gialla liquefatta once quattro peí

fare cerotto.

Cerotto vescicatorio off.
F, Cera gialla once sei.
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Trementina.
Olio d'oliva , ana once una e mezza.
Liqueíatto il tutto a lento calore ag-

giungerai :
Ganterelle polverizzate once tre .
Agitando continuamente farai cerotto .
Alcuni per rendere questo cerotto piíi

adesivo aggiungono delmastice, altri della
ragia di pino , ed allora bisogna accresce-
re in proporzione la dose delle canterelle.
Per avere questo cerotto atuvo , e neces-
sario , che sia preparato di fresco .

Yolendo si puó aggiungere Canfora ra-
schiara mezz'oncia.

Dose da una mezza dramma a mezz' oa-
cia .

Cerotto vescicatorio estcmporaneo of.

P. Cera gialla once quattro.
Trementina cotta .
Colofonia , ana once due .
Grasso di cástralo once una e mezza .
Struggi il tutto a lento calore agitando

continuamente , e freddo che sia il me-
scuglio farai cerotto.

Questo método è riescito vantaggioso ; si
stende il cerotto, e s'impolvera la superfi¬
cie con delle canterelle grossolanamente pol¬
verizzate in dose di mezzo scropolo a mez-

=mi

1

II
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za dramrna secondo la grandezza del vesci-
cante.

ConcIno .
P. Galla polverizzata quanto vuoi .
Acqua pura quanto basta per fare un de-

cotto saturate. Filtra il decotto , e con
carbonato di potassa polverizzato precipita
il cnncîno , che cadera al fondo del vaso
in fiocchi grigio verdi. Lava il precipitato
in acqua ben fredda , e rascíugalo pronta¬
mente. Seccato che sia divitne bruno, fra¬
güe , e lucido come una resina , e resta
solubile neu' acqua bóllente.

Qaesto è il puro conclno , il quale rro-
vasi neifa scorza della querce , ed in tutti
quel vegetabüi, che sono atti a conciare le
pellt.

Sciolto nell'acqua è un sicuro reagente
per iscuoprire la presenza della gelatina ,
e diH'albume negli umori animali; coma
la colla sciolra è un ottimo reagente per
ïscuoprire il conclno nelle soluzioni , e nei
efecotti délie sostanze vegetabili .

È stato somministrato solo , ed unito alla
china nelle febbri periodiche.

ï>ose da mezzo scropolo a mezza dramma .

Conserva di acetosa of.
P. Foglie d'acetosa quanto vuoi.
Scelte e ridotte in poipa finissiina , e pas-

\



sate per uno staccio di crino le mescolerai
in mortaio di niarrao, con zucchero raffiaato
e pesto, tre volte più del suo peso. Ripoai
il prodotto in vasi adattati .

Nella stessa maniera farai la con'serva di
codearía, e di altre piante antiscorbatiche,
avvertendo , che queste perdono col tem¬
po la loro attività ; fà d'uopo percio pre¬
pararle quando ne avrai bisogno .

Dose fino ad un'oncia.

Conserva di cedrato of.
P. Scorze di cedrato una libbra.
Zucchero bianco hbbre tre.
Cotte le scorze in acqua , le indolcirai

tenendole immerse neli'acqua fredda , e mu-
tandola piu voke al giorno , e dipoi le uni¬
rai allô zucchero già chiarito, come si è
fatto per la conserva di cotogne .

Conserva di cotogne off.

P. Cotogne móndate dalla scorza , e dai
serai libbre quattro.

Zucchero bianco libbre otto.
Chiarito lo zucchero farai cuocere nel

medesimo le cotogne finché saranno dive-
nute morbide ; dopo lévate dallo zucchero
pestale in mortajo di marino , e riunisci
4i nuovo allô zucchero la polpa passata

il



per uno staccio di crino, e cuoci a eon-
sistenza di conserva.

Nello stesso modo procéderai per la
conserva di melé appiole , e d' ogni altro
fr litio."

I
■

Conserva di rose off.

P. Bottoni di rose puliti dal calice , sed-
cati, polverizzati , e passati per uno stac¬
cio di velo fitto once tre.

Acqua aromática di rose once otto .
Zucchero bianco libbre due.
Impasta Ja polrere coli' acqua prescrit-

ta, e dopo qualche ora di riposo unisci la
pasta alio zucchero bóllente cmarito e cor¬
to a penna, e riponi la conserva in vaso
adattato.

Comunemente si usa per unire alcune
medicine.

Decollo albo of.
P. Corno di cervo raspato un'oncia.
Gomma arabica once una e mezza.
Midolla di pane mezz'uncia.
Zuccbero bianco dramme due.
Acqua pura libbre tre .
Cuoci alla consumazione di un terzo , c

cola .
Per una dose.
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Decotto d' altea off.

P. Radici d' altea affettate once una «
mezza .

Uve passe mezz' oncia .
Acqua pura libbre due.
Per una dose .
Bolli per un' ora, e cola il decotto.
Stimato nutritivo , pettoraîe .

Decotto amaro off.
P. Radici soppeste di genziana , di gra-

migna , ana once una e mezza .
Corteccia di rami di frassiao , di salcio

bianco, ana mezz'oncfa.
Muriato d'ammoniaco una drarnma.
Acqua pura libbre tre .
Belli per un'ora, e cola il decotto.
Usato nelle febbri intermittenti .
Per una dose.

DECOTTO DI CHINA off.

P. China soppesta un'oncia.
Acqua pura una Iibbra .
Bolli per niezz'ora in. vaso ben coperto ,

e cola.
Per una dose.
Uso della china.

DECOTTO d' ORZO off.

P. Orzo rnondo, e lavato in acqua bol«
lente once due .

Acqua pura Jibbre quattro .
Cuoci a consumazione della meta , e cola »
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fer una dose.
Questo decotto è diluente , e leggerrneri-

t« nutritive

Diagridio preparato off.
Quesea preparazione non è altro che la

scamonea sottilmente polverizzata , Ja qua¬
le unirai triturándola con pícenla dose di
mandorle doJci, pestandole nelFatto d'ade-
prarle .

Sostituirai il diagridio cosí preparato al
cidoniato, alio zolforato , ed alrosato.

Purgante efficace, e violento.
Dose da tre grani a dieci .

DrAPPO ITÎCOLLATO.

Taffettà d'lnghilterra off.
P. Colla di pesce once due .
Acqua piovana libbre due.
Metti nelP acqua bóllente la colla tagua¬

ra in niinutj pezzi, nella quale Ja macére¬
rai per dodici ore, indi alentó caíore cuo-
cila a perfetta soluzione , e cola .

Distendí diligentemente sopra un relajo
un braccio di taffettà di quel colore che
vuoi, e con pennello mórbido darai da una
sola banda una mano della suddetfa colla
calda, la quale voJta per volta prenderai in
quantità sufficiente in vaso separato , e v'in-
fonderai poce goce« di alcool con balsamo
rolutano. Ció farro, al sole, o a lento ca.-
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loro asciuga il taffettà incoHato , per ripe-
tere la stessa operazione finché avrai impie-
gata tutta la colla , ed il taffettà avrà acquit
stato la dovuta lucentezza; allora lo taglie-
rai in pezzetti regolari , e Jo conserverai
involtato in carta •

Elettuario antifebbrile off.
P. China sottilmente polverizzata un'on»

eia.
Muriato d'ammoniaca una dramma .
Alcool con oppio e vino composto goc^

ee dieci .
Miele bianco once due e mezza.
Impasta il tutto per una dose.

Elettuario di cassia off.
P. Polpa di cassia once sei.
Detta di tamarindi un'oncia.
Manna once due.
Sciroppo rosato once sei.
Sciogli prima la manna nello sciroppo

a lento calore , poi con gli altri ingre¬
dient! forma elettuario purgante .

Dose da mezz'oncia fino ad una e mezz?,

Elettuario diascordio off.
P. Foglie di scordio .
Catechu , ana once tre.
Cannella .
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Radici di tormentilla , ana once dite .
Mescola diligentemente queste sostanze

polverizzate, ed aggiungi.
Oppio purificato dramme due.
Miele depurato once ventotto.
Vino di Spagna quanto basta per iscio-

gliere prima J' oppio , e dare consistenza
d'elettuario.

Se col tempo s'indurisce, ammorbidi-
scilo col vino suddetto.

Ha la virtu dell' oppio .
Dose da mezza, a una dramma .

Elettuario teriaca of.
P. Radici d'angelica once sedici .
Dette di genziana una libbra.
Dette di valeriana once.sei .
Zedoaria.
Cardamomo , ana once quattro.
Zifferano .
Mirra.
Oppio purificato .
Estratto di ginepro con zucchero ana once

due.
Miele bianco depurato libbre dodici.
Polverizzate, e separatamente pt-state le-

drogbe secclie, le impasterai col miele caldo
nel quale avrat disciolto Pestratfo di gine-
pro , e I'oppio purificato. Per ridurre la
massa a dovuta consistenza serviti del vino
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di Spagna , la qual cosa farai ogni qual voira
tu lo debbi ammorbidire .

In tutte le proporzioni di questo elettua-
rio , finora proposto , la virtu deli' oppio
prevale alie altre drogue .

Dose da una dramma ad íína e mezza.
EMULSIONE GOMMOSA CANFORAÏA of.
P. Canfora mezza dramma.
Mucillaggine di gomma arabica dramme

tre.
Sciroppo semplice mezz' oncia .
Axqua pura una lrbbra.
Macina prima la canfora eolio sciroppo,poi

aggiungi la mucillagg-ine,eper ultimo i'acqua.
Uso della canfora.
Dose fino a tre once.

EMULSIONE DI MANDORLE of.
P. Mandorle dolci sbucciate un'oncia,
Dette amare sbucciate mezza dramma.
Zucchero bianco, once due.
Acqua pura una libbra .
Pesta le mandorle in mortaio di marmo,

ed aggiungi poco a poco 1' acqua, e cola,
C0U0 stesso método farai 1' emulsione de-

gli altri semi oleosi .
Dulcificante e nutriente .
Per una dose .

KMULSIONE DI MA.NIJOHLE CINFORATA of,
P. Emulsione di mandorle once otto .
Canfora raschiata mezza dramma .
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Macina ]a canfora con un poco di sei«

roppo semplice, ed unisci tutto insieme.
Per una dése.

EMULSIONE BT MANDORLE CON MANNA of.
P. Emulsione di mandorle once sei.
Aggiungi e 'sciogli a freddo in mortajo

di marmo .
Manna once due .
Acqua di cannella una dramma.
Cola, ed otterrai un'emulsione purgante.
Per una dose . ft

esca off.
P. Fungo dell'esca quanto vuoi.
Separa diligentemente la superficie supe-

riore dura del fungo, e V inferiore spugno-
sa ; affetta il restante in lamine grosse un
dito, bagnale con acqua , e battilecon mar-
tello di legno per ridurle flessibili e mor¬
bide.

ESTRATTO d' ALOE ACQUOSO off.
P. Aloe epatico una Jibbra .
Acqua piovaha fredda libbre quattro .
Macera per due giorni in vaso di vetro

agitando #spe,?so la mescolanza. Deposítate
che sieno le fecce e la resina, decanta il
liquore, ed aggiungi sul residuo nuova do¬
se d* acqua fredda, e procedí comesopra.
Svapora i liquori filtrati a consistenza d' e-
stratto seryendoti in ultimo del bagno ma-
ría salato.
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Uso, e virtù dell' aloe.
Dose fino a mezzo scropolo .

EsTBATTO T>' ASSENZIO off.
P. Cime fresche d'assenzio quanto vuoi,
Acqua piovana tre volte il suo peso.

• Cuoci in un tamburlano di rame stagna¬
te, spremi la decozione , la quale chiarita
con bianco d' uovo , e poi filtrata , évapore¬
rai a consistenza d' estratto , servendoti in
ultimo del bagno maria salato.

Dose fino ad una dramma .
li'acqua aromática d' assenzio , che ave-

rai ottenuta colla distillazione serbala in
bocee chiuse ,

Nella stessa maniera farai 1' estratto di
camomilla , di fiori d' aráncio, di cardo
santo , di trifoglio fibrino , di centaurea
minore, di tarassaco , di cicoria , di rose,
di genziana , di graziola , di robbia , di vi¬
sco quercino, di sabina, di fumaria, di
grarnigna , di marrubbio , di papavero er¬
rático, d'edera terrestre, di melissa , di
tanaceto , di peonia.

Non conservano intieramente la virtit
delle piante , colle quali sonó preparad .

ESTKATTO IJI BII.K BOVINA off.

Chiarisci quella quantità di bile bovina
che ti piace; svapora il liquore chiarito a
consistenza d' estratto, servendoti in ultima
del bagno maria salato.

II



170
Usato per coadiuvare la digestione.
Dose fino ad uno scropolo.

ESí'RATXO J3I CASSrA of.
P. Bastoni di cassia lavati esteriormente

quanto vuoi .
Pestali in mortajo di marino, ed aggiun--

gi in piu volte acqua piovana finché avrà
sapore.

Cola per panno laño i liquori prima pas-
sati per uno staccio rado, e Java il sedi¬
mento; svapora in vaso di terra vernicia-
to a consistenza d' estratto col bagno ma¬
ria sajato.

Si scioglie perfettamente neJJ' acqua , 0
purga dofcemente .

Dose fmo ad un' oncia .
Estratto di china acquoso of.

P. China soppesta Iibbre due.
Acqua piovana Iibbre ventiquattro.
Cuoci in tamburlano stagnato per un'

ora; freddato J'apparato, cola il h'quore
spremendo il residuo con torchio, ed al-
lurchè sarà cliiaro sva-poralo a consuma-
zione di cinque sesti , servendoti di adat-
tato vaso distillatorio , e tuttavia bóllente
riducilo a consistenza di miele, proseguen-
do I' evaporazione a bagno maria salato in
vaso di terra verniciato di ampia superfi¬
cie . Riponi e conserva in vaso adattato .

Volendo potrai ridurlo tutto o parte in
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forma d'estratto secco, spalmando col me»
desimo dei piatti di porcellana, e seccan-
dolo al sole o nella stufa ; indi staccato
con panta di coltello serbalo in boccia
ben chiusa .

Dose da mezzo scropolo ad una dramma.
Collo stesso método farai l' estratto di

cascarilla, di valeriana, di salcio bianco,
d' angustiara, di china gialla .

Conservano questi estratti soîfanto alcu-
ne virtîi délie scorze colle quali sono fat-
ti , inentre il moco , e V aria produeono
mold cambiamenti . L' estratto di china
non ha h virtu délia corteccià per ferma-
re le febbri intermittent .

ESTRATTO DI CIU MA CON RESINA of.

P. China soppesta una libbra .
Alcool libbre quattro .
Digerisci per tre giorni , spremi e cola

3a soluzione, la quale stilterai in lambicco
di vetro a bagno maria fino a dovuta con-
sistenza .

Col residuo délia china unito a libbre
dieci d' acqua piovana farai qaanto ti ho
detto per 1' estratto acquoso di china. Uni-
sci i due produtti, e riducili a consisten-
za d'estratto. Potrai volendo ridurre que¬
st' estratto secco nel modo sopra indicato.

Dose da mezzo scropolo ad una dramma.
Collo stesso método potrai trattare le
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sostanze nominate sotto 1' estratto di china
acquoso ,

I
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ESTäATTO di china e vino of.
P. China soppesta una libbra .
Vino bianco libbre sei.
Digerisci il tutto per tre giorni in luo-

go caldo , poi spremi con torchio e cola ,
Cuoci il residuo con libbre dieci d'acqua
piovana a consumazione deJla nieta, spre¬
mi , e cola . Uniti i liquori chiari svapo-
rali a consistenza d'estratto, adoperando
sulla fine il bagno maria salato .

Dose da uno scropoio ad una dramma,
Potrai usare lo stesso método per fare

gU estratti delle sostanze nominate sotto
I'estratto acquoso di china.

ESTÏIATTO DI CICUTA, O CONIO of.
P. Foglie fresche di cicuta quantovuoi.
Bagnate con pochissima quantità d'ac¬

qua, pestale in mortajo di marmo, il su-
go spremuto e colato evapóralo a consi¬
stenza di miele col mezzo del bagno ma-
ria salato . Allora ridurrai la massa a con¬
sistenza pillolare aggiungendovi

Foglie di cicuta sottilmente polyerizzate
quanto basta.

Dose, grani due mattina e sera per au-
mentarsi in seguito.
. Uso deJla. cicuta.
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Parai la stessa preparazione colla cicutâ

Velenosa.
ESTRATTO DI GINEPRO CON ZUCCHERO.

Rob. di ginepro of.
P. Bacche di ginepro ammaccate libbre

sei.
Acqua piovana fredda libbre ventiquat-

tro.
Macera perdue giorni in luogo freddo;

decanta il fluido, ed aggiungi nuov'acqua,
e ripeti la macerazione finché 1' acqua re¬
sta sufficienteraente sápida. Neiliquori uniti
e coJati sciogJi:

Zucchero bianco libbre due.
Ghiarisci con sufïiciente quantità di chia-

ra d'uova, svaporae riducia consistenza di
miele, servendoti in ultimo del bagno ma¬
ria salato .

Uso del ginepro .
Dose da una dramma a quattro.

ESTRATTO d'eLLEBOEO of.
Farai come per l'estratto di china ac-

quoso .
Dose da un grano a otto.
Fù usato neue ostruzioni pertinaci , ed

è un'efficace purgante .
ESTRATTO DI JUSQÜIAMO NERO of.

Vedi estratro di cicuta.
Dose un grano , una due , O tre volte

per giorno.

H
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Quest' estratto ¿ stimato per uno de' più

miti narcorici ne'mali spastnodici.

Estratto di itquirizia giallo off.
P. Radici di liquirizia tagliate , e soppe-

ste once due .
Acqtia piovana fredla libbre dieci .
Macera per due giorni in luogo freddo,

cola, e svapora a cnnsistenza d'estratto,
usando in ultimo il bagno maria salato .

Serve per calmare la tosse.
Dose fino a dramme due.

Estratto di mirra acqvoso of.

P. Mirra soppesta once sei.
Acqua piovana bóllente libbre tre .
La soltizinne che otterrai lasciala in quie¬

te per due giorni, decanta in seguito, e
filtra il liquore evaporándolo a consistenza
di estratto nel modo prescritto.

Dose da unoscropoio, a mezza dramma.

Estratto di mirra acquoso con miele .
Liquame di mirra of.

P. Estratto di mirra dramme due .
Miele bianco una dramma .
Acqua pura un'oncia.
Agita finché ayrai ottenuto una perfetta

soluzione.
"Virtu ed uso deJJa mirra.
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Dose da uno scropolo , ad una dramraa .

ESTRATTO d' OPPIO ACQUOSO.
P. Oppio affettato sottilraente once quat-

tro.
Acqua stillata fredda libbre sei.
Insieme uniti ed incorporati in mnrtaio

di marrao, macera per due giorni agitando
di quando in qiiando con una spatola di
legno. Gola il fluido per panno con forte
espressioae, ed infondi sul residuo nuova
dose d' acqua stillata fredda , ripetendo la
stessa operazione fmchè P acqua resta tinta ;
allora evapora i fluidi colati a lenta calore
servendori in u.'timo del bagno maria sa-
lato , per ottenere P estratto di giusta consi-
stenza.

Uso dell' oppio .
E pero questo estratto piíi calmante che

narcoticho; e fattone empiastro è un sicuro
rimedio con tro le scottatuie dell' acido sol-
forico .

Dose da un grano a tre .
Estratto d' oppio secco .

Oppio purificato off
P. Oppio affettato sottilmente una libbra .
Alcool libbre quattro.
Tieni il tutto per due giorni in luogo

fresco , poi spremi , e cola ; unisci al resi¬
duo dell'acqua stillata fredda, macera in
luogo fresco finché Pacqua sia ben carica,



iff)
allora spremi e cola , ed infondi sul residuo
nuov'acqua stiJJata fredda , ripetendo la
stessa operazione finché 1' acqua resta tinta.
Unisci i fluidi colati alia tintura , dalla quale
avrai cavato d' alcool per mezzo della di-
stillazione in lambicco di vetro a bagno ma¬
ria, e riduci il tutto a consistenza d'estrac-
to secco servendoti del bagno maria salato.

Virtù dell' oppio.
Dose da mezzo grano a due.

ESTRATTO DI RABÁRBARO off.

Vedi estratto di china acquoso .
Virtu del rabárbaro .
Dose da grani dodici a trentasei .

Estratto di sambuco con zucchero „
Rob. di sambuco of.

P. sugo di bacche di sambuco depurato
libbre quattro .

Zucchero bianco libbre due .
Evapora con calore moderato in vaso di

terra verniciato a consistenza di miele .
Dose da una dramma a tre .
Nel modo stesso préparerai gli estratti

con zucchero di ribes , di agresto , di ebu-
lo , di more nere ec. che tutti conservano
qualche virtu dei frutti coi quali sono stati
preparad .
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ESTRATTO DI SCIARAPPA off.

Procedí come liai fatto per 1' estratto
d'oppio seceos o sia oppio purifícate .

Virtù della sciarappa .
Dose fino a grani dodici .

Estratto di scilla off.
P. Sfoglie di scilla una libbra .
Acqua piovana libbre sei.
Macera per due giorni , poi cola , e sva-

pora a consistenza d' estratto .
Dose da grani due , a quattro .
Uso e virtù della scilla .

Estratto di stramonio of.
Farai come por 1' estratto di cicuta .
Dose da mezzo grano , ad un grano .

Estratto di zafferano of.

P. Zafferano once due .
Alcool once sedici .
Digerisci per due giorni in vaso chiuso ,

decanta la tintura , ed infondi nuovo alcool ,
e ripeti l'operazione finché si tinge. Rac-
cogli l'alcool per mezzo della distillazione
in lambicco di vetro a bagno maria , e riduci
il residuo a consistenza d'estratto.

Dose da grani due , a dieci, ed anche piíi
in moite di quelle malattie che sogliono
tormentare gPipocondrici.

12



Eteïib acético .

P. Acido acético.
Alcool, ana parti eguali .
Stilla in una storta tubulata a bagno d' are¬

na coll'apparato di Wulfio fino che avrai
ottenuto la meta del fluido inipiegato; ri-
peti per cinque, e più volte la distiliazio-
ne eolio stesso fluido , e su il medesimo
residuo. Dopo rettifica 1' etere acetiío ot¬
tenuto con una piccola quantità di potassa
o di carbonato di potassa .

Altro método.
P. Acetato di rame polverizzato.
Acido solforico.
Alcool, ana parti eguali.
Mctti I' acetato di rame in una storta

tubulata , con annesso 1' apparato di Wul-
fio; dopo mescola in vaso separato 1' acido
coll' alcool: freddo che sia il mescuglio lo
unirai nella storta all' acetato di rame.

Stilla a fuoco Jento, e poi rettifica J'ete¬
re ottenuto sopra un' ottava parte, del pe¬
so delPacido solforico adoperato, di potassa ,
o carbonato di potassa.

È usato con successo per frizioni, ed
anche internamente nei dolori reumatici.

JDose da gocce dcdici , ad una dramma.

Etere con ammoniaca.

P. Etere solforico.
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Ammoniaca, ana parti eguali .
Unisci e serba in boccia ben chiusa.
Uso esterno , risolvente .
L'etere si combina coll'ammoniara in tut*

te le proporzioni , e ne risulta un riraedio
utiJissimo.

Etere muriatico.
Et ere marino off.

P. Muriato di soda libbre quattro.
Metti questo sale m una storta tubulata

a bagno d' arena , unito all1 apparato di "Wul-
fio, che abbia nella boccia laterale una lib-
bra e mezza di alcool .

Ció fatto mescoia in vaso separato •
Alcool libbre due.
Acido solforico concentrato libbre tre.
Raffreddato il mescuglio infondilo poco

a poco per la tubulatura della storta , e stilla
con calore moderato a siccità. L' etere cosi
often uto rettificalo con once due di carbona¬
to di calce , o di magnesia, come'per Tete-
re solforico . Al residuo di questa rettifi-
cazione unirai l'alcool della boccia latera¬
le , e stillerai a secchezza , ed il liquore
ottenuto sarà alcool eterizzato muriatico,
o spirito di sale dolcificato.

H

EterE NÍTRICO.
Etere nitroso off.

Il método descritto per 1' etere muriati-
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co praticalo esattsmente per Petere nítri¬
co , sostituendo al muriato di soda il ni¬
trato di potassa, e cosi otterrai in primo
lingo P alcool eterizzato nítrico, o spirito
di nitro dolcificato .

Tanto Petere muriatico, che il nítrico si
dcbbono posporre , per uso medico , ill' ete-
re solforico.

Duse fino a venti gocciole.

Etehe solforico.
htere vetiiolico of.P. alcool.

Acido snjforico, ana. libbre tre.
Metri prima P alcool per la tubnlarura

âeV.a storta collocata in ba»no d'arena , ed
imita all'apparato di Wulfio , ma con una
sola boccia laterale nella quale vi siano
due libbre d'alcool. Aggiungi a poco a
poco per la stessa fubulatura Vacilo solfo¬
rico, e s't'IJa a lento calore finché s' t'nal-
zann vapr-ri biinchi: furnia la distillazione
e mefti nella storta le due libbre d'alcool
délia bocria laterale, e torna a riempire la
ste^a boccia con epual quantità di nuovo
alcool: seguita la distillazione , e ripeti per
tre volt« una tale opetazione.

C. ii questo método , c- nservando pert) la
tempi ratura tía i gradi g3 e 97 del termó¬
metro centígrado , passa del solo etere nel
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recipiente. Ottennto tutto l'etere, e rico-
minciando i vapori bianchi ferina la distil-
lazione , o voiendo raccogliere del cosi det-
to olio dolce di vino, muta recipiente, e
seguirá l'operazione. Restandovi allora po¬
co alcool nella storta si alza la temperatura
oltre ai gradi 97., e 1' acido solforico co-
inincia a decomporsi , ed esce 1' olio dnlce
di vino , che è un composto d'etere, e di
acido solforoso. Da questo olio dolce di vino
decomposto colla potassa si ottiene dell'ete-
le , e resta notante nella storta un olio po¬
co volatile, che non si mescola coli'acqua,
solubile nelV alcool , enell'etere.

L'etere ottenuto rettiñcalo in altra storta
unita al sólito apparato a bagno maria con
un calore che all' incirca sia di gradi 44.
mettendo prima nella storta once tre di car¬
bonato di magnesia o di calce , e circun¬
dando di ghiaccio il recipiente , e la boccia
sottoposta nella quale si raccoglie 1' etere .
Continua la distillazione finché gocciola la
storta .

Yolendo fare una dose maggiore d' etere ;
allora conviene rettificarlo allaindicata tem»
peratura in un tamburlano a bagno maria
con annesso serpentino .

Ha I' etere una virtu eccitante , antispa-
smodica , carminativa . Si usa particularmen¬
te nelle malattie di debolezza . .
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Quest' etere cosi rettificato lo serberai in

bocee di cristallo con turacciolo snierigliato .
Aumenta il calore , e distilla il residuo

a secchezza , il liquore che otterrai sarà al¬
cool eterizzato solforico , o spiriro di vetrio-
lo dolcificato , éd. anche liquore anodino
minérale.

Dose da gocce dodici a dramme due .

Etere solforico cox muriato di ferro

e d' ammoniaca,
Tintara etérea di marte off.

P. Muriato di ferro e d' ammonia rnezz'
oncia .

Etere solforico once due.
Unisci il tutto in boccia col turacciolo

smerigliato , e tieni per quattro giorni ir»
luogo fresco , decanta , e conserva per 1' uso.

Questa tintura è tónica ed eccitante , e
si usa nella debolezza di stomaco.

Dose da gocce dodici, a quaranta.

Ferro preparato off.
P. Limatura di ferro purissima , e non

rugginosa quanto vuoi.
Pestala in mortajo di ferro , e passa per

istaccio di seta fitto; macinala in mortajo
di pórfido , e riponila in boccia ben chiusa'.

II ferro è tónico ed eccitante, entra in
moite preparazioni farmaceutiche , e si usa
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con vantaggio nelle mälattie di languore,
e di debolezza .

Nella stessa maniera farai l'acciajo pre-
parato.

Dose da grani due, a ventiquattro.

Fosfato di calce .
Cerno di cervo calcinato of

P. Corno di cervo quanto vuoi.
Calcínalo a perfetta bianchezza , poi pe-

stalo , e sul pórfido riducilo in polvere fi-
nissima .

Duse da uno scropolo, ad una dramma.
AJ corno di cervo calcinato puci sosritui-

re le ossa di qualunque altro animale calci¬
nate a b'anchezza . È celebrato per un ot-
timo rimedio nella rachitide solo , ed ancha
unito al fosfato di soda a parti eguali.

Dose fino a mezza dramma .

Fosfato di soda.
Sal catártico di Pearson , o Sal perlato off.

P. Solfato di soda libbre sei.
Fosfato di calce pnlverizzato libbre sette.
Acqua Ubbre dodici.
Boili per due ore , decanta il fluido , la-

Va il residuo , e filtra i fluidi riuniti , i quali
evaporad cristalhzzerai .

Puoi ottenere lo stesso sale servendoti an¬
che del caibujiato di soda , purcbè qucsío

I

I
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non ecceda in peso la meta del fosfato di
calce .

Pearson mescola sei Jibbre d' acido sol-
forico con libbre nove d'ossa calcinate, e
polverizzate; formato cosí il sulfato di cal¬
ce, e reso libero 1' acido fosfórico , allunga
il mescuglio con un poco d'acqùa piovana,
lascia in quiete il vaso, poi decanta 1' acido
fosfórico, e satúralo con del carbonato di
soda . Lo somrninistra riel brodo invece di
muriato di soda : purga dulcemente , e non
ha sapore medicamentoso.

Dose da un'oncia,ad un'onciae mezza.

Fosforo.
Fosforo di Kunkel, e Fosforo d' orina off.

P. Fosfato di calce polverizzato libbre
sei.

Acido solforico libbre tre.
Metti in vaso di Iegno cerchiato il fosfa¬

to di calce, o sia Y ossa calcinate e polve-
lizzate, co!I'acido; agita il mescuglio, e
tieni in digestione per tre gíorni. Dopo ag-
giungi poco per volta dell' acqua piovana
bóllente , e muovi la materia con una spa-
roía di legno. Svapora i licruori limpidi
ottenuti nelle diverse lisciviazioni dell'os¬
sa , a consistenza d' estratto , servendoti di
vasi di rame. Sciogli l'estratro ottenuto
Helia minore quantitá d' acqua loll.-nte per



separare 1' acido fosfórico dal solfato di cai¬
te ; filtra la soluzione , e riducila di nuo-
vo a consistenza di estratto , che potrai nt-
lendo ridurte in vetro dentro un croeiuo-
lo con calore gradúalo . Ció fatto mesco-
1-a il vetro polverizzato , o l'estratto alia
meta del suo peso di carbone di brace soî-
tilrnente macinato, e metti il mescuglio m
una storta di terra di Germania , o di grais,
che abbia il eolio molió piegato , e conti¬
nua il moco per.piLi ore immergendo quasi
tutta la bocea della storta nelí' acqua , deüa
quale per meta empi il recipiente . Luía
il eolio della storta <il recipiente uuitamtn-
te ad un cannello di yetro curvo, che ca-
nmnichi coli' aria del • recipiente , e fura
sia immerso in un vaso d'aequa. Subito
che la storta è rossa esce il fosforo parí«
in fumo , che si condensa sulla superficie
de/1'acqua, e poi precipita al fondo, par¬
te in gas , e parte come cera, fusa . Biît-
gherai il fosforo ottenuto facendoio passa -
ie per un pezzo di pelle , .come si fà coi
mercurio, tenendolo pero sotto Pacqua beb¬
iente , e lo ridurrai in cannelli serveodotá
di un imbuto di vetro di eolio lungo , pri¬
ma con dentro 1' acqua bóllente , e dopa
con della fredda per rappigliarlo. Serba il
fosforo ottenuto in boccia piena d'acqua.

Alcuni attribuiscono al fosforo una grana-

3
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de efficacîa ne'mali di languore, nelîe (elfr-
bri nervöse; altri lo propongono ne' dolori
reumatici , e nell'epiJessia. Lo sommini-
strano in dose di un grano, e qualche vol-
fa più, unito a qualche sciroppo, o ad un
rosso d'uvo con dello zucchero . Per ri-
durlo in polvere lo mettono in una boceia
con dell'acqua bóllente, e lo agitano mol-
tissimo, e quando è ben diviso aggiungono
dell'acqua fredda . H<mno adoperatocon suc-
cesso ]' acqui dentro la quale è stato per
qualclie tempo del fosforo.

Vi sono délie osservazioni recentissime
farte sugJi animali , che dichiarano il fosfo¬
ro rimeâio pericoloso , ed il medico deye
usarlo con cautela.

H

Gargarismo canforato off.
P. Canfora raschiata una dramma.
Etere Solforico uno scrrpolo.
Sciroppo semplice un' oncia .
Acqua pura calda libbre due.
Unisci prima in mortajo di vetro l'été* -

re colla canfora, poi mescola collo scirop¬
po, ed in ultimo aggiungi l' acqua.

Gargarismo comune off.
P. Decotto d'orzo once dieci.
Miele con acqua aromática di rose un' ou-

cia e mezza.



Ácido solforico aJIungato una 4ram¡u*a :
Unisci , e fa'gargarismo.

Gargarismo di mirra ■off.
P. Alcool coa mirra mezz' oncia.
Decntto di china once otto -
Unisci.

Gas acido mtjriatioo ossigena") o -
Gas acido marino deflogisticato of*

Per ottenere questo gas ti servirai deli' ajj-
parato pneumático churuco , e metterai nei-
la storta glistessi ingredieati indicad perla«
1' acido muriarico assigenato.

Altro método.
P. Ossido ñero di manganese polveiiz-

zato una parte .
Acido muriatico parti sei.
Procedi come sopra awertendo di mreí-

tere 1' acido a riprese , ed ogni ^ualvok»
sia cessata ]' e/fervescenza .

Questo gas soffocante ha un colore giaí-
lo verde ; è solubile nell' acqua fredda, e
distrugge intieramente i miasmi pestiferi,
e contagiosi ; b perció considerato come ¡i
più efficace preservativo de' mali contagie-
si , e devesi anteporre agli altri gas propo¬
sa per purgare gli spedali , le stalle, el
ogni' altro luogo infetío di contagio. la ia!i
circostanze njetterai in un tegame di ter¬

ri
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ra ¿mmerso in un bagno d' arena ben cal¬
do, il laie coll'ossido di manganese poi-
Verizzati, e mescoiati ; poi aggiungerai 1'ac-
qua , finalmente Pacido in una sol volta,
se il ¡iiogo infetto è disabitato , ed in piii
volte, se vi saranno de' malati , chiudendo
bene le finestre nell' uno. e nell'altro caso.
L'operazione riesce bene se anche si tra-
scura il bjgno d' arena caldo . 11 rerzo dt 1-
la dose prescritta nel método di fare ]' a-
cido muriatico ossigenato, basta per una
sala di otto malati: operazione che si ri-
pete fino che il bisogno lo richiede .Si puô
coll'apparato girare per il luogo infetto,
e si puô anche per le vaste sale fare il suF-
fummigio m diversi punti délia stessa sala .

I
Gas acido muriatico ossigenato

estempora.tíeo .
Boccia disinfettante di Guyton of.

Metti in una boccia di cristalln col tap-
po arrotato , deJla tenuta di dae once cir¬
ca , d' acqua .

Ossido di manganese grossolanamente pol-
verizzato scropoli tre.

Acido. nitrico scropoli nove.
Acido muriatico scropoli otto.
Chiudi la bnccia , la quale sarà per due

terzi vuota; condizione necessaria per con¬
teneré senza pericolo il gas.



Questo método è preferibile agli altn co-
gmti: ed in caso, che mancasse 1' acido
muriatic.), farai cerne segue:

P. Ossido di manganese grossolanamente
polverizzato scropoli tre .

Muriato di soda secco scropoli sette .
Acido nitrico scropoli dieci .
Metti neila boccettina 1' ossido di man¬

ganese mescolato col muriato di seda , poi
aggiungi I' acido nítrico , e chiudi la boc-
cia.

Nell' una o nell' altra maniera che si operi
si ottiene il gas acido muriatico ossigena-
to, die si conserva Jungo tempo , e si fà
sentiré eiïicacemente ogni qualvolta si âpre
la boccetta .

È questo uno dei più utili ritrovati per
distruggere gli eiHuvj contagiosi , e purga¬
re l'aria dei luoghi infetti, nei quali se vi
fossero dei malati , si chiude la boccia , su¬
bito che sentono qualche incomodo.

Puù anche serviré per quelle persone,
che per nécessita devono visitare luoghi in¬
fetti. Per trasportarle con sicurezza si rin-
chiudono in una custodia di legno con co-
perchio fermato a vite , acció il tappo del-
h boccia resti leggiermente compresso, e
al suo luogo.

Gli spedali e le carceri ben regolate do-
vrebbero avère in pronto uno o più appa-



iaêi per purgare secondo il bisogno dalla¬
ría luiVtta le sale, e le carceri . Il p'iîi co-
rmkto iva gfi apparati proposti per i gran-
di spedali, e per le navi è quello fatro con
una boecía di cristallo della tenuta di due
hbbre d'acqua circa. Si sega il eolio alla
îboccia, acciô 1' apertura sia grande; si po-
ï<;g^!a esattamente, tanto che si possa per-
fettauïeaie chiudere con un pezzo di cri¬
stallo piano. La boccia cosPridotta si fer¬
ma sopra un pezzo d'asse, fra due legni
porpendicolarmente fermati , e sopra questi
&i arconioda un rególo di legno, che in
mezzo abbia una v¡te di ¡egno corrispon-
Cente alia bocea de/la boccia, mediante la
quale si ferma e si comprime il cristallo
pumo e s'impedisce l'esito al gas rinchiu-
so. Riesce perciô facile aprire, e chiude¬
re secondo il bibogno per ottenere l'inten-
fo. Per la boccia or descritta si richiede

Qssidodi roanganesegrossolananiente pol-
veruzato once una e mezza.

Ácido nitrico once cinque .
Acido inuriatico once quattro .

Gas azoto, o nitrogkno.

Aria ßogisticata off
Colíocata dentro un catino di fondo pia¬

no una piccula chicchera sostenuta da un
caxiaelío di yetro di suficiente lunghezza



fermato in un piedistallo di piombo; metti
in detta chicch-ra mezz' oncia di solfuro
di ft-rro artificíale, e coprila con un reci¬
piente di cnstallo d< da tenuta di sei lib-
bte d'acquí circa, metu dell'a.qua nel ca¬
tino a sufficient*; ahezzd II íolfuro in otto,
o dieci (.re circa absorbe tucto 1' ossigeno
dell'aria atmosférica contenuta sotto il re¬
cipiente; e I' acqua del catino subentia in
luogf) dell'aria, e si alza nel recipiente.
Leva il solfuro p>itna cue si sviluppi del
gas ídrogeno; V ana che resta sotto del re¬
cipiente è gas azoto, il quale ínspirato in
Cette detei mínate di »si é stato trovato yaü-
taggioso nelía tisi pulmonare -

Gas ossigeno.
Aria vital- o defiogistkata off-

P. Due crociuoli neri , uno un poco píii
grande deil'altro. Fai un buco nel fondo
del piccolo, e Juraví dentro un cannello di
vet! o ricurvo di diámetro prcporzionato
alia grandezza de' crociuoli , e Jungo tre
piedi circa. Metti del nitro nel crociuolo
grande , e coprilo coli' altro crociuolo lu-
tandoli insieme esattamente , e dopo im-
polverando il luto con del muriato di soda
sottilmente polverizzato. Ció fatto colloca
i crociuoli cosi accomoiati in un forneilo
a uiantice , ferniau con un tieppiede di ítx-
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■p. Dopo poch'i minuti il crociuolo grande
diventa rosso; ed il gas che si sviluppa rá¬
pidamente , si raccoglie neJi' apparato pneu¬
mático chimico.

Altro método .

«

*

Metti in un tubo di ferro lungo un pie-
de circa, due once d'ossido ñero di manga¬
nèse polverizzato , e /inisci d' empiere il
tub' con deli' arena , lavata , ed asciutta ;
ingessa alia bocea un tubo di vetro ricur-
vo; ferina in un piccolo fornello la canna
di ferro, e circondandola di carbone puco
pítí che all'dltezza dull' ossido di mangane¬
se , cominua il fuoco finché uscirà del gas .

Se il manganese è puro , o senza carbo¬
nato di calce, questo método si deve pre¬
feriré .

11 gas ossigeno è stato inspirato con suc-
cess-o in tutti quei maii neiquaü manca il
calore naturale e le forze , e nelie eruzxoni
cutanée con ulceri ribelli.

Se invece di nitro o di manganese ado_
prerai 1' ossido rosso di mercurio, il gas
cosí ottenuto tiene disciolto del mercurio ,
e pu6 giovare in quei casi ne'quaíi recor-
resse somministrare del mercurio somma-
Buente disciolto .
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Gelatina animale di corno
DI CERVO off.

V. Corno di cervo raspato, e lavato ia
acqua tiepida once una e mezza .

Acqua piovana libbre tre.
Cuoci a fuoco moderato in vaso di ter¬

ra verniciato e chiuso finché restino once
sei in circa.

Spremi, e cola il fluido, e mettilo in
vaso adattdto , ed in luogo freddo acció si
rappigU in gelatina.

Colato il liquore, potrai render Jo grato
agg'ungendovi un poco di zucchero, qual-
che gocciola di sugo di limone , o di acqua
aromática di cannella .

Si somministra in moite malattie, col"
fine di nutriré senza »ffaticare lo stomaco.

Dose da un' oncia aseiin diverse ripíese.

Gelatina anímale secca.
Pasticche di brodo off.

P. Zampe di vitello numero quattro.
Coscia di manzo libbre dodici.
Detta di vitello libbre tre .
Detta di castrato libbre dieci.
Cuoci a lento calore tutta questa carne

in sufficiente quantità d'acqua, e schiuma
secondo il sólito . Spremi , e cola il bro¬
do , e metti al fuoco la carne con nuov' ac-



Qua: dopo uniti i liquori lasciali freddare
per levare tutto il grasso ; poi chiarisci il
brodo con sei cbiare d' uovo , ed aggiungi
una suficiente quantità di sale ; cola di
nuovo il fluido , che farai vaporare a bagno
maria a consistenza d' estratto . Allora di-
stendilo in forme rotonde , o su d' una ra-
vola di marmo, e taglialo in pezzetti, che
farai rasciugare in una stufa o meglio al vento
finché siano duri , e troncativi . Chiudi i pezzi
cosl seCcati in bocee col turacciolo srneriglia-
to. Volendo si possono unire dei polli alla
Carne , e mettere degli arorni nel brodo .

Durano da qvattro in cinque anni. La
dose è una mezz'oncia in una tazza d'acqua
bóllente tenuta per un buon quarto d' ora
ad un lento calore ben coperta , e si £à un
óttimo brodo.

GrASSO CON AROMA DI FIOBI ARAN«.
Manteca di fio ri aranci of.

P. Grasso di porco purgato libbre cin¬
que.

Detto di castrato preparato once otto.
Fiori arancí freschi libbre dieci.
Tieni fuso il grasso per tre ore in vaso

chiuso colla terza parte dei fiori aranci nel
bagno maria, dopo sprerai , e cola, e ripeti
la stessa operazione per tre volte . Final¬
mente lava la manteca rappresa con acqua
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pura dopo averia separata dal sedimento;
indi leva 1' acqua, e continua a lavare, ed
agitare con once otto d' acqua aromática di
fiori aranci. Separata anche quest' acqua,
v' incorporerai .

Amido polverizzato once dieci, ovvero .
Solfato acido d' allumina , e di potassa

«ecco polverizzato once cinque .
D"po tre giorni di riposo fondi la massa

a bagno maria , acciô 1' amido , o l'allume
diario fondo coli' acqua limasta , e la man¬
teca divenga puca.

Nella stessa maniera préparerai le man-
teclie con gli aJtri fiori .

T

Grasso con aroma, di rose of.
Ungüento rosato of.

P. Grasso di porco purgato libbre nove.
Grasso di castrato una libbra .
Rose fresche móndate libbre nove.
Soppeste in mortajo le foglie delle ros«

uniscile al grasso di porco e di castrato li-
quefatti,e lascia in riposo il mescuglio per
un giorno-, dopo metti il vaso ben chiuso
a bagno maria per tre ore, spremi, e cola,
depura 1' ungüento dall' umidità , e dai se-
dimenti , e serba in luogo fresco.

Potrai sul momento preparare quest' un¬
güento agitando fortemente del grasso di
porco preparato, con dell' acqua aromática
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di rose finché anà acquistato bianchezza ,
e odore.

Grasso con muriato di mercurio

ammoniacale insolubile.

Ungüento di precipitato bianco of.
P. Grasso con aroma di rose once quattro.
Muriato di mercurio ammoniacale inso-

lubile mezz' oncia.
Unisci , e fai ungüento .
Sostituendo l'ossidodi mercurio ñero,

rosso , o il muriato di mercurio dolce su-
blimato farai altri tre unguenti mercuriati,
nei qaali potrai accrescere la dose del mer¬
curio fino ad eguagliare il peso del grasso.

L' ungüento col precipitato bianco o l'al-
tro col rosso servono particularmente per
ammazzare gl'insetti deíla testa . Sonó qual-
che volta usati conrro Ja rogna , complica¬
ta con malattie veneree , ma pero con som¬
ma cautela.

Grasso con mercurio ossibato.
Ungüento mercuriato of.

P. Mercurio puro una libbra .
#Grasso di porco purgato once nove.

Detto di cástrate once tre.
Macina il mercurio con il grasso di ca-

strato , e con piccola porzione di quello d¿
porco in mortajo di marino con pestello di



legno , finché sia estinto il mercurio, alio«
ra aggiungi il grasso avanzato , e continua
la triturazione per ore novantasei,o sia per
giorni quattro.Essendo Testate il tempo pih
opportuno per questa preparazione , ridotto
che sia 1' ungüento in vaso adattato , cir-
condalo di ghiaccio salato acciô si rappigli
egualmente , e serba in luogo fresco.

Sarà più pronta i' estinzione del mercu¬
rio, e più efficace 1' ungüento se al medico
piacesse sostituire una determinata quantità
di grasso ossigenato , al grasso puro .

Secondo le circostanze si puó variare la do¬
se del mercurio in proporzione del grasso ;
e si puc> anche aggiungere un poco di can¬
fora.

Si usa con gran successo per frizioni nel-
le malattie veneree , ed agisce con forza
sul sistema glandolare.

Dose da uno scropolo ad una drarnrna
per giorno.

1
Grasso con nitrato di mercurio.

/ Ungüento forte, o citrino of.

P. Mercurio purificato un' oncia .
Acido nítrico quanto basta per disciogíie-

re il mercurio .
Alia soluzione calda unisci in vaso di

porcellana , o di vetro ,

i
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Grasso di porco purgato , e Iiquefatro

una libbra .
Tieni il mescuglio al fuoco agitando con-

tinovaraente , finché divenga trasparente,
per fare ungüento, che conserverai in luo-
go fresco, e oscuro.

Si adopera in alcune erpeti, rogna, tigna,
«d altre affezioni cutanée, ma con cau¬
tela .

Grasso purgato.

Grasso preparato of.
Separa il grasso delJe membrane, e dal-

le vene, lávalo finché V acqua resti chia.
ra ; ridotto in pezzetti struggilo a iento
calore , e continua a tenerlo sul fuoco fin*
chè non sia escito tutto l'umido; allora
cola , e serba in vaso adattato .

Grasso con olio fisso e» ossid»

carbona to di piombo bianco

ferl'acido ACETOSO.
Ungüento bianco of.

P. Olio fisso d' oliva libbre due.
Grasso di castrato purgato libbre due e

mezza .
Ossido carbonato bianco di piombo per

I'acido acetoso libbre due.
Liquefatto il grasso neJl'olio vi unirai
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l'ossido di piombo suddetto, ed agiterai
finché sarà ridotto in ungüento .

Comunemente usato nella scottatura , ed
in alcune esulcerazioni cutanée.

Ghasso con olio tisso zolfo e calce.
Ungüento da rogna con zolfo of.

P. Olio d* oliva libbre due.
Grasso di porco purgato una libbra .
Zolfo polverizzato .
Calce , ana once due .
Muriato di soda un'oncia.
Spegni ia calce, che unirai alio soífo;e

ridotta cosi in polvere mescolerai colle al-
tre sostanze per farne ungüento.

Con prefino potrai sostituire al grasso di
porco , il grasso ossigenato .

Gilísso CON olio volatile e zolfo
composto.

Ungüento contro i vermi , o sia arthanita of.

Grasso di porco purgato una libbra .
Estratto di bile bovina once due .
Aloe epatica polverizzata .
Coloquintida polverizzata .
Zolfo polverizzato, ana mezz'oncia .
Olio yolatile d' assenzio dramme tre .
Unisci , e fa' ungüento .
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Grasso ossigenato per l' acido
nítrico.

Ungüento ossigenato d' Alyon of.
0

P. Grasso purgato una libbra .
Acido nítrico un'oncia e mezza.
Liquefatto il grasso a lento calore in va~

so di vetro , o di pnrctüana, aggiungiPa¬
cido nítrico; agita ii mescuglio con una
spatola di vetro finché comincia a bulliré ,
allora rallenta il calore tanto che seguitan-
do un debole bollore si decomponga intie-
ramenre 1' acido; dopo agita finché comin¬
cia a rapprent/ersí , e getulo in forme di
carta , e serba per 1' uso .

Questo grasso ossigenato è molto \odato
nelle ulceri veneree , e nelle erpeti .

Grasso con resine composto.
Ungüento £ altea of.

P. Radici d' altea fresche .
Semi di lino , ana una libbra .
Fai mucillaggine con sufficiente quantità

d'acqua, ed aggiungi.
Grasso di porco purgato libbre sei.
Bolli fino alia consumazione di tutta l'u-

midità ; allora aggiungi.
Ragia di pino once otto.
Trementina once tre.
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Cera gialla una libLra .
Fondi il tutto , e cola per fare ungüento.

Grasso con resina di pioppo .
Ungüento populeo of.

P. Grasso di porco purgato libbre quar-
tro .

Occhi di pioppo freschi e pesti libbre due.
Unisci al grasso gli occhi di pioppo, e

lascia in riposo per otto giorni ; metti il va¬
so bon cbiuso a bagno maria , e conserva
il grasso liquefatto per un'ora; dopo spre-
ini , cola , e serba per Y uso .

Grasso con zolfo, e tabacco
composto .

Ungüento da rogna con tabacco of,

P. Polvere fmissima di zolíb .
Detta di tabacco, ana once due,
Detta d'elleboro bianco once una,
Detta di maro ,
Detta di nerio , ana mezz' oncia .
Detta di muriato di soda dramme cinque .
Ungüento rosato una hbbra .
Mescola il tutto diligentemente .

Se sostituirai all' ungüento rosato , íl
grasso ossigenato, otterrai un rimedio piíi
attivo.
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Idrosowuro r>' ammoniaca .
Fegato di zolfo alcalino volatile di

Cruicksank .

P. Ammoniaca allungata quanto vuoi .
Gas idrogeno soiforato quanto bista .
Per fare quest'idrosolfuro ti servirai dell'

ammoniaca debole ottenuta nelle bocee la-
terali , o dell'altra ailungata con un poco
d' acqiia stillata , e messa in boccia di collo
stretto , entro la quale immergerai il tubo
ricurvo della boccia nella quale farai i| gas
idrogeno soiforato (vedi acqua idrogeno soi-
iorata) e procéderai fino a perfetta sarura-
zione . Dopo chiudi esattamente la boccia
con turacciolo smerigliato , e serba.

Tanto questo idrosolfuro , quanto il sol-
furo di potassa , sono stati osservati salu-
tari nei diabeti melliti , i quali si credeva-
no incurabili. Avendo perô questa prepara-
zione moita attività , conviene amministrar-
la con cautela. L'idrosolfuro d'ammonia¬
ca , o di potassa instillato nelle soluzioni
salino ferróse, non precipita, che la sola
allumina .

Dose da tre in quattro gocciole, due o
al più tre volte per giorno.
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Idrosolïuro d' antimonio ossidato.

Kermes minérale of.
P. Solfuro d' antimonio once sei.
Potassa libbre una.
Acqua piovana libbre sei.
Bolli per un' ora in vaso di ferro , poi

filtra per carta silgante stesa sopra una te-
la ; infondi un poca di acqua sul residuo ,
bolli e versa sullo stesso filtro . Conviene
usare la potassa ben caifstica , nel qual caso
benchè si raffredi la soluzione non succède
precipUato .

Dopo. ,.,,
Prendí carbonato di pótassa una iioora

circa, sciogli in sufficiente quantité di acqua ,
filtra , ed infondi poca per volta nella so-
luzione delsolfuro d'antimonio, finché suc¬
cède precipitazione , o che si forma del
kermes, che laverai diligentemente con ac¬
qua fredda , per minorare la forza emética ,
poi asciugherai alfombra, tí serberai m
vaso chiuso.

I fluidi che avanzano , servono per tare
1' idrosolfuro d' antimonio ossidato ranciato.

Essendo stato dimostrato dai chimici Ita-
liani, che 1' acido carbónico è il precipi¬
tante del kermes ; si conclude , che il de-
scritto método , è uno dei miglion per of¬
fenere un'abb<<ndante, ed eccellente quan¬
tité di kermes minérale.
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Pare che r-iunisca la virtù eccitante ed eva¬

cuante . Si usa nelJe malattiescrofulose , tu-
mori glandolosi , ed affezioni croniche del
polmone.

In alctini paesi vendono per Kermes mi¬
nérale la terra rossa imbevuta di una disso-
luzione di tártaro emético ; Frode che po-
trai scoprire colla soda, o potassa, che bol -
lente scioglie completamente il Kermes, e
lascia intatta la terra rossa.

IdKOSOLFURO d' ANTIMONIO OSSIDATO
RANCI AT O . >

Zolfo dóralo d' antimonio off.
Se nel/a soluzione di potassa bóllente sa-

turata col solfuro d' antimonio , come nel
método esposto per fare il Kermes minéra¬
le , infonderai dell' acido solforico allunga-
to , otterrai lo zolfo dorato d' antimonio , il
quale dopo un giorno di riposo, lavatopiîi
volte , ed asciugato serberai per V uso .

Vedi antimonio , ed idrosolfuro d' anti¬
monio ossidato .

Dose da grani quattro a dodici.

Infusione di china off.

P. China soppesta dramme sei.
Acqua piovana bóllente una libbra .
Digerisci per due ore in vaso chiuso, agi-
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tundo qualche voira il mescuglio ; spremi, e
cola.

Se unirai all' iufusione colara un' oncia
di sciroppo di mandorle otterrai la cosl det-
ta emulsione di china . Farai lo stesso col-
la china gialla.

Infusione di rose off.
P. Petali di rose comuni .
Acqua piovana bóllente , ana parti eguali .
Macera per ore dodici in vaso di terra

verniciato e ben chiuso , poi spremi con
torchio , e cola .

VirtU astringente.
Collo stesso método farai 1'infusione di

viole, di fiori di pesco ec.

Infusione di sena con manna off.

P. Foglie di sena scelte dramme tre .
Tarrrito acidulo di potassa una dramma .
Ana ci uno scropolo .
Acqua pura bóllente once sei.
Parai infusione in vaso chiuso; fredda

che sia, spremi e cola , e nel fluido colato
sciogli.

Manna di calabria un' oncia.
Chiarisci il tutto con bianco d' uovo, e

cola.
Per una dose.
Virtu purgativa.
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Dopo le ultime osservazîoni sulle fbgíi»

di sena, converrebbe escludere questa in¬
fusione , o almeno levare il tartrito acidulo
di potassa e non mettervi sugo di limone,
ed aggiungere le foglie di sena scelte ,
quando la preparazione è fatta , ed il flui¬
do è freddo, e tenerlo per ventiquattr' ore ,
dopo colarlo . Vedi sena .

Magnesia.
Magnesia calcinata off.

P. Carbonato di magnesia quanto vuoi.
Esponilo in crociôlo di terra ad un fuo-

co veemenre, fanro che si mantenga, ro¬
yente per mezz'ora; freddata che sia la
magnesia serba\a in boccia cliiusa.

La magnesia calcinata somministrata in
tempo, è un sicuro rimedio contro l'avve-
lenamento prodotto dagl'acidi concentrad;
© contro gli acidi dello stomaco.

Dose da mezzo scropolo , a due dramme .

Mercurio .
Mercurio purificato off.

P. Mercurio quanto vuoi.
Stilla con una storta di vetro a bagno

d'arena, ed a calore moderato; la bocea
della storta sia quasi intieramenre immersa
nell'acqua del recipiente per meta pieno.
Rasciuga il mercurio cosí ortenuto con pan-



no Jino, o con carta emporética, e serba
per P uso .

Mercurio rigenerato dal solfuro

rosso di mercurio .

Mercurio rivificato dal cinabro off.
P. Solfu.ro rosso di mercurio artificíale .
Limatura di ferro, ana parti eguali.
Mescola diligentemente e stilla a bagno

d' arena con una storta di vetro lutata uni-
ta al recipiente mezzo pieno d'acqua. Ra-
sciuga il mercurio ottenuto , e serba per
I' uso .

Miele con aceto
Ossimiele semplice off.

P. Aceto comune una libbra.
Miele depura to libbre due.
Unisci in vaso di vetro a bagno maria.
Dose da un' oncia a tre .
Virtù. risolvente ; si adopra comunemen-

te nelle affezioni steniche di petto.

Miele con aceto , ed ossido carbonato
di rame .

Ungüento egiziaco off.
Ossido carbonato di rame perl' acido acé¬

tico un' oncia .
Aceto comune once sette .
Miele once sedici.
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Cuoci con calore moderato a consistenzá

di miele .
Uso esterno per detergeré le ulceri .

MrELE CON ACETO E SCTóLA .
Ossimiele scillitko off.

P. Aceto con Scilla una libbra .
Miele depurato libbre due.
Mescola in vaso di vetro a bagno maria 4
Uso dell' aceto scillitico.
Dose da due dramme a sei:

Miele depurato off.

P. Miele libbre dodici.
Acqua piovaua libbre tre .
Cuoci e schiuma diligentemente , e ri-

duci il miele colato a consistenzá di sci-
roppo.

Miele con acqua abomatica di rose.
Miele rosato off.

P. Miele depurato once sedici.
Cuoci a consistenzá di miele crudo, ed

aggiungi mentre è ancor caldo.
Acqua aromática di rose once quattro.
Virtù detergente, astringente.
Si usa per guariré le esulcerazioni dellé

gengive, e le afte .
Dose da quattro a sei once .
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Miele con infusione di kose .

Miele rosato solutivo of.

P. Miele.
Infusione di rose , ana partí eguali .
Guoci , schiutna, cola, e riduci a consi«

stenza di sciroppo .
Dose da tre once a cinque.

MuCILLAGGINE d' ALTEA off.

P. Radici d'airea once due.
Acqua piovana once sedici .
Cuoci alia riduzione di once quattro , e

cola.
Serba per V uso .

MuCILLAGGINE DI GOMMA ARABICA off.

P. Gomma arabica polverizzata un'oncia*
Acqua stillata once tre .
Unisci insieme , e fa' mucillaggine .
Virtù demulcente .

Mucillaggine di semi di cotogne off.

P. Serai di cotogne ammaccati meza"
oncia .

Acqua aromática di rose once quattro*
14

I
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U nisei in boccia, ed a bagno maria fa-
rai mucillaggine .

Si usa come la mucillaggine di gomma
arabica .

Muriato »' ammoniaca .

Sal ammoniaco depúralo of.

Sciogli il muriato d'ammoniac» di com-
mercio in sufficiente quantità d'acqua pio-
vana, filtra la soluzione, ed in vaso di ve-
tro sopra il bagno d'arena evapóralo a len¬
to calore a secchezza -

Si usa aelle febbri intermittent! solo, ed
unito alia china, nelle ostruzioni, e si ado-
pera anche come ante\mintico .

Dose da gram quattro a venti.

Muriato d'ammokiaca e di calce con

rame ammoniacale.
Acqua zaffirina o celeste of.

P. Acqua di calce bóllente una libbra.
Muriato d'ammoniaca una dramma .
Poni il tutto in boccia chiusa con lima-

tura, o lamine di rame, finché avrà acqui-
stato un bel colore di zaffiro. Decanta, e
serba in boccia con turacciolo smerigîiato .

£ lodata come oftálmica .
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Muriato ossigenato d' antimonio
sub lim ato .

Butirro d' antimonio of.

P. Muriato di soda secco una libbra .
Ossido di antimonio solforato vetroso.
Acido solforico , ana once sei.
Acqua piovana once tre.
Mescola in una storta di vetro , e stilla

a bagno d'arena .
Serve particularmente per fare la polvere

di Algarot.

Muriato di barite.
Sal marino di terra pesante of.

V. Solfato di barite o pietra di Bologna
quanto vuoi .

Carbonato di potassa tre volte il suopeso.
PoJverizza il turto , e tieni in fusione in

crogiuolo di terra per due ore circa . Scio-
gli la massa in acqua stdlata e rendi insí¬
pido colle lozioni il sedimento terroso ot-
tenuto , o sia il carbonato di barite . Sciogli
porzione di questo in acido muriatico al-
lungato con altrettanta acqua stillata , filtra
la soluzione e cristallizza . Scioglierai i cri-
stalli ottenuti in acqua stillata , che decom-
porrai con giusta dose di carbonato di po¬
tassa. Laya il carbonato di barite ottenuto
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a insipidezza , e torna a scioglierlo con nilo-
vo acido muriatico cristallizzaado la solu-
zione; rasciuga i cristalli, e serba per 1' uso
in boccia chiusa. Per assicurarsi se il sale e
privo di métallo, ne scioglierai pochi grani
in acqua stillata,e con dell' acqua idro Sol-
forata , proverai se succède dealbamento,
nel quai caso il sale non è puro, e convie¬
ne faîne nuova soluzione in acqua stillata.e
bullirla con sufficiente quantità di carbona¬
to di barite ; e procedí come snpra.

Dose da l'ue a quattro grani .
Si usa c»me il muriato di calce.
Aiä^prerai questo sale con gran cautela.

Il carbonato di barite è un veleno ; mesco-
ïato con del grasso , o con del íormaggio
fa moriré i tcpi.

Muriato di calcf, secco.
Sale marino calcarlo of.

il residuo del/a distiiiazfone deH'ammo-
niaca , o del carbonato d' ammoniaca lisci-
viato, nitrato ed evaporato a secchezza , è
il muriato di calce secco, che potrai sosti-
tuire al muriato di barite come rimedio
fon dente e non pericoloso.

Si usa nelie malattie delle glandole, con-
tro le scrofe ed anche o&truzioni di basso
ventre.

Dose da quattro j a sei grani sciolto in
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acqua ; si puó aumentare la dose fuio ad
uno sciüpolo .

Muriato di calce fluido con ossido
g1allo grigio di mercurio.

Acqua fagedenica of.
P. Muriato di meicurio ossigenato grani

Venti .
Acqua di calce una liLbra .
Unisci per 1' uso .
Si adopera estemamente per detergeré le

ulceri .

Muriato di ammoniaca, e di ferro
sublimato , e non sublimato .

Fiori di sale ammoniaco marziali of.

P. Muriato d'ammoniaca once otto .
Ferro preparato mezz' oncia .
Acqua stiiJata quant o basta per farne pa¬

sta mórbida, la quale asciutra che sará, pol-
verizzerai in mortajo di pórfido , e tornerai
ad impastare con acqua stillata. Ilipeti que¬
st' operazione fmcb-è la massa avrà acqui-
stato un colore gkllo eguale . Allora sublí¬
mala in una storta di vetro a bagno d' arena.

La sublimazione non accresce virtu a
cuesta preparazione; perció potrai volemlo
usarla non sublimara. Oggidi si ottieue lo
etesso intento mescolando dne parti di mu-
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liato di ammoniaca con una di quell' ossido
di ferro che piü piace.

Sostituirai questa preparazione di ferro
a quella conosciuta sotto il nome di ente
di venere .

Si usa come risolvente nelle ostruzioni
del basso ventre.

Dose da due grani per i bambini, e fino
a dodici grani per gli adulti.

Se scioglierai a lento calore una parte
di fiori marziali di sale ammoniaco in quat-
tro parti d'alcool, avrai la Tintura di mar¬
te aperitiva , che filtrata per carta conser¬
verai in boccia ben turara in luogo oscuro .

E Iodato nelle febbri intermittent! osti-
nate, e nella clorosi .

Dose da gocce dieci, a quaranta.

Muriato di mercurio ammoniacale
iiysolubile .

Precipitato bianco of.
P. Muriato d'ammoniaca polverizzato.
Muriato ossigenato di mercurio , ana on¬

ce sei.
Tritura il tutto in mortajo di porcellana

o di vetro, ed aggiungi acqua stillata bol-
lente quanto basta per ottenere una perfet-
tasoluzione, nella quale filtrara che sia,
infonderai giusta dose di carbonato di po¬
tassa sciolto in acqua pura.
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Laverai il precipitate ottenuto finché l'ac-
qua è sápida , e lo rasciugherai ail' ombra .

Uso esternOjVedi ungüento di precipita¬
to bianco .

Muriato di mercurio ossigenato.

Sublimato corrosivo of.
P. Mercurio purificato .
Acido zolforico , ana once sei.
Unisci in una storta a bagno d' arena , e

stilia a secchezza . Macina la massa salina
ottenuta in mortajo di porcellana con egual
peso di muriato di soda decrepitato , e do¬
pe metti il tutto in raarraccio di tripla ca¬
pacita . Sublima a bagno d'arena con fuoco
graduato ; separa la massa sublimata dal se¬
dimento salino clie rimane in fondo al ma-
traccio , e serba in vaso di vetro adattato .

Se il sublimato non riesce della necessa-
ria perfezione , lo macinerai con nuova , ma
piccola quantità di muriato di soda decre¬
pitato , e ripeterai la subiimazione .

x

Altro método.

P. Ossido rosso di mercurio quanto vuoi .
Acido muriatico quanto basta fino a per-

fetta saturazione . Filtra , e vapora , e cri-
stallizza .

Dose , vedi muriato di mercurio ossigei-
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nato fluido ; ed alcool con muriato di mer¬
curio ossigenato.

Muriato di mercurio ossigenato
fluido.

Liquore di sublimato corrosivo off.
P. Acqua stillata una libbra.
Muriato di mercurio ossigenato mezza.

dramma.
Farai soluzione.
La dose di questo pencólos© rirnedio ado-

perato nelle malattie veneree si estende
fino ad uno scropolo unito alio sciroppo
di viole .

Muriato di mercurio sublimato
INSOLUBILE.

Mercurio dolce off.
P. Muriato di mercurio ossigenato once

quattro .
Mercurio puro once tre.
Acqua stillata quant' occorre per far pa«-

sta .
Macina in mortajo di porcellana finché

vedrai globetti di mercurio. Allora subli¬
ma per una sola volta in adattato matrac-
cio a bagno d'arena con fuoco graduato.

Per liberare il muriato .di mercurio dol¬
ce cosí ottenuto dall'ossigenato che pu6
restaryi , polyerizzalo, e lávalo con acqua



stilíata bóllente , o meglio con toqua den¬
tro la quale avrai discioJto una dramrr
muriato d' ammoniaca per ogni oñcsa di
muriato di mercurio dolce ; e ció per rea¬
der« piti solubile il muriato di mercurio
ossigenato,- lava di nuovo la polvere a per-
fetta insipidezza , e rasciugala sopra caria
emporética per serbarla in vaso chiuso .

Ti servirai di quesea preparazione mer¬
curiale a preferenza della panacea merca-
ríale, aquila alba, e calomelanos délie of¬
ficine ; poichè colle reiterate sublimazioai s
ehe si fanno per questo rimedio, si prod a~
ce di nuovo del muriato di mercurio ossi¬
genato .

Altro método.

MuRIATO hl MERCURIO PER
FRECIPITAZIONE.

Mercurio dolce di Scheele of.
P. Mercurio puro.
Acido nitrico, ana once sei.
Sciogli a lento calore .
Acció la dissoluzzione sia perfctta , se

mai vi restasse del mercurio non disciolto,
aggiungerai una piccola quantità di acida
nitrico : come pure se comparissero dei cri-
stalli , l'allungherai con suflicíente quanîiià,
di acqua stilíata calda.
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Infondi detta dissoluzione ancora calda 9

in vaso adattato , dentro il quale vi sia
una soluzione di once quattro di muriato
di soda in libbpe quattro di acqua, filtra-
ta, e calda.

Il precípitato bianco che si forma è il
mercurio dolce , che dopo 24 ore di ripo-
so séparerai filtrando per carta, ed in se-
guito lavando nel filtro stesso con acqua
stillata bóllente , finché l' acqua che sorte
non dà segni di intorbidamento , infonden-
doci del carbonato di potassa fluido .

Asciuga nella stufa il precipitato , che
userai invece di mercurio dolce, o anche
sublimerai, volendolo convertiré in mer¬
curio sublimato dolce.

L' acqua che rimane si puó colV evapora-
zione ridurre, a secchezza in vaso adatta¬
to, poi sublimare per ottenere, del mer¬
curio subüniato corrosivo.

II mercurio dolce si puó fare in più ma¬
niere; guando è puro, cioè senza sublimato
corrosivo, è un nmedio eccellente,non solo
nelle malattie veneree , ma eziandio come
purgante, deostruente, antelmintico .

Dose da grani uno fino a dodici . Av-
vertendo che se adnpererai del mercurio
dolce di Scheele dinünuirai di un terzo la
dose ; non perché sia diverso da quello
fatto per sublimazione ; ma per la sommai
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divisione , cbe acquista nella precipitazioae.

MuRIATO DI MERCURIO DOLCE COIS
IDROSOLFURO d' ANTIMONIO

RANCI ATO.

Volvere alterante di Plumer off.
P. Muriato di mercurio dolce .
Idrosolfuro d'antimonio ossidato Tancía-

to , ana parti eguali .
Unísci in mortajo di vetro e serba,
Dose da sei grani , a dodici.

Muriato sopraossigenato di potassa.

I metodi sopra proposti per far Y acido»
muriatico ossigenato , ed il gas acido m-
riatico ossigenato , servono per far il mu¬
riato di potassa sopraossigenato , mettend»
nella boccia , nella quale si fâ passare al
gas par mezzo di un tubo ncurvo, una
parte di potassa sciolta in tre parti d'acqua,
e seguitando 1' operazione fino a giusta sa-
turazione. La troppa quantité di gas acido
muriatico ossigenato nocerebbe alia durata
del sale.

La potassa cosí saturata è stata proposta
come un valoroso rimedio nelle malatrie
veneree- . , ,

Dose da sei, a sedici gram quattro volte
per giorno.
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NxTKATO D* ARGENTO SEMIOSSIDATO FVSO.
Pietra infernale off.

P. Argento di coppeJla quant© vuoi.
Acido nitrico purissimo quanto basta per

fame soluzione , svapora a secchezza , fon-
di il sale che ne risulta in crogiuolo di
porcellana , e gettalo nelie forme di ferro
unte, e scaldate, involta i cannelü in car¬
ta , e conservali'in vaso adattato.

Si usa per distruggere le carni fungóse
delle ulceri .

Nitrato di potassa, o nitro.

Nitro purificato off.

!

P. Nitro quanto vuoi.
Sciolto in acqua piovana, nitrato eva¬

póralo finché una gocciola gettata sopra un
corpo freddo dà indizio di qualche fibra
salina. AJlora metti il vaso in luogo fred¬
do acciô cristaliizzi . Rasciu^a i cristalli ^
e serbali in vaso adattato . Yedi acido ni¬
troso .

Dose da dodici grani, a venti.
Si usa questo sale con gran vantaggio

come debilitante , e diurético nelle febbri •
ardenti, ed in altre. malattie ; In dose di
tre once scarse unite a del yino produsse
la morte.
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,'lTRATO DI POTASSA CON SOLFATO

DI POTASSA.
Sal prunello , o cristalLo minérale off

,P. Nitro libbre una.
Fondilo in crogiuolo, e gettavi dentro

un poco per volta .
Zolfo polverizzato mezz'oncia.
Terminara la cotnbustione getta la massa

fluida sopra una lastra d\ marmo , o den¬
tro caldaja di rame asciutta . Fanne püzzet-
ti , che conserverai in vaso adattato ,

Fu adoprato come il nitro.
Dose da mezzo scropolo , ad una dramma .

Olio fisso con acetato di pioribo ,

E CEE. A.

Ungüento nutrito off.

P. Olio d' oliva libbre due.
Cera bianca once tre .
Fondi la cera coll' olio , leva il vaso dal

fuoco , ed allorchè comincerà a rappigliarsi
aggiungi a poco a poco continuamente agi¬
tando fino a perfetta unione .

Acetato di piombo once sei.
E lodato come cicatrizzante , e si usa

n<slle escoriazioni , scottature .
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Ono fisso coif resin -a., ed ossido
CARBONATO DI RAME PER l' ACIDO

• ACETOSO .
Ungüento verde off.

P. Ragia di pino onc8 tre.
Cera gialla .
.Ossido carbonato di rame per 1* acido

acético, ana once due.
Oli"» fisso d'oliva once dieci .
Liqíiefatta la ragia nell'olio aggiungi la

cera strutta , e 1' ossido carbonato di ra¬
me, ed agita finché sarà freddol'ungüento.

Si adopra, come detergente,
m

Olio fisso di ca.cc,vo.
Butirro di Caccao off.

P. Caccao Ieggermente tostato, e mon¬
dain, e soppesto quanto vuoi.

Ezponilo ai vapore deil'acqua bóllente
sopra tela di crino , e quando sarà bene
imbevjto , e riscal dato ponilo nella gabbia
di ferro del torchio Ieggermente scaldata ,
e spremí Polio, che punficherai scioglien-
d.do a bagno maria acciocchè divenga Jim-
pido .

Eusato per ungere Iecrepature della boc¬
ea, e dei capezzoli; cosí nell'esulcerazioni
deJPemorroidi .
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Olio fisso con iperico.

Olio (F ¿perico off.
P. Cime d'iperico fresche una libbra.
Tagliate, e soppeste infondile in
Olio fisso d' oliva libbre due.
Macera in luogo tiepido per qualche gior¬

no , e cuoci agitando con una spatola di
legno alla consumazione dell' acqua . La ma¬
teria tuttavía calda , spremila per torchio,
e cola I' olio ottenuto .

Nella stessa marnera préparerai 1' Olio
fisso con camomilla , con assenzio , con
jusquiamo.

Si unisce alia vircu dell'olio quella delle
piante infuse.

Olio tisso di mandoble.
Olio di mandarle do lei of,

P. Mandorle scelte soppeste quantovuoi.
PoniJe neJIa gabbia di ferro dello stret-

tojo foderata di carta, e spremi J'oíio.
Collo stesso método potrai ottenere 1'
Olio fisso di lino, di navoni, di ricino.
Per quello di ricino pero caverai prima

la buccia esterna, e per ottenerlo con fa¬
cilita lo unirai alla meta del suo peso di
panello ossia del residuo dopo fatta 1' espres-
sione dell'olio di mandorle.

Si pesta il detto panello e si passa per
vagíio poi si unisce ai semi di ricino sbuc-

í\
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eïaù , e pestati , e si pongono nella gabbia
di ferro aiquanto calda.

JL' olía di mandorle dolci è emolliente ,
si usa nei dolori di uteru , nella tosse sec¬
ta, nella sfitichezza di corpo .

Quedo di ricino è purgante , antelmin-
fico, e si adopra nelle coliche, e partico-
laruiente in quelle, che attaccanoi lavoranti
ííi piombo , e di qualche altro métallo .

Dose da mezz'oncia, a tre once.
Doveodo servira di questi olj per uso

esCento r potrai riscaldare i semi soppesti
ra iento fuoco , e bagnarli con un poco

é dcqua per esrrarre maggior qnantità d'o-
íío . Gobi farai colle mandorle amare vo¬
leado che I'olio conseivi lo stesso sapore.

Olio- físso di nocí moscade off.

I

P. Noei moscade quanro vuoi.
Soppesfe in mortajo di ferro caldo met-

tllc- rtella gabbiá di ferro dello strettojo ri-
gealdata neil' acqua bóllente , e fuderata di
carta; spremi , e 1' olio ottenuto struggilo
a bagao maria per purificarlo, e ridurlo
in ua pane.

E stimolante ed eccitante .
Dose da quattro , a dieci grani . Si usa

per lo più per firiziuni.
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Olio risso cov adii>ocera e ceea»

Linimento refrigerante ojf-

P. Cera bianca .
Spermaceti, ana mezza dramma.
Olio fisso di maudorle un' oncia .
Acqua stillata dramme sei.
Insieme liquefatte a bagno maria le det¬

te sosranze le agiterai continuamente men-
tre si freddano , finché avrai ottenuto una
massa bianchissima .

Si usa con vantaggio in alcune leggieri
affezioni délia pelle; cosi per le crepature
délie Jabbra, e dei capezzoli délie mam-
melle.

Se nelle dramme sei d' acqua stillata scio-
glierai prima grani sei di tartrito di po¬
tassa antimoniato , otterrai un linimento
creduto utile ne'dolori reumatici.

Olio fisso di torli d'uova off.

P. Torli d'uova assodate quanto vuoi.
Scaldali a fuoc i lento finché acquistano

un colore rosso , e premendoli fra le dita
danno olio . Allora cosi caldi ponili nella
gabbia di ferro dello strettojo fodetata di
carta t e spremi .

Uso degli oJj fîssi ai quali deve posporsi .

15

I
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Olio volatile animale.

Olio volatile di corno di ceno , o olio
di Dippel off.

P. olio empireumatieo animale once due»
Calce spenta , e ridotta in polvere un'

oncia.
Impasta diligentemente e stilla a lento

calore in una storta di yetro con recipiente
mezzo pieno di acqua . Serba 1' olio otte-
nutq in boccia col turacciolo smerigliato.

Potrai servirti dell'olio empireumatieo
ottenuto nella distillazione del corno di
cervo. Vedi carbonato ammoniacale di com-
no di cervo fluido.

Ha virtLi eccitante , ed entra in alcune
preparazioni per la veterinaria.

Dose da dieci, fino a trenta gocce.

Olio volatile di cera .

Olio di cera ojf.
P. Cera gialla.
Calce spenta , e polverizzata , ana parti

eguali.
Liquefatta la cera impasta la calce for¬

mando piccole palle, le quali metterai in
una storta a bagno d' arena , stilla , ed ot-
terrai Polio volatile di cera.

Fu adoprato come diurético in dose di
due a tre gocce ; esternamente è propo-
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sto per amrnorbidire la pelle , e guariré le
crepature della stessa.

Olio volatile di finocchio.
Essenza di finocchio off.

Pi Serai di finocchio freschi libbre quat-
tro.

Acqua libbre sedici.
Tieni in mace¡azione per tre giorni e

stilla in tainburlano di rame con adartato
serpentino, con sotto il vaso di vetro detto
separatorio .

Gollo stesso método procéderai per one¬
riere V oho volatile d' anací, di carvi , di
bacche di ginepro .

Olio volatile di menta .

Essenza di menta off.
P. Menta taguara , e soppesta qnanto

vuoi.
Acqua pura quanro basta acciocchè so-

pravanzi la menta di due dita .
Tieni la menta in macerazione per qual-

che ora , coi stilla in tamburlano di rame
con adattato serpentino. Separa dall'acqua
aromática 1' olio volatile stillato , e consér¬
valo in boccia chiusa.

Coglierai la menta in giornata serena , e
prossima alia fioritura, e Padoprerai al-
quanto soppassa .

I
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Nella stessa maniera otterrai gli olj vö-

latili di melissa, di rosmarino, di camo-
milla romana , di ruta , di sabina , di la-
vanda , di tanaeeto .

Olio volatile di sassofrasso.

Essenza di sassofrasso of.
P. Sassofrasso tagliato in minute Bcheg-

ge libbre sei.
Acqua libbre trenra .
Muriato di soda libbre tire.
Macera per quattro giorni in luogo cal¬

do , poi stilla con tamburlarto di rame , e
separa. V olio che trovera.! sotto l'acqua nel
fondo del recipiente.

Nella stessa maniera otterrai gli olj vo-
latili di garofani , e di cannella ec.

Questi diversi olj volatili conservano la
virtíi delle piante, semi , o cortecce , dalle
quali sonó estratti .

Olio volatile di trementina .

Olio etéreo di trementina of.

P. Trementina véneta quanto vuoi.
Acqua pura tre volte il suo pesó .
Stilla in tamburlano di rame , e serba

Polio ottenuto in boccia chiusa .
Potrai avere lo stesso intento stillando Ja

sola trementina a bagno maria salato.

,



Il residuo délia distillazione porta il no¬
me di trementina cotta.

Conserva quest' olio una virtu stimolante,

Olio volatile con zucchero .
Eleo saccaro of.

P. Zucchero raffinât o polverizzato un'
oncia .

Olio volatile quai più ti piace uno scro-
polo .

Unisci in mortajo di vetro , e serba ia
toccia cVmsa. A.doperando cedrato o altro
agrume fregherai la scorza alio zucchero in
pane , raschiando volta per volta la superfi¬
cie inzuppata d'olio ,

OsSAfcATO ACIBTJLO DI POTASSA.
Sal d' acetosella of.

P. Sugo espresso d' acetosella quanto vuoi .
Esponi in vaso di vetro a bagno maria

acciô si chiarisca; filtra e svapora il liquo-
re limpido in vaso di terra verniciato a
consistenza di sciroppo . Cosl ridotto ponilo
in diversi piccoli matracci , lascialo per
qualche tempo in riposo in luogo fresco peu
cristallizzare . AU'acetosella potrai sustitui¬
ré I' acetosa volgare .

Per rendere i cristalli puri gli scioglierai
in acqua stillata , per farli di nuoyo cristal'
lizzare .
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È refrigerante, e diurético.
Dose fino ad uno scropolo .

Ossido d' antimonio per t, acido
MUKIATICO OSSIGENATO.

Pol vere d' Algarot of.
P. Muriato ossigenato *d' antimonio subli¬

ma to qua tito vuoi.
Uniscilo a gran dose d'acqua piovana in

vaso di vetru. Lava il precipitato ottenu-
to, dopo il ri poso di qualche ora, finché
divenga perfettamente insípido . Asciugalo
e consérvalo in boccia ben chiusa .

Violento emético, e serve per faxe il
tártaro emético.

Ossido d' antimonio soltorato .
JFegato di antimonio off.

P. Solfuro d' antimonio.
Nitro, ana parti eguali .
Polverizzari separaramente ed insieme uni-

ti , farai denotare in mortajo di ferro col mez¬
zo di un carbone acceso . Separa dalle sco¬
rie il prodotto, che polverizzato serberai
per Tuso.

Ossido d'antimonio idrosolforato.
Croco de'metalli of-

P. Ossido d'antimonio zolforato polveriz¬
zato quanto vuoi .
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Lávalo diligentemente più volte con ac-
«fua piovana tiepida, rasciuga, e riponi.

OSSIDO d' ANTIMONIO VETROSO.

V^etro d'antimonio of.
P.Solfuro d'antimonio polverizzato qua li¬

to vuoi.
Esponilo a fuoco moderato che insensi-

bilmente accrescerai in padella di terra
non verniciata ; agita continuamente con
una spatola di ferro , fincha tramanda odo-
re di zolfo.

Fondi in crogiuolo coperto la polvere
grigia, che avrai orrenura.e prima di get -
tare la. massa fusa sopra lastra di métallo
calda, assicurati che il vetro è formato per
la sua trasparenza, prendendone colla pun¬
ta della spatola di ferro .

Non si usa internamente , e serve ad al-
cuni per fare il tartrito di potassa antimo»
niato .

OSSIDO BIANCO d' ANTIMONIO FATTO COL
NITRO.

Antimonio diaforético of.
P. Solfuro d' antimonio polverizzato una

libbra .
Nitro puro polverizzato libbre tre.
Mescola le suddette sostanze , e gettale

a cuccbiajate in crogiuolo infuocato ; seguid



ta k detonazione continua il fuoco per
mezz'ora, procurando che non arrivi a
fondersi . Lava in acqua bóllente il pro-
dotto bianco ottenuto , finché sia insípido;
allora rasciuga la polvere , e serbala in va¬
so chiuso .

Entra in qualche medicamento , e non
ha alcuna virtù. diaforética.

Dose da grani sei, a venti.

OsSIDO BIANCO DI BISMUTO FATTO
COLL' ACIDO NÍTRICO.

Magistern di bismuto of.
P. Bismuto puro quanro vuoi .
Sciogli in sufliciente quantità d'acido ní¬

trico; allunga la soluzione con molt'acqua
picvana , lava la polvere bianca che si pre¬
cipita , e rasciugata ail' ombra , serbala in
vaso di terra verniciato, e ben coperto.

Quest' ossido puo soltanto serviré come
cosmético.

OSSIDO DI FERRO GIALLO .

Croco di marte off.
P. Limatura di ferro pura quanto vuoi.
Inumidita con acqua pió vana esponila

all' aria in luogo umido, e rip^ü Topera-
zione di inumidirla e rasciugarla all' aria,
finché sia ridotta ben rugginosa; ció fatto
pestala in mortajo di ferro, ed unita a
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molt'acqua piovana agítala, e íascia che le
parti più pesanti cadino a fundo : allora
decanta l'acqua torbida , dalla quale racccr
gherai la poivere , che cadera al fondo, la
quale seccata conserverai in vaso adattato.

Dose fino a uno scropolo.
Si adopra come antispasmodic , e cal¬

mante , nelle serra ture, o convulsioni spa-
smodiche dellp stomaco , particolarmente
délie donne, in dose da mezzo grano ad
un grano ,

OSSIDO Dr FERRO NEHO.

Etiope marziale of.

P.'Limatura di ferro purissima , e non
rugginosa quanto vuoi.

Poni in vaso di vetro con tant' acqua
piovana , che sópravanzi la limatura di sei
dita , agita con una spatola di legno piîi
volte il giorno per cinque o sei mesi, o
finché la limatura sia ridotta in poivere
nera , e sottile; decanta allora il liquore
dopo averio intorbidato per separare tutta
la poivere nera dalla limatura , asciuga
prontamente quest' ossido ñero in unastor-
ta , o in un matraccio di vetro, e serba
in boccia ben chiusa .

Dose da grani sei a ventiquattro .
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Altro método.

P. Ossido di ferro rosso lavato una parte.
Ferro preparato parti due.
Unisci diJigentemente , ed in crogiuolo

con coperchio lutato lo esporrai al fuoco
tenendolo rosso per un' ora . Freddato , lo
polverizzerai sottilmente in mortajo di pór¬
fido.

L' ossido di ferro ñero per essere per-
fetto dee conteneré quindici centesirai di
ossigeno ; e siccome 1' ossido di ferro rosso
ne contiene 45., perciô dalia mescolanza
suddetta. ne risulte un ottimo ossido di
ferro ñero .

Potrai fare un buon ossido di ferro ñe¬
ro macinando sottilmente, e passando per
acqua le scaglie che formerai battendo un
ferro rovente.

Si usa come il ferro, e si crede una
délie miglioti preparazioni.

Ossido di perro rosso lavato.

Croco di marte aperiente of.

P. Ossido di ferro giallo once sei.
Acido solforico allungato mezz'oncia.
Acqua piovana per impastarlo cuanto ba¬

sta .
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Metti la detta pasta in un crogiuolo al

fuoeo , il quale alimenterai , e continuerai
finché non abbia acquistato un colore ros¬
so vivo ; lava il prodotto più volte in ac-
qua pura, e reso insipido , rasciugalo , e
consérvalo in vaso adattato.

L' ossido di ferro rosso detto colcotar la¬
va to , equivale al descritto.

Dose fino ad uno scropulo.

: í

OSSIDO DI FEERO ROSSO.

Colcotar di vetriolo of.

P. Solfato di ferro artificíale quanro vuoi .
Esponilo al fuoco in un crogiuolo fin¬

che abbia acquistato un colore rosso vivo.

Ossido di ferro bruno .

Croco di Marte astringente of.

P. Ossido di ferro giaílo quanro vuoi.
Acido acetoso quanto basta per impa¬

starlo .
Rasciuga a lento calore la pasta in un

crogiuolo e serba.
Dose fino ad uno scropolo.
Volendo puoi sciogliere in acido acetoso

a lento calore quella quantità d' ossido di
ferro bruno cbe ti piace, filtrando la so-
luzione, ed evapórala a consistenza d'e-

/
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stratto , I' unirai a otto volte il suo peso ai
alcool, e dopo 24- ore di digestione serbe-
rai in boccia ben chiusa il liquore filtrato,
che è conosciuto sotto il nome di tintura
di marte astringente .

Dose da uno scropolo a due drarnme .
Questi diversi ossidi di ferro poco va-

riano, fra loro, si per la virtu , che pee
Tuso.

OsSIDO DI MERCURIO NEBO E BIGIO.
Mercurio solubile d' Hahnneman of.

P. Mercurio parificato mezz'oncia.
Acido nítrico un'oncia. a/lungato con ac-

qua stillata once tre e mezza.
Sciogli il mercurio nell' acido nítrico aî-

lungato, in matraccio di vetro immerso nel
ghiaccio. Fatta la soluzione aggiungi un'
attr'oncia di mercurio, e dopo che anche
questa sarà sciolta, infondi altre fre once e
mezza .di mercurio , e se occorre anche
pin , dovendo affatto cessare 1' effervescen-
za , e convertirsi tutto in una inassa salina
bianca.

Dopo separa il mercurio non disciolto;
ed il fluido délia massa salina, Ja quale la¬
verai con pochissima quantité d'acqua fred-
da stillata , e rasciugherai all' orabra sopra
carta sugante , senza 1' ajuto del calore .
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ín seguito sciogli questo nitrato di mer¬

curio in libbre cinque d' acqua stillata fredl
da , e dopo il riposo di qualche ora filtra il
fluido , nel quale infonderai a gocce a goc-
ce delP ammoniaca fino che succède preci-
pitazione .

Il primo precipitato è nero , ed il secon¬
de bigio, volendo si possono separare fa-
cendo in due volte la precipitazione .

Àltro método .

OSSIDO NERO DI MERCUHIO VI MOSCATI .

P. Muriato di mercurio insolubile di Sche¬
ele non sublimato once sei.

Potassa fluida once dodici .
Bolli in vaso di vetro per pochi minuti.
La polvere bianca di mercurio , divenuta

ñera dopo breve tempo, si mette su di un
feltro di carta, poi con acqua tiepida si
lava a perfetta" insipidezza , e si asciuga
ail'ombra. Quest'ossidn ben esaniinato non
differisce da quello di Hahnneman, e si
deve anteporre per essere il processo piíi
facile , e più sicuro .

Dose da grani uno a cinque .
Si usa nelle malattie veneree , e si uni-

sce anche al grasso per uso esrerno.
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OsSIDO DI MERCURIO ROSSO PER l' ACIDO
NÍTRICO.

Precipitato rosso of.

P. Mercurio purificato once dodici.
Acido nítrico allungato once sedici .
Fatta la soluzione in una storta tubulata

e Jutata a bagno d'arena con moderato ca¬
lore , Jascia in rip"so per aloune ore accii
cristaliizzi ; Dopo riscalda con calore gra-
duato la massa frachè sieno cessati i vapuri
e la storta sia trasparente e chiara . Otter-
xai nel recipiente un acido nitroso debole t
e resta Helia storta un ossido rosso con una
crosta gialla , la quale staccata , ed in cro-
ciuolo nscaldata , acquisterà il suo colora
rosso .

Si usa per escarótico, e si fa ungüento.

OSSIDO DI MERCURIO HOSSO PER It FUOCO»

Precipitato per 'se of.

P. Mercurio purificato quanto vuoi.
Mettilo in una boccia di fundo largo pia¬

no, e di collo stretto, il quale cliiuderai
con turacciolo di vetro smerigliato e buca-
to con un foro capillare. Procura che ii
mercurio copra il fondo piano dtl vaso
all'altezza di due linee circa, e con calo-



te eguale a bagno d' arena consérvalo a hol¬
lóte per piä mesi, o finché non sia con-
Vertito in ossido rosso .

OSSIDO DI MERCURIO SOLFORATO NERO.
Etiope minérale off.

P. Mercurio purificato.
Zolfo sublimato , ana parti eguali .
Unisci insieme macinandoli in mortajo

di porcellana con un poco d' acqua fi.no alla
totale estinzione del mercurio.

Fu stimato anteJmintico; si fà anche col
fuoco accrescendo /a dose dello zolfo, ma
siccome l'unione e piii perfetta, cosJ il ri-
medio è meno , attivo .

Dose da grani tre a dodici.

Ossido di zinco nativo polverizzato.
Pietra calamimare preparata of.

P. Ossido di zinco nativo quanto vuoi.
Prima di polverizzarlo infuocalo in cro-

giuolo di terra per tre volte , estinguendolo
ciascuna volta in acqua fredda . Polverizza-
lo in mortajo di porcellana odi pórfido, pas-
sando la polvere ottenuta per setaccio di
velo fitte .

Uso esterno; entra in alcuni unguenti ,
ed in qualche preparato per gli occhi, «
serve nella veterinaria.
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OSSIDO DI ZUTCO SUBLUtATO E NOtf
SÜBLIMATO.

Fiori di zinco , calce di zinco off.

P. Zinco granulato quanto Vuoi.
Colloca obliqmraente un crogiuolo alto

in adattato fornello , e quando sarà infuoca-
to , gettavi dentro lo zinco , il quale fuso
che sia ed accesso , formera sulla superficie
ed attorno al crogiuolo 1' ossido, il quale le«
verai per dar luogo alla successiva ripro-
duzione. Passa per setaccio di seta 1'ossido
cosi ottenuto , e consérvalo per l'uso.

Fu adoprato contro i' epilesia , ed ester-
naraente in moke malattie degli occhi.

Dose da mezzo grano a quattro grant .

Pasta d'altea of.

P. Radici d'altea once quattro.
Acqua pura libbre otto .
Cuoci a riduzione di quattro libbre , ed

al decotto colato aggiungi prima
Gomma arabica polverizzata once sei.
Zucchero raffinato e polverizzato libbre

due.
Cuoci a lento fuoco agitando sempre con

una spatola di legno a consistenza d' estratto.
Leva il vaso dal fuoco ed unisci la chia-
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ra di dodici uova ridotta in bianca spuma
con mezz'oncia d'acqua aromática di fiori
aranci . Seguita ad agitare la massa sopra
lento fuoco finche da se stessa , applicata ,
si stacchi dalle mani. AUora la distenderai
sopra una lastra di marmo impolverata con
amido, e taglierai in pezzi la pasta per
I' uso .

Si usa per calmare la tosse.

Pasta vescicatoria estemporanea of.

P. Canterelle un' onch .
Lievito forte un'oncia e mezza.
Acido acetoso scillitico quanto basta per

fame pasta.

Pasticche antelmintiche of.

P. CioccoJata once quindici .
Ossido di mercurio solforato nero dram-

me sei.
Seme santo polverizzato once una .
Macina il tutto sopra la pietra da ciocco-

lata calda , e formane settantadue dosi in
altretrante pasticche .

Préparerai la cioccolata con buon caccao
macinato , ed unit'o ad eguale quantità di
zucchero bianco passato prima per uno
staccio di velo finissimo.

16



Pasticche di liquirizia e gomma arabica of.

P. Sugo cfméensato di liquirizia.
Gomma arabica , ana parti eguali .
Sciogli separatamente la liquirizia, e la

gomma in sufficiente quantità d'acqua; uni-
sci i fluidi colati , che a lento fuoco ridur-
rai alla dovuta consistenza per far pastic¬
che, úsate per sedare la tosse.

Pasticche marziali of.

P. Cioccohta once quin ai ci.
Ossido di ferro ñero un'oncia e mezza.
Macinasopralapietra da cioccolata calda,

e forma settantadue pasticche per altrettan-
te dosi , usando la stessa cioccolata prescrit-
ta nelle pasticche antelmintiche.

Uso delP ossido di ferro ñero .

Pasticche solutive of.

P. Cioccolata once quindicî .
Polvere finissima di sciarappa once due.
Detta di scamonea un'oncia.
Macina diligentemente servendoti délia

cioccolata sopraddescritta , e forma settanta-
due pasticche per altrettante dosi .
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Pasticche con olio volatile di menta of.

P. Olio volatile di menta mezza dramma .
Zucchero raffinato e passato per velo on¬

ce sei.
Mucillaggine di gomma arabica fatta con

acqua aromática di menta quanto basta per
Fare pasta mórbida colle suddette sostan¬

ze , la quale dopo averia lungo tempo lavo-
rata con una spatola di legno ridurrai in
piccole pasticclie lasciandole cad ere a goc-
ciole sopra una latta lucida. Per rendere la
pasta più bianca aggiungi piccola quantità di
chiara d' uovo battuta. Farai nella stessa ma¬
niera le pasticche di cannella, di garofani,
di oedrati , d' erba s. maria . ec.

Pillole d' ammoniaco del Quercetano off.

P. Estratro d'aloe acquoso once due.
Gomma ammoniaco un' oncia e mezza .
Mirra .
Mastice.
Belzuino .
Rabárbaro, ana dramme due.
Zafferano scropoli due .
Carbonato di potassa una dramma.
Miele depurato quanto basta per
Fare massa pillolare colle suddette sostan-

ze polverizzate .



Quiste pillóle sonn purgantî e deostruenrí.
¿ose da grani undici ad uno scropolo.

Pillole antisteriche of

P. Castoro.
Assa fétida , ana once una e mezza.
Olio volatile di succino dramme quattro.
Muschio uno scropolo.
Elettuario diascordio quanto basta per

fare massa pillolare .
Dose da grani dieci a quindici.

Pillóle cmtiveneree off.

P. Mercurio rigenerato un'oncia.
Balsamo della mecca once una » mezza.
Mescoía a perfetta estinzione del mercu¬

rio , ed incorpora c< n massa pillolare op-
piafa una dramma.

Dose da grani otto a dodici per un mese.

Pillule di cinoglossa of.
Vedi pillóle oppiate.

Pillole marziali of.

P. Aloe soccotrino un'oncia.
Ossido di ferrr giallo diamine sei.
Dia^ridio preparato.
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Gomma ammoniaco , ana mezz' oncia .
Zafferano .
Sulfato di potassa , ana dramme una a

mezza •
Miele con aceto scillitico quanto basta
Per fare ma*sa pillolare .
Dose da uno scropolo ad una dramma.

Pillóle mercuriali of

P. Muriato di mercurio dolce .
Estratto di guajaco, ana un' oncia.
Canfora raschiata dramme una e mezza;
Balsamo di c-ppaioa quanto basta.
Per fare massa pillolare.'
Dose da grani dodici a mezza dramma.

Pillóle mercuriali ai Bdloste of.

P. Mercurio purificato once due .
Trementina véneta un'oncia.
Estingui il mercurio colla trementina in

mortajo di pórfido ed aggiungi
Diagridio.
Rabaí baro .
Sciarappa polverizzati , ana un'oncia.
Miele depurato quanto basta. ^
Per ottenere una mdssa pillolare di giu-

Sta consistenza .
Dose da grani dodici a ventiguattro. ~*

N
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Pillole mercuiiali di Plenk of

P. Mercurio purificato una dramma.
Muciljaggine di gomma arabica dramme

sei.
Unisci a perfetta estinzkme del mercurio

ed aggiungi
Estratto di cicuta una dramma .
Farai pillóle di due gram" Puna.
Dose da quattro a sei pillóle .

Pillole oppiate of.

P. Oppio depurato dramme due.
Estratto di liquirizia denso once una , e

mezza.
Unisci esattamente e fa i massa pillolare.
Dose da grani tre a otto .
Sostituirai queste piilole a quelle di ci-

noglossa e di storace .
Succède che 1' impasto di queste pillóle

diviene col tempo troppo sodo , e pero han-
no proposto .

P. Polvere finissima di liquirizia quanto
vuoi.

Miele depurato quanto basta
Per fare massa pillolare .
Se aggiungerai ad un'oncia e mezza di

questa massa due dramme d'oppk) depura-
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ro.otterrai una massa pillolare, che con¬
serva piîi lungo tempo Ja doyuta morbi-
dezza .

Pillóle purgantl dette del Pievano off.

P. Aloe soccotrino polverizzato once sei.
Polpa di cassia once una e mezza.
Resina di scamonea un'oncia.
Miele depurato quanto basta per farne

massa pillolare di giusta consistenza.
Dose da grani dôdici a vend .

Pillóle risolventi off.

P. Sapone di soda.
Gomma ammoniaco polverizzato.
Estratto di camomilla, ana parti eguali.
Sciroppo di rabárbaro quanto basta per

far massa pillolare .
Dose da mezza dramma ad una dramma.

ff

Pillole scillitiche of.

P. Sfoglie di scilla fresche.
Gomma ammoniaco , ana mezz' oncia.
Pesta in mortajo di marmo, ed incorpo¬

ra bene le dette sostanze con estratto di chi¬
na secco un' oncia .
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Balsamo di coppaiba quanto basta per

fare massa pillolare.
Dose da grani dieci, ad uno scropolo.

PlRO-OLIOSO DI GUAIACO.
Olio di guajaco off.

P. Legno guajaco tritato minutamente
quanto vuoi .

Stilla in una storta di vetro a bagno di
arena in ampio recipiente , con calore gra-
duato . Otterrai un liquore , che è 1' acido
piro-legnoso, e dopo ï'olio, il quale sepa¬
rándolo lo rettificherai con una nuova di-
stillazione, allungandolo con sei volte piit
d'acqua, o impastándolo con due parti del
suo peso di cenere comune stacciata .

ISÍella stessa guisa caverai 1' olio empireu-
matico di bosso .

Sostituendo al guajaco il tartrito acidulo
di potassa impuro polverizzato, avrai nel
liquore stillato, 1' acido piro-tártaro so , o
sia spirito di tártaro •

L' olio di bosso , e di altri legni è leda-
to esternamente per calmare il dolore dei
denti cariati.

PIRO-OLIOSO DI SUCCINO.
Olio di succino, o di carabe off.

P. Succino , o sia ambra gialJa soppesta
quanto yuoi.
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Arena lavata e secca , peso eguale.
Stilla in una storta di vetro a bagno Pa¬

rana con adattato recipiente. Otterrai 1' aci¬
do succinico liquido, ed in cristalli, el'o-
lio empireumatico; aggiungi tant'acqua stil-
lata, che basti per disciogliere il sale, e
per separare l'olio. Separa per un filtro di
carta il liquido acido, lava l'olio , che re¬
stera sul filtro , con nuov' acqua , e rettifi-
calo impastándolo con due volte il suo peso
di cenere .

Svapora la soluzione acida a pellicola , e
lascia cristallizzare in luogo freddo; otte-
nuto cosi il sale cristallizzaro, lo réenfiche¬
rai sublimándolo in una storta dopo averio
unito col quarto del suo peso d' argilla .

Quest' olio è stimolante , insolvente, ner¬
vino ; si somministra in opportimo veicolo in
dose da una goccia, a quattro .

Piro-Olioso animale composto .
Olio empireumatico animale composto of.

P. Olio empireumatico animale parti due.
___ di oliva.
—_ di trementina , ana una parte .

, Mescola e serba in boccia ben chiusa .
Più che questo composto è inveccVnato,piu

è estimato p^r guariré la rogna deile pecore,
facendo delle parziali unzioui.

%\
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Polpa di Cassia off.

P. Midolla di cassia quanto vuoi .
Passala per istaccio dopo averia sciolta

con sufficiente quantità d' acqua calda ; in
seguito a lento calore ridotta a consistenza
di miele , aggiungi .

Zucchero bianco polverizzato egual peso.
Puoi sostituirla alla conserva di cassia .
Dose da un'oncia, ad un'oncia e mezza*
Préparerai nella stessa maniera la polpa

di tamarindi ec.
Purgano dulcemente .

POLVERE DZ SEME SANTO COMPOSTO .

Polvere anteliniutica of.

P. Seme santo.
Radici di valeriana.
Sciarappa , ana mezzo scropolo.
Polverizza il tutto e mescola , per una

dose .

POLVERE DI VA.LEKIA.NA COMPOSTA.

Polvere antiepilettica of.
P. Valeriana silvestre un' oncia .
Ossido sublimato di zinco uno scropolo.
Muschio grani dieci .
Polyerizza, unisci, e serba.
Dose per i bambini da grani dodici , a

ventiquattro.
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PoLVERE DI CARBONATO DI MAGNESIA
COMPOSTA.

Polvere ¿attifera of.
P. Carbonato di magnesia un'oncia.
Scorze secche d'arancia.
Semi di finocchio , ana dramme due.
Polverizza le suddette sostanze , mescola ,

e serba .
Dose da due scropoli , ad una dramma.

Polvere di carbonato di magnesia
con rabárbaro.

Polvere purgante per i bambini off.
P. Carbonato di magnesia un'oncia.
Rabárbaro polverizzato una dramma.
Mescola , e serba .
Dose da uno scropolo , ad una dramma.

Polvere di diagridio composta.
Polvere cornacchina off.

P. Zucchero raffinato.
Tartrito acidulo di potassa .
Diagridio, ana grani otto .
Polverizza e mescola per una dose, ed

otterrai una polvere purgante.

Polvere d'ipecacuana con oppio.
Polvere di Dotrer off.

P. Zucchero raffinato dramme sette.
Ipecacuana polverizzata dramme due.

I*
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Oppio prurificato una dramma.
Unisci diligentemente , e serba .
Dose da grani cinque ad otto .
Questa polvere fu adoprata eontro la

gotta .

POLVERE DI MIRK A E CHINA COMPOSTA.
Polvere per le gengive , e per i denti of.

P. Polvere di mirra .
D¿tta di china .
Pomice preparata e passata per acqua,

ana parti eguali.
Unisci .

I 3OL\ERE v'OSSI DT SEPPIA COMPOSTA.
Polvere per puliré i denti off.

P. Ossi di seppia preparad once tre.
Tartrito acidulo di pntassa.
Radici d'ireos ana un' oncia, e rnezza .
Lacea sopraffina quanto basta perché Je

dette sostanze poJverizzate ed unite insie-
rae acquistino un colore rosso.

Potassa.

Alcali vegetabile caustico of.
P. Carbonato alcalinulo di potassa impu¬

ro una parte.
Calce recente due parti.
Estingui Ja caJce , Ja quale diyenuta pol-
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vere, unirai col carbonato alcaHnulo di po¬
tassa. Dopo aggiungerai acqua piovana die-
ci volte il peso del mescuglio suddetto»
Bolh in vaso di ferro fuso, o di rame be¬
ne stagnate per due o tre ore, poi filtra.
Se la soluzione limpida intorbidasse 1' ac¬
qua di calce, la ripasserai sopra nuova calce .
Dopo filtra e svapora con fuoco forte senza
interruzione, finché il volume eguale ad
una iibbra d'acqua pesi once sedici circa.

Volendo ottenere délia potassa pura pro-
seguirai la vaporazione finché abbia acqui-
stata una consistenza di míele alla tempe¬
ratura di gradi cinquanta circa . Unirai alla
potassa cosí calda, un terzo del peso del
carbonato alcalinulo impiegato , d'alcool tet-
tificato ; agita il mescuglio sul fuoco , tan-
to che bolla pochi momenti , e riponiio
caldo in boccia di vetro. Si formano tre
strati, il superiore ha un colore rosso bru¬
no , ed è una soluzione di potassa pura
neu' alcool, cha séparerai per mezzo di un
sifone, o con un imbuto di vetro, e firai
evaporare prontamente , finché vedrai com-
parire , sotto uno strato ñero carbonoso ,
un liquore in apparenza olioso , che si rap-
piglia gettandone una goccia su di un cor-
po freddo . Allora leva la crosta carbono¬
sa , e getta sopra un piatto di majolica il
fluido alcalino , e subito , che sarà rappre-
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so riducilo in pezzetti , e chiudilo in hóc¬
ela, col tappo arrotato.

Potassa-fus a.
Pietra da cauterio off.

P. Potassa quanto vuoi.
Vapora in vaso di ferro finché una goc-

ciola gettata sopra un corpo freddo si rap-
pigü; allora aumenta il calore , e quando
la massa diventerà fluida come i'olio, get-
tala nelle forme di ferro unte e scaldate t
e serba i cannelli ottenuti , in boccia coi
turacciolo smerigliato .

Resina di china.
Magistero di china of.

P. China soppesta quanto vuoi .
Alcool quanto basta per sommergere la

china .
Tieni in digestione per due giorni in va¬

so di vetro ben turato in luogo tiepido ;
filtra la tintura , e sulla china che rnnane
nel vaso infondi nuovo alcool , che rinnuo-
verai finché si colorisce: filtrate, ed unite
queste soluzionijle svaporerai per meta in
lambicco di vetro a bagtio maria , e freddo
che sia il residuo, allungalo con sufficiente
quantità d' acqua stiliata j, la quale decom-
porrà la tintura. Allora filtra, e rasciuga
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h resina, che restera sul filtro, la quale
conserverai in buccia di vetro chiusa.

Dose da mezzo scropolo ad uno .
Collo stesso método otterrai Ja resina di

sciarappa, di scamoneà , di mechoacanna,
di gomriiagut •

Dose di queste , da grani due a quattro.
Farai pure collo stesso método la resina

di guajaco.
Dose da grani dieci a trenta .
Le resine di queste droghe, che si tre-

vano in commercio , sono per lo più fal¬
sifícate .

La virtù dalle nomínate resine è poco di¬
versa da quella delle droglie adoprate per
estrarle.

Sapone acido.

P. Acido solforico una parte.
Olio d' oliva tre parti.
Metti I'olio in un mortajo di porcella-

na , poi aggiungi a gocce una piccola quan-
tità di acido solforico, agitando il mescu-
glio . Cessato il calore aggiungi altro aci¬
do , tornando a mescolare , e cosl in se-
guito finche avérai adoprato tutto 1' acido
solforico, e fattane bene l'unione. Ripor-
rai il vaso in luogo freddo: dopo qualche
temps il sapone si coagula alla superficie
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del fluido. Rompi la detta crosta acciô si
form i un nuovo coagulo , e cosí in segui-
to , finché veJrai comparire del sapone coa¬
gúlalo. Dr.po con acqua bóllente Java il sa¬
pone ottenuto, per liberarlo dail'acido su-
peifluo, e renderlo insípido. Lascialo in
riposo in luogo freddo acciocche si coagu-
li . asciugalo sopra un feltro di carta sugan-
te , e serbalo ¡n un vaso di vetro ben chiuso.

Adoprasi come risolvente, e deostruente.
Dose da grani quattro a mezzo scropolo.

Sapone di ammoniaca.
Linimento volatile of.

P. ¿Vmmonîaca quanto vuoi .
Olio fisso d' oliva , o di mandorle , quat¬

tro volte più.
Agita in b ^ccia di vetro finché avrai ot¬

tenuto una perfetra um'one.
Se aggiungerai pochi grani di canfora for¬

merai il linimento volatile canforato.
Uso esterno nei dolori reumática .

SíVPONE DI CACCAO.

P. Olio fisso di caccao once sei.
Soda once tre.
Acqua stillata once sei.
JVlescola , e cuoci a lento calore in vaso
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êi terra verniciato finché comincia a pren¬
dere consistenza .

Allora aggiüngi
Soda once sei.
Continua a cuocere agitando diligente¬

mente finché la massa diviene mucillaggi-
nosa, ed una gocciola gettata su d'un cor-,
po freddo si rappiglia separandosi dal fluido

Allora infondi
Muriato di soda mezz' oncia circa sciol-

to in acqua stillata per facilitare la separa-
zione dal sapone dal fluido. Dopo poco le¬
va il vaso dal fuoco, separa il sapone gal-
leggiante , che asciutto conserverai .

Dose ed uso come il sapone di soda.

SafONB r>' OSSIDO m piombo carbonato
BIANCO, E SEMIVETROSO.,

Cerotto bianco , o di cerusa of.
P. Olio d'oliva.
Ossido carbonato bianco di piombo, ana

una libbra.
Sapone d'ossido di piombo semivetroso.
Cera bianca , ana once sei.
Cuoci a lento calore in vaso di rame sta¬

gnate di bocea larga 1' olio coli' ossido di
piombo, infondendo di quando in quando
piccole dosi d'acido acetoso stillato , ed
agitando continuamente con una spatola di
legno; quando sarà cotto mescolavi la cera

'7 ^
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liquefatta col sapone d' ossido di piombo
semivetroso , e la massa soffredda liduciia
secondo 1'arte.
Sapons d'ossido di piombo semivetroso,

Cerotto diachilon semplice of.
P. Olio d' oliva libbre tre .
Ossido di piombo semivetroso una lib-

bra , e mezza .
Cuoci a consistenza di cerotto in vaso

adattato, ed a lento calore, agitando con¬
tinuamente con una spatola di legno , ed
infondendovi di quando in quando piccole
dosi d'acqua bóllente, che tutte insieme
equivalghino in circa al peso deü'ossid»
di piombo semivetroso.

Sapone d'ossido di piombo semivetros»
con ossido di ferro rosso.

Cerotto diapalmct of.
P. Sapone d' ossido di piombo semive¬

troso libbre due.
Grasso di castrato preparato once sei.
Struggi a lento fuoco, ed aggiungi
Ossido di ferro rosso polverizzato once

due, e fanne cerotto.

Sa-pone d' ossido di piombo semivstroso,
È BIANCO con ossido di ferko rosso.

Cerotto mdesivo of.
'. Sapone d' ossido di pimbo semivetr«-
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so con ossido di ferro roigo una libbra .

Sapone d'ossido di piombo carbonato,
bianco .

llagia di pino sciolta nella
Trementina, ana once due.
A lento calore forma cerotto, avverten-

do di colare la ragia di pino sciolta nella
trementina, prima di formare il mcscuglio •

Sapone d'ossido di piombo semivetrosq
con mercurio .

Cerotto de ranis con rnereurio of.

P. Sapone d'ossido di piombo semive¬
troso una libbra .

Liquefatto a lento calore uniscilo coa
ungüento mercuriale , o sia grasso con mer¬
curio ossidato once tre.

SAPONE D'OSSIDO DI PIOMBO SEMIVETROSO
CON SAPONE DI SODA E CANFORA .

Cerotto di sapone con canfora of.

P. Sapone d' ossido di piombo semive¬
troso una libbra .

Liquefatto combínalo con
Sapone di soda raschiato once cinque.
Canfora once una sciolta in
Olio d'oliva quanto basta.

I
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Sapone d'ossido di ïiombo semiyetros»

con resina e cera.
Cerotto diachilon con gomme of.

P. Sapone d'ossido di biombo semiye*
iroso libbre cinque .

Cera gialla once nove.
Ai suddetti ingredienti insieme strutti a

lento calore unirai
Gomma ammoniaco once quattro.
Galbano once due liquefatti in
Trementina once sei.
Per fame cerotto .

Sapone di soda .
Sapone médicinale of.

P. Carbonato di soda di comniercio lib-
bre cinque .

Calce recente Jibbre sette e mezza .
Acqua quanto basta.
II liscivio che formerai col método pre-

critto ( vedi Soda ) concéntralo alia ridu-
zione di quattro libbre , coi aggiungi:

Olio fisso d'oliva libbre otto .
Cuoci a lento fuoco finché messa una

gocciola su di un corpo freddo si rappigli;
allora gettalo in firma adattata, e serba
per l'uso.

Si adopera nelle ostruzioni di basso ven¬
tre, nei vizi délia bile, e nella rachitidèi

Dose da grani dieci a quaranta.
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Sapotíüxo DI POTASSA.
Sapone di Stärket of.

P. Potassa fusa dramme dieci.
Olio volatile di trementina dramme otto*
Unisci e macina in mortaio di porcelíana

¡caldo, finché avrai ottenuta una perfetta com-
tinazione .

È creduto aperitivo, e stimolante.
Dose da grani otto, a dodtci.

Scilla preparata of.

Leva ai hulbi di scilla la pelle esteríore ,
separa le sfogíie , Je quaii infilerai con bac-
chette di legno appuntate, e sottili , e sec-
cherai o nella stufa calda , o in forno tem-
perato .

Dopo pesta in mortajo , e di nuovo espo-
ni la scilla nella stufa , o nel forno ; polve-
rizza , e passa subito pec istaccio di veio fi¬
ne; avvertendo di rimetteria qualche tempo
in forno o stufa , prima chiuderla in boccia
ben asciutta .

E adoprata come eccitante incisiva e diu¬
rética: rimedio di grande efficacia .

Dose da grani tre, a cinque.

SciROPPO CON ACETO.
Sciroppo acetoso off.

P. Aceto bianco libbte due.



Zucchero raírlnaro libbre due .
Unisci a bagno maria in vaso di vetro ;

poi cola , e serba per I' uso.
Volendo adoprare zucchero non rafFina-

to, chiariscilo , e riducilo quasi a cottura
di perla, ed unito all' aceto ,a lento calore,
serba per 1'uso.

Congli stessi metodi farai gli sciroppi col
sugo di limone , di ciliege nere , di ribes,
di lamponi, d'agresto, o omfacino , sosti-
tuendo all' aceto i sughi di dette pianta.

ScinOPVO CON ALTEA .
Sciroppo d' altea s emplice off.

P. Radici d' altea once sei.
Tagliate, cuocile in acqua piovana libbre

Otto.
Col decotto spremuto e colato chiarisci
Zucchero bianco Jibbre sei,
Riducilo a debita cottura, s quando sa-

rà freddo aromatizzalo con
Acqua aiomatica di fior d'aianci once

«lue.

SciROPPO CON BALSAMO.

Sciroppo balsámico of.
P. Balsamo del tolù una dramma .
Alcool un'oncia.
Sciogli a l§Rt« calore, filtra , • unisci con
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Zucchero bianco libbre due chiarito, e

cötto a perla.
Farai nella stessa maniera lo sciroppo co»

contraierva.
Dose fino adun'oncia.

Sciroppo con sugo di cicorïa.
Sciroppo di cicoria semplice of.

P. Sugo di cicoria libbre tre.
Zucchero bianco libbre due.
Chiarisci, cola, e cuoci a consistenza di

sciroppo .
Con quesro método préparerai gli sciiof?

picolsug» di bona gine , di buglosso, d'or-
tica, d'edera, di fumaria ec.

SCIROPPO CON CICORIA E RABÁRBARO.
Sciroppo di cicoria composto of-

P. Rabarbaro tritato once due .
Carbonato di potassa una dramma .
Sugo di cicoria depurato bóllente libbre trt.
Macera per ore dodici , spremi , ed al Ii-

quore colato aggiungi
Zucchero bianco libbre due.
Chiarisci , e fa' sciroppo .
Dose da mezz'oncia, ad un'oncia e mezza .

SciftOPPO CON CHINA E YIN».
Sciroppo di china of.

P. China s»ppeeta oace sei.
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Vino generoso libbre due .
Tieni in infusione per quattro giorni, poi

spremi, e filtra, e nel liquore ottenuto scio-
gli a bagno maria.

Zucchero raffinato libbre tre .
Dose da due dramme , ad un'oncia.

SciROPPO CON EMULSIONE DI MANDORLE .

P. Mandorle dolci sbucciate unalibbra«
Dette amare sbucciate un'oncia.
Acqua piovana libbre una e mezza .
Fanne emulsione , la quale unirai alio

sciroppo fatto con zucchero bianco libbre
quattro cotto a perla .

Ridotto che sia a giusta consistenza aro-
raatizzalo con acqua aromática di ñor d' a-
ranci once una e mezza.

Dose fino a tre once .

Sciroppo con eeisibio.

P. Erísimo Fresco fiorito once quattro .
Acqua piovana libbre due .
Stilla in lambicco di vetro once sei di li-

quore , nel quale scioglierai in boccia chiu-
sa a bagno maria

Zucchero raffinato una libbra .
Dopo spremi il residuo del lambicco, e

nel decotto colato sciogli , e chiarisci
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£ucchero bianco libbre due.
II quale ridotto a consistenza di denso

sciroppo ]o unirai freddo che sia all' altro
fatto col liquore stillato , e serberai in vaso
adattato.

Con questo método potrai fare gli scirop-
pi con melissa , marrubio , issopo , menta ?
scordio , stecade ec.

Dose da mezz' oncia , ad un' oncia .

Sciroppo con fiori di pesco.

P. Fiori di pesco freschi libbre due.
Acqua bóllente Jibbre tre.
Macera per ore dodici, ed aggiungi:
Zucchero bianco libbre due.
Chiarisci, e riduci a consistenza di sci¬

roppo .
Dose da un' oncia , a due.

Sciroppo con manna e sena.

P. Foglie di sena nettate da' semi , e dai
gambi once quattro .

Semi di finocchio dramme due .
Acqua bóllente libbre due.
Tieni in digestione per qualche ora in

luogo caldo, e nella infusione espressa , e
colata sciogli

Manna once sei.
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Zucchero bianco libbre due .
Chiariscie cuoci a consistenza di sciroppo.
Dote fino ad un' oncia .

Sciroppo con oppio .

P. Estratto acquoso d'oppio drarame tr«.
Zucchero bianco libbre quattro .
Acqua piovana libbre due e mezza.
Fatta che avrai diligentemente la soluzio-

ne dell' oppio nell'acqua , aggiungi Io zuc¬
chero, chiarisci, e cuoci a giusta consi¬
stenza.

Dose da una dramnta a sei.

Sciroppo con pa.pa.veri bi anchi.

P. Capi di papaveri immaturi , seccati , e
tritati, senza seme una libbra.

Acqua piovana libbre otto.
Macera per dodici ore , poi cuoci per una

saezz'ora , e spremi ; nelia colatura chiarisci
Zucchero bianco libbre quattro , • cuoci

a giusta consistenza.
Dose da una dramma fino a sei.

Sciroppo con sugo di pomi.

P. Sugo ?di mele appiole libbre quattro .
Zuccksr« bianco libbrt tr«.
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Chiariscî e fai sciroppo. Puoi anche cuo-
cers Je mêle tagliate in quattro parti e pur-
gate dai serai nello sciroppo seinplice .

Sciroppo con rose secche.

P. Bottoni di rose secche nettate dai cali-
ci mezza libbra .

Acqua bóllente libbre quattro .
Unisci in vaso di bocea stretta , e lasciali

in macerazione per ore ventiquattro ; spre-
mi leggermente , e nella colatura sciogli

Zucchero bianco Jibbre tre.
Chiarisci e cuoci a giusta consistenza.
Dose da una dramma, ad ua'oncia.

Sciroppo con scorze di cedro.

P. Sciroppo sentiplice bóllente libbre quat¬
tro.

Scorze di cedrato fresche tagliate sottil-
mente once sei.

Unisci in vaso di terra verniciato e co-
perto , per ore ventiquattro , poi cola , e
serba .

Nella stessa maniera farai lo sciroppo con
scorze d' arance , di limoni ec.

I
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Sciroppo sempUce of,

P. Zucchero libbre died.
Acqua libbre cinque.
Chiarisci con due chiare d'uovo, e cuocî

a consistenza di sciroppo.
Essendo zucchero raiïînato servira scio-

gîierJo nella meta del suo peso d'acqua
pioyana bóllente, e colare la soluzione.

SciROPPO con viole.

V. Viole mamriM Je fresche una Jibbrá.
Acqua piovana una libbra .
Macera per due giorni in acqua bóllente

i petali délie viole peste in mortajo di mar-
mo con pestello di legno poi spremi , e fil¬
tra , ed al liquore límpido unisci .

Zucchero bianco chiarito e cotto a per¬
la libbre due , ovvero sciogli nei detto li¬
quore a bdgno maria

Zucchero raffinato libbre due .
Nella stessa maniera farai gli sciroppi con

fiori di papavero errático, di peonía, di nin¬
fea , di tossillaggine , di garofanine , di ca-
momilla romana, con foglie di capel venere,
di assenzio, coli' acqua stillata di cannella,di fior'aranci ec.

Alcuni propongono un vaso di stagno per
macerare le viola mammole.
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Senapismo of.
269

P. Lievíto di pane once due.
Muriato di soda polverizzato .
Senapa pnlverizzata , ana rnezz'oncia.
Acet© coraune quanto basta per fame

pasta .
Stimola, ed eccita il sistema vasculare.

Siero depurato of,

P. Latte recente quanto vuoi .
Caglio quanto btsta steraperato in pochis-

sima quantità d'acqua. Unisci insieme in
vaso adattato, e lascialo sopra le ceneri cal-
de finché sia coagulato. Cola, e nel siero ot-
tenuto metti sufficiente quantità di chiare
d'uova battute, e se ti piace pochi grani di
tartrito acidulo di potassa , o qualche goc-
ciola di sugo di limone . Fa bollire il tuttó
per pochi momenti, e filtra per carta.

Purga dolcetnente .
Dose da sei once, a dodici.

Soda..
Alcali minérale caustico of.

Sciogli in acqua piovana fredda quella
quantità di soda d'alicante che ti piace; ri-
duci a secchezza in vaso adattato la detta
soluzione già filtrara. Col sale ottenuto fa-

■



rai la soda caustica , e la soda pura , ser-
fendoti del método descritto per fare la
potassa caustica e pura.

S LFATO ACIDO d' A.LLÏÏMINA E DI POTASSA.
CON CHINO.

Polvere stittica , o specifico deU'Elvezio
corre tt o off.

P. Solfato acido d' allumina , e di potas¬
sa un* oncia.

Chino drarnme sei.
Fondi in vaso di terra verniciato l'allu¬

me, ed aggiuagi il chino; agita, fmchè la.
massa sara secca; ianua freddare, polveriz-
za , e serba .

Uso esterno .

Solfato acido d'allumina e di potassa

SECCO .

Allume di Roma usto off.

V. Solfato acido d' allumina ; e di potas¬
sa quanto vuoi .

Esponilo in crogiuolo di terra al fuoco,
finché sia ridotto in una massa leggiera ,
porosa , e spuruosa .

E adoprato per detergeré le uîceri bavo-
se, e distruggere Pescrescenze fundóse délie
ulceri, e délie gengive.

m
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»OLFATO ACIBO d'alLUMINA

E DI POTASSA COTÍ OSSIDO ROSSO
DI MERCURIO PEA l' ACIDO 1VITRIC« .

Polvere escarótica of.

P. Solfato acido d'allumina, e di po¬
tassa secco un'oncia.

Ossido rosso di mercurio per 1' acido ní¬
trico mezz'oncia.

Unisci.

SOLFATO ACIDULO DI P0TASS8A .

P. Solfato di potassa once due.
Acido scJforico once tre.
StilJa in una storta di vetro a bagno di

arena fino a secchezza , poi soiogli a lento
caleré Û residuo in eguale peso d* acqua
pura: filtra la soluzione, e cristallizza in
vaso di vetro o di porcellana , e serba in
Doceía chiusa.

Alcuni ottengono una simile preparazio-
ne, bagnando i cristalli di solfato di po¬
tassa con un poc» d'acido solforico , » poi
asciugandoli.

SOLPATO DI FERRO YFRDE .

Sal di marte purificato of.

P- Solfat» di ferro di commercio «uan-
tO FMOI.

I
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Sciogli in sufficiente quantitâ d'acqtfá

piovana ; mentre bolle aggiungi un poco
di limatura di ferro; continua il bollore
per un quarto d' ora , filtra , ed evapora per
ridurre la soluzione in cristalli.

È stimolante, ed astringent«.
Dose da grani quattro a dodici.

SOLFATO Dr MERCURIO GIALLO CON
OSSIDO.

Turbitto minérale off.

P. Mercurio purificato.
Acido solforico, ana parti egiiali.
Mescola insieme in una storta di vetro¿

e stilla a secchezza; sulla massa secca pol-
verizzata in mortaio di porcellana , versa
una sufficiente quantité d'acqua piovana
bóllente , che rinnoverai finché l'acqua resta
insípida. La pol veré gialla rasciutca, con¬
sérvala in vaso di vetro adaftato.

Uso incerto; serve per fare altre prepa-
razioni.

Dose da grani uno a quattro,

SOLFATO DI POTASSA.

Tártaro vetriolato off.

Vedi residuo dopo la distillazione dell'a-
cido nitroso .
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Puoi anche farlo saturando il carbonaro

di potassa , o la potassa pura, coll' acido sol-
forico poi cristalhzzare.

Eccitante diurético .
Dose da uno scropolo ad una dramraa.

SOLFATO DI SODA.
Sal mirabile di Glaubero of.

Vedi residuo dopo la distillazione dell'
acido muriatico .

Puoi anche prepararlo saturando con car¬
bonato di soda , o con soda pura 1' acido
»olforico, e cristallizzare.

Purgante, diurético.
Dose da un' oncia ad un'oncia e mezza.

Solpato Dr ziïtco .

J^etriolo bianco off.
P. Zinco granulato quanto vuoi.
Acido solforico allungato quanto basta.
Fanne soluzione , che filtrata évaporerai

per ottenere i cristalli.
Se in una libbrad'acqua stillata scioglie-

rai uno scropolo di solfato di zinco , avrai
fatta 1' acqua da occhi .

SOLFURO D* ANTIMONIO POLVERIZZATO .

antimonio crudo preparato off.
Procéderai come ho detto del carbonata

4i calce.
li
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Serve per moite preparazioni , e per us©

veterinario.

SOLFtXItO DI FIRBO ARTIFICÍALE.
Pirite artificíale off

P. Zolfo sottilmente polverizzato una
parte .

Ferro preparato parti due»
Acqua quanto basta per fare una pasta,

che subito riporrai in piccole bocee col tu-
racciolo smerigliato . L' unione tra il ferro
ed il solfo si forma in ore dodici circa; il
nitscuglio diventa, neto, e cresce sensibil-
mente di volume ; perciô bisogna pigiarlo
alquanto nelle bocee , ed empierle per
meta.

Serve per fare 1' acqua Idro-solforata.

SOLFURO DI MAGNESIA.

P. Carbonato di magnesia once tre.
Zolfo polverizzato un'oncia.
Riscaldato il carbonato di magnesia a len¬

to fuoco mescola eolio zolfu per mezzo d' una
lunga , e continuata triturazione , e serba in
boccia ben cliiusa .

D >se da una a due dramme, due volte
il giorno.

Vedi solfuro di potassa con ossido di ferro.
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Ö0LFURO DI MERCURIO E d' ANTIMONIO.
Etiope antimoniato . ojf.

P. Mercurio purificato un'oncia e mezza.
Idrosolfuro d' antimonio osssidato ua' on-

cia .
Unisci macinandoli insieme in mortajo di

pórfido alla perfetta estinzionedel mercurio.
Dose da grani sei a venti ; ordinato in

alcune malattie glandolose , e délia pelle
e nelle scrofole .

Solfuro r>r mercurio rosso

artificíale .
Cinabro artificíale of.

P. Ziolfo una libbra .
Fondilo in crogiunlo, ed aggiungi
Mercurio ben caldo libbre cinque .
Agita Ja rnassa con una spatola di ferro

per mescolarla perfettamente ; arresta la
combustione che succède coprendo dopo
breve tempo il creciuolo. Freddo che sia il
prodotto polverizzalo , e sublimalo in adat-
tato matraccio a bagno d'arena con calore
graduato. Se dopo questa prima sublimazio-
ne il prodotto non sará perfetto, esponilo
polverizzato a nuova sublimazione, aumen¬
tando il calore al maggior grado.

Fu creduto un medicamento efficace, net

■



mali délia pelle, nella gotta, öei reumi; al
presente ha perduto il suo crédito . I suffu-
migi fatti col cinabro per le ulcere veneree
del naso produssero dei cattivi effetti, ed
ora è soltanto usato dai pittori .

Dose da grani quattro ad otto.

SOLFURO d' OLIO FTSSO CANFOF^ATO •

Balsamo di zolfo del Rolando off.
P. Olio fisso di noci once otto.
Zolfo sublimato once due.
Poni il tutto in padella di ferro , e sopra

fuoco moderato agita con una spatola di le-
gno finché avrai ottenuto unaperfetta. solu-
zione, poi aggiungi:

Canfora rasCrúata scropoli quattro.
Serba in boccia chiusa.

SOLFURO d'öLIO FISSO, E d' OLIO
VOLATILE.

Balsamo di zolfo composto off.
P. Solfuro d' olio fisso dramme tre .
Olio volatile di trementina once quattre .
Mescola insierne , e serba .

SOLFURO d'OLIO VOLATILE.

Balsamo di zolfo terebintinato ofi
P. Zulfo sublimato un'oncia.
Olio volatile di trementina once quattro.
Unisci in mortajo, e tieni in digestione a
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hagao d'arena tanto che bolla Ieggiermen-
te per un' ora ; freddato il tutto decanta , e
serba in boccia chiiisa.

Cosi farai il balsamo di zolfo anisato.
Dose da gocce due a dieci.

I solfuri di olio fisso , o di olio volatile
furono anticamente decantati : sono péri
medicanienti incomodi, e saviamente ab-
bandonati.

SOLFURO r»I PIOMBO TVERO .

Piombo usto off.
Metti in un crociuolo alternativamente

più strati di pezzetti di piombo e di zolfo
finché sia ripieno; dopo con fuoco gradúa¬
lo riscalda , tanto che il piombo si fonda .
La materia ñera, e porosa che ïisulta , si
polrerizza , e si »erba per unguenti rare
volte ricercati.

SOLFURO DI POTASSA.

Fegato di zolfo alcalino secco of.
P. Zolfo polverizzato .
Carbonato di potassa, ana parti eguali.
Mescola , e fondi in crogiuolo coperto ;

getta la massa fusa sopra una lastra di mar-
mo unta: freddata che sia rompila in pez¬
zetti , « riponi dentro boccia col turacciolo
smerigliato.

Puoi sostituire con vantaggio la potassa
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al carbonato di potassa , e procéderai corn«
íopra .

Dose da grani sei a diciotto, e più. ,
avuto riguardo alle circostanze, sciolto in
acqua stillata , o in qualche sciroppo ; nel
quäl caso diventa Solfuro idrogenato di po»
cassa .

Vedi solfuro di potassa con ossido di
ferro.

Solfuro di potassa, cow ossido

DI FERKO .

P. ZoJfo polverizzato.
Carbonato di potassa , ana un'oncia.
Ossido di ferro ñero dramme due .
Tritura in mortajo di porcellana per lun-

go tempo lo zolfo coli' ossido di farro ñe¬
ro: dopr aggiungi il carbonato di potassa,
e ben mescolato il tutto fondi la massa in
crogiuolo coperto , e procedí in seguito co¬
me ti ho detto per il solfuro di potassa .

Dose . Viene prescritto in pillóle di tre o
quattro grani 1' una più volte il piorno, ed an¬
cora in dose di uno scropolo sciolto in dieci
once d'acqua stillata per amministrarsi a
cucchiajate. Alcuni credono che i so] fur i
alcalini , e terrosi somministrati pronta¬
mente, possino impediré l'azione venéfica
degli ossidi metallici causrici.



SpUGNA FHEPARATA off.
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Lava e libera dal!' arena, e dagli altri
corpi estranei quella quantità di spugna so-
praffine che ti piace , immergila seccha nel-
la cera gialla liquefatta , e quando ne sarà
imbevuta , spreraila per mezzo dello 9tret-
tojo , e freddata serbala in vaso chiuso.

Uso chiruxgico per dilatare i seni ulce»
rosi .

StAGWO FOLYERIZZATO.

P. Staguo d' inghil terra puro quanto vuoi.
Riducilo in Jiruatura con Jiraa bastarda;

passala per uno staccio di crino , e serba
per P uso.

Dose per i bambini fino a diciotto grani ;
per gli adulti da una fino a due dramme.

Agisce meccanicamente come antelrain»
tico , ed in particolare nella tenia .

Succixato d' amm©niaca piro-olioso .
Spirito volatile di corno di cerf o

succinato off.
P. Carbonato d'ammoniaca piro olioso

fluido once sei.
Acido succinico piro olioso quanto basta

a perfetta saturazione.
Filtra il liquore , e serbalo in boccia

chiusa .



Dose da grani dieci a quaranta.
Sughi d'erbe de pur at i off.

Da tutte le piante si puô avère il sug»
per mezzo de)]o «trettojo , alcune perô ri-
cbiedono preparazione . Sono queste Je pian¬
te acide, le viscose, e particularmente le
secche , le quaJi conviene pestare , e ba-
gnare con poca quantità d'acqua, e dopo
qualche ora di macerazione spremerle col
torchio .

I su'ghi délie piante che contengonß prin¬
cipe volatili, bisogna depurarli in bocee
chiuse a bagno maria come il sugo di n&-
sturzio acquatico, di coclearia, di becca-
bunga , d'aeetosa , di limoni ec.

Altri sughi colla sola filtrazione, come
il sugo delle mele , dell' agresto.

Finalmente altri ii chiariscono coli'ebul-
lizione per mezzo delle chiare d' uovo, o
del tartrito acidulo di potassa, come il
sugo di cicoria, di borragine, di fuma¬
ria ec.

Quei sughi che vorrai conservare met-
tili limpidi in boccia di eolio stretto con
sopra un dito d'olio d' oliva.

Tartkito acidulo di mebcurio.

Mercurio tartarizzato of.
P. Carbonato di mercurio bianco un on-

«ia.



Tartrito acidulo di potassa polverizzato
ence sei.

Macina diligentemente in mortajo di por-
rellana , e su questa polvere metti acqua
»tillara bóllente libbre quattro . Filtra la so-
luzione saturata cosi ottenuta , la quale sva-
porerai per»ottenere i cristalli , che asciutti
conserverai in boccia di vetro chiusa .

Dose da un grano a tre , nelle malattie
Veneree .

La soluzione filtrata senza evaporare por¬
ta il nome d' acqua vegeto- mercuriale di
Pressavin .

Tartrito di potassa.
Tártaro solubile, o tártaro tartarizzat">of.

P. Carbonato di potassa libbre due.
Acqua piovana bóllente libbre otto .
Alia soluzione bóllente aggiungi tartrito

acidulo di potassa polverizzato quanto ba¬
sta a perfetta saturazione ; filtra il Jiqu n re
ancor caldo , e svaporalo a secchezza coa
lento calore, o nel bagno maria salato.

E diurético .
Dose da una a tre dramme; in maggior

dos« purga.
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Tarthito di potassa, antimoniato ,

Tártaro emético of.
V. Antimonio «¡ottilmentepolverizzato on¬

ce otto.
Tartiito acidulo di potassa polverizzato

once sedici-
Acqua stillata quanto basta per formare

una pasta mórbida , che lascerai asciugare
in luogo tiepido; asciutta che sia polve-
rizzala, e torna dinuovo'ad impastarla con
acqua stillata , asciuga e ripeti quest' opera-
zione per otto e piu volte; d( po bolli len¬
tamente per un' ora la massa pol/erizzara
con libbre otto d'acqua stillata in vaso di
vetro o di ferro coperto , decanta , e filtra
il liquore , il quale cristalHzzerai evaporan-
dolo successivamente . I cristalli secchi ot-
tenuti macinali tutti insieme , e conserva
la polvere it) vaso ben chiuso .

II tartrito di potassa antimoniaro cosí ot-
tenuro ha sempre lo stesso grado di forza .
Devi somministrarlo sciolto nella sola acqua
stillata. Le acque impure lo decompongo-
no, cosí gli alcali, gli acidi, lo zucchero,
il miele , e la china .

Dose da un grano a tre.
Un altro método raeno costoso propone

il Professore San Giorgio col quale si ottie-
ne un tártaro emético un poco colorito ma
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huoao. Invece di rególo d' antimonio ado*
pra una parte di solfuro di antimonio sot-
tiltnente macinato, io unisce in vaso di fer¬
ro a quattro parti di crémor di tártaro e
ad una abbondante quantità d' acqua , fa
bollire il mescuglio per due o tre ore, av-
verteido di rimettere seoipre 1' acqua ch 1 e-
vapora . Dopo filtra per carta sugante , ed
in vaso di ferro evapora finché compartes
una leggiera pellicola ; ia segujto cristalliz-
za in catino di majolica , e dopo ripete una
6econda evaporazione per ottenere nuovi
cristalli , i quali rnacina con i primi , e con¬
ferva per I' uso .

Tartrito di potassa ferruginoso
con alcool .

Tintura di marte tartarizzata of.

P. Limatura di ferro una libbra.
Taítrito ap'dulo di potassa libbre due.
Acqua piovaaa libbre dudici.
Bolli in vaso di ferro finché il liquore

abbia presa la sua acidità ; aliara filtra e
«vapora alia riduzione di libbre due, eá ag-
giungi , freddato che sia il liquore

Alcool once quattro ,
Che serberai per l'uso in vaso adattato.
Dose da una dramma a quattro.
Se proseguirai 1' evaporazionu fino a coa»-
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sistenza di míele , otterrai una preparazio-
ne di ferro, che sostituirai all' estratto di
marte , o spuma di marte .

Dose fino ad una dramma.

TARTRITO DI POTASSA FERRUGINOSO
SECCO .

Marte solubile del Willis of.

P. Lirnatura di ferro pura quanto vuoi.
Tartrito acidulo di potassa doppio peso.
Impasta il tutto con acqua stil ata , e fai

seccare in luogo tiepido ; polvenzza il pro-
dorto, e ripeti J'operazicne finché non si
redono pfù punti metallic! , e sia diVenuto
solubile neu' acqua, colla quale ne farai la
soluzione, che filtrata ed evaporata a sec-
chezza polverizzerai per serbare in boccia
chiusa .

Dose da sei grani , a venti .
Se impasterai il tartrito di. potassa con

mucillaggfne di dragante prima di fare 1' ul¬
tima soluzione nell'acqua, e ne formerai
palle , saranno qiieste le palle vulnerarie di
Nancy.

Alcuni formano le dette palle senza mu-
cillaggine; in tal caso si sciolgono presto
quando sono immerse o nel vino o nell'ac¬
qua , e quindi giova chiuderle in un pez-
zetto di pannoJino .
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tí tartrito di potassa , o sedeo , o in for¬

ma di tintura è lodato per molte malattie
di debolezza.

Tartrito di potassa ferruginoso

con elleboro, ed alcool.
Tintura di marte elleborata of.

P. Estratto d'elleboro ñero dramme due.
Tartrito di potassa ferruginoso con alcool

once quattro .
Unisci diligentemente e serba.
Fu adoperata con successo in alcune ma¬

lattie di debolezza con osrruzioni.
Dose da gocce dieci , a venti .

Tartrito di soda e di potassa.

Sal policresto di Seignette of.
P. Carbonato di soda una libbra.
Acqua piovana bóllente libbre tre.
Aggiungi alia soluzione bóllente
Tartrito acidulo di potassa a perfetta sa-

turazion* .
Evapora a pellicula il fluido filtrato, e

raccogli i cristalli che si formeranno in luo-
go freddo , i quali rasciugati sopra la carta
sugante riporrai in boccia ben chiusa.

È diurético, e meno purgante del tartri¬
to di potassa .

Dose da due dramme, a sei.

..:



3.96

!

Vino con fîhro.

Vino acciajato of.

P. Tartrito di potassa ferruginoso un*
oncia.

Corteccia -winteriana soppesta dramme
tre .

Vino generoso übbre due.
Unisci tutto insierae in boccia turata per

áue giorni ; poi cola.
Dose fino ad un' oncia .

Vino con china composto.
Vino antiscorbutico of.

P. Vino generoso libbre due e mezza .
fugo di limone once quattro.
Zucchero bianco dramme sei.
China soppesta un'oncia.
Mescola il tutto in vaso chiuso , agita

spesso , e dopo due giorni cola .
Dose fino ad once sei circa.
In queste , e simili akre preparazioni , il

'tino perde la sua eificacia .

Vino profilattico ai china off.

P. China pestata parti quattro.
Zucchero ordinario parti yenticinque.
Acqua parti cento .
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Si uñisca il tutto in gran vaso di vetro

non fortemente turato: vi si aggiunga se
si vuole una parte di lievito di birra in
pasta, e si esponga ad un ambiente fra i
quindici e i venticinque gradi del Termó¬
metro di Reaumur .

Presto incomincerà una fermentazione si¬
mile a quella leí vino, il cui moto essendo
terminato e chiarito il liquore , si decanti ,
e si serbi in bottiglie perfettamente chiuse.

Vino profilattico di china aromatizzato of.

P. Acqua parti cento.
Zucchero parti venticinque.
Lievito di birra in pasta pirti due.
China pestata parti una e mezzo .
Cannella pestata una quarta parte.
Noce moscada sette ottavi .
Questo liquore chiarisce dopo la fermen¬

tazione assai più fácilmente de! precedeate .
Si distingue bene, che la fermentazione

è finita quando sturando il vaso , si puo
avvicinare un lumicino sino alla superfice
del fluido , senza che si spenga ; allora si
custodisce ben chiuso come sopra.

Dose di ambedue da un'oncia fmo a tre
o quattro .

Pretendono , che la china in questa pre-
parazione mantenga pià dei »uoi principj



ïnedicamentosi , che in qualunqne altra ma¬
niera .

I vini medicinali sono giustamente ab-
bandonati, poichè i raetodi coi quali si pré¬
parant) levano al vino le parti più attive
e piacevoli.

H vino generoso e un' esimio medicamen¬
to , spesso desiderato dagl' ammalati , invece
di alcune inerti bevande, che spesso ven-
gono somministrate. Possiede il vino uaa
virtïi tónica e cordiale, che accresce il mo¬
to a'fluidi, e dà vigore alla fibra.

Perde il vino queste sue naturali qualiià
se collo stesso si faranno délie infusioni , dei
decotti, o se dentro vi si metteranno délie
droghe in digesùone.

Perció viene proposto , che qualunque
volta occorra adoprare un vino medicato,
si debba farlo nel momento , mescolandovi
in dnse giusta , e secondo il bisogno una
tintura fatta coll' alcool , che possegga quel¬
le proprietà , che il medico crede convenient!
nelle circostanze .

ZlNCO GRANULÀTÔ.

Fondi in crogiuolo quella quantità di zin-
co che ti piace, e cosí fuso gettaJoin un va¬
so pieno di acqua fredda agitándola forte-
mente.
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Serve per la soluzione negli acidi .

ZOLFO PRECIPITATO .
Latte o magistero di zolfo of.

P. Zolfo polverizzato quanto vuoi .
Calce recente tre volte il suo peso .
Acqua piovana quanto basta.
Bolliin vaso di terra acció segua la solu¬

zione, ció fatto filtra, e nel liquore filtrato
infondi aceto finche succède precipitazione;
lava la polvere cosí ottenuta e raseiugala .
Quesro zolfo non differisce dallo zolfo subli-
mato.

ZOLFO SUBLIMATO.
Fiori di zolfo off.

P. Zolfo subliniato di «ommercio quanto
vuoi.

Lávalo in acqua piovana calda , e seccato
consérvalo in vaso di vetro adattato .

Dose da grani dodici a ventiquattro.

ZuCCHERO CON TARTRITO ADIDOLO DI
POTASSA E MERCURIO .

Zucchero antelmintico of.

P. Mercurio purificato.
Zucchero bianco polverizzato , ana. mezz'

oneia.
19
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Tartito acidulo di potassa scropoli due.
Macina in mortaio di pórfido , o di por-

cellana alia períetta estinzione del mercu¬
rio.

Dose da tre grani, ad uno scropolo.

Zucchero in caramella cf.

P. Zucchero bianco chiarito quanto vuoi.
Cuoci finché cavatone un piccol saggio

si rappigli, e prenda l'apparenza vetrosa,
e trasparente, e non si attacchi alie dita; al-
lora gettalo sopra una lastra di marmo un^
con olio físso di raandor'e, tagua in pez-
zetti , e serba per l'uso.

Zucchero in caramella con china o/I

P. Infusione di china libbre sei.
Zucchero libbre quattro.
Chiarisci e cuoci a debita consistenza ,

e procedí come per lo zucchero in cara-
mella .

Sospesa la cottura quando avrà presa la
consistenza di sciroppo , otterrai lo scirop-
po di china acquoso , che somministrerai
nella stessa dose dello sciroppo di china
sopraddescritto.

Procéderai nella maniera medesima can
il chino.
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ZüCCHERO CRISTALLIZZATO.

Zucchero candito off.

P. Zucchero bianco chinrito guanto vuoi ■
Cuoci a consistenza più densa dello scí-

roppo, e lascialo in quiete a cristallizzare
per quindici o venti giorni in vaso di ter¬
ra verniciato; decanta il liquore, e rasciu-
ga i cristalli , che serherai per 1' uso .

Zucchero di latte off.

P. Siero depurato di latte quanto vuoi.
Evapóralo a consistenza di sciroppo in

Vaso di terra verniciato; colloca il liquore
cosl ridotto in luogo fresco, acciô si for-
mino i cristalli, decanta il liquore , il quale
di nuovo svaporato dará nuovi cristalli , i
quali Javati con acqua fredda , e rasciutti
riporrai in vaso adattato.

Dose da mezza dramnia adunadramma.
Fu lodato nelle malattie del petto.





HSOP-

INDICE

XI brótanofemmiria 3i Aceto aromático I «6
— officinale I — di colchicn 102
Âbutua rufescens 6Z — dei quattro ladri 106
Acacia catechu 21 — radicale 105
— sensgal 44 — rosato 107
— vera 44- 9 1 — di saturno 102
Acciajo 2 — di saturno con¬
— preparato 1*3 centra to io3
Acetato ammonia- — scillitieo 108

cale loi — stillato ivi
— di mercurio m Acetosa volgare I
— di piombo 112 Acetosella ivi
— di piombo con¬ Achillea ageratum 32

céntralo I03 — millefolium 60
— di piombo fluido I02 Acido acético 108
— di piombo sciol- — acético aroma-

to in acqua con tico 106
alcool I03 — acético con col-

— di piombo e sol- chico 102
fato di zinco — acético concen-
fluidi io3 trato io5

— di potassa 104 — acético con rose I oz
— di soda ivi Acido arsenioso 2
— di rame p?. I05 — benzoico 108
Aceto I — boracico lio



294
Acido carbónico III Acido ve*triolico 1. iai
— fosfórico 112 — di z.ucchero 118
— fosfórico vola- Ac'prmcr huso 29

tile 113 Acónito 2
— fosforoso ivi Aconitum napcllus ivi
— gallico i vi Acorus calamus 1*
— idroiionico

marino deflo-
128 Acqua

— acidulara con
122

gisticato 1 15 aria fissa III
— muriatico 114 — acidulara mar-
— muriatico ossi- ziata H9

genato 115 — aromática d'a-
— nítrico ivi nacio 133
— nitrico allunga- — composta con

to 116 acido acético 126
— nitrico con ac- — d'arance 124

qua di rose ivi — da occhi 2^3
— nitiico put inca¬ — da pedignoni 116

lo 11? — delia regina spi-
— nitro muriatico US ritosa 144
— nitroso lió — delle piante sen-
— ossalico 118 za odore 123
— piro ta rtaroso 248 — di bacche di gi-
— piro legnoso ivi nepro ivi
— solforico 1. 121 — di bar'tte 126
— solforico allun- — di calce 12:

gato ivi — di cardo santo 122
— solforoso ivi — di cannella 123
— succinico 24? — di cedro ivi
— succinico piro- — di ciliege 124

olioso 119 — di ciliege nere ivi
— tartaroso ivi — d' erba s. maria 125



Acqua di fiiiocchio 123
— di fiori acanci 124
— di liori di ca-

momilia ivi
— di fiori ¿1 sambuco ivi
— di tragóle ivi
— di gramigna ii3
— di gusci di ostri-

che calcinati 12*
— d' isiopo 125
— di la m pon i 124

di lamida
— - d' lavanda
— di íimoni

di luce
— di malva
— di mandorle a-

mace
— di meUssa spi-

rítosa
— di menta
— di puleggio
— di noci verdi
— di piantaggine 123
— di Rabel I31;
— di vagia 68
— di rose 124
— di teriaca I2Ó
— di tutto cedro 123
— di valeriana I2>
— di vette d'aran¬

do 125

1..J

ISO
124
I-3Q
123

ivi

121
125
ivi

124

ag5
Acqua di vio¡ e

mammole 124
•— epatica 12?

— fagedenica ais
— forte U<5
— forte con cent. ra-

ta «3
— idrj s jlforata 12»
— idio - solforata

distrugge la
ferza venéfica
del sublímate ,
edell'arsenico ivi

— lanfa 13.1
— oftálmica 103
— sallan 122
— stittica Clemen¬

tina 126
— teriaçale 125
— vegeto minéra¬

le di Goulard lo3
— vegeto mercu-

liale di Pres-
savin 28t

— vulneraria 126
— vulneraria bre-

menaf loó
— z^írLina 2lo
Acquavite 138
Adianthum capil¬

las veneris 1 2
Adipocera 3j



agff
Aesculus hyppoca -

stanum 49
Agallocco 52
— fal-JO ivi
Agi'illochum offic. ivi
Agárico (naneo 2
Agaricus larycis ivi
Agave americana 4
Aglio 3
Agrimonia 2
— eupatoria ivi
Alabastro »4
Alcali fisso mine-

rale 15*
Alcali minérale

caustico 2. 26p
— vegetabile cau¬

stico 2. 252
— vegetabile cii-

stallizzato 155
— volatile caustico 2
Alcanna spuria 2
Alcea rosea 5*
Alchimilla vulga¬

ris 2
Alckermes liquido I36
Alchimilla ■2

Alcool 88
— allungato 13»
— con aloe com¬

posto 139

Alcool ammonia¬
cale succinato i3a

— con angustura
e china 131

— aromático con
tarttito di potas¬
sa ferruginoso 132

— aromático com¬
posto con vino 131

— con assa fétida
e oppio ivi

— con assenzio 1Ô2
— con balsamo del

Perú 133
— con balsamo del

Tolu ivi
— con angustura i3¿
— con belzuino 133
— con canfora ivi
— con cannella 140
— con cantarelle l33
— con cascariglia 135
— con castoro 134
— con china J35
— con china com¬

posto ivi
— con chino ivi
— con cocciniglia

comporto 13a
— con codearía

composto 137



JfeJL.

Alcool con gatofani i3o
— con lavanda 139
— con melato di

ferro I40
— con melissa cora-

a 97
Alcool solforico a-

cetico 145
— solforico aroma-

tico ¡V»
— succinate» fétido 144

posto 141 Alkekengi 3
— con menta 140 Allio ivi
— con mirra 134 Allium caepa n
— con mortella 140 — sativum 3
— con muriato di A lloro ivi

calce 141 Allume di feccía 4
— con muriato di — di Roma ivi

ferro ivi — di Roma usto 2 20
— con muriato m er« .Allurnina 4

curialeossige- Aloe 3
nato tiá — americana 4

— con oppio 143 — caballino 00

— con oppio e vi¬ — epatico ivi
no composto 142 — perfoliata ivi

— con quassia J35 — simiata ivi
— con radici di ca¬ — vera ivi

lumba ivi — succotrino ivi
— con rosmarino 140 Alpinia galanga 40
— con salvia ivi Altea 4
— con sapone 144 Althaea officinalis ivi
— con timo 140 Althaea rosea 56
— eterizzato mu- Ambra 90

riatico 138 — grigia 4
— eterizzato nítri¬ Amida ivi

co 138 Ammeos s
— eterizzato sol¬ A m mi ivi

forico 139 Ammoniaca 2 HZ



ay8
Amol*; ni.ico carbo¬

nato di rame 148
Aaiomo 5. jc>
Amamum cardamo-

mum ¡vi
— angustí folium \ S
— grana paradisi ivi
— zingiber 99
Amygdalus eommu-

nis 45. 56
— pérsica JO
Amyris elemifera 35
— gileadentis 53. lo
— hafal 48
— opobalsamtim ÍO. 5.)
Anchuia tirzctoria -j3
Andropogon nardus SS
— sc/ioenaní?ius 89
Anemone pulsatilla 73
Anthémis nobilis 1.5
— pyretrum 71
Anethum foeniculum SU
-— graveolens 5
Aneto ivi
Angelica iv
— wchangelica ivi
*» silvestre ivi
— sylvestrié ivi
Anguria iv
Angunara iv
Alice ivi
— itellat» 6

Anonide
Antidoto pei fun-

ghi velenosi 108.
— per ie scottatu-

ie deii' acido
so! fo rico

— per I' oppio 108.
— per la cicuta
Antimonio
— crudo
— diaforético
— crudo preparato
Apis melhfera
Apium graveolens
— petroselintint
Appio
Aquiia alba
Avaha nudicaul'ts
Arancia
Arbor populo simi¬

lis resinosa
Arbutus uva ursi
Arctium lappa
Area
— olerácea
Argento
— di coppella
Argüía
— pura
Aria deflogisticata
— fissa, vedi acida

carbónico

ivi

»47

m
Í15
ivi

14$

231

• .
6

72
6

217
19
6

<n
S>5
10
2[

ï8
6

ivi
ivi
4

191



T>4

*99
Aria flogisticata 19« Astragalus traga-
— vitale 191 ca r:tha 33
Arnica 7 Assa fétida S
— montana ivi Assenzio pontico 9
Aristolochiaclema- — romano ivi

titis ivi Athamanta cretensis 35
— rotonda ivi — meum 59
—- rotunda ivi Atropa belladona II

•— serpentaria 86 — mandragora 5

— volgare i Avena 9
Aro ivi — d' Inghilterra ivi
Arsénico ivi — nuda ivi
Artanita 30 — sativa ivi
Artemisia 8 Balsamina ivi
— abrotanum I Bafsamira ivi
— absinthium 9 Balsamo delía mecca lo
— dracunculus 92 — del Perú ivi

— judaica 84 — del Tola ivi

— pontica \9 ■— di coppaiba 9
— vulgaris S — di Gilead 10
Arum maculatura 2 — di zolfo anisato 2??
Asaro 8 — di zolfo composto 2;ó
Asarum europaeum ivi — di zolfo terebin-
Asclepias vinceto- tinato iv:

xicum 98 — orientale lo
Asfalto 8 Bambagia

0.

Aspalato 5'3 Bardana lo

Asparagus officinalis 8? Barire pura 126"
Asplenio 8 Bdellio H

Asplenium ceterach ivi Beccabunga ivi

— scolopend'ïum 54 Belladonna ivi

Astragalus creticut S3 Beilide minore ivi

I

f <



3oo
Bolus perennis ivi Butirro dantimonio 21 Í
Belzuino II — di caccao 223
Berberí 12 Buxus sempervirens 12
Bei'beris vulgaris ivi Caccao 13
Bettonica ivi — barbigi ivi
— officinalis ivi — caiacca ivi
B iacca ivi — marignone ivi
Banco di balena B* Caffè ivi
Bismuto 52 lb Calaguala ivi
Bistorts 12 Colcitrapa benedicta 19
Bitume giudaico ü Calomelanos 2IZ
Boccia disinfettan- Calaminta 14

te 189. 190 Cálamo aromático ivi
Boletus asaricum0 2 Calamus rotang Si
— Ignatius 36 Calce H
— ungulatus ivi — viva 10
B"»lo arme no 1 — di zinco 240
Barago officinalis 12 Calophyllum Ino-
Borrace 2 phyllum 91
Borragine 12 Calumba 24
Borato alcalinulo Camedrio ivi

di soda ivi Caraepizio 15
Bos taurus 38. Ol Camomilla romana ivi
Bosso 12 — volgare ivi
Brassica eruca 11 Campeggio ivi
— jamajcensis 86 Canape ivi
— napus 62 Cancer astacus 64
Btionia 13 Candelette 149
— alba ivi Canfora i5
—■ dioica ivi Cannabis sativa ivi
Brugia fcrniginea 5 Cannella alba ivi
Bubon galbanum. 40 — bianca m



3<51

Gannella del "Coro Carbonato decto
mande! iS fluido i5i

■o» garofanata }1 — di harite velenoso 2Í2
— regina ivi — di calce iS
— di Tunchin 32 — di calce prepáralo 1 ¿3
Canncllina 16 — di magnesia ivi
Cantarelle n ---- di mercurio 153
Capparis spinosa 18 — di potassa i¿3
Cappero ivi — di potassa con
Capuè 13 china 154
Capra Hircus 51 — di potassa cri-
Capsicum annuum 20 stallizza-to 155
Carabe 90 — di potassa impu¬
Cardamomo maggioreiS ro 4 . iá
— massimo 4° — di soda impuro 1 S
— medio Ï9 Cariofillata i?
— minore ivi Carlina 20
Cardo maña ivi — acaulis ivi
— sanco ivi Carota 33
Carbonato acidula Cártamo 10

di ferro flaido 149 Carthamiis macula-
— acidulo di calce tus 19

fluido 113 — tinctorius 20

— alcalinulo di po¬ Carube «6
tassa puro 154 Carum carvi 20

— di ammomaca lo« Carvi ivi
— d'ammoniaeaa- Cwyophyllus aro¬

ro m ático ivi máticas 41
— d' ammoniaca Cascariglia 20

fluido 152 Cassa gummifera 60
— d ammoniaca Cassia 20

piro-olioso J5I — fistula ivi
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— diapalma ivi
— d'elemi 158
—I di jusquiamo ivi
— de ranis con mer¬

curio ♦ 259
— di sapone con

«ánfora ivi

Cerotto vffrde |¿%
— vescicateno 1$^
— detto estempo-

raneo i5o,
Cerfoglio 22
Cet vus claphus 3s
Cetracca g
Chelidonio a-¿
Chelidonium. mqjus ivi

iviChenopodio
ChenopoJium am

brosioidts
China china
China cornune
— ranciara
— rossa
— bianca
— gialla
— di s. Fè
— di s. Lucia
— piton
— dell' isole
— della nuova selva ivi
Chinone ivi
Chino ivi
Cinchona officinalis 22
— lancifolia
— nitida
— oblongifolia
-• magnifolia
— onialifolia

■J— pubescen®

ivi
22
2i
22
23
ivi
ivi
24
ivi
ivi
25

IVI
ivi
23
ivi
ivi
iv»



Cinchona eordifolía 32
3o3

»4
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi

— michrantha
— macrocarpa
— botegemis
— floribunda
— dichotoma
— rosea
— grandiflora
— laccifera
— acittijulia
— lanceolata

— Corymbifera
•— Caribaea
Chyronia centauriunz 32

2f
26
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi

275
22
ivi
ivi
ivi
ivi
ivi

Cicer a.' letiium
Cicla m -no
C'Cora
Cichorum intybus
Cicuta comune
Ciiiegio
Ciña

— gentile
— pietrita
Cinabro artificíale
— nativo
CinogJossa
Cipero esculento
— lurjgo
— rotondo

Cipolla ^^^
Cissampclos pareira 67
Cistus craeticus 50

Citrus atzt ant,- um
— medica
— medica , limon
Clematis recta
Cochlearia ar ■mora¬

da
— officinalis
Coccincina
Cocciniglia
Coccus cacti cocci-

nellijeri
— zlicis
•— laceas
Cocculo

Coc/earia
Co-ff-ea a-abiea
— occidentalis
Colchico
Colchicum auttim-

nale
Colcotar di vertiólo
Colhcocca Ipeca¬

cuanha
Colofonia
Coloqaintida
Colla di pesce
Coluber berus
— vípera
Collinsonia precox
Columbo
Cominella
Comino cedesco

6
54
■JI

3J

74

"3<

ivi
43

41
S 'Î

'3
ivi
•2i

ivi
235

A'i

ag
ivi
98
ivi
86
14
63
20.



5o4
Comino vero 29
Commifer a madaga-

»cariensis 45
Concino 100
Canium maculatum 20
Conserva d'acetosa 160
— di cedrato 161
—- di codearía ivi
— di cotogne ivi
— di melé appioîe J62
— d' ogni frutto ivi
— delle piante an-

tiscorbutiche ivi
— di rose ivi
Consolida rnaggiore 29
Contrajerva ivi
— nova 30
Co-nvolvulus jalapa S3
— methoacanna 58
— scammoma 82
— turpethum 94
Copaijera officinalis 9
Coralli preparad 152
CoraUina 30
— officinalis ivi
Corallo I8, 30
Coriandolo 30
Coriandrum sativum ivi
Corno di cervo ivi
— calcinato 183
Costo amaro 31
— arábico ivi

3ï
ivi

50
ivi
20

232

Cesto dolce
Cotona
Cotogne ivi
Cremore di tártaro 31
Crescione ivi
Creta prepara ta lea
Crithmum maritimum 3p
Cristallo mintrale 221
Crotón laccifc um

— tinctorium.
— cascarilla
Croco di marte
— di marte aperien¬

te 234
— di marre astrin¬

gente 235
— de' metalli 230
Crocus sativus 99
Cubebe 32
Cucumis colocynthis 29
— meló S9
— sativus 28
Cucurbita citrullus S
— pepo loo
Culilavvan, 32
Cuminum cyminum 29
Cupro ammoniacale 148
Curculio antiodon-

talgicus 32
— bacchus ivi
— betulae ivi
Curcuüone ivi



So 5
Curcuma 33 Decotto d' altea 163
— longa i vi — di china ivi
— rotunda ivi — d' orzo ivi
Cuscuta 36 Dentellaría 33
— europaea ivi Delphinium staphi-
Cycas circinalis 28 sagria 8<J
— 'evoluta ivi Dlagrante 34
<— japónica ivi D<ctamnus albus H
Cyclamen europaeum 21 Dagridio cidoniato 164
Cynips quercus folii 41 — preparato ivi
Cynanchum monspe- — rosato ivi

liacu m 83 — zolforatp iyi
— Arghal 85 Digitale 34
Cynoglossum offici¬ Digitalis purpurea ivi

nale n D'plolepis gallac
Cynomnrium cocci' tinçtoriae 41

neum 40 D'ttamo bianco 34
Cyperus esculentus 2t — crético ivi
— longus iyi Dorstenia eontrajer ■

— rotundus ivi Va 29
Cytimis hypocistis 49 Dracaena draco 81
Cytisus ca/iariensis 32 Dtappo incollato 164
Daphne laureola ivi Dulcamara 34
— metereum 5 9 Ebulo ivi
Dittero 33 Edera arbórea >i5
Datura metel 63 — terrestre ivi
— stramonium 90 Elaterio 38
Dauco 33 Elemi 35
— crético ivi Eleosaccaro 22;
Daiicui carota ivi Elettuario antifeb-
Decotto albo î6a brile 1<55
■*■ amaro 163 — di cassia

20
ivi



pi
1

Zo6
Elettuario diascordiol65
■*- teriaca loó
Elisir jcido di Haller i3p
— antisterico 131
— aloético 129
— proprtetatis ivi
— stomatico i3i
— di vetriolo di My n-

sicht J 46
Elleboro bianco 35
Ellera ivi
Emulsione de* semi

oliosi 167
■»F- di china 205
— di tnandorle 16z
— di mandorle can-

forata ivi
— di tnandorle con

manna 1 68
— gooirnosaçanfo-

îata 167
Ente di venere 214
Enu.'a campana ßß
Epidendrum vanilla 96
Epítimo
Equus Annus
Erba appiolina
1— s. maria
— trinítas
Eringio
Erísimo
Ervo

51
15
9

47
36
ivi
ivi

Erynglam campestre 36
Erysimum officinale ivi
Ess-nza di finocchio 27
— di menta ivi
— di sassofiasso 228
Estratto d' aloe ac-

quoso 168
— di angustuta 12 1
— d'assenzio 169
— di bile bov'na ivi
— di camomilla ivi
— di cardo santo 169
■— di cassia I70
— di cascarilla i"¡ 1
— di cenraurea mi¬

nore x6p
— di china acquo-

so 17©
— di china con re¬

sina secco 171
— di china e vino 172
— di cicoria 169
— di cicuta, o conio I 72
i— di cicuta veleno-

sa ITS
T— d' ebulo con zuc-

chero 176
— d'tdera terrestre 169
— d'elleboro 17,3
— di fiori d'arancio 169
— di fumaria ivi
— ái genziana ivi



Eítrattodi ginepro
con zucchero

— di gramigna
— di jusquiamo
— di liquirizia
— di marte
— dimarrubbio
— di melissa
— di mirra acquo-

so
— d'oppio acquo-

so

— d 1oppio secco
— di papayero er¬

rático
— di peonía
— di rabárbaro
— di robbia
— di rose
— di ribes con zuc¬

chero
— di sabina
— di salcio bianco
— di saturno
— di sciarappa
— di scilla
— di stramonio
— di tabacco
— di tanaceto
•— di tarassaco
— ditnfogliofi bri¬

llo

Jo 7
Estratto di valeriana 171

i?3 — di visco queici-
169 no I69
123 — dizafferano 177
174 Etere acético 178
2S4 — con amrnoniaca Ji8
ió? — marino 179
ivi — muriatico ivi

— nitrico ivi
174 — nitroso ivi

— vetriolico 180
KjS — solforico ivi
ivi — solforico con mu¬

riato di ferro ed
169 ammon/aca ¡82
ivi Etiope antimoniato 275

I •jó — marziale 233
169 — minérale 23?
ivi Euforbio 36

Eugenia cariophyl-
176 lata 41
¡69 Eupatorio d'Avicen-
1 Zr na 31
103 Eapatoium canna-
\11 binum ivi
ivi Eupatorio di Me^ne ivi
ivi Euphorbia antiquo-
ivi rum 36
ivi — canariensis ivi

IÓ9 — Ipecacuanha 4S
— officinalis 36

m 1 1 mtm



fi

3o8
Pab.i ctassa 93 Formica rufa íví
Farfaro 37 Fosfato di calce 183
Fave pecarim 66 — di soda ivi
Fave 37 Fosforo 184
— di s. I^nazio ivi — di Kunkel ivi
Fegato d' antimo¬ Fragaria vesca 39

nio 23© Fragola ivi
— di zolfo alcalino Frassinella 04

secco ni Frassino 39
— di zolfo alcalina i Froxintis excelsior ivi

volatile di Cru- — ornus 5Z
iscksank 202 Frumento 40

Felce maschia 3? Fumaria 39
Ferro 3» — officinalis ivi
— prepara ro ¡S¿ Fungo di levante ¿4
Ferula asa fastida S — di Malta 40
Fico 3« Galanga ivi
Ficus carica ijri — maggiote ivi
Fiele di bue ivi — minore ivi
Fien greco ivi Gal baño 40
Finocchio dolce ivi Galla 41
— forte ivi — di levante ivi
— marino 39 Gallitrico ¿3
Fiore di noce 55 Gargarisma canfo-
Fiori di belzuino io8 rato iS6
— di cannella H — comune 18c
— disaleammonia- — di mirra m

co marziali 213 Garofano 4»
— di zirtco 289 Garcinia cambogia 46
— di zolfo ivi Gas acido carbónico,
Flammola 39 vedi acido car-
Formica ivi bsnico



3o9
Gas aeido marino Glycyrrhizïa glabra £4

deflogisticaco i«? G ommanime 44
— acido muriatico G MM ammoniaco 43

ossigenato ivi arabica 44
— acido mu viatica -— comune 45

ossigenato e- — d' olivo 44
stempoianeo 188 — elástica ivi

— azoto 190 — elástica del ma-
— idrogeno solfo- dagascar 45

rato 128 Go m m a gut ivi
— nitrógeno 190 Gommedera 35
— ossigeno 191 Gorgonia nob'lls 30
Gelatina anímale di G issypiwn herba'

corno di cervo Ip3 ceum
3 !

Oelsomino 41 — hirstitum ivi

Genista juncea 4« Gramigna. 45
— scoparia ivi Grana kermes 40
Genziana ffl — paradisi ivi
— latea ivi Gram ivi
Geoffroèa ¡vi Grasso con mercu-
■— jamaicensis s.i- rio ossidato 196

nermis ivi — con ossido car¬
Gesso 84 bonato bianco
Geum urbanum 19 di piombo 198
Giallamina

5 3 — con resina di

Giglio bianco ivi Pioppo 201

Ginepro 43 — con resine com¬
Ginestra 4 posto 200

Giuggiolo 43 — di castrato 40
Glechomahederacea 35 — di porco ivi

Glycyrrhiaza echi' — ossigenato per
nata 54 I'acido nítrico 20»

S



IQ»
ivi
47

i vi
ivi
S>2
41

ivi

¿5

15

IP

3io
GrasSo prepara«)
— puigaro
Graziola
— officinalis
Grossularia
Gruma di botte
Guajaco
Gu.aja.cum officinale ivi
Gusci d'ostnche id
— d' uovo
Hederá helix
Haematoxylum cam

pechianum
HclLboi us niger
Hellenia albit
Hibiscus abelmoschíísS^
Hirudo medicinalii ÓO
Hordeum disúchotí 66
— vulgare ivi
— Zeocriton ivi
Humuhm lupulus 55
Hymtnaea courba-

rii 1 44
Hyosciamus niger 49
— albus ivi
Hypericum perfora¬

tum ivi
Hyssopus officinalis ivi
Jacea 47
Jasminum officinale 42
Idrosolfuro d' am¬

moniacs 202

204
29
31

6
M
ivi

Idrosolfuro d'anti-
rrunio ossiddto 203

— d'antimonio 03-
sidato rancid-
to

Ichtiocolla
Ignatid amara
Illinium anisattim
Imperatoria
— ostruthium
Impiasrro di cicuta 158
— di jmquiamo ivi
— di pane e latte \S6
Incensó 48
Infusione di china 204
— di fíori di pesco 2o5
— di rose ivi
— di sena con marina ivi
— di viole \vi
ínula helenium g5
Ipecacuana
Iperico
Ipocisfide
Ippocastano
Iride florentina
— germanica
Iris nobilis
Issopo
Kaempheria rotunda 99
Kermes primerale 203
Kino 25
Lacea ¿q

48
49

ivi
ivi
ivi
iv
30
49



Lacea in bastoni
— in grani
— in lastre
— muffa
Lactuca sativa
— scariola
Ládano
— di barba
Lamponi
Lappa bardana
Latte asinino
— caprin»
— di zolfo
— vaccino
— verginale
Lattuga
— salvatica
Láudano liquido del

Sydenham
Lavanda
Lavendula spica
— sthoecas
Lavatera arbórea
Laureola
Lauro
Lauras camphora
— cassia
— cinnamomum
— culilawan
— nobilis
— pecurim
— sassafras

5°
ivi
ivi
50
5J
ivi
50
51
27
10
5i
ivi

ivi
133
5i
ivi

142
53
ivi
89
56
52
ivi
15
10
n
32

3
68
82

3n
Laurus myrrha 12
Legno oloe 52
— del surinam 73
— rodio ivi
— santo 42
Lentisco £3
Levistico ivi
Lichen islandicus 53
Lichene catártico ivi
— islándico ivi
Licopodio ivi
Ligustiaum levisti-

cum ivi
Lilium candidum 42
Limone 54
Linimento refrige¬

rante 225
— volatile 256
Lino 54
Lingua cervina ivi
Linum usitatissi-

mum ivi
Liquame di mirra 174
Liquidambar ttyra-

cifl.ua 90
Liquitizia 54
Liquore anodino mi¬

nérale 139. 182
•— sifilítico diVan-

swieten I42
— di sublimato cor¬

rosivo 2 16*



Sis
Litargirio H Man rech é d' altri
Lithium salicaria 19 fiori »94
Litta vesicatoria II Marchesetta 57
Lupino 55 Marmo 18
Lupinas albus ivi — bianco pesco 15»
Luppolo ivi Maro 57
Lycopodium clava- Marrubbio ivi

tum S3 Marrubium vulgare ivi
Macis 55 Marte solubile del
Madreperla i i. 55 Willií 284
— preparara 152 Mastice 57
Maggioraní 55 Matricaria ivi
Magiátero di bismuto23:¿ — chamomilla 15
-* di china 254 — parthenitim 57
— d/ zolfo 282 Mechoacanna 5S
Magnes/a 206 Mehnzio 62
—- bianca i5a Melé appiole 58
— c-alcinata 206 MelUoto ivi
Malva 5o Melissa ivi
— arbórea 56 — calamintha 14
— rotundifolia ivi — nepeta 6-2
— sylvestris iv¡ — officinalis 58
Miívont ivi Meloe majal is ivi
Mandorle amare ivi — proscarabhus ivi
— dolci ivi — vesicatorius 17
Mandragora ivi Meloi 58
Minganese ivi Melone 59
Manna 57 Mcnispermum coc-
— in canneîli ivi cuius 41
— di Briançon ivi Menta crespa 59
Manteca di fiori a - -i- piperita ivi

ranci 194 — voJgare ivi



Mentha cuspa «
'— piperita ¡vi
— pulegium 3?
— viridis 5 9
Menyanth.es trifo-

liata 94
Meo atamantico 59
Mercurio 59. 206
— dolce 216
— purificato 20Ó
— riviiícato dal c¡-

nabto 207
— solubile ai Hahn

neman 2.%
#* ta rea riz zato 25o
Mezzereo 59
Mezzo di scoprire il

piombonel vino 129
Miele con infusione

di rose 20S
— tosato ivi
— rosaco solutivo 20S
Mignatta 60
Millefoglio ivi
Millepiedi ivi
Minio ivi
Mirobalani ivi
Mirabilis dichoto-

ma 83
Mirto 61
Momordica balsa¬

mina 9

3i3
Momordica elate-

rium 28
More di rogo 61
Moringa oleífera 63
Moro 61
Mo rus nigra 6 1
Moschus moschife-

rus ivi
Mucillaggine d'al¬

tea 2op
— di gomma arabica ivi
— di semi di cotogne ivi
Muriato d' ammo-

niaca i&. 210
— di barite all
— di calce 147
— di calce seceo 212
— di mercurio am¬

moniacale in-
solubile 114

— di mercurio ossi-
genato 215

— detto fluido 216
— di mercurio per

precipitazione 217
— di mercurio su-

blimato insolu-
bile 3l6

— di mercurio su-
blimato ivi

— di soda 19
— detto fossile ivi



3i4
Muriato ossigenato Nitro puriñcato 220

d'antimoniosu- Noce 63
blimato 2IÍ — been ivi

— sopraossigenaro — gemeîla ivi
di potassa 115 216 — metella ivi

Muschto ÔI — moscada ivi
My rústica aroman- — detta maschia, 0

c* 55 • 63 salvatica 63
— madagascarienús 63 — vomica 64
Myroxylum peruife- Occhi di granchio IS. 64

runi lo — pre 1 aiati 152
Myrtus communis 6l Oloca europaea 44. 00
— pimenta ■ 69 Olíbano 48
Mytylus margariti' Olio di bosso 228

j'eru » 55 — di calce 147
Nafta impara. 64 — di Dippel 22Ó
Napo,o colsat ivi — di guaiaco 22Í»
Nitro 6a — di sasso 64
Nepeta ivi — di succino 243
— cataría ivi — di trementina 223
Nepitella ivi — di torü d' uova 225
Nicotiana tabacum pi — di vetriolo 121
Nigel.'a 62 — empireumatico
— damascena ivi animale com-
— sativa ivi posco 249
Ninfea ivi — fissoconassenzic 2J3
— alba ivi — fisso con camo-
Nitrato d'argenro se- milla 223

miossidatofuso 220 —> fisso con ¡perico ivi
— di barite 126 — fisso eonjusquia-
— di potassa 62. 220 tno ivi
Nitro ivi -*• fisso ¿i caccao 229



Olio fiäso di lino 223
— fisso di manJoile ivi
— nsso di navoni ivi
— físáo di noci mo¬

scada 224
— fi-iso di ricino 2Ss3
— volatile animale 22Ó
— volatile d'anací 22?
— volatile di bac-

che di ginepro 22?
— volatile di camo¬

mila romana 228
— volatile di can-

nella ivi
— volatile di carvi 22J
— volatile di cera 226
— volatile di corno

di cervo ivi
— volatile di finoc-

chio 227
— volatile di garo-

fani 228
— volatile di la-

vanda ivi
— volatile di me-

lissa ivi
— volatile di menta 227
— volatile di ro¬

smarino 228
— volatile di ruta ivi
— volatile di sabina ivi
— volatile di sasso-

fiasso ivi

3i i5
Olio volatile di ta-

naceto ivi
Oliva 65
Olmo ÍíÍ

0ruscus a-ifllus fco
Ononis ¡pinosa ó
Opoponaco ¿5
Oppio ivi
— purificato 173
Orcanet *J
Orchis hi' ciña 93
— másenla ivi
— morio ivi
Origano 66
Origanum dictamnus 04
— majorana 55
— vulgare 66
Omca ivi
Orzo ivi
— di germania ivi
Oryza sativa 15
Ossalato acidulo di

potassa 220
Ossido d'antimonio

per l'acido muiia-
tico ossigenato 230

— d'antimonio sol-
forato ¡vi

— d' antimonio I-
diosolforato e
lava to ivi

— di antimonio ve-
trofo 23r



3iS
Osiido d'antiitionlo

fatro col nitro ivi
— d' arsénico J
— bianco di bisma-

to fatro coli'a-
cido nitrico 233

— carbonato bian¬
co di piombo
pevl'acido acé¬
tico

— carbonato di ra¬
me per I* acido
acético

— di ferro bruno
-— di ferio gial/o
— ifi ferro ñero
— di ferro rosso
— di ferro ïosso la-

varo
— d' idrogeno
— di manganese
— di mercurio nero 236
—. di mercurio sol-

forato nero 239
— di mercurio ros-

so per I'acido
nítrico 238

— di mercurio ros-
so per il fuoco ivi

— di mercurio del

12

92
335
2.52

235

204
122
36

Mose a ti '31

6®

54

— di piombo car¬
bonato h

Ossido di piombo
rosso

— di piombo semi-
vetroso

—■ di rame bruno
— d-i zinco impuro 70. 95
— di zinco nativo 23§¡
— di zinco sublí¬

malo 240
Ossimiele semplice 207
— sciilitico 208
Ostrea edulis 66
Ostrica 61
Ovis aries 40
Oralis acetosella l
— corniculata ivi
Palle vulaerarie di

Nancy 184
Panacea mercuriale 217
Panictim dactylon 46
Papaver rhoeas 6j
■— somniferum 65
Pa pavero bianco ivi
— errático 6j
Pareira btava ivi
Parietaria iv¡
—• officinalis ivi
Pasta d'altea 24a
— vescicatoria 241
— detta estemporanea ivi
Pasticche antelmin-

tiche i»¡
— di brodo rp3



P isticcUc di catinell ai43
■— ùi cedrato ivi
— d'etba s. maria ivi
— di garofani ivi
— di hquirizia , e

gomma ■2Ú,-
— marziali ivi
— di menta 243
— solutive 24a
Pastinaca 6Z
— opoponax 65
— sativa àl
Pece greca 68
— liquida ivi
— navale ivi
■— ñera ivi
Pecurim 68
Penaea sarcocolla 82
Pentafiilo 69
Peonia ivi

— officinalis ivi
Pepe bianco ivi
— garofanato ivi
— indiano 70
— lungo 69
— nero ivi
— rosso 70
Peperone ivi

Periploaa scammonia 83
Perle 18
— prepárate 152
Pérsico 70

3i T
Petróleo 6$
Phasianus gallas çS
Plioenix dactylifcra S3
Phyllanihus emblica tío
Physalis alkukengi 3
Physeter macroce-

phalus
Piantaggine
Pietr?, di Bologna
— cakminare
— detca prepárala 230
— calcaría
— da cauterio
— infernale
Pillóle antisteriche
— antiveneiee
— del Piovano
— d' ammoniac o del

Quercetano 243
— di cinoglossa 244.
— di stoiace 24o
— marzíali 244
— mercutialidiBel-

loste 245
— dette di Plenck 246
— oppiate 245
— purganti 24?
— risolventi ivi
Pimenú
Pimpinella
— atiisum
P»no domestico

8Z

20

18
254
220
244
ivi

247

6y
70

5
70

í

I



3i8
Pinas larix 94
— picea 6¡>
— pirita 10
—• sylvestris 63. 74
Piombo 70
— usto %2Z
Pioppo 7o
Piper cubeba. 3¿
— longiun 70
— nigrum Ó9
Piretro 21
Pn;e artificíale 224
Piro-oüosodi guaja-

co 248
— animale compo¬

sta 249
— di succino 248
P.stacchi 71
Pistacia lentiscus 53- 57
— terebinthus ç3
— vera 7 I
Pizziri di montagna 63
Plantago major 20
■— media ivi
— lanceolata ivi
— pysillum 72
P luiibago europaca 33
Polígala virgin iana 71
Polygala senega ivi
Polipodio 2í
Pnlmonaria 72
Poípa di cassia 250

Polpa di tamarindi 3ío
Polvere d'Algarotti 230

alterante di Plu-
219
250

iv;
251

ivi

mer
— anteliTiintica
— antiepilettica
— cormechina
— di Dower
— escarótica 271
— per legengive, e

denti 252
— lattifera 25l
— per puliré i den¬

ti 252
— purgante per i

bambini 251
— stittica 270
Polypotuimbistorta \>i
Polypodium calla-

luíala 13
— fil.x mas 32
— vulgare 7/
Pomo granato 72
Popone 59
Populus nigra 70
— balsamea 9 1
Potassa 2. 253
— fusa 254
Potentilla reptans 6)
Poterium sanguisor¬

ba 70
Precipitato bianco 2J4



3i9
Precip'tato rosso 23S Ragia di pino 74
— pet - se ivi Rana 75
Prezzemolo 72 Rana bufo 76
Pruno domestico ivi — temporaria 75
— salvanco ivi Ravizone 62
Prunus cerasus l6 45 Rapte bruciato 74
— domestica IVI Rapha nus sativus ivi
— law operants 5 3 1-aportico 75

—- spinosa 72 Rególo ¿' antimo¬
Fsillio ivi nio 148
Psoralea pempta- — di bismuto 75

phylla 3o — di zinco ivi
Psycotria emética 48 Resina di china 254
Pterocarptis draco «1 — gi gomrnagut 255
— santalinus 80 . Si *— di guajaco ivi
Pulsatilla 73 ■— di mechoacanna ivi
Puleggio ivi — di scammon ea ivi
Pulmonaria offici¬ — di sciarappa ivi

nalis 72 Rhamnus catharti-
Púnica granatum ivi cus 88
Pyrus i,ydonia 31 Rheum palmatum 77
— malus 58 — compactum 73
Quassia 73 \— undula tum ivi
■— amara ivi — rTiaponticum 75
— simaruba 86 Rhus cor/a rea 87
Quercia 7 J Ribes 75
Querciola H — gros sularia 47
Quercus robur 73 Ricino ivi
— insectoria 41 Ricinus communis ivi
Rabárbaro 17 Rimedioperlescot-
Rafano 74 tatsre d*H' aci¬
— rusticano ivi do soíforico 143



3ao
Riso 143 Sagú jo
Rob di ginepro 13 Sagus fa<inifera ivi
— di sambuco 1JQ Sale alcalino fissodi
— di ribes ivi a^senzio 156
Jlobbia 76 ------ di cardo santo ivi
Komice 5i —— di centTurea ivi
Rosa canina :6 ------ di sabina ivi
— centifolia ivi — arrmoniaco 1«
— dome-tica ivi — ammoniaco pu-
— gallica ivi rificato 210
— incarnata ivi — ca'artíco 28
— silvestre ivi — catártico di Pe¬
Rosmarino ivi arson 183
Rosmarinus offici' — gemma 79

nalis ¿vi — acetosilla 20
Roifo ¡vi ~ d'Ingb/Jterra 7«
Povo ideo n — di marte purifí-
Hubia tínctorum 76 to -27 ï
R ubu ifruticosus 61 — di saturno lc6
— idaeus 71 — di soda 156
Ruchetta ivi — di tártaro J33
Rumex acetosa 1 — di venere Io5
— acutus 5J — marino 79
Rasco XI — marino calcarlo 212
Ruscus aculeatus ivi — marino di terra
Ruta ivi pesante 211
— grave.olens ivi — mirabilediG]au-
ii iba di g lia ivi bero 223
Sabina ivi — perlato 383
Saccharum ojficina~ — policrestodi sei-

le IOO gnette 285
Sagapeno 7° — prußello 226



Sale sedativo d'Hom-
bergio lio

— volatile 15°
— volatile aroma-

tico ivi
— volatile di corno

di cervo 151
— volatile di suc¬

cino 119
Salcio bianco 78
Salep
Sali alcalini fi^si

93

de\le piante
marittime 156

— detti dell' altre
piante

Salicaria
ivi
Ï9

Salix alba ivi
SaJnitro 62
Salsapariglia 19
Salvia ivi
— angustifolia ivi
— officinalis ivi
— sclarea 83
— di Spagna
Sambuco

29
80

ScLinbuGus ebulus 34
— nigra
Sándalo bianco

80
ivi

— citrino ivi
— rossa ivi

3ai
Sandracca 80
Sangue di drago 8 1
Sanícula europaea ivi
Sannicola ivi
Santolina ivi
— chamaeciparissus ivi
Santalum album So
Saponaria 81
— officinalis ivi
Sapone acido 255
— d'amrnoniaca 256
— di caccao ivi
— d'ossido dipiom-

bo carbonato
bianco , c semi-
vetro.50 2¿?

— d'ossido di piom-
bo semivetro-
so 258

— d'ossido di piom-
bo semivetroso
con mercurio 259

— d'ossido di piom-
bo semivetroso
con ossido di
ferro rosso ivi

— d'ossido di piom-
bo semivetroso
ebiancojcon os¬
sido di ferro
rosso 25>

21

ii



%-iz
Sapone d'ossido di

piombo semi .-
vetrosoconsa
pone 259

— di soda 2ÓO
— di Starkei 26I
— de' vetraj 1 50
— medicínale 260
Saponulo di potas

sa 261
Sarcocolla S3
Sasgofrofso ivi
Satureja N ivi
— hortenús ivi
Scabiosa ivi
•— arve nsis ivi
Scarnonea ivi
Scandix ch-aerefoliwnil
Sc'arappa 83
Scilla ivi
— maritima ivi
-— preparara 261
Sciroppo acetoso 261
— balsámico 262
— con altea ivi
■— con agr»sto ivi
— con assenzio 268
— con buglosso 263
— con camomüla

romana 2*8
— con cannella ivi

Sciroppo con c!co-
riae rabárbaro 2Í>£

— concicoria sem-
plice 263

— con china ivi
—i con china e vino 290
— con contraier-

va 263
— con edera ivi
— con emulsione

di mindorle 214
— con finri aranci 268
— con fiori di peo¬

nía ivi
— con fiori di per-

s/cr> 26Í
— con foçliedi ca-

peWenere 265
■— con fumaria 263
— con garofanine 268
— con manna e se¬

na 265
ivi
ivi
ivi

268
26*

— con marrubio
— con melis sa
— con menta
— con ninfea
— cot opoio
— con papareribian-

chi ivi
— con papayero er¬

ratic* 26t



Sciroppo con pomi
— coa rose secche
— con scordio
— con scorze d'a-

rance
— con scorze di ce¬

dro
— con scorze di li-

moni
— con tossillaggine
— semplice
Sclarea
Scordio
Scorzonera
— hyspanica
— humilia
Scrofolaria
Scrophularia nodo¬

sa
Sécale cere ale
Sedaño
Sedum acre
— telephium
Segale
Selenite
Seme d' ambra
Semesanto
Semi freddi
Semprevivo mag-

giore
— minimo

ZzS
266 Sempervivum tecto-
■262 rum S5
263 Sena ivi

— alessandrina ivi
262 — Itálica ivi

Senapa 85
ivi Senapismo 26p

Sepia octopodia 4
262 Serapino 1*
2Ó8 Serpentaria virgi-
ivi niana Sé
83 Serpillo ivi
ivi Siero depurato 269
84 Siliqua dolce aó
ivi Simaruba ivi

ivi Sinapis nigra «5
ivi Sisón ammi 3

— amomum 5
ivi Sisymbrium nastur'
ivi tium S«

6 Smilace aspra 86
86 Smilax áspera ivi
93 *— china 26
84 — sarsaparilla 19
ivi Soda 269
ivi — d'alicante 82
ivi Solano ivi

5 Solanum dulcamara 34
— nigrum 82

85 Solfato acido d'allu-

I

ivi mina e potassa 4-2*0



324
Sulfato acido d'al-

lumina, e di
potassa secco 2?o

— di barite 87
— di calce 84
— di ferro ver¬

de 271
— di magnesia 79
— di;mercuriogiaI-

lo con ossido 272
— di potassa ivi
— di rame 97
— di soda 273
— di zinco 91. 273
Solfuro d' antimo¬

nio 6
— detto çolver'ra-

zato 273
— di ferro artifi¬

cíale 271
— di magnesia 274
— di mercurio e

di antimonio 225
— di mercurio ros-

so artificíale ivi
— detto nativo 27
— d'olio fisso can¬

for ato 27 ó
— d' olio fisso, ed

olio volatile 276
■— d'olio volatile ivi

m8

89
ivi
87
ivi
84

Solfuro di piombo
ñero 277

— di Potassa ivi
—■ di potassa con

ossido di ferro 278
— Idrogenaío di

potassa
Sommaco
Sorbo
Sorbus domestica
Sparagio
Spato pesante
Specchio d' asino
Specifico dell' El

vezio corretto 270
Spermaceti 87
Spiga céltica 88
Spigelia ivi
— anthclmintica ivi
— mciriníandica ivi
Spigo nardo ivi
Spirito di coclearia 137
— detto composto ivi
— di lavanda 139
— di Minderero 101
— di nitro lio
— di nitro dolcífi-

cato 138. 179
— di sale 114
— detto dolcifica-

to 138. 179



3*5
Spin to di sa pone 144 Storace purificata iv
— di tártaro 24S Stramonío ivi
— di trementina 68 Strychnos nux vo¬
— di vetriolo I2Í mica 64
— detto dolciîîcato 13'-» Styrax benzoin. 11
— di vino 88 — officinalis 90
— detto canforato 133 Subliinaco corrosi¬
— detto rettiiícato I 29 vo 2l5
■— di zolfo ¡vi Succinatod'ammo-
— teriacale ™S niaca piro-olio-
— volatile dolce m so 279
— volatile di coarto Succino 9°

di cervo i5i Suffumigi disinfet-
— detto succinnto 2:9 tanti 1 r8. ¡Si .188
— volatile <Ii saje — detti coJl'acido

ammoniaco cau¬ nítrico 1/8
stico 14^ SugUi d' eibe depu¬

Spongia ojfic'uialis 88 ran 280
Spugna ivi Sugo d' acacia 91
— preparata 229 Sus scrofa 40
Spuma di marte 284 Suíino 73
Squinanti 89 Symphytum officina'
Stafisagria ivi le 29
Stagno ivi Syphonia elástica 44-
— polverizzato 279 Tabacco pa
Stalagmitis cambo- Taccamacca 91.

gioides 45 Tafftttk d'lnghil-
Stecade arabica 89 terta 164
Storace calamita ivi Tamerigia 91
— in lacrima 89 Tamarindo pa
— liquida 90 Tamarindus indica ivi



Zt.6
Tamarix galilea 9 1
— germanica ivi
Tanaceto 92
Tanacetum vulgare ¡vi
Targone ivi
Tártaro ivi
— emético 282
— solubile ' 281
— tartarizzato ivi
— vetriolato 272
Tartrito acidulo di

mercurio 280
— acidulo di potas¬

sa impuro ç3
— detro panficato 31
— di calce Up
— di potassa anti-

moniato 282
— di potassa ferru¬

ginoso con al¬
cool 263

— dettocon ellebo-
10 2S5

■<- di potassa fer
ruginoso secco 284

»— di potassa 281
— di soda ivi
— di soda,e di po¬

tassa 285
Telefio 93
Terra japónica 21

Terra fogliata di
tártaro 04

— detta minérale 114
— mérita 35
■— sigilîata 1
— di Vicenza ivi
Terebinto 93
Test'colo di cane ivi
Teuciium chamae*

dry s I 4
— chamaevythis 1>
— m aru m 57
— scordium 83
The 93
— europeo 97
The a bohea ivi
— viridis iv l
Theobroma cacao
Thuya articxilata
Thymus serpillum
— vulgaris
Tiglio
Timo
Tmcal
Tintura d' assen-

zio
— di lelzuino
— di canterelle
— di castoro I34
— di china dell'

Huxham 135

13
81
86
94
93
ivi
12

I32
133
I3t



Tintura di china
sanguigna 154

— di china spiri-
tosa 135

— di chino ivi
— etérea di marte 182
— fétida di succino 144
— di lacea con spi

rito di codearía 143
— di marte aperiti¬

va 2 [4
— detta astringente 2ot>
— di marte ellebo-

rata 28¿
— di marte col su-

go di potní dol-
ci 140

— di marte col su-
go di melé co-
togne ivi

— detta col sugo di
melé granate ivi

— di marte tarta-
rizzata 283

— di imrte nello
spirito di sale 14I

— di mirra 134
— d'oppio 143
— di scilla 145
— stomatica d' E-

dimburgo 131

327
Tintura stomatica

marziale ]3*.'
Toluiferabulsamum lo
Tormcntilla 94
— erecta ivi
T./ssilagine 23
Tournesol 50
Tragopogón 94
— pratense ivi
Trasi 2Z
Trementina 94
— cotta 2ü 9
Trifoglio fibrino 94
Trifolium melilotas 5#
Ti igonella foenum

g rae cu m 3S
Tntiüiim aestivum 46
— hybernum 40
— repem 4 5
— sativum 46
Turbitti 94
Turbitto minérale 2~lî
Tussi ago fárfara 23

Tuíia 95
Vaccinium myrtillus 90
Vainiglia 06
Valeriana 7^
— céltica Si
-*~ officinalis 9 6
Veratrum album. 35
— sabadilla »



3*8
Verbasco 97
Verbascum thapsus ivi
Verbena ivi
-— (jficinalis ivi
Vetriolo bianco 92-223
— di cipro 92
— di matte ivi
.— romano ivi
Vetro d'antimonio 231
Vicia Jaba 3?
— ervilia 36
Vincetossico 98
Vino ivi
— acciajato 286
— antiscorburico ivi
— profiláctico di

china 286
— detto aromatiz-

zato 282
Wintera aromática 98
Vinteriana cortec-

cia ivi —
Viola ipecacuanha 48 —
— odorata
— tricolor
Viole mammole
Vipera
Viscum album
Vitis vinifera

98
47
93
ivi
ivi

96. 98

Ungüento bianco ¡98
— d'altea 200
— d' arthanita 199
— contro i vermi ivi
— da rogna 201
— da rogna con

zolfo 199
— di precicitato bian¬

co 19Ó
— egiziaco 207
— forte , o citrino iy?

— vinifera apirena ç6
Ulmus eampestris 65

— mercuriato 196
— nutrito 221
— ossigenato 2co
— populeo 201
— rosaro 195
— verde 222
Uova di gaWina 95
Urtica dioica 66
— urens 68
Uva 95
— crispa 43

orsina 90
— spina 42
Uve di corinto 96
— passe ivi
ZafFerano 99
-r- falso 20
Zappania citriodora 21
Zedoaria 99.
Zinco 42



5: *9
Zinco g-ranulato 288 Zueca 100

Zizyphus vulgaris 43 Zucchero ivi
Zolfo 99 — antelmintico 289
— dorato d* anti¬ — candito 291

monio 204 — cristallizzato 290
— precipitato 289 — di latte 291
— sublimato ivi — in carameHa 290
— vegetabas 84 — detto con china ivi



AGGIüNTE E CORREZIONI.

Aüa Pag. 22 dopo China ranciata aggiungi
China del Corregimento di Loxa

Cascarilla fine di Loxa
Cinchona Condami*ea Humb.

Si escluda il sinónimo di Mutis Cinchona Ian-
cifolia, che appartiene ad altra specie, ed è di¬
versa dala Cinchona condaminea di Humbolt.
La bonta della China , dipende non tanto dalla
specie, quanto dal luogo nativo della pianta,
dall'eti, e dalla maniera di prosciugare più o
meno rápidamente la corteccia .
Alia pag, 3 avanci Fumaria aggiungl

Frutto di Burro
Uvaria febrífuga. Humb.

Humbolt dice di aver trovato questo frutto
a Orainoco, eche è un valenco febrífugo molu»
adoprato da quei popoli.



ERRORI CORRE ZIONI

Pag 1 ver*.
I I Abrontan» Abrótano
4 8 davellate claveHate

12 14 acetoso acético
16 ]o alta alba
19 I? Aromatic Aromatici
22 19 Ambiosioics Ambrosioides
34 20 Dictamus Dictamnus
3Z 1 adturante adiuvante
3* 2o inrischiante inviscbiante
43 Iy Ziizyphus Zzyphus
45 31 operienti aperienti
SI 8 Lorix LariY
é2 25 Ninaea Ninfaea
:3 5 Phulea»«-«* Pu\eg\um
25 31 Lativa Sativa
85 4 antelmmtivo antelmintico
86 1 subefaciente rubefaciente
S>i 9 pesi peli
97 18 acetoso acético
99 0© straii stratti

116 22 Acqua forte
concéntrala .

Acido nitroso fumante

222 3 acetoso acético
241 v2 preparerei préparerai
I82 12 Ammonia Amm«íiiaca
283 22 presa persa

il

H
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